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CRISI INTERNAZIONALE II Consiglio dei ministri rovescia la politica estera di questi anni 

proprio mentre l’Iran accetta la mediazione dell'Onu 


L’Italia interviene nel Golfo 

Il governo fra i contrasti ha deciso l’avventura 


Il partito 
delle cannoniere 


ENZO ROQQI 


U n estemporaneo «partilo delle cannoniere'*, ag¬ 
gregatosi nel campo governativo, ha imposto - 
per vocazione subalterna o per squallido calco¬ 
lo di convenienza - una decisione che associa 
«■Nani alta pericolosità e poca serietà; e che appare 
periino paradossale alla luce dell'annuncio che 
l'Iran negozierà l'attuazione del piano di pace 
deH’Onu, Il modo con cui sì è deciso di impe¬ 
gnare Il paese In un'area di turbolenza, l'enfasi 
demagogica con cui il presidente del Consiglio 
la giustifica (Invocando I «destini nazionali») le¬ 
gittimano Il sospetto che si attendesse un qual¬ 
siasi casus belli per far scattare un’operazione 
che, di colpo, vorrebbe ribaltare una linea di 
condotta cne apparteneva all'Intero schiera¬ 
mento democratico, Qualcuno deve aver brin¬ 
dato per quel sei colpi di bazooka contro la 
•Jolly Rubino». Resta tutto il nostro stupore per 
la leggerezza con cui da parte socialista ci si è 
accodati, negando giudizi passati, ad una tale 
posizione. 

Pericolosità. Accrescere le presenze militari 
non ha mal portato ad abbassare la soglia di 
rischio. VI sono nel Golfo già 45 unità militari di 
vari paesi, ma ciò non ha certo Impedito rinfit¬ 
tirsi degli attacchi al carghi. Cosa si spera di 
ottenere portanto quel numero a 50? E, a dir 
poco, insensato ritenere che la libertà di naviga¬ 
zione possa essere realmente garantita se non si 
creano e si impongono le condizioni di una 
cessazione de) conflitto, La prima, ed anzi unica 
garanzia, è fermare l'Irak e l’Iran con i robusti 
strumenti che solo l'Onu può adottare senza 
cadere nel rischio della unilateralità, dal blocco 
assoluto del rifornimenti di armi, a sanzioni di 
embargo attivo e passivo, al vuoto politico inter¬ 
nazionale attorno al riottosi. E Ipocrita la distin¬ 
zione, che è stata Invocata per l'Intervento, tra 
l'aspetto della pace (che spetterebbe all’Onu) e 
quello della libertà di navigazione (che spette¬ 
rebbe all’Occidente). SI tratta di aspetti Insepa¬ 
rabili. E di conseguenza è, pure, Ipocrita dire 
che l'invio di cannoniere non costituisce intral¬ 
cio all'opera difficile dell'Onu. Questo anzi sa¬ 
rebbe Il modo di chiudere gli «spiragli» cui an¬ 
cora Ieri si è riferito Andreotti. 

S carsa serietà Cosa si è deciso di preciso? SI 
parla genericamente di protezione militare alle 
nostre navi. Siccome l nostri carghi non naviga¬ 
no in convoglio, questo significa che ogni nave 
sarà accompagnata da un unità armata? Anco¬ 
ra. Come hanno notato gli armatori, la nostra 
«protezione» arriverà in zona tra varie settima¬ 
ne; non è questo un modo per accentuare l’e¬ 
sposizione a rischio per le navi non protette che 
si trovano ora laggiù? Quale analisi tecnico-poli¬ 
tica ha fatto il Consiglio del ministri a supporto 
delle «decisioni operative» di Zanone? Non ci sì 
capisce niente. Dei tre ministri coinvolti per 
competenza, due (Andreotti e Prandmi) hanno 
fatto dichiarazioni che di fatto vanificano la fon¬ 
datezza della decisione e sembrano, anzi, irri¬ 
dere ad essa. Già ieri si potevano cogliere in 
ambienti democristiani furbesche allusioni del 
tipo, finirà tutto in una bolla di sapone. Ingom¬ 
ma, si scherza col fuoco. Ebbene, sia II Parla¬ 
mento a ricondurre alla sua drammatica serietà 
questa materia, e ad archiviarla liberando il pae¬ 
se da un Incubo e bloccando l'immorale legge¬ 
rezza delle manovre politiche tra i partiti di go¬ 
verno. 


«II Consiglio dei ministri ha ritenuto necessario of¬ 
frire una protezione militare alle navi italiane che 
circolano nel Golfo Persico». L’annuncio Io dà per¬ 
sonalmente il presidente del Consiglio, Goria, at¬ 
traverso le telecamere della Rai. Sua, del resto, è 
stata la proposta. Andreotti gli ha ceduto volentieri 
la parola, per non sconfessare la linea di appoggio 
alrOnu. E Zanone ha fretta di partire. 


PASQUALE CASCELLA 


■■ ROMA Ore 11, nel cortile 
di palazzo Chigi compare un 
ufficiale, con sulla divisa I cor¬ 
doni dorati dell'aiutante di 
campo. È dell’aviazione, ma 
c'è chi è disposto a scommet¬ 
tere che nella sua valigetta ne¬ 
ra ci siano i piani operativi del¬ 
la Marina per la missione di 
scorta armata. Ancora due 
ore d'attesa, poi è il socialista 
Tognoli ad annunciare: «Si 
parte, si parte» Gava si affan¬ 
na a negare contrasti. Gasparl, 
invece, accenna a «sfumature 
diverse». Formica conferma e, 
al tempo stesso, dà voce a 
quello che definisce un para¬ 
dosso. «Andiamo a difendere 
le navi in polemica con l'Iran 
quando è proprio Teheran ad 
avvantaggiarsi vendendo sem¬ 
pre più petrolio». 


! ministri escono alla spic¬ 
ciolata. Ma i titolari degli Este¬ 
ri, della Marina mercantile e 
della Difesa si fanno attende¬ 
re. Sono su, nell'ufficio di Go¬ 
ria, per calibrare parola per 
parola un comunicato ufficia¬ 
le che si rivelerà un vero e 
proprio capolavoro di ipocri¬ 
sia. Andreotti ha voluto che 
fosse scrupolosamente regi¬ 
strata la sua relazione sull'im¬ 
pegno diplomatico per l’Im¬ 
mediato «cessate il fuoco» tra 
Iran e Irak, compreso il «signi¬ 
ficativo» invito al segretario 
generale dell’Onu a recarsi a 
Teheran. E infatti nel pomerig¬ 
gio di Ieri è arrivata da New 
York la notizia ufficiale: il regi¬ 
me iraniano ha accettato di 
negoziare con Perez de Cuel- 


lar 

La responsabilità di propor¬ 
re l’intervento militare nel 
Golfo ha dovuto assumersela 
direttamente il presidente del 
Consiglio. E Goria ha motivato 
il ribaltamento della linea fin 
qui seguita dal governo italia¬ 
no con i «termini diversi dal 
passato» assumi dal problema 
della sicurezza della naviga¬ 
zione dei mercantili italiani 
nel Golfo dopo l'attacco al 
«Jolly Rubino». «Indipenden¬ 
temente dalle mine», ha preci¬ 
sato Gona. E il ministro Zano¬ 
ne, prontamente, si è diffuso 
«sugli aspetti operativi e logi¬ 
stici» della missione A ognu¬ 
no il suo, insomma. Tranne 
che per il minitro della Manna 
mercantile, Prandini, il quale 
si preoccupa di colmare il 
vuoto con i giornalisti appena 
scende nel cortile di palazzo 
Chigi; «Ho riferito delle per¬ 
plessità degli armatori. Riten¬ 
gono che in questa fase, no¬ 
nostante l’incidente alla “Jolly 
Rubino", sarebbe stato prefe¬ 
ribile continuare con una li¬ 
nea di prudenza. E poi, in 
quelle acque ci saranno 5-6 
navi Italiane tra il 7 e il 18 set¬ 
tembre. Si tratta di vedere se 


per queste date potremo ga¬ 
rantire le scorte .» 

Ma è Andreotti che non esi¬ 
ta a definire «opinabile» la de¬ 
cisione di far scortare i mer¬ 
cantili da unità militari (I mini¬ 
stro si fa scrupoloso cronista 
dello scenario di guerra nel 
Golfo- «In cinque giorni vi so¬ 
no stati 15 attacchi irakeni a 
navi iraniane e 6 attacchi ira¬ 
niani a navi di altre nazionali¬ 
tà, tra cui si desume c'è una 
nave italiana». Poi si dice scet¬ 
tico sul fatto che «l'Iran abbia 
deciso di attaccare le navi ita¬ 
liane, perché oltretutto siamo 
dei clienti piuttosto buoni de) 
loro petrolio». Allora? «Con 
un Golfo così ingarbugliato 
possono succedere anche co¬ 
se come quelle capitate agli 
americani quando proprio l’I- 
rak mandò al creatore un cer¬ 
to numero di mannes». Quan¬ 
do partiranno le navi? «Dipen¬ 
de da molte circostanze e pri¬ 
ma di tutto dal Parlamento». 

Zanone, invece, ha fretta. 
Vuol partire «al più presto», 
appena «informato» il Parla¬ 


mento. È sicuro di avere la 
maggioranza? «Presumo che il 
governo ce l’abbia E se non 
ce l'ha. » La palla è rimessa 
ai partiti della coalizione, a un 
Psdì freneticamente interven¬ 
tista, a un Pii preoccupato che 
il suo ministro della Difesa fi¬ 
nisca col restare con le mani 
in mano, a un Pri che si trin¬ 
cea dietro la scelta «obbliga¬ 
ta», a un Psi che parla di un 
«atto di pace». Ma la De? Tace 
imbarazzata Così, l'ultima pa¬ 
rola ce i'ha propno Gona. 
«Auguriamoci di dover cele¬ 
brare un buon esito - dice da¬ 
vanti alle telecamere - di que¬ 
sta fase che non è certo una 
fase apprezzabile dei destini 
nazionali». Mentre il Diparti¬ 
mento di Stato Usa si dichiara 
«soddisfatto» dalla scelta 
compiuta dal governo italia¬ 
no, ci si chiede come Washin¬ 
gton reagirà al misterioso epi¬ 
sodio del missile «Silkworm» 
caduto ieri sul Kuwait. Gli Usa, 
infatti, avevano diffidato Te¬ 
heran dall'installare missili di 
quel tipo, di produzione cine¬ 


se. 


ALLE PAGINE 3 E 4 


I comunisti chiedono la convocazione di Camera e Senato 

II Pd: «E’ una scelta inaccettabile 
il Parlamento può fermarla» 


Allarmato e duro il comunicato del Pei che esprime 
«netta contrarietà» alle decisioni del governo per il 
Golfo, assunte in condizioni di «evidente confusio¬ 
ne e divisione». Le presidenze dei gruppi comunisti 
della Camera e del Senato hanno chiesto l'Imme¬ 
diata convocazione delle due assemblee, uniche 
autorità in grado di dare «preventiva e formale auto¬ 
rizzazione». Severo giudizio di Giorgio Napolitano. 


UOO BADUEL 


■■ Si è deciso pessimamen¬ 
te e nelle peggiori condizioni. 
Questo il succo del comunica¬ 
to con il quale la direzione del 
Pei esprime il suo proposito di 
contrastare in ogni modo la 
decisione di inviare navi mili¬ 
tari italiane nel Golfo «Il Con¬ 
siglio dei ministri - viene scrit¬ 
to - ha deliberato in condizio¬ 
ni di evidente confusione e di¬ 
visione, sotto la spinta di cal¬ 
coli propagandistici e di parte, 
senza una seria valutazione 
degli interessi da tutelare e dei 
rischi cui si va incontro. Il pre¬ 
sidente del Consiglio non ha 
sentito neppure il dovere di 


consultare preventivamente il 
maggior partito dell'opposi¬ 
zione». Il testo prosegue defi¬ 
nendo «avventata e inaccetta¬ 
bile una scelta che, per la pri¬ 
ma volta dal 1945, vedrebbe 
l'Italia presente con sue unità 
militari In un teatro di guerra». 
E infine avanza la ferma e pe¬ 
rentoria richiesta: «Una scelta 
di tale gravità non può essere 
resa operativa senza una pre¬ 
ventiva e formale autorizza¬ 
zione da parte delle assem¬ 
blee parlamentari che i gruppi 
comunisti chiederanno non 
venga concessa». 

E propno le presidenze dei 


gruppi parlamentari (Pecchio- 
li e Mlnucci) hanno scritto ai 
presidenti Spadolini e lotti 
chiedendo che vengano con¬ 
vocale le assemblee in quanto 
«la portata della questione 
esclude un esame in commis¬ 
sione e esige un dibattito in 
aula». Precisazione importan¬ 
te perché una parte del gover¬ 
no e dei partiti di maggioranza 
ha subito fatto pressioni per 
una riunione delle sole Com¬ 
missioni Difesa e Esteri. In 
questo senso si è già mosso 
Spadolini che ha chiesto ai 
due presidenti di convocare le 
Commissioni Difesa e Esteri 
del Senato per lunedì alle 17 e 
per venerdì li alle 10,30 La 
decisione però dovrà pren¬ 
derla la conferenza dei capi¬ 
gruppo dei senatori convoca¬ 
ta per lunedì alle ore 16. Co¬ 
munque il ministro per i rap¬ 
porti con il Parlamento Matta- 
rella, parlando con i giornali¬ 
sti, ha detto che probabilmen¬ 
te ci sarà un dibattito anche in 
aula, dopo le commissioni. 

La precipitosa decisione 


del governo italiano è arrivata 
a conclusione di una campa¬ 
gna «interventista» che, come 
si ricorderà, per tutto il mese 
di agosto ha serpeggiato - e a 
tratti dilagato - su una parte 
della stampa e di forze politi¬ 
che e militari italiane e per le 
quali quindi l'incidente dei 
colpi contro il mercantile ita¬ 
liano ha assunto ora quasi il 
valore di un pretesto per dire 
con enfasi. «Ora basta con la 
pazienza, è ora di partire». 

Giorgio Napolitano ha ri¬ 
sposto len sera ad alcune do¬ 
mande, su questi temi, di Tele- 
montecarlo e del Tg3 e ha ap¬ 
punto ribadito che s» è trattato 
«di una decisione assoluta- 
mente affrettata e presa pro¬ 
babilmente sotto la pressione 
di qualche partito e per calcoli 
propagandistici e di facciata: 
noi chiediamo che il Parla¬ 
mento non dia l’autonzzazio- 
ne». Napolitano non manca di 
valorizzare il fatto che «lo 
stesso ministro Andreotti ha 
affermato, dopo il Consiglio 
dei ministri, che a suo avviso è 


opinabile la decisione di scor¬ 
tare le nostre unità mercantili 
e ha sottolineato come siano 
ancora aperti importanti spi¬ 
ragli e persino si siano manife¬ 
state novità positive nello svi¬ 
luppo delle iniziative delle Na¬ 
zioni Unite». Il responsabile 
degli esten del Pei mette an¬ 
che in luce che «lo stesso at¬ 
tacco al cargo italiano, che ha 
suscitato emozione nell’opi¬ 
nione pubblica, è avvenuto in 
circostanze piuttosto oscure». 
La via maestra - conclude Na¬ 
politano - è quella «di garanti¬ 
re la libertà di navigazione, 
cooperare per la conclusione 
della guerra Iran-lrak appog¬ 
giando l'iniziativa dell'Onu. 
questa resta la nostra posizio¬ 
ne che è l’unica sena e saggia 
per il nostro paese e per l’Eu¬ 
ropa». Ed è propno su questo 
che «il ministro degli Esteri ha 
parlato un linguaggio netta¬ 
mente diverso da quello del 
ministro della Difesa» 
Contrana a qualunque in¬ 
tervento italiano nel Golfo, 
con un suo fermo comunica¬ 
to, si è detta la Fge* 


A Rust 4 anni 
per «teppismo» 
La grazia 
sara più facile 



Mathias Rust è stato condannato a quattro anni di campo 
di lavoro con una mite sentenza che mette in primo piano 
solo l’accusa di «teppismo» nspetto a quelle di aver violato 
le frontiere sovietiche e le norme internazionali. È cosi 
meno difficile che alla sentenza, che Rust ha accettato 
come «giusta», segua un atto di grazia Anche il portavoce 
sovietico Gherasimov nconosce le intenzioni di pace del¬ 
l'imputato, mentre cittadini sovietici avanzano petizioni 
P« ^ grazia. a RAG.NA B 


Entro domenica torneran¬ 
no a casa circa 20.000 eva¬ 
cuati. L'annuncio è stato 
dato ieri dal ministro Ga- 
span che è tornato in Vai- 
tellina. L’emergenza nei co¬ 
muni colpiti dalle frane sta 
dunque finendo? Per ora, in 
ogni caso, i rientri riguardano solo gli abitanti di Sondrio e 
di Tirano. Anche se Gaspari si è dimostrato raggiante, le 
polemiche non accennano a placarsi. Un nuovo litigio è 
esploso tra ì tecnici della Protezione civile e quelli 

A PAGINA 6 


Una palazzina si è sbriciola¬ 
ta a Marcianise, in provin¬ 
cia di Caserta. Sono morti 
un uomo e due ragazze, tre 
persone sono rimaste ferite 
in modo non grave. Fino a 
sera i vigili del fuoco hanno 
scavato sperando di trovare 
tra le macerie le due ragazze ancora in vita, ma quando 
sono state raggiunte non c'era più nulla da fare, li crollo 
provocato dalla ristrutturazione di un fabbneato adiacen- 
te A PAGINA 8 


I «Aem» 


Caserta: 
tre morti 
sotto 
le macerie 


Valtellina 
Domenica 
a casa 
in 20mi!a 


Tornano i «Coba* 
Ferrovie con nuovi 
scioperi. 1 comitati 
dinamento dei macchinisti 
hanno ieri confermato, nel 
corso di un’assemblea svol¬ 
tasi a Roma, l'agitazione di 
24 ore proclamata dalle ore 
16 del 16 settembre fino alla stessa ora del 17. Un altro 
sciopero verrà proclamato per il 2 ottobre se entro l'H 
settembre l’ente Fs non riceverà i comitati. Al centro della 
protesta il contratto dei ferrovieri ritenuto non soddisfa- 
cente dal macchinisti. A PAGINA 11 


s» delle 
pesanti 
di coor- 


Tornano i Cobas 
delle Ferrovie 
I macchinisti 
scioperano il 16 


Sui referendum 
si vota 
F8 novembre 

Gli italiani saranno chiamati alle urne 1*8 e il 9 
novembre per esprimere il loro voto sui due refe¬ 
rendum sulla giustizia e sui tre sul nucleare. Il presi¬ 
dente della Repubblica ha firmato ieri il decreto 
che fissa la data. Gli aventi diritto al voto sono 45 
milioni e mezzo. La campagna elettorale sarà con¬ 
sentita dal trentesimo giorno antecedente la vota¬ 
zione. 


MARCELLA CIARNELU 


Hi ROMA Dei cinque quesiti 
ai quali bisognerà rispondere 
sì o no i prossimi 8 e 9 novem¬ 
bre due nguardano la giustizia 
e tre li nucleare Per quanto 
riguarda il nucleare il primo 
interrogativo è quello relativo 
all'abrogazione delle proce¬ 
dure di localizzazione delle 
centrali, il secondo contributi 
ai Comuni e alle Regioni sedi 
di centrali non solo nucleari, il 
terzo riguarderà l’abrogazio¬ 


ne delle norme che consento¬ 
no all'Enel di partecipare so¬ 
cietà straniere per la costri¬ 
zione e l’esercizio dì centrali 
elettronucleari I referendum 
sulla giustizia porranno attesiti 
sulle responsabilità civili dei 
giudici e l’abrogazione dei pri¬ 
mi otto articoli della legge che 
regola ì procedimenti dì accu¬ 
sa contro il capo dello Stato 
ed I ministri per ì reati com¬ 
messi nell’esercizio delle loro 
funzioni. 


A PAGINA • 


Clamorosi sviluppi dopo il blocco del cargo libanese: 45 mandati di cattura 

Anni per Abu Nidal e la mafia 
e mine italiane per l’Iran 


DAL NOSTRO INVIATO 

GIORGIO SGHERRI 


HI MASSA CARRARA Erano 
destinate al gruppi terroristici 
dell'estremismo islamico che 
sì riconoscono nella leader¬ 
ship di Abu Nidal le armi se¬ 
questrale al largo di Bari, sul 
cargo libanese «Boustany 
one», dalla Guardia di Finan¬ 
za Secondo la magistratura dì 
Massa, dietro quel carico di 
bazooka e droga ci sarebbe 
una fitta trama di interessi na¬ 
zionali e stranieri, agenzie fa¬ 
sulle di Import-export, spedi¬ 
zionieri e fabbriche italiane di 
armi o munizioni, il potenziale 
accordo fra alcune famiglie di 
mafia e frange separatiste del 
Fronte Popolare di George 
Habbash, che tentavano di 
costituire depositi comuni nel 


I 


nostro paese Da lì sarebbero 
nate operazioni di terrore tn 
tutta Europa 45 gli ordini di 
cattura, i carabinieri li stanno 
eseguendo in Piemonte, Lom¬ 
bardia, Toscana, Liguria. Pu¬ 
glia e Sicilia Dieci i latitanti, 
otto si troverebbero all'este¬ 
ro, la maggior parie in Sud 
America Da Bari è stata resa 
nota Ieri sera l'entità precisa 
del carico dì droga sequestra¬ 
to 20 kg di eroina, 14 5 kg di 
hashish, 20 grammi di oppio 
Tra certi documenti abbando¬ 
nati a Bari da uno degli impu¬ 
tati, Aldo Anghessa ci sareb¬ 
bero anche riferimenti alle fa¬ 
mose mine italiane che la ditta 
Valseila avrebbe inviato all'I¬ 
ran fino all'87 attraverso so¬ 
cietà spagnole e nigeriane 


A PAGINA 7 



Madonna, il rito s’è compiuto 


Sedici canzoni compreso il bis, come da copione 
già mandato a memoria dal pubblico di mezza Euro¬ 
pa. E finalmente, in condizioni di insicurezza per il 
pubblico pagante, stipato nel campo di gioco dello 
stadio comunale, anche l'Italia può dirsi al passo 
con l'epoca: ha avuto Madonna, l’ha vista, ascoltata, 
quasi toccata. E adesso aspettiamo che dall'Ameri¬ 
ca ci mandino la prossima «star più grande». 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SERRA 


H TORINO E così Maria Lui¬ 
sa Veronica Ciccone, prima 
che qualche giornalista avesse 

11 tempo di aggiungerle un ul¬ 
teriore nome (fino a qualche 
mese fa si chiamava Madonna 
e basta là) è apparsa, con co¬ 
ronano di mondovisione, allo 
stadio Comunale di Tonno Di 
metafore cnptoreligiose. or¬ 
mai, ne abbiamo dovute sop¬ 
portare già troppe ma e il ca¬ 
so di aire che Tonno, ieri, 
sembrava Lourdes Edicole e 
vetrine pullulavano delle ico¬ 
ne cartacee della diva, e la 
compassata «Stampa» m un 
impeto incontro!labile di ecci¬ 
tazione, diffondeva davanti al¬ 
lo stadio un inserto-fanzine di 

12 pagine tutte dedicate a lei, 
la Madonna degli States 

Pigiati, calpestati, sudati, 
ben più di sessantanni ragaz¬ 
zi sì sono strer* intorno al pal¬ 
co sfidando impunemente go¬ 
mitate, ecchimosi e qualche 
grave rischio per la propria in¬ 
columità, mentre i organizza¬ 
tore David Zard arringava pa¬ 
ternamente la folla promet¬ 
tendo «addirittura acqua mi¬ 
nerale per tutti» purché «non 
rovinassero in mondovisione 
l’immagine dell'Italia» Sono 
molto cambiati i giovani Fan¬ 


no male a se stessi accalcan¬ 
dosi fino allo sbudellamento 
davanti a un palco (e più di 
uno è andato via in barella), 
pur di non fare del male alia 
«immagine delì’Italia» E infat¬ 
ti salutavano entusiasti le tele¬ 
camere che li sorvolavano, al¬ 
meno quelli che riuscivano a 
tirare fuori un braccio o una 
mano dal pigia pigia Erano 
parte dello show in tutti i sen¬ 
si con la piccola differenza 
che loro, per esserci, pagava¬ 
no 

Di Madonna, avendola vista 
in tv, ormai saprete tutto Lo 
show non prometteva sorpre¬ 
se è calibrato ai millimetro, 
limato e ritoccato nelle prece¬ 
denti tappe europee Mette a 


nudo, impietosamente, il 
grande divano tra la freschez¬ 
za e la vitalità di Madonna in¬ 
terprete, e un repertorio di 
sconsolante normalità Can¬ 
zoni a livello Rita Pavone, in- 
somma, fatte le debite pro¬ 
porzioni tecnologiche a con¬ 
ferma che per essere davvero 
grandi non bastano il fascino 
e la volontà, ci vogliono an¬ 
che cose memorabili da can¬ 
tare e magari idee memorabi¬ 
li da proporre al prossimo. 

Vaie la pena, piuttosto, rac¬ 
contare il buffo (per usare un 


eufemismo) clima che ha cir¬ 
condato lo show dietro le 
quinte e intorno allo stadio: 
identico, del resto, al parossi¬ 
stico clima di truce stato d'as¬ 
sedio nel quale il rock celebra 
i suoi riti pubblici. Strani ceffi 
in tuta mimetica (mancala te¬ 
lo il machete) vegliavano, in 
forma strettamente privata, 
sull’ordine pubblico, mentre 
polizia e carabinieri sembra¬ 
vano appostati nello stadio so¬ 
lo per onor dì firma. I fotore¬ 
porter hanno lavorato in con¬ 
dizioni semplicemente vergo¬ 
gnose, alla faccia del dìruto dì 
cronaca. Eravamo tutti, ìn- 
somma, ospiti tollerati di lady 
Madonna e dei suo codazzo 
di tutori del Coro) ordine. Le 
regole del gioco, dei resto, ie 
faceva lei. Noi abbiamo avuto 
solo il privilegio di ascoltarla, 
vederla e raccontare. Anche 
se tra un anno nessuno sentirà 
il bisogno di dire «c’ero an¬ 
ch’io». visto che un videoclip, 
per giunta di ordinario livello, 
e molto meglio vederselo in 
televisione. 
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Il deficit 


EUGENIO PEGGIO 

L a tradizione vuole che dopo le ferie estive l'ela¬ 
borazione della legge finanziaria sia al centro 
dell'attività politica del governo e dei partiti. Ma 
come in tutte le tradizioni, c'è il pericolo che 
mmmmm prevalgano rituali puramente ripetitivi e di ma- i 
tiferà» che determinano un senso di noia e perfino di fasti- 1 
dio, Eppure, I fatti nuovi intervenuti dovrebbero indurre ad 
agire diversamente. È mutalo il clima della congiuntura 
economica Internazionale e italiana. 

L’elaborazione della nuova legge finanziarla è comincia¬ 
ta con la solita verifica del fabbisogno di cassa del Tesoro, 
e ancora una volta sì è scoperto che le previsioni non sono 
state affatto rispettate. Nonostante che in questo 1987 le 
entrate tributarie e contributive risultino superiori di ben 
1 Ornila miliardi rispetto alle previsioni. Il fabbisogno dì cas¬ 
ta del Tesoro cresce da 1 QOmlla a oltre 109mila miliardi, in 
quanto contemporaneamente le spese sono aumentate di 
circa J 9m)la miliardi. 

Questi dati Impongono alcune considerazioni e qualche 
Interrogativo, Innanzitutto, essi dimostrano che la legge 
finanziarla è si importante, ma non è rappresentativa di 
tutta la politica della finanza pubblica. Non meno importan¬ 
ti della legge finanziarla sono la gestione della politica di 
bilancio e l'insieme dei vari provvedimenti legislativi e am¬ 
ministrativi adottati. 

Come si è giunti al 19ml!a miliardi di maggiori spese che 
verranno effettuate nel carso di quest'anno? Chi ha deciso 
queste spese e in quali sedi? Tutta la colpa ricade veramen¬ 
te sul governo elettorale presieduto dall’onorevole Fanfa- 
ni? È sconcertante che manchi finora una precisa informa¬ 
zione ai riguardo. Si dice che in larga parte le maggiori 
spese derivano dal rinnovo del contratti di lavoro della 
scuola, della sanità, del pubblico impiego in genere. In 
realtà non si tratta soltanto di questo. Si deve comunque 
osservare che II rinnovo dei contratti di lavoro era ben 
previsto e quantificabile con sufficiente precisione, per 
quanto riguarda gli oneri finanziari, già prima dell'autunno 
1986. Il latto è che persiste una prassi deleteria nella linea 
di condotta del Tesoro, SI tende costantemente a sottovalu¬ 
tare alcune spese correnti, col proposito di invocare e 
Imporre poi, In occasione della nuova legge finanziarla, 
altri tagli alle spese sociali - in particolare per la previden¬ 
za, la sanità, il lavoro - la compressione delle spese per 
Investimenti, l'ulteriore rinvio delle misure di riforma del 
sistema fiscale e contributivo. 

Ma gli effetti deleteri di tale prassi emergono clamorosa¬ 
mente quando si deve poi constatare - come avviene ora - 
che le spese per II personale aumentano sensibilmente più 
del previsto senza che per altro il governo abbia agito per 
ottenere un sensibile aumento della produttività e dell’effl- 
ciensa del sistema pubblico. Si spiega anche cosi il fatto, 
denunciato In questi giorni dal ministro Amato, che le spe¬ 
se effettive per Investimenti nel Mezzogiorno non raggiun¬ 
gono neppure la metà degli stanziamenti decisi: l’Inefficien¬ 
za e la scarsa produttività della pubblica amministrazione 
concorrono a determinare questo brillante risultato. 

I problemi da affrontare per definire una linea di politica 
della finanza pubblica che sia realmente riformatrice e di 
progresso non sono certo di lieve entità. Su tali problemi 
noi ci slamo già cimentati nel passato e In particolare nello 
scorso anno, quando contrariamente a quanto affermano 
alcuni, noi non cl slamo limitati a proporre un «Interessante 
programma di Investimenti», ma abbiamo prospettato una 
linea coerente di rilancio dello sviluppo, di ripresa dell’oc¬ 
cupazione, di risanamento della finanza pubblica. Da quel¬ 
la linea non si può oggi recedere. In una situazione per 
molti versi più complessa e difficile, noi continuiamo a 
batterci con tenacia e Intelligenza a sostegno di una linea di 
riforme e di sviluppo, facendoci anche carico del problemi 
del disavanzo e del modo del suo finanziamento. 

A questo riguardo occorre essere chiari. Il proble¬ 
ma del disavanzo e del debito pubblico accu¬ 
mulato in questi anni non possono essere consi¬ 
derati né trascurabili, né tale da imporre scelte 
sconvolgenti, Il disavanzo e II livello del fabbi¬ 
sogno del Tesoro non è affare di «lor signori», al contrarlo, 
è un problema che riguarda le forze riformatric! e la sinistra. 
Esistono dunque anche per no) limiti invalicabili da definire 
con serietà e Intelligenza, senza concessioni a logiche di 
gretta conservazione. D’altro canto, Il disavanzo e il debito 
pubblico, con I relativi oneri per gli interessi, comportano 
certamente vincoli stringenti, che limitano ì margini di ma¬ 
novra. Ma guai a pensare che non esistano più possibilità di 
attuare una politica di graduale rientro dal dissesto della 
finanza pubblica. Su questa questione vengono avanti, an¬ 
che a sinistra, opinioni non diverse da quelle espresse da 
Nino Andreatta. Ma se così fosse, nelle attuali condizioni 
politiche, non prevarrebbe certo la linea della «liberazione 
dalla rendita finanziaria» che qualcuno a sinistra propone, 
bensì quella della sostanziale liquidazione dello Stato socia¬ 
le chiesta dall’onorevole Andreatta. 
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Commenti 


-Ventanni fa moriva Vittorio Vailetta 

Diego Novelli racconta due episodi trascurati 
dalla storiografia ufficiale del presidente della Fiat 


M TORINO Nelle «lettere 
della domenica» un lettore re¬ 
sidente a Parigi ci ha ricordato 
dalle colonne de «La Stampa» 
quel funerale di ventanni fa, 
quando, «in una calda giorna¬ 
ta di agosto eravamo in pochi 
in una Torino semideserta per 
le ferie a dare l'estremo saluto 
a Vittorio Valletta», l'Indiscus¬ 
so presidente della Fiat, l'arte¬ 
fice della ricostruzione del¬ 
l’industria automobilistica ita¬ 
liana, l’uomo della restaura¬ 
zione capitalistica, della re¬ 
pressione antisindacale, del 
«miracolo economico», 

In questi anni non sono 
mancati gli studi storici e le 
ricerche economiche e politi¬ 
che su quel periodo della vita 
italiana che ha avuto tra i pro¬ 
tagonisti «il professore», come 
luì desiderava essere chiama¬ 
to. Una ponderosa biografia 
di Valletta, pubblicata nel 
1983 dalla Utel, ci ha dato un 
profilo esauriente deformai 
leggendario capitano d'indu¬ 
stria, anche se non mancano i 
toni agiografie! accompagnati 
da «vuoti» che uno studioso 
come Piero Bairatl, autore 
dell'opera, avrebbe dovuto 
evitare. 

Il ventennale della morte di 
Vailetta (scomparso nell’esta¬ 
te del 1967) mi offre l’occa¬ 
sione di raccontare ai lettori 
de «l'Unità» due episodi della 
sua vita che considero signifi¬ 
cativi al fine di meglio com¬ 
prendere la sua complessa 
personalità. Si tratta di due ri¬ 
cordi da me raccolti nella mia 
attività di cronista, dalla viva 
voce dei testimoni; due aned¬ 
doti collocati all'Inìzio e al ter¬ 
mine della lunga carriera di 
Vailetta, 

Slamo alla fine del primo 
decennio di questo secolo 
quando un giovane, brillante 
avvocato torinese (destinato a 
diventare nel secondo dopo¬ 
guerra segretario del Partito li¬ 
berale e nel '56 cofondatore 
del Partito radicale) deve di¬ 
fendere il proprietario di un 
noto locale andato In malora, 
accusato di bancarotta frau¬ 
dolenta. 

Nel foyer dei vecchio teatro 
Alfieri, chiamato dai torinesi 
•il caffè delle pance vuote», 
sono soliti darsi appuntamen¬ 
to per il vermouth di mezzo¬ 
giorno attori, fantasisti e balle¬ 
rine alla ricerca di una scrittu¬ 
ra per la sera. Tra 1 frequenta¬ 
tori del locale ci sono avvoca¬ 
ti, commercialisti e periti che 
operano quotidianamente nel 
vicino tribunale. L’avvocato 
Bruno Villabruna ha bisogno, 
per la linea difensiva del suo 
malcapitato cliente, di dimo¬ 
strare che il dissesto finanzia¬ 
rio non è stato determinato da 
un'azione dolosa bensì da ra¬ 
gioni oggettive. Ci vuole un 
esperto In materia di bilanci. 
La scelta cade su un piccolo 
ragioniere che sosta ore e ore 
ai margini del biliardi ad am¬ 
mirare gli specialisti della 
stecca «per studiare l'effetto 
delle biglie»: si chiama Vitto¬ 
rio Valletta. Avuto l'incarico, 
in pochi giorni presenta una 
documentatissima relazione 
dalla quale risulta che tutte le 
operazioni contabili erano 
state fatte secondo le regole 
ragionieristiche, nel pieno ri¬ 
spetto del codice civile. Con 
quella relazione Villabruna e il 
suo cliente avranno partita 
vìnta contro l’accusa. 

Passano pochi mesi da 
quella vittoria, quando una di¬ 
stìnta signora biellese si pre¬ 
senta nello studio dell’avvoca¬ 
to Vlllabruna per chiedere di 
essere tutelata da quello che 
lei considera un gigantesco 
raggiro. L’origine del suo dis¬ 
sesto finanziario sarebbe stata 
una serie di operazioni in Bor¬ 


■i Qualche mese fa, in pie¬ 
no allarme Aids, scusandomi 
della mia irreparabile ignoran¬ 
za medico-scientifica, avevo 
avanzato il sospetto, in questa 
stessa rubrica, che la gravità 
del problema fosse in parte 
«gonfiata» da un pregiudizio 
di massa, che coinvolgeva 
tanto l’opinione pubblica 
quanto gli addetti ai lavori. 

Mi sembravano inaudite, in¬ 
credibili certe «proiezioni» 
(soprattutto di parte america- 
na) che davano per certa la 
scomparsa di metà della po¬ 
polazione mondiale entro il 
Duemila: un essere umano su 
due morto di Aids nel giro di 
dieci-quindici anni Terrifi¬ 
cante. Scrissi, allora, che se¬ 
condo me l’Aids ingenera 
questo autentico timor-panico 
non solo e non tanto perché, 
trasmettendosi per via sessua¬ 
le, alimenta II più classico del 
sensi dt colpa; quanto perché 
la sola Idea che un virus sla 
inesorabilmente mortale, in 
una cultura come la nostra 



«Così ricordo 
il Professore» 


Vent’anni fa, «in una Torino semide¬ 
serta per le ferie», come ricorda un 
lettore sulle pagine de «La stampa», 
moriva Vittorio Valletta. Non manca¬ 
no biografie ricche e ponderose del* 
l’indiscusso presidente della Fiat, che 
fu insieme l'artefice della ricostruzio¬ 
ne dell'industria automobilistica e 


l’uomo della restaurazione capitalisti¬ 
ca, della repressione antisindacale, 
del «miracolo economico». Diego 
Novelli, dal suo taccuino di vecchio 
cronista, ha tirato fuori due aneddoti 
della lunga carriera di Vittorio Vailet¬ 
ta. Due episodi, forse non a caso, tra¬ 
scurati dalla storiografia ufficiale. 


sa con azioni Fiat. Vlllabruna 
studia la causa e scopre che 
altre persone sono state coin¬ 
volte in questa altalena dei ti¬ 
toli manovrata dal vertice Fiat, 
capeggiato da Giovanni 
Agnelli. Sì profila per i respon¬ 
sabili il reato di aggiotaggio: 
mentre va dimostrata la cor¬ 
rettezza contabile dell'Impre¬ 
sa della signora biellese. 

Villabruna richiama Valletta 
e con lui si presenta al proces¬ 
so aperto contro la Fiat. La 
partita si mette male per 
Agnelli tanto che la sua difesa, 
in grosse difficoltà, chiede ed 
ottiene la sospensione del di¬ 
battimento per poter produrre 
altri atti e altri testimoni. Alla 
ripresa colpo a sorpresa, il 
mattino dell’udienza nell’aula 
del tribunale il piccolo ragio¬ 
niere, appassionato del biliar¬ 
do, era presente ma non sede¬ 
va più accanto a Villabruna, 
aveva preso posto sui banchi 
riservati alia difesa, vicino a 
Giovanni Agnelli. La nuova 
perizia di Valletta fu determi¬ 
nante al fine di scongiurare la 
grave accusa di aggiotaggio 
nei confronti dei massimi diri¬ 
genti della Fiat. 

Villabruna non ebbe più oc¬ 


abituata a considerare la mor¬ 
te come un evento assurdo e 
innominabile, basta a far «sal¬ 
tare» ogni difesa psicologica. 

Chi è avvezzo a vedere nel 
progresso tecnico-scientifico 
un'irrefrenabile rincorsa ai 
Bene e anzi al Meglio, un pa¬ 
radossale dogma positivista 
che prevede per l'uomo solo 
e soltanto la progressiva 
emancipazione dal dolore e 
dalla malattia (fideismo dello 
scientismo ). perde la testa 
di fronte all'imprevisto di uno 
stupido virus assassino Pochi 
giorni per arrivare sulla luna, 
ma molti anni per arrivare al 
vaccino e un terrore ormai ri¬ 
tenuto sepolto per sempre (in 
Occidente) come quello delle 
epidemìe, che ritorna nel mo¬ 
mento più inaspettato. L'Aids 
non poteva esistere, non era 
previsto, non era atteso. La 
sua comparsa sulla scena, 
quindi, anche se un virus è a 
buon diritto cittadino del 
mondo e della natura, ha avu¬ 
to sull'opinione pubblica l'ef* 


DIEGO NOVELLI 

casione di rivedere Valletta 
per oltre quarantanni. Gli ca¬ 
pitò un giorno di incontrarlo a 
Roma quando ricopriva la ca¬ 
rica di ministro dell'Industria. 
Vailetta, ormai ultraseitanten- 
ne, arrossì come un ragazzi¬ 
no: Villabruna, approfittando 
di un infortunio ad un dito 
causato da uno sportello fer¬ 
roviario, si limitò a salutarlo 
con un cenno del capo, evi¬ 
tando cosi di dovergli stringe¬ 
re la mano. 

Il secondo ricordo risale al 
settembre del 1965. A Torino 
è morto l'anziano cardinale, 
Maurilio Fossati, da parecchio 
tempo coadiuvato da monsi¬ 
gnor Tinivella. In città il toto- 
vescovo è aperto: Tinivella ha 
buone carte in mano, soprat¬ 
tutto perché conta sull'appog¬ 
gio incondizionato di corso 
Marconi. Infatti, negli anni in 
cui ha praticamente diretto la 
diocesi per conto di Fossati, 
non ha nascosto le sue simpa¬ 
tie per la politica della Fiat, sia 
all’interno degli stabilimenti, 
che nella città. È Tinivella, che 
di fronte alla denuncia di un 
cappellano di fabbrica dei so¬ 
prusi che i lavoratori sono co¬ 
stretti a subire attraverso rap¬ 


presaglie, reparti confino, li¬ 
cenziamenti, affermerà senza 
imbarazzo che non può la 
Chiesa mettersi contro la più 
grande industria che dà lavo¬ 
ro a tanti cristiani; inoltre, pro¬ 
prio in quei giorni, una parte 
dei debiti della stampa cattoli¬ 
ca torinese erano stati saldati 
direttamente dalla Fiat. Non si 
doveva dimenticare infine che 
era la stessa Fiat a organizzare 
e finanziare i treni degli infer¬ 
mi per Lourdes, acquisendo 
benemerenze non solo nel 
mondo cattolico ma fra tutta 
la cittadinanza. 

A metà settembre il Papa 
convoca a Roma un professo¬ 
re di patristica (storia dei pa¬ 
dri della Chiesa) che insegna 
nell’Università di Torino: si 
chiama Michele Pellegrino ed 
è una persona pressoché sco¬ 
nosciuta in città, al di fuori del 
mondo universitario. La sera 
che precedette la sua nomina 
a vescovo, il professor Pelle¬ 
grino, ignaro di tutto quello 
che il giorno dopo sarebbe 
accaduto, viaggiò in cuccetta 
sul treno per Roma; due car¬ 
rozze avanti la sua, in un vago¬ 
ne letto, dormiva un altro 
«professore». Vittorio Vailetta. 
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fetto di un evento soprannatu¬ 
rale. Scatenando l'irrazionali¬ 
tà di tutti: non solo dei bacia¬ 
pile. 

Ora, nelle ultime settimane, 
i dati di diffusione della spa¬ 
ventosa malattia sembrano 
fortemente ridimensionati ri¬ 
spetto alle previsioni. L’Aids 
non si dlllonde più con ineso¬ 
rabile progressione geometri¬ 
ca, ma avanza con una più 
controllabile progressione 
aritmetica. È confermata la 
sua micidiale pericolosità. È 
confermata la giustezza degli 
allarmi responsabili, delle 
campagne di prevenzione 
(non ancora abbastanza dtffu- 


Una delle ultime immagini di 
Vittorio Valletta: nella foto gli è 
accanto Gianni Agnelli 


Al mattino prima di essere ri¬ 
cevuto in udienza da Paolo VI 
Pellegrino sostò in un’antica¬ 
mera parlando con alcuni ve¬ 
scovi della curia romana. Da 
una stanza accanto a quella 
del pontefice, ad un certo 
punto, vide uscire un cardina¬ 
le in compagnia del presiden¬ 
te della Fiat. L’alto prelato che 
lo accompagnava, al ritorno 
nell'anticamera cercò di spie¬ 
gare a) futuro vescovo di Tori¬ 
no che il «professore» aveva 
molto a cuore le sorti della • 
sua città. 

Valletta non nascose alla 
notizia della nomina a vesco¬ 
vo di Michele Pellegrino i) suo 
disappunto, tranquillizzando 
però i suoi più stretti collabo¬ 
ratori sulla case delle notizie 
che aveva avuto in Vaticano. 
Pellegrino era considerato un 
•topo di biblioteca», uno stu¬ 
dioso, non aveva pratica pa¬ 
storale, tutto dipendeva dagli 
uomini che gli sarebbero stati 
messi attorno: questi furono i 
commenti e le speranze del 
padronato torinese nel set¬ 
tembre 1965. Passavano po¬ 
chi mesi e l’innocuo padre 
Pellegrino faceva sentire di 
che pasta era fatto. 

Siamo alla vigilia della festa 
del lavoro, quando il neove¬ 
scovo la sera del 30 aprile leg¬ 
ge in Duomo un'omelia nella 
quale, citando il Concilio Vati¬ 
cano 11, ricorda che nei rap¬ 
porti di lavoro è fondamenta¬ 
le «il diritto di partecipare li¬ 
beramente alle attività delle 
associazioni fra ì lavoratori 
senza incorrere nel rischio di 
rappresaglie». Sottolinea tra 
l'altro che «lo sciopero può 
tuttavia rimanere anche nelle 
circostanze odierne un mezzo 
necessario, benché estremo, 
per la difesa dei propri diritti e 
la soddisfazione delle giuste 
aspirazioni dei lavoratori». E 
così conclude: «Sarebbe egoi¬ 
smo riprovevole mancare di 
solidarietà con i propri com¬ 
pagni di lavpro solo allo sco¬ 
po di evitare noie, nell'attesa 
di sfruttare i vantaggi derivanti 
dai sacrifici degli altri». 

Apriti cielo! Come osava 
quel «topo di biblioteca» en¬ 
trare in questioni che non lo 
riguardavano, nella città dove 
io sciopero era considerato 
un delitto, mentre il crumirag¬ 
gio era stato esaltato sino al 
punto da istituire il famoso 
«premio di collaborazione» su 
proposta personale di Vallet¬ 
ta? Iniziava da quel primo 
maggio 1966 una guerra della 
Fiat nei confronti del nuovo 
vescovo considerato nella mi¬ 
gliore delle ipotesi «uno 
sprovveduto». 

«La Stampa», il giornale del¬ 
la Fiat, condusse una martel¬ 
lante campagna giornalistica 
nei confronti di padre Pelle¬ 
grino, annunciando a ripeti¬ 
zione indiscrezioni su sue 
sempre imminenti promozio¬ 
ni nei dicasteri vaticani, (pro- 
moveatur ut amoveatur. pro¬ 
muovere per rimuovere), con 
cadute di tono come quella 
de) suo direttore Alberto Ron- 
chey il quale giunse a vedere 
nella celebre lettera pastorale 
del vescovo «Camminare in¬ 
sieme», «un passaggio di Pel¬ 
legrino dalla patrìstica ad un 
singolare neomarxismo», di¬ 
pingendolo come un «vesco¬ 
vojosso». 

E scontato che un giudizio 
e una valutazione complessiva 
di ciò che è stato Vittorio Val¬ 
letta non può esaurirsi in que¬ 
sti due aneddoti, trascurati, 
però, non a caso, dalla storio¬ 
grafia ufficiale e che possono 
pertanto costituire un sempli¬ 
ce contributo al ripensamento 
di quegli anni in occasione del 
ventennale della sua morte. 


MICHELE SERRA 

Con FAids 
si può convivere 



se) e di educazione sessuale 
(pochissimo diffuse), ed è 
fuori dubbio che senza una 
capillare informazione la ma¬ 
lattia avrebbe avuto ben altra 
evoluzione. Ma sappiamo, fi¬ 
nalmente, che con l’Aids si 
può convivere. Che le proie¬ 
zioni catastrofiche erano esa¬ 
gerate e sono state probabil¬ 
mente anche dannose; e co¬ 
stringono tra l’altro ì sieropo¬ 
sitivi (chr i,ono tanti e soprat¬ 
tutto sono vivi) a sopravvivere 
come appestati. 

Abbiamo potuto verificare, 
insomma, che l'Aids è, dopo¬ 
tutto. una malattia. Gravissi¬ 


ma, ma una malattia. Che la si 
può prevenire, e questo senza 
che le abitudini sessuali siano 
radicalmente rivoluzionate, e 
magari snaturate, ma sempli¬ 
cemente modificate e adatta¬ 
te. Nessuno, credo, ha potuto 
verificare intorno a sé quell'in¬ 
tegrale, drastico, e in ultima 
analisi patologico rifugiarsi 
nella castità integrale o nella 
monogamia fanatica. La gente 
sì ama lo stesso, fa l’amore 
ugualmente, magari con il 
preservativo, magari con qual¬ 
che domanda in più prima di 
farlo. Ma l'Aids non ha divora¬ 
to la società: l'ha soltanto col- 


E % dubbio che i 
' nostri «inter¬ 
ventisti» siano 
così male in¬ 
formati da 
ignorare quali siano le moti¬ 
vazioni «nazionalitarie», re¬ 
ligiose, culturali, che per¬ 
mettono (purtroppo) ai go¬ 
vernanti di Baghdad e di Te¬ 
heran di mantenere sui ri¬ 
spettivi popoli una così sal¬ 
da egemonia, indispensabi¬ 
le al proseguimento della 
guerra, senza troppi dissen¬ 
si e con scarse diserzioni. 
Ma ammettiamo che sia co¬ 
sì; che, cioè, l'approssima¬ 
zione, la faciloneria, il pres¬ 
sappochismo con cui si par¬ 
la delle vicende dei Golfo, 
confondendo arabi e irania¬ 
ni e mettendo tutti nello 
stesso sacco («fanatismo», 
«guerra santa», «fatalismo 
Islamico», e così via) siano 
frutto davvero di ignoranza 
e non di malafede. E faccia¬ 
mo un po' il punto. 

SI dimentica troppo spes¬ 
so che a scatenare il conflit¬ 
to non è stato l'Iran «islami¬ 
co», ma l'Irak «laico». Si dirà 
che quest'ultimo era stato 
provocato dall'appello 
eversivo, «rivoluzionario», 
rivolto da Khomeini a tutte 
le masse musulmane del 
mondo, e in particolare ai 
seguaci della «eresia prote¬ 
stante» sciita, dì cui Kho* 
melni stesso è «papa», e che 
in Irak è condivisa dalla me¬ 
tà della popolazione. 

Attaccando l'Iran, il pre¬ 
sidente irakeno si ripromet¬ 
teva: 1) di mettere gli sciiti 
irakeni, che cominciavano 
a prestare un orecchio trop¬ 
po attento a radio Teheran, 
di fronte al dilemma tragi¬ 
co: o rivoltarsi al proprio 
governo in nome della fede, 
ed essere perciò tacciati di 
alto tradimento e massacra¬ 
ti; o schierarsi con la «pa¬ 
tria» irakena, in nome di 
ideali importati dall'Europa, 
obbedire al richiamo alle 
armi e combattere contro I 
propri fratelli di fede «prote¬ 
stante»; 2) assumere il ruolo 
(lasciato vacante dall'Egitto 
dopo la morte di Nasser) di 
campione di tutti gli arabi, 
compresi quelli «i» redenti» 
del Khuzistan iraniano, che 
sulle carte arabe è indicato 
Infatti con il nome di Arabi- 
stan. 

Sorge subito un interro¬ 
gativo. Come poteva spera¬ 
re, Saddam Hussein, dì im¬ 
porsi come leader in un 
mondo arabo diviso in stati 
di diverso orientamento po¬ 
litico («moderati», militanti, 
monarchie teocratiche, 
emirati, repubbliche bor¬ 
ghesi o «socialiste»)? La ri¬ 
sposta sta nel fatto che l'i¬ 
dea dell’unità araba, per 
quanto vaga e contraddetta 
ogni giorno dai comporta¬ 
menti reali, continua a so¬ 
pravvivere a tutte le delusio¬ 
ni, i fallimenti, i tradimenti. 
Gli specialisti ammonisco¬ 
no: ogni volta che uno stati¬ 
sta arabo dice o fa qualco¬ 
sa, ha l’occhio rivolto a dò 
che ha detto o fatto il suo 


Intervento 

Arabi, persiani 
e i nostri 
interventisti 
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pita, intaccata, ferita e modifi¬ 
cata. Ma la vita continua. 

Sì, credo proprio che il ter¬ 
rore parossistico della morte 
(che nel paese-guida dell’Oc¬ 
cidente, gli Usa, arriva al grot¬ 
tesco. vedi i vecchi miliardari 
che si fanno ibernare con la 
mazza da golf e i calzoni a 
quadretti) abbia reso ancora 
più triste, grave e doloroso 
l’arrivo dell'Aids tra di noi. 
Perché la morte non piace a 
nessuno: ma, stranamente, ci 
terrorizza maggiormente una 
morte Indiscutibilmente natu¬ 
rale come la morte da virus, 
piuttosto che le morti chimi¬ 
che (il cancro da Inquinamen¬ 
to ne ha uccisi sicuramente 
più dell'Aids). Ci muove a mi¬ 
nor ansia, ultimamente, addi¬ 
rittura la morte più mostruosa, 
perché morte di tutti e perché 
figlia della follia umana, la 
morte atomica. Ci sconvolgo¬ 
no dì meno, rispetto al pro¬ 
gredire del vims dell’Aids, tut¬ 
te quelle morti in un certo 


vicino. Anche quando si 
combattono fra loro, gli ara¬ 
bi agiscono (o pretendono, 
o credono di agire) in nome 
dell’unità di una «nazione» 
che travalica I confini statali 
e abbraccia l'intera, vasta, 
multiforme comunità di co¬ 
loro che parlano arabo. 
Non si sparano, insomma, 
pur essendo (come amano 
dire) «fratelli», ma proprio 
perché lo sono davvero o 
sentono di esserlo. Ciascu¬ 
no vorrebbe imporsi su tutta 
la «famiglia». Donde i con¬ 
flitti interminabili. 

S addam Hussein 
è riuscito a rea¬ 
lizzare il primo 
obiettivo, ma ha 
fallito il secon¬ 
do. Ha messo la mordac¬ 
chia ai «suoi» sciiti. Ma non 
ha vinto la guerra, non ha 
rovesciato Khomeini, non 
ha «liberato» il Khuzistan. 
Ma anche Khomeini è usci¬ 
to largamente sconfitto dal¬ 
lo scontro. Ha mantenuto il 
potere in patria, ma il suo 
messaggio universale è sta¬ 
to respinto dalla stragrande 
maggioranza del musulma¬ 
ni che, com'è noto, seguo¬ 
no l'ortodossia sunnila al 90 
per cento circa, il rilancio 
dell'IsIam come modello 
politico è servito più per 
consolidare certi regimi (in 
Pakistan, in Indonesia) che 
per indebolirli. Qua e là 
(non solo in Libano, ma an¬ 
che in Tunisia, perfino in Al¬ 
geria), movimenti integrali¬ 
sti si sono manifestati. Ma, 
in sostanza, l'incendio kho- 
meìnista non si è propaga¬ 
to. 

Continua però a trasci¬ 
narsi, con grande spargi¬ 
mento dì sangue, una para¬ 
dossale (quanto tragica) 
«prova dì forza fra due de¬ 
bolezze». Da un iato gii aya¬ 
tollah, che fanno leva non 
solo sul loro prestigio ultra¬ 
terreno, ma anche sull'or¬ 
goglio di un popolo (l'Ira¬ 
niano) che, sottomesso da¬ 
gli arabi, ha riconquistato 
autonomia linguistica, cul¬ 
turale, statale e (attraverso 
una provvidenziale «ere¬ 
sia»), perfino religiosa; dal¬ 
l’altra Saddam Hussein, che 
non ha «sfondato», ma bene 
o male può atteggiarsi a di¬ 
fensore, in primissima linea, 
dell'arabismo, dei Luoghi 
Santi minacciati dai colpi dì 
mano khomeinlsti (l’ultimo, 
quello alla Mecca durante la 
Festa del Sacrifìcio) e, più 
prosaicamente, dei campi 
petroliferi suoi e dei suoi vi¬ 
cini arabi. 

Nessuno dei due regimi, 
comunque, può più sperare 
in una vittoria. Sicché lo 
stesso buonsenso dovrebbe 
imporre la via delia trattati¬ 
va, della tregua, della pace. 
Ma qui volevamo soltanto 
ricordare alcuni dei retro¬ 
scena di un conflitto altri¬ 
menti ìnspìegabile, per aiu¬ 
tare il lettore a orientarsi net 
labirinto in cui gli oltranzisti 
nostrani vorrebbero che si 
perdesse. 


senso «artificiali», cioè indotte 
dall’azione dell’uomo e dalla 
sua organizzazione sociale: 
anche quelle di fame e di sete. 

Una società laica, sviluppa¬ 
ta, moderna considera intolle¬ 
rabile che un minuscolo virus 
arrivi a ricordarle che l'uomo 
non è immortale. E dire che 
già per nostro conto, con tut¬ 
to ciò che riusciamo a distrug¬ 
gere e ammazzare e inquina¬ 
re, avremmo dovuto accor¬ 
gercene da un pezzo. 

Il sindaco comunista di Je¬ 
si, Gabriele Fava, dopo aver 
ietto il mio artìcolo sulla «mor¬ 
te annunciata» del Club Tenco 
mi ha telefonato per direi di¬ 
sponibile, come pubblico am¬ 
ministratore. a dare una mano 
per non dispero ere quel patri¬ 
monio di cultura. Ha già preso 
contatto con il Club Tenco. Se 
altri amministratori pubblici 
volessero seguirne l’esempio, 
forse sì potrebbe trovare una 
soluzione al problema. 
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Politica Internazionale 


Navi italiane 
nel Golfo 




Il governo ha deciso di mandare 
nel Golfo le navi da guerra italiane 
con motivazioni inconsistenti 
che hanno sollevato subito contrasti 


«Si parte», annuncia palazzo Chigi 

Ma Andreotti parla di decisione «opinabile» 


11 ministro degli Esteri 

«Può succedere come 
ai marines mandati 
al creatore dalPIrak» 


am ROMA Non c è II perlco 
lo che con la scorta le navi 
mercantili italiane diventino 
obicttivo militare’ Domanda 
telo agli esperti » Con quo 
sta bruciante risposta Giulio 
Andreotti ha tolto ogni par 
venza di serietà alla decisio 
ne appena annunciata del 
Consiglio del ministri 

L Intervista volante conces 
sa da Andreotti all uscita da 
palazzo Chigi è suonata co 
me un Impietoso contrappun 
(o alle versioni propagandisti 
che che già accompagnavano 

10 deliberazioni del governo 

11 ministro degli Esteri ha Inco 
mlnclato con 1 osservare che 
«Il latto che non finisca la 
guerra Iran Irak Ingarbuglia le 
cose» Infatti «In cinque giorni 
vi sono stati 15 attacchi ìrake 
ni a navi Iraniane e sei attacchi 
Iraniani a navi di altre nazione 
lltè tra cui si desume c è una 
ntvo Italiana» Si «desume» 
perché «una prova certa non 
c è» Tuttavia si pone un prò 
blema di maggior sicurezza 
delle navi Italiane con scorte 
militari» ma «bisogna vedere 
come queste scorte possono 
essere assicurate» «In ogni 
coso c è un documento molto 
esauriente» ha aggiunto An 
dreotli riferendosi a) comuni 
calo di palazzo Chigi che poi 
6 risultato estremamente ge- 
nerico 

Ma in che cosa consiste la 


Il ministro Prandini 

«Solo cinque mercantili 
nel Golfo, ma la scorta 
arriverà troppo tardi» 


MI ROMA «Ho espresso 
qualche perplessità degli ope 
ratori Gli armatori ritengono 
che In questa fase sarebbe sta 
to preferibile continuare con 
una linea di prudenza nono 
stante I incidente avvenuto le 
ri» li ministro della Marina 
Mercantile Prandini lascian 
do palazzo Chigi pochi minuti 
prima di Andreotti è stato il 
primo a far capire quanto fos 
sera Inconsistenti le ventilate 
misure a protezione della no 
stra flotta mercantile Si è lat 
to forte delle perplessità degli 
armatori per esprimere la prò 
pria ostilità all Intervento mlh 
iare nel Golfo It senso delle 
battute scambiate con i glor 
nallsti è stato trasparente 

I giapponesi hanno deciso 
Il blocco delle loro navi gli e 
stato fatto osservare Rispo 
sta «I giapponesi sono giap 
ponesl noi siamo italiani 

Ma la decisione del gover 
no dì inviare dragamine e navi 
di scorta è già operativa’ «Lo 
diventerà nelle prossime ore - 
ha detto il ministro - dopo 
avere ascoltato il Parlamento 
Le Camere verranno investite 
dell orientamento del gover 
no» Ci sarà dibattito’ Rispo 
sta «Nel nostro ordinamento 
Il Parlamento non serve solo a 
ratificare» 

II ministro ha poi riassunto 
fa situazione della Manna 


Gli armatori: una scelta 
intempestiva e pericolosa 


Mi ROMA In religioni all af 
fermazlone del ministro dtlla 
Manna mercantile secondo la 
quale la «Conferma 1 asso 
dazione degli armatori non 
ritiene necessario m questo 
momento I invio di una scarta 
armata ai traffico mercantie 
Italiano negli ambienti della 
stessa «Conutarma si è preci 
salo che «non è che gli arma 
tori non vogliano la scorta» 
CIÒ che gli armatori criticano 
è il fatto che tra 1 annuncio 


dei! invio delle navi scorta nel 
Golfo ed il momento in cui 
queste vi arriveranno passe 
ranno almeno quindici venti 
giorni «In questo periodo di 
tempo le navi italiane nel Gol 
fa non at ranno scorta e non e 
escluso che ciò possa eccitare 
qualcuno ad attaccarle met 
tendo in pericolo la sicurezza 
degli equipaggi» Sarebbe sta 
to meglio annunciare I invio 
delle unità nel momento in cui 
diventavano operative» 


«Un azione difensiva a tutela della liberta di naviga 
zione» La decisione de) governo di inviare unità 
militari italiane nei Golfo viene annunciata da Zano- 
ne ben due ore dopo I uscita dei primi ministri dalia 
sala del Consiglio Una lunga attesa durante la quale 
e apparso chiaro dalla selva di dichiarazioni, che sul 
provvedimento c era «unanimità» solo nei comuni¬ 
cati ufficiali Ora la parola passa al Parlamento 


decisione del Consiglio dei 
ministri’ Il governo sarebbe 
concorde nel sostenere 1 ini 
zlatlva dell Gnu e «nel rltene 
re che fosse complesso pren 
dere delle Iniziative congiun 
te a gruppi separati per lo 
sminamento Sulla sicurezza 
delle nostre navi mercantili il 
governo ha preso alcuni 
orientamenti che discuterà In 
Parlamento 

A questo punto Andreotti 
ha ridicolizzato gli «interventi 
su» 

Quando partiranno le navi? 
«Dipende da molte circostan 
ze e prima di tutto dal Parla 
mento» 

La discussione In Consiglio 
è stata molto accesa? «No - 
questa la risposta sorniona - 
perché c è questo problema 
particolare di scorta alle navi 
E un problema opinabile per 
ché cl sono molti paesi le cui 
navi camminano tranquilla 
mente senza scorta D altra 
parte non c è una novità spe 
cifica Non ritengo che I Iran 
abbia deciso di attaccare le 
navi Italiane perché oltretutto 
siamo dei clienti piuttosto 
buoni del loro petrolio Però 
quando un golfo è cosi ìngar 
bugllato possono succedere 
anche cose come quelle capi 
tate agli americani quando 
proprio I Irak mandò al crea 
tore un certo numero di mari 
nes» 


ANGELO MELONE 


■■ ROMA SI parte si parte 
Siamo tutti d accordo Con 
questo tono da Radiose Gtor 
nate il ministro per le aree 
urbane Tognoli dà il primo 
annuncio alla folla di giornali 
stl In attesa nel cortile di pa 
lazzo Chigi Dunque i) Consi 
glio dei ministri ha deciso di 
far intervenire le navi della 
marina italiana nel Golfo Per 
sico E la tensione sale alle 
stelle La decisione è attesa 
ben oltre i confini nazionali e 
mentre I telefoni della sala 
stampa si fanno roventi una 
selva di telecamere si accalca 
davanti al portone da dove di 
11 a poco - pensano tutti - do 
vranno uscire i ministri Ci so 
no gli stemmi deile reti (elevi 
sive piu disparate italiane ed 
estere e persino I cameramen 
della Rai faticano a farsi largo 
Ma I attesa dura a lungo dav 
vero è andato tutto cosi idillia 
camente tranquillo come af 
(erma il neomlnistro sociali 
sta? La domanda rimbalza su 
Antonio Cava e gli fa scom 
parire almeno per un attimo 
dal volto la consueta aria se 
rafica di chi si trova li per ca 
so «Contrasti? No no è stata 
una decisione unanime» e si 
Infila in macchina Scorrono i 
minuti e 11 portone di palazzo 
Chigi resta Inesorabilmente 
chiuso Si apre per lasciar pas 
sare (si fa per dire) Remo Ga 


span Dice una sola frase e 
smentisce I altro ministro de 
mocrlstiano che lo ha prece 
duto «C» sono state sfumature 
diverse ma alla fine si e deci 
so con il consenso di tutu» 
Allora non era cosi inevitabile 
questa decisione E soprattut 
to come compiere una scelta 
così grave «con sfumature di 
verse»? 

Esce Formica Allora mini 
stro si parte? «Veramente io 
sto partendo per Milano E a 
Milano per fortuna si va in 
aereo» Sogghigna e poi am 
mette che si sfumature diver 
se ci sono effettivamente state 
(e cosi abbiamo fatto len 
plein due minlstn democn 
strani e due socialisti si sono 
già clamorosamente contrad 
detti cosa ci riserva ancora la 
mattinata?) Ma prima di an 
dare via Formica non rispar 
mia un altra considerazione 
ironica «E una risposta di di 
gnità in certo senso obbligata 
- dice - ma c e un paradosso 
andiamo a difendere le navi in 
polemica con 1 Iran quando il 
vero beneficiario finisce per 
essere proprio Teheran che 
vende sempre più petrolio 
L ordine esecutivo lo dara o 
munque il Parlamento» con 
elude seminando ulteriore 
scompiglio Ma allora cosa ha 
realmente deciso il governo? 
Su questo le risposte sono uni 


, IH 


It ministro della Difesa Valerlo Zanone e In alto, una delle navi che 
potrebbero partire per il Golfo II cacdamtne «Sapri» della classe 
«Lerici» 


voche fino alla noia «Chiede 
telo a Zanone» Già appunto 
dovè finito il ministro della 
Difesa? Ormai è passata piu di 
un ora e Zanone non si vede 
Né compare Andreotti ma 
come era tutto cosi tranzuil 
lo 

Spunta il ministro della Ma 
fina mercantile ii democn 
stiano Prandini e tutto inizia a 
diventare piu chiaro «Avrei 
preferito una linea di maggior 
prudenza» afferma ed inizia 


a snocciolare dati come a dire 
- in fondo - tutto si mettereb 
be in moto per cinque navi 
mercantili che arriverebbero 
nei Golfo circa venti giorni 
prima di quelle della manna 
ed i cui armatori lo hanno per 
giunta incaricato di dire che 
non vogliono essere scortati 
La confusione è alle stelle Di 
viene anche fisicamente pen 
colosa all uscita di Andreotti, 
sommerso dall onda d urto di 
giornalisti e cameramen lan 


Silenzio della De, esultanza di socialdemocratici e liberali 

I socialisti si giustificano eoa: 
è un alt al fondamentalismo islamico 


Mercantile Italiana nel Golfo 
ricordando che «cl sono solo 
due compagnie di linea In 
quelle acque la Ignazio Mes 
sma e la Merziarlo La prima 
- ha precisato Prandini - ave 
va già programmato di non 
mandare sue navi nel mese di 
settembre a causa di lavori di 
manutenzione Mentre la Mer 
ziario andrà nel mese di set 
tembre nel Golfo con tre navi 
La Merziarlo Italia e la An 
drea Merziarlo 11 7 settem 
bre la Ville di Avre il 17 
settembre Poi c è una moto 
cisterna della Nai che andrà 
nel Golfo 1 8 settembre per ca 
ricare 245mila tonnellate di 
greggio Per il 10 settembre la 
Siba Queen trasporterà am 
mali vivi» Fatto questo in 
ventarlo Prandini ha cosi 
commentato «lo ho segnala 
to che le nostre presenze in 
quelle acque saranno dal 7 al 
18 settembre 11 calendario in 
questo caso è sostanza Si 
tratta di vedere se per queste 
date potremo garantire le 
scorte Altrimenti bisognerà 
appoggiarsi a paesi amici Un 
modo chiaro per dire che le 
«scorte» arriveranno fuori 
tempo massimo Ma che rea 
zioni hanno suscitato nel Con 
sigilo del ministri queste per 
plessità? C e stato chi ha ap 
prezzato è stata la salomom 
ca risposta di Prandini 


Una decisione «tardiva» per li Psdt, «grave ma do¬ 
vuta» per il Pii, «obbligata» per il Pn addirittura «un 
atto dì pace» per il Psi II pentapartito si schiera più 
o meno compatto a difesa della scelta di interven¬ 
to nel Golfo Persico compiL f,> dal Co ^lio dei 
ministri Con una eccezione la De tace m imba 
razzo tra la retorica di Goria e la trasp- -ite ostilità 
di Andreotti E Zanone dice 


PASQUALE CASCELLA 


am ROMA Valerio Zanone 
non ce la fa a reggere la raffi 
ca di obiezioni dei giornalisti 
suggerite dalle plateali diffe 
renze tra la compita ufficialità 
con cui il ministro delia Difesa 
ha appena proclamato 1 mter 
vento della Marma nel Golfo 
Persico e le precedenti battu 
te mìnlmizzatnci del suo col 
lega degli Esteri Giulio An 
dreotti Sbotta Zanone in 
somma cosa volete che dica? 
Presumo che il governo abbia 
una maggioranza in Parla 
mento E se non ce 1 ha » La 


frase resta a mezz aria 
Ma già all esterno di palaz 
zo Chigi gli alleati del penta 
partito abbandonano ogni re 
sidua parvenza di unanimità 
per impegnarsi subito in una 
loro particolare guerra di so 
spetti e minacce Gli interven 
tisti ad oltranza (liberali e so 
cialdemocratici) sventolano 
le proprie bandiere 11 respon 
sabile dell ufficio internazio 
naie de) Psdì an 2 i lamenta 
che la decisione sia tardiva» 
e rimprovera ai partner della 
coalizione «un comportamen 


to amletico e incomprensibile 
che ha finito per gettare 
un ombra sull affidabile del 
nostro paese» E le «perplessi 
ta socialdemocratiche trova 
no nuovo alimento nelle di 
esarazioni dei ministri de 
tant e che Putetti confessa il 
timore che nel dibattito in Par 
lamento «le sfumature diventi 
no divaricazioni e contrasti» e 
chiede che vi si rimedi con 
una sorta di supergabmetto in 
te rven lista 

Sono toni che non si ritro 
vano netta nota della segrete 
ria del Pii Si augura infatti 
che il Parlamento approvi ra 
pidament'’ la decisione e al 
tempo stesso s [U c padt 
sottolineare che 1 i itiva 
non è e non vuole c ere in 
contraddizione con I azione 
svolta dall Onu 

Gli interventisti dell ultima 
ora (repubblicani e socialisti) 
si affidano alla giustificazione 
dei «fatti nuovi» intervenuti 
con quel nugolo di proiettili di 
bazooka sparati ! altro giorno 


su una nave mercantile Italia 
na nel Golfo Persico «Li ha 
riconosciuti per primo il mini 
stro degli Esteri» è l annota 
zione un po fansaica della 
«Voce repubblicana» Per la 
quale comunque «proprio il 
carattere per cosi dire tecm 
co e obbligato dalle circo 
stanze della scelta del gover 
no presuppone un piu deciso 
sostegno alle iniziative delle 
Nazioni Unite» 

La contraddizione è ancora 
piu marcata nel commento di 
Margherita Bomver responsa 
bile della politica intemazio 
naie del Psi Scnve 
sull «Avanti 1 » «Si è agito di 
conseguenza ma la mediazio 
ne dell Onu resta la carta 
d importanza decisiva In que 
sta logica I azione di prote 
zione alle navi non contrasta 
con l appoggio alle Nazioni 
Unite ma è complementare ri 
spetto ad esso» Ma la stessa 
Bomver deve essersi resa con 
to della debolezza di tale giu 


stimazione se ha avvertito il 
bisogno di cancare ideologi 
camente la scelta «Il fonda 
mentalismo islamico - scnve 
- è una nvoluzione da espor 
tare Né un paese come l Ita 
lia può disinteressarsi passivo 
o indifferente a una minaccia 
portata praticamente fino ai 
nostn confini sulle coste del 
1 Afnca settentnonale dove 
anche Egitto Tunisia e Algena 
vengono investiti dalle ambi 
zioni iraniane di sovversione» 
Fatto è che la scelta con 
cu» il Psi ha messo in soffitta la 
prova di Sigonella costa al 
partito di Bellino Craxi un a) 
tra lacerazione dell «area del 
2096» infatti i radicali (cosi 
come Democrazia proletaria) 
hanno bollato la decisione co 
me «assurda pencolosa e pa 
succiata» impegnandosi a 
«impedirne» 1 attuazione 
E la De’ Silenzio totale per 
I imbarazzo di trovarsi tra un 
Gona con l elmetto e un An 
dreotti con il tight del diplo 
malico 


““ Poche spiegazioni, nessuna notizia sui contenuti delie decisioni 

Gorìa retorico: c’è un pezzo d’Italia 
da difendere nel Golfo 


| am ROMA È un pezzo d Ita 
i Ila sia pure galleggiante sono 
' clitadini italiani beni italiani 
, mentano protezione Con 
queste parole enfatiche il pre 
sidente del Consiglio ha cer 
cato ieri di riscaldare gli animi 
dei giornalisti appositamente 
convocati a palazzo Chigi per 
ascoltare le sue spiegazioni 
sulla decisone di intervento 
nel Golfo Ai convenuti anzi 
Goria ha fatto un vero t prò 
prìo richiamo finale ad atli 
nearsi sulle posizioni del go 
verno 

La dichiarazione in realtà 
ha forn to ben poche spiega 
zionl sulla decisione del go 
verno e nessuna nc ha data 


per quanto nguarda il concre 
to contenuto delle misure mi 
litari Se voleva essere un ap 
pello alla comprensione del 
paese la prestazione di Gona 
ha mancato lo scopo 
Il governo - ha esordito - 
ha preso in esame la situazio 
ne nel Golfo dopo gli awem 
menti degli ultimi giorni e ha 
registrato che la situazione è 
molto cambiati perche è ve 
nula meno la tregua di fatto 
che durava da oltre un mese 
e la minaccia a tutte le navi 
che clicolano nel Golfo com 
prese le navi Italiane è diven 
tata una cosa molto concre 
ta E I episod o della Jolly 
Rubino» ne è una testimo 


nianza molto grave anche se 
per fortuna i danni sono stati 
ridotti 

Da qui le decisioni del go 
verno il quale naturalmente 
- riconferma anzitutto la prò 
pria vocazione di concorre 
rt alla pace e mantiene la 
propria protesta verso I Iran 
che «si suppone sia la base 
dell azione contro la nave ita 
liana E la decisione e di «offri 
re una protezione militare alle 
navi italiane che circolano in 
quella parte del mondo Co 
me in concreto’ Gona resta 
nei vago il ministro della Dife 
si ma con lui anche il mini 
stro degli Esteri per la parte di 
sua competenza e il ministro 


della Manna mercantile sono 
stati invititi a riferire al Par 
lamento per trarne il necessa 
rio indinzzo ma anche ad as 
sumere tutte le iniziative op 
portune perche sia offerta 
scorta armata alle nostre navi 
con due cnten molto impor 
tanti massimo di efficacia e 
massimo di sicurezza» 

Gona poi ha nfento dei 
contiti! c presidenze del 
le Carne r \ cr concordare 
tempi e modi del dibattito che 
dovrebbe iniziare lunedi Al 
Parlamento il governo andra a 
esporre con grande serenità 
ma anche con grande fermez 
za (verso chi’ ndr) le sue po 


siziom Nel frattempo i tre mi 
msten competenti «sapranno 
predisporre le cose nel mi 
gliore dei modi» Il governo 
ritiene di avere assunto deci 
sioni giuste «certo senza 
grande entusiasmo» Infine 
I appello vagamente ingiunti 
vo ai giornalisti augunamo 
buon esito a questa fase non 
apprezzabile dei destini na 
zionali e «ci augunamo una 
vostra (dei giornalisti ndr) 
collaborazione per spiegare 
sopraltutto come ci siamo tro 
vati a subire una situazione n 
spetto alla quale crediamo 
che la reazione sia quella do 
vuta ne di più ma neanche di 
meno» 




I dragamine 
prontissimi 
a partire 
dalla Sicilia 


La Manna militare italiana non si è certo fatta cogliere di 
sorpresa dalla decisione del governo di inviare nel Golfo 
una squadra navale Sono state curate con particolare at 
tenzione soprattutto le operazioni di degaussing presso 
la base militare di Augusta in Sicilia Due unità della classe 
Lenci la «M il azzo eia Sapri sono cosi pronte a salpare 
1 ancora Col degaussing possono localizzare le mine e 
avvicinarsi ad esse senza provocarne I esplosione 


eia frasi sibilline e sprezzanti 
ma una cosa ci tiene a metter 
la in chiaro «La decisione di 
pende da molte circostanze 
prima di lutto dal Parlamen 
to» (I clima nel quale e malu 
rata una decisione cosi grave 
e ormai (sconfortantemente) 
chiaro La conferma viene dal 
documento finale che inizia a 
circolare un cappello politi 
co di due pagine su tre in cui 
sembra si parli d altro poi 1 in 
formazione che il presidente 
Goria (e non Andreotti) ha in 
tradotto il tema di «garantire 
condizioni piu idonee di mas 
sima efficacia e sicurezza» alle 
navi mercantili italiane pis 
sando la parola a Zanone per 
«Illustrare gli aspetti operativi 
e logistici 11 documento si 
sapra poi e stato riscritto per 
ben tre volte (spiegati i ritardi) 
prima di essere diffuso 
Annunciato dai tuoni di un 
classico temporale estivo ro 
mano (tanto fracassone quan 
to inutile per il caldo) rompa 
re finalmente Zanone E ancor 
più formale (ed ambiguo) di 
quanto ci si potesse aspettare 
«Il Consiglio si e trovato con 
corde circa I esigenza di af 
troncare la questione del Gol 
fo nei termini nuovi in cui essa 
si pone dopo I attacco di »en 
ad una nave italiana La Man 
na militare garantirà un prò 
pno gruppo navale a protezio 
ne delle navi mercantili indi 
pendentemente dalle mine 
Ad altre domande non nspon 
do» Ma allora si parte subito? 
Signor ministro sia piu chiaro 
chi decide e quando si parte? 
Le domande dei giornalisti si 
trasformano in una specie di 
sommossa Zanone nsponde 
stizzito ili Parlamento sarà 
doverosamente informato 
oggi stesso per un dibattito di 
indmzzo al termine del quale 
si procederà all operazione» 


Falrn Armino Non tutti sono d accordo 

rdicu Mila lue sull e f flclenza dei nostri 

di Dp’. dragamine Ieri Falco Acca 

I « me responsabile del Dipar 

«Le Lenci timento Difesa di Democra 

unita dimezzate» 

ta della classe Lene! sono 
«unita dimezzate» perché 
possono partecipare alla bonifica di mine da fondo «solo 
con la ricerca sonar ma non con effettive operazioni di 
dragaggio magnetico acustico I suddetti dragamine poi 
argomenta sempre Accame sono dotali di un motore so 
io 



Un «no» 
alla missione 
dal Festival 
di Bologna 


Alla Festa nazionale dell U 
ruta in corso al Parco Nord 
di Bologna la decisione del 
governo di spedire una 
squadra navale nel Golfo è 
stata accolla con un «no 
deciso Agli ingressi ieri c e stato un massiccio volantinag 
gio Per reclamare una politica di pace che il governo 
italiano nel Golfo il programma odierno della Festa è stato 
modificato Se ne discuterà alle 19 con Luciano Lama 


) con Luciano Lama 


Itn «nn» Un no alla missione Golfo 

un «nu» anche da((a Fgci „ La dec , 

UCCÌSO slQne del governo di predi 

l sporre I invio nel Golfo di 

anCilc una flotta militare - si legge 

dalla Ffld nel comunicato Fgci - rap 

uuiiu presenta una scelta grave 

che pone il nostro paese di 
fronte al rischio di un direi 
fo cofnvofgimento nella guerra Iran frale rischia di vanifi¬ 
care qualunque inziativa di pace dell Onu e ribadisce una 
sostanziale subalternità alla politica Usa La Fgci sottoli¬ 
nea la validità di iniziative politiche quali I embargo sulle 
armi 


I a /foricinno «Tutti voi sapete che da 

jf „ c qualche settimana andiamo 

di Roma ripetendo che ovviamente 

* daremo il benvenuto a ogni 

piace specie di collaborazione 

a Wachinntnn che le nazioni interessate 

wasmngion possono dare» Questa la 

mmmm—mmmmmmmmmmm reazione del Dipartimento 
di Stato amencano alla de 
cisione de) governo italiano di inviare una squadra nel 
Golfo Bontà loro gli Stati Uniti non intendono per ora 
commentare politicamente 1 iniziativa Italiana «1 sìngoli go 
verni - dicono * parlino per loro stessi» 


«Una cauta 

soddisfazione» colto con «cauta soddisfa 

I An/ln zione» 11 Forei Sn Office ha 

Ud Lunula evitato ogni commento uffi 

ciale in attesa «di notizie 
piu precise» sulla reale por 
tata della «protezione» na 
vale di cui ha parlato Gona 
LOlanda si e detta «contenta della decisione italiana» ed 
ha naffermato il suo oncntamento ad inviare anche i propn 
dragamine Quanto al Belgio 11 premier Martens ha detto 
che «non e ostile» a prendere decisioni simili 

Nnn ramhla G)l armaton italiani non 

liun CdITIDId sembrano decisi a cambia¬ 
li calendario re li proprio calendario di 

sfolla «sdAniA partenze per il Golfo So 
ucflt; partenze prattutto il gruppo armato 

dei mercantili r . iale Messina che ha avuto 

uvi Ilici calimi ,, porlacomainer jolly Rubi 

_no cannoneggiato ha con 
fermato per il 15 settembre 
la partenza della Jolly Smeraldo e per il 29 settembre 
quella della Jolly Turchese Nessun contrordine anche per 
la Ambroma della Navigazione Alta Italia che il 9 settem 
bre raggiungerà le coste delio stretto di Hormuz 


I sindacati S hi s ' ,nvece . ,con 

” drammatica urgenza «I prò 

preoccupati blema della sicurezza della 

i- navigazione e dell incolu 

pei la Vili! rruta degli equipaggi delle 

del marittimi navi che operano nel Golfo 

UCI (lidi IUIII1I Persico» sono la Cgil la Cisl 

elaUil In una nota dirama 
ta ieri i sindacati affermava 
no che «in mancanza di garanzie non deve essere permes 
so di mettere a repentaglio la vita dei marittimi» Cori Cisl 
e Uil invitano pertanto il governo e il ministero degfi Esteri 
italiano a «prendere tutte le iniziative necessane» 

MARCELLA EMILIANI 
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Politica internazionale 


Navi italiane 
nel Golfo 


De Cuellar a Teheran e Baghdad 

Febbrile attività diplomatica 
Washington invia 
segnali alle due capitali 


Incontro Usa-Urss a Ginevra 

Esperti delle superpotenze 
si consulteranno 
sulla situazione nel Golfo 


Missile antinave 
(forse iraniano) 
caduto sul Kuwait 


L’Iran accetta la mediazione Onu 


Diplomazia e messaggi in extremis A Washington 
dicono «L’Irak comprende che vogliamo smetta 
no la guerra delle petroliere 1 Iran comprende che 
abbiamo rinunciato a insìstere sulle sanzioni prima 
che sia esaurita la mediazione dell Onu noi a no 
stra volta comprendiamo sia le esigenze dell Irak 
che quelle dell Iran» E annunciano un consulto 
col sovietici Sempre che non finisca male prima 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

8IEQMUND QINZBERQ 


Hi NEW YORK La speranza 
che II peggio possa essere evi 
tato prima che avvenga I irre 

{ >arabile poggia a questo pun 
o sulla missione di Perez de 
Cuellar che ieri dopo una de 
datone formale da parte del 
Consiglio di sicurezza dell 0 
nu, ha annunciato che andrà a 
Teheran e Baghdad a metà 
della prossima settimana Con 
ia condizione però che questa 
debba essere I ultima chan 
che diplomatica 
A New York un portavoce 
Iraniano Mahallati sostiene 
che l Iran ha dato «una rispo 
sta positiva Incondizionata» 
alle richieste del segretario 


generate dell Onu alla vigilia 
del viaggio a Teheran Lìran 
ha tutto rinteresse ad una tre 
gua anche temporanea come 
quella richiesta da Perez de 
Cuellar almeno nel periodo 
della sua missione nella regio 
ne mentre ad arrestare la 
uerra delle petroliere esita 
frak con I argomento che il 
libero flusso del petrolio favo 
risce e rifornisce di preziosa 
valuta estera con cui si posso 
no comprare armi l avversa 
rio 

La situazione è ormai così 
esplosiva che Washington ha 
fatto marcia Indietro sui pre 
cedenti ultimatum che esige 


vano una risposta decisa un 
netto s ono da parte di Tehe 
ran alla risoluzione sul cessate 
il fuoco dell Onu entro questa 
settimana e si dice d sposta 
ad attendere I esito della mis 
sione di Perez de Cuellar Ma 
forse c è anche qualcos altro 
che si muove in direzione 
dell evitare in extremis il peg 
gio se un funzionario dell am 
minorazione Usa dichiara 
come ha fatto al «Washington 
Post» «L irak comprende che 
noi desideriamo un ritorno al 
cessate il fuoco nella guerra 
delle petroliere I Iran com 
prende che non insisteremo 
per le sanzioni prima che IO 
nu abbia esaurito gli altri ten 
fativi, noi comprendiamo il 
desiderio iracheno di porre fi 
ne alla guerra e il desiderio 
iraniano di muovere libera 
mente II proprio petrolio nel 
Golfo Se non una vera e prò 
pria trattativa segreta multila 
ferale cè in queste parole 
uno scambio di precisi mes 
saggi 

Un altra notizia che confer 
ma la febbrile attività In corso 
sul plano diplomatico è I an 


nunclo che il IO e 11 settem 
bre ci sara un incontro a Gme 
vra tra I esperto dei problemi 
della regione del Golfo del Di 
partimento di Stato america 
no Djerejlan (di chiara origi 
ne armena) e la sua contro 
parte sovietica Aiexeiev Nei 
I agenda c è oltre all Afghani 
stan ovviamente anche II te 
ma del Golfo Persico Quanto 
all Italia che invia una squadra 
navale il commento di Wa 
shington evidentemente sod 
disfatta è «Sono settimane 
che diciamo che e benvenuta 
una cooperazione» 

Se finora non è successo di 
peggio è dovuto secondo gli 
esperti militari solo al fatto 
che sia I Iran che l Irak cerca 
no di risparmiare le armi anti 
nave più efficaci e il materiale 
bellico più costoso e difficile 
da rimpiazzare I piloti irache 
ni spesso falliscono il bersa 
gito o lo danneggiano solo in 
parte perché sparano da alta 
quota per evitare di essere 
abbattuti Ma non sprecano gli 
Exocet tipo quello che ha fat 


to il macello sulla Uss Siark 
che gli sono costati circa un 
quarto di milione di dollari 1 u 
no Gli iraniani usano i moto 
scafi armati di razzi anticarro 
(compresi i Tow che gli erano 
stati venduti da Reagan) ma 
tengono in serbo gli almeno 
tre missili Harpoon di fabbri 
cazione Usa e i Silkworm ci 
nesi 

Mitragliatrici pesanti can 
noncini e ordigni anticarro 
difficilmente sono in grado di 
affondare una petroliera che 
può far affidamento su un 
gran numero di compartimen 
ti a tenuta stagna I uno dall al 
tro anche se trapassano la la 
miera spessa 22 millimetri sul 
le fiancate e 26 alla chiglia 
Ma possono essere letali 
quando come sta avvenendo 
i colpi sono deliberatamente 
diretti ai quartien dell equi 
paggio Comunque 1 Lloyds di 
Londra hanno raddoppiato da 
ieri i premi di assicurazione 

Su una cosa non ci piove 
se un razzo o un missile vanno 
a finire sul convoglio o la 
scorta americani ci sarà un at 
tacco di rappresaglia contro 


I Iran In un certo senso Rea 
gan e già prigioniero del pa 
succio in cui si e cacciato nel 
Golfo non avrebbe altra scel 
la nel dima che si è creato 
anche se a questo punto tra i 
suoi consiglieri prevalesse la 
posizione di chi ha avvertito 
che come per il Vietnam un 
coinvolgimento diretto nella 
guerra si sa dove inizia ma 
non dove può finire Sull me 
vitabilità delia rappresaglia 
militare concordano tutti an 
che i piu critici verso lo spie 
gamento di forze Usa nel Gol 
fo 

E il guaio è che non è affat 
to necessario che sia Khomei 
ni a dare lordine Lepisodio 
della petroliera giapponese 
colpita come pare certo dai 
pasdaran iraniani mentre tra 
sportava petrolio del toro pae 
se fa vedere anche a chi sino 
ra prefenva chiudere gli occhi 
quanto I Incidente anche non 
voluto sia costantemente in 
agguato anche indipendente 
mente dai piani e dalle inten 
zioni di Teheran e di Washin 
gton 




Salperanno tre dragamine, due fregate e due navi appoggio 

Una missione ad alto rischio 
La squadra italiana parte 

L Italia ha deciso e la flotta è pronta a far rotta verso 
Il Golfo Persico La squadra comprende tre draga¬ 
mine della classe Lerici, due (o tre) fregate della 
classe Magistrale una nave salvataggio ed una rifor¬ 
nimento Potrà raggiungere le acque del Golfo in 
circa 25 giorni Fin d'ora se ne conosce la vulnera¬ 
bilità agli attacchi aerei E poi improbabile che gli 
Stati del Golfo diano aH’ltalia gli appoggi a terra 

ALDO D'ALESSIO 


■■ L Italia ha deciso La 
flotta salpa per il Golfo Persi 
co Dalla fine della seconda 
guerra mondiale è la prima 
operazione navale impegnati 
va attuata in acque remote 
esterne al Mediterraneo (e 
lontano dai suol accessi) m 
una area dove da sette anni è 
In corso un conflitto militare 
Già questo sottolinea di per 
se la delicatezza ed il rischio 
della spedizione La squadra 
comprende tre dragamine 
delia classe Lenci due o tre 
fregate della classe Maestrale 


con I ausilio di una nave salva 
taggio (Anteo) e di una nave 
rifornimento 

I mezzi della classe Ledei 
sono un tipo di naviglio di re 
contissima concezione realiz 
zato in materiale plastico rln 
forzato con fibra di vetro con 
dislocamento di oltre 500 ton 
nellate lunghezza di circa 50 
metn velocità 15 nodi Con 
40 uomini di equipaggio piu 7 
sommozzatori le navi cerca 
no le mine avvalendosi di un 
sistema di sonar di bordo e di 
un veicolo filoguidato munito 


di sonar ad alta definizione e 
di telecamera La canea 
esplosiva di 75 chilogrammi 
viene deposta accanto all or 
digno una volta individuato 
sul fondo per la successiva at 
tivazione distruttiva L autodi 
fesa della nave consiste esclu 
sivamente in una mitragliato 
ce da 20 mm Scortano i cac 
clamine due o tre fregate della 
classe Maestrale Si tratta di 
mezzi recenti entrati in servi 
zio negli anni Ottanta Lequi 
paggio è composto da 225 uo 
mini traiti anche dalla leva il 
dislocamento raggiunge 
3 000 tonnellate la lunghezza 
è di 122 metn la velocità di 
32 nodi Le armi di bordo so 
no rappresentate da 4 lancia 
missili singoli contro nave del 
tipo Teseo guidabili mediante 
elicottero ponte da un lancia 
missili contraereo da 8 (Aspi 
de guida semìattiva mediante 
radar) da un cannone da 
127/54 e da due cannoni bi 
nati da 40/70 Inoltre questo 
tipo di fregata dispone di 2 tu 


indifesa 

bi lanciasilun da 533 mm di 6 
tubi lanciasiluri antisommergi 
bile di 2 lanciarazzi da 105 
mm a 20 canne per la difesa 
passiva antimissili e per il tiro 
illuminante nonché di due 
elicotteri La nave di salvatag 
glo Anteo infine ha a bordo 
un mimsommergibtle per la ri 
cerca subaquea il lavoro sul 
fondo e il soccorso del perso¬ 
nale 

È prevedibile che la forma 
zione navale italiana possa 
giungere in zona di inteivento 
in circa venticinque giorni 
Cè da osservare che nono 
stante la relativa consistenza 
della squadra il punto debole 
data I estrema lontananza dal 
terntorio nazionale e la man 
canzz al momento presente 
di congrui appoggi a terra e 
rappresentato dalla inesisten 
za di copertura aerea Di qui la 
grande vulnerabilità della for 
inazione e l azzardo che I a 
zione dei governo comporta 
Questo è I elemento più scon 


certame È ben noto infatti 
che la Manna in aperta pole 
mica con 1 Aeronautica ha 
sempre sostenuto - nella ipo 
tesi di missioni in man lontani 
- la necessità di disporre di 
aerei imbarcati Consapevole 
di questa specifica lacuna la 
Farnesina ora fa sapere che 
sta cercando appoggi a terra 
nei paesi dell area del Golfo 
Operazione tardiva peraltro 
di aleatono esito e che viep¬ 
più sottolinea la grave respon 
sabihtà assunta Le vicende 
degli ultimi giorni inoltre con 
ferma una evoluzione della 
minaccia militare in atto dalla 
guerra di mine in attenuazione 
si sta passando agli attacchi 
con mezzi leggeri di superfi 
eie e con mezzi aerei armati 
di missili operazioni nspetto 
alle quali la formazione navale 
italiana è del tutto imprepara 
ta Le perplessità aumentano 
in considei azione quindi del 
mutevole quadro tattico che 
le navi italiane dovranno fron 
teggiare 


Ecco perché la «guerra delle petroliere» 


Identikit del Golfo Persico e di Hormuz 
Le acque più «calde» del mondo 
e le nevralgiche rotte del petrolio 
Novanta attacchi in otto mesi 

GIANCARLO LANNUTTÌ 


Mi Lunghezza 795 chilome 
tri larghezza massima 198 
km A nord la foce dello Shatt 
el Arab il corso d acqua lun 
0 150 chilometri formato 
alla confluenza del Tigri e 
dell Eufrate e che divide (non 
solo geograficamente se pen 
slamo al conflitti secolari di 
cui la guerra In corso è soltan 
to I ultimo In ordine di tempo) 
I Irak dall Iran A sud (ma sa 
rebbe più esatto dire a est da 
ta la curva che il Golfo compie 
nella sua parte finale) la stroz 
zatura dello stretto di Hor 
muz il «valico» marittimo for 
se più «caldo» del mondo 
poiché di qui transitano le rot 
te petrolifere vitali per I Qcci 
dente sviluppato Al di là di 
Hormuz il mare di Oman che 
si apre attraverso il mare d A 
rama sull Oceano Indiano 
Sul due lati dello specchio 
d acqua le coste dell Iran e di 
sette paesi arabi Irak Kuwait 
Arabia Saudita Bahrein Qa 
lar Emirati arabi uniti e 
Oman E ancora una mancia 
ta di isole per lo più Iraniane 
fra le altre I terminali petrolife 
ridIKharg LarakeSirrie prò 
prio ali Imbocco di Hormuz 
le isolette strategiche di Abu 
Mussa Grande Tumb e Picco 
lo T\tmb arabe ma occupate 
dall Iran ancora ai tempi dello 


scià 

Ecco I Identikit del Golfo 
Persico (o arabico come lo 
chiamano gli arabi poiché la 
sua riva iraniana e abitata dal 
la minoranza araba del Kuzi 
stan perfino il nome da que 
ste parti e motivo di conflit 
to) Uno specchio d acqua 
dunque piuttosto circoscntto 
oggi «eccessivamente affolla 
to (per dirla con un dirigente 
emanila) di riavi da guerra 
delle più divede nazionalità 
Qui si sono visti nascere e tra 
montare imperi 0 impero per 
siano quello arabo quello ot 
tornano) qui si è esercitata a 
lungo 1 influenza prima del 
Portogallo e poi della Gran 
Bretagna «Imperlale» queste 
sono state per secoli acque di 
pirati e predoni tanto che la 
sponda meridionale del Golfo 
era nota fino a pochi decenni 
fa come Costa del Pirati 

Di qui si è detto passano le 
rotte petrolifere piu importan 
ti per 1 Occidente anche se la 
toro importanza negli ultmi 
anni è andata gradualmente 
ndueendos! Ancora agli mi/i 
deila «guerra delle petroliere 
comnque cioè nel maggio 
1981 I Occidente riceveva at 
traverso Hormuz oltre 180% 
del suo petrolio Oggi I Euro 
pa occidentale ne ricava circa 


il 30% mentre il Giappone è 
ancora quasi del tutto dipen 
dente dai terminali del Golfo 
Gli Stati Uniti che hanno con 
centrato in quelle acque una 
flotta di quasi 40 navi da guer 
ra prelevano nel Golfo solo il 
5 per cento del toro petrolio 
ed è questo un dato che la 
dice lunga sulla conclamata 
intenzione di «tutelare la liber 
ta di navigazione e sugli sco 
pi reali della iniziativa militare 
americana 

La «guerra delle petroliere 
è Iniziativa praticamente con 
la guerra Iran Irak come si è 
detto i pruni attacchi contro 
navi ne! Golfo risalgono al 
maggio 1981 Mae solo dalla 
primavera del 1984 che essa 
ha assunto dimensioni tali da 
minacciare concretamente la 
navigabilità dello stretto di 
Hormuz e quindi i rifornì 
menti petroliferi dell Occl 
dente Nella seconda metà 
del 1982 infatti le forze di Te 
heran erano riuscite a respin 
gere le truppe d invasione ira 
kene (che nei primi mesi di 
guerra avevano occupato ol 
tre 2Qmila kmq di territorio 
iraniano) sul confine Interna 
ztonale da quel momento la 
guerra aerea e navale è dlven 
lata per I Irak lo strumento es 
senziale da un lato per contra 



stare la crescente pressione 
delle forze iraniane sul confi 
ne (le truppe khomeiniste 
hanno già occupato porzioni 
di territorio davanti alla c tta 
di Bassora inclusa la penisola 
di Fao) e dall altro per tentar 
di troncare il flusso delle 
esportazioni petrolifere trama 
ne che con i loro introiti al 
mentano in modo essenziale 
la macchina bellica di Tehe 
ran 

Il coinvolgimento a catena 
era inevitabile ai pnmi mas 
sicci attacchi irakeni contro le 
sue petroliere l Iran ha reagì 
to minacciando nel 1984 I 
blocco dolio stretto di Hor 
muz e passando poi dal 1985 
ad attaccare a sua volta le pe 


troliere provenienti o dirette 
nei porti arabi del Golfo spes 
so accusate di dare un aiuto 
indiretto all Irak (i cui unici 
porti sullo Shatt el Arab e sul 
Golfo - rispettivamente Bas 
sora Fao e Umm Qasr - sono 
bloccati da sette anni) 

Per dare un idea della di 
mensione che fa «guerra delle 
petroliere è andata via via as 
sumendo basta pensare che 
dal suo inizio ad oggi sono 
state attaccate o colpite circa 
360 navi delle più diverse na 
zionalltà le punte più alte si 
sono avute l anno scorso e so 
prattutto quest anno con una 
novantina di attacchi in otto 
mesi (inclusi quelli delle ulti 
me ore) cui bisogna aggìun 


gere le sette navi danneggiate 
in modo piu o meno seno 
(una addirittura affondata) 
dalle mine 

L ultima fase è iniziata prati 
camente il 19 maggio scorso 
con I attacco (per errore) ira 
keno alla fregata amencana 
«Stark» che provoco 38 mar 
ti Dall attacco irakeno Wa 
shington ha preso le mosse 
per accrescere la sua presen 
za navale nel Golfo in funzio 
ne antiramana e il paradosso 
è solo apparente Agli Usa ser 
viva soltanto un pretesto e 
con I iff ir «Stark» lo hanno 
trovato 

Il resto e ormai cronaca 
Prima 1 afflusso di un numero 
sempre crescente di navi e ae 


rei amencani bntannìci e 
francesi (senza contare quelle 
sovietiche già in zona e quelle 
dei paesi nvieraschi) Poi la 
concessione della bandiera e 
della scorta Usa alle petroliere 
del Kuwait Infine la minaccia 
delle mine che ha coinciso - 
certo non casualmente - con 
la tregua di fatto determinata 
nella «guerra delle petroliere» 
dalla risoluzione dell Onu dei 
20 luglio scorso E da sette 
giorni in qua la ripresa degli 
attacchi aerei irakeni e la sue 
cessiva controffensiva dei 
mezzi navali iraniani in una 
spirale che non si sa dove può 
portare Propno in questa spi 
rale dovrebbero «infilarsi» le 
navi della Manna i (aliarla 


Il misterioso episodio del missile (un «Silkworm» 
cinese) caduto sul Kuwait suscita nuove preoccupa¬ 
zioni ci si chiede come reagirà Washington che 
aveva diffidato Teheran dall’mstallare missili di que¬ 
sto tipo, ravvisandovi una minaccia per le petroliere 
con bandiera e scorta Usa Intanto il comandante 
della «Jolly Rubino» Guido Manfredino è stato n- 
coverato in Dubai ha la frattura del femore 


H KUWAIT Un missile terra 
terra (o piuttosto terra mare) 
ha colpito ten mattina la costa 
de) Kuwait «senza causare 
danni o vittime» come ha pre 
cisato I agenzia ufficiosa Ku 
na Citando una «autorevole 
fonte del ministero della Dlfe 
sa» I agenzia ha precisato che 
il preoccupante episodio è av 
venuto alle 4 del mattino È 
stata aperta una inchiesta «sul 
la origine del missile Fin qui 
le scarne notizie di fonte ku 
waitiana Ma fonti del Bahrain 
citate dall agenzia Ap - fonti 
che vogliono restare anonime 
ma che dice lAp vantano 
aderenze nei governi de) Gol 
fo - riferiscono due dettagli 
che a breve distanza da dove 
il missile è caduto erano aita 
fonda due superpetroliere ku 
waitiane con bandiera Usa e 
che (ordigno era un missile 
terra mare «Silkworm» di fab 
bncazione cinese (anche se la 
Cina nega di averli venduti a 
Teheran) cioè lo stesso tipo 
di missile che gli iraniani han 
no installato sulla sponda 
nord dello stretto di Hormuz 
Secondo le fonti citate il mis 
sile sarebbe partito da una 
rampa installata nella penisola 
di Fao vale a dire nel ternto 
no irakeno occupato dagli ira 
niam a meno di novanta chi 
lometri da Città Kuwait 


Molti 

precedenti 
sospetti _ 

Non è detto naturalmente 
che si tratti di un attacco deli 
berato proprio data la vici 
nanza del «teatro di guerra* al 
Kuwait un incidente è sempre 
possibile e in casi analoghi le 
autontà kuwaitiane hanno 
sempre parlato di missili che 
«hanno deviato» dalla rotta Ci 
sono infatti almeno due pre 
cedenti peraltro tutti e due 
«sospetti» nel senso che si so 
no verificati in circostanze tali 
da poter essere interpretati sia 
come incidenti sia come «av 
vertimenti» al Kuwait Un pn 
mo missile cadde infatti sull i 
sola di Faylaka non lontano 
dalla costa del Kuwait dove si 
trovano installazioni militari 
all apertura dei Javon del ver 
lice islamico del gennaio 
scorso boicottato da Tehe 
ran Un secondo missile sa 
rebbe esploso su Faylaka mer 
coledi scorso il condizionale 
è d obbligo perché la notizia 
non è stata confermata da am 
bsenti ufficiali ma solo riferita 
da fonti di stampa 

Accidentale o deliberata la 
caduta del missile sulla costa 
kuwaitiana suscita negli am 
bienti del Golfo un interrogati 
vo inquietante come reagì 
ranno gli Stati Uniti? Washin 
gton aveva «diffidato» Tehe 
ran dall installare rampe di 
«Silkworm» sullo stretto di 
Hormuz e il mese scorso si 
era latta addirittura balenare 
la ipotesi di un attacco pre 


ventivo contro le suddette 
rampe Ora però sembra pre 
valere la cautela ieri sera 11 
dipartimento di Stato ha detto 
di aver preso atto dell accadu 
to ma di attendere notizie o 
valutazioni ufficiai) 

Quello del «Silkworm» non 
è I unico episodio delle ultime 
ore che coinvolge II Kuwait 
I agenzia iraniana Ima ha al 
fermato Ieri che un aereo Ira 
keno sarebbe stalo abbattuto 
dalla contraerea kuwaitiana 
perché aveva violato lo spazio 
aereo dell Emirato Anche 
qui silenzio assoluto delle 
fonti ufficiali 


Teheran 

nega 

responsabilità 

E Intanto continua la guerra 
delle petroliere >1 comandan 
te di una nave spagnola ha ri 
ferito che a poca distanza 
dalla sua unità una petroliera 
saudita è stata colpita e alfon 
data «da navi sconosciute» CI 
sono stati due morti e sette 
feriti Teheran nega ogni re¬ 
sponsabilità nell attacco co¬ 
me già ha fatto per il caso del¬ 
la italiana «Jolly Rubino» Di 
fronte al rinnovarsi di attacchi 
contro le petroliere nel Golfo 
Persico II governo glappone 
se ha formulato una protesta 
formale nei confronti sia del 
I Iran che dell irak sollecitan 
do una tregua 

Per quel che riguarda la 
«Jolly Rubino» la nave si è an¬ 
corata la notte scorsa al largo 
di Dubai per sbarcare il co 
mandante Guido Manfredino 
infortunatosi durante I attac¬ 
co poi il mercantile ha ripre¬ 
so la sua navigazione verso il 
porto nord yemenita di Ho- 
delda e len mattina alle 10 
(locali) ha varcato lo stretto di 
Hormuz lasciando così 11 Gol 
fo Persico 

Il comandante Manfredino 
portato a terra con una lancia, 
è stato ricoverato all ospedale 
di Dubai Con lui era un marii 
timo non è chiaro se anch e 
gli fento (si era parlato l al 
troierl di un marinalo «sfiora 
to» da una scheggia) o se m 
veste d» accompagnatore Al 
comandante « sanitari hanno 
riscontrato ia frattura della te 
sta del femore precisando 
che sarà necessario un inter¬ 
vento chirurgico 

Manfredino che ha 58 anni 
ed è comandante da 24 ha 
affermato di aver vissuto «mo¬ 
menti tembih in mezzo ai lam 
pi dei colpi» Ha detto di non 
avere «prove concrete su chi 
realmente fossero» gli aggres 
son ma si è comunque detto 
certo che «miravano a uccide¬ 
re Dico a uccidere - ha ag¬ 
giunto - sapendo quello che 
dico perché hanno colpito 
tutti gh oblò delle cabine* GII 
attaccanti ha detto ancora il 
comandante erano su una 
barchetta «che ressun radar 
non militare avrebbe potuto 
scoprire» 


Sironcaia da un Improvviso malore 
è venula a mancare all età di 67 
anni a Valcora F ummata dove si 
trovava In vacanza 

FRANCESCA MARIA 
BERRETTINI 

lascia nel dolore il manto Adamo 
Corradtn le f glie Gabnella Narci 
sa e Rossella i generi e i nipoil I 
compagni della Confcoli valori 
espnmono a Gabnella e Narcisa 
loro colleghe di lavoro e alla fami 
gl a tutta i seni menti piu profondi 
di cordoglio e d affetto 

Valcora Fium naia (MC) 
5setlembre 1987 
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NEL MONDO 


Argentina 

Agitata 

vigilia 

elettorale 

WS BUENOS AIRES Agitatavi 
gllta elettorale In Argentina 
dove domani si vota per eleg 
gere il nuovo parlamento Una 
sene di incidenti ha (mestato 
una campagna che si era svo! 
tn nella calma fino agli ultimi 
giorni L episodio piu grave è 
avvenuto a Lanus nella elntu 
ra industriale di Buenos Aires 
dove un giovane è morto ed 
altri sono rimasti feriti in uno 
scontro armato fra diverse la 
zionl peroraste 
A Rosario la seconda citta 
argentina la polizia ha arre 
stato una cinquantina di mani 
festanti dell Unione civica ra 
dicale e del Partito democrati 
co progressista coinvolti in 
una rissa che aveva provocato 
diversi contusi 
Nti dintorni della capitale 
dove la campagna e stata par 
licolarmtnte calda una sede 
del partito di governo I Unto 
ne civica radicale è stata og 
getto di colpi d arma da fuo 
co t un locale dei peronisti è 
stato mct ndiato Nella capita 
le un attentato con esplosivo 
ha causato gravi danni ad una 
casa editrice che stampa pub 
blicamn» di sinistra 
Durante II comizio del parti 
lo di destra Unione del centro 
democratico un gruppo di 
«madri di piazza di Maggio- 
che manifestavano per ricor 
dare il dramma dei desapare 
eidos sono state aggredite da 
alcuni partecipanti al comizio 
La campagna elettorale è 
stata chiusa len dal presidente 
Raul Alfonsln che ha ricorda 
lo agli argentini che comun 

a ue vadano le elezioni «lune 
l affronteremo insieme la sfi 
da per costruire un paese mi 
gllore» ed ha affermato che il 
popolo argentino sta dlmo 
tirando una grande maturità 



Una petizione 
di sovietici 
per la grazia 

Arringa spregiudicata 
e inconsueta 
dell’avvocato difensore 


Mite condanna a Rust: 4 anni 


Quattro anni di campo di lavoro per Mathias Rust 
con una sentenza a sorpresa piuttosto mite che met 
te In primo piano solo I accusa di «teppismo > L im 
putato ha fatto atto di contrizione e ha detto che < la 
pena è giusta» Dopo la sentenza il portavoce sovieti 
co Gherasimov decisamente piu tenero della corte 
riconosce 1 attenuante delle intenzioni di pace men¬ 
tre cittadini sovietici chiedono la grazia 

PAI NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIULIETTO CHIESA 


■i MOSCA Quattro anni di 
campo di lavoro «ordinari o» 
per Mathias Rust con una 
sentenza per molti versi sor 
prendente e che conferma e 
accentua I impostazione mor 
bida adottata dalle autorità 
sovietiche fin dalle prime bat 
tute del processo La sorpresa 
principale riguarda il modo 
come il tribunale ha valutato i 
tre reati che erano stati impu 
tati al giovane pilota tedesco 
federale due anni per viola 
zione delle frontiere sovieti 
che tre anni per violazione 
delle norme della navigazione 
aerea (la pena massima era su 
questo punto di 10 anni l ac 
cusa ne aveva chiesti otto) 


quattro anni per teppismo ag 
gravato Poiché secondo lo 
norme sovietiche (a pena 
maggiore assorbe le minori di 
fatto Mathias Rust subisce la 
pena maggiore per la piu opi 
nabite delle tre infrazioni 
commesse 

Ma la scelta a prima vista 
singolare appare tutt altro 
che illogica nell ipotesi che al 
la sentenza (non appellabile) 
faccia seguito un atto di gra 
zia Sarà infatti molto più age 
vole scarcerare in anticipo un 
condannato che ha commes 
so un reato per «avventurismo 
e sconsideratezza- (come ha 
sostenuto I accusa) che non 
far scattare un operazione di 


clemenza su reati decisamen 
te piu gravi e che coinvolgono 
delicate questioni di principio 
connesse per giunta con i 
problemi del terrorismo aereo 
internazionale (traffico aereo 
e inviolabilità delle frontiere) 

Ma la relativa clemenza del 
verdetto risalta anche dalla 
circostanza che il tribunale ha 
inflitto a Rust la meno gravosa 
delle pene II codice penale 
sovietico prevede infatti quat 
tro tipi diversi di campo di la 
voro (ordinario rafforzato 
severo speciale in ordine 
crescente di durezza) oltre 
che due tipi di carcere (ordì 
nano e speciale entrambi piu 
severi del campo di lavoro) 
L accusa pubblica è stata dun 
que parzialmente sconfitta an 
che su questo punto avendo il 
procuratore Andreev chiesto 
otto anni di campo di lavoro 
«rafforzato» 

Protagonisti della seduta 
conclusiva di len sono stati 
I avvocato difensore Vsevo 
lod Jakovlev e lo stesso Ma 
thias Rust che ha fatto un ac 
corta dichiarazione finale di 
contrizione ( posso assicurar 
vi che non intendevo creare 


pencolo e non volevo ollrag 
giare nessuno Non sapevo 
quale fosse il significato della 
Piazza Rossa per il popolo so 
vietico non sapevo che vi fos 
se vietato perfino di fumare in 
segno di rispetto solo ora mi 
rendo conto del mio errore e 
riconosco le mie colpe se 
sarò punito senza severità non 
tradirò la fiducia che nporrete 
in me») 

Jakovlev ha confermato la 
sua fama di avvocato di grido 
abile e smaliziato Anzi ha fat 
to molto di piu pronunciando 
un arringa difensiva tanlo 
spregiudicata quanto tncon 
sueta nelle aule dei tribunali 
sovietici dove per lunga tradì 
zione (oggi in epoca di glo 
snost duramente sottoposta 
a critiche da parte degli stessi 
avvocati sovietici) il ruolo 
della difesa è stato in genere 
messo ai margini del processo 
penale 

«E stata indubbiamente una 
grave ingenuità ma senza ma 
llzia - ha detto 1 avvocato di 
tensore - e noi spesso giudi 
chiamo i giovani troppo dura 
mente» Mathias - na prose 
guito Jakovlev - ha scelto un 


modo errato di manifestare le 
sue dee ma I intento era no 
bile e la sua personalità e «in 
teressante Se si ammette la 
sua buona fede e stata la 
conclusione del difensore - la 
corte deve tenere conto che 
di fatto nessuno e stato dan 
neggiato dal volo di Rust» La 
sentenza non ha tuttavia ac 
colto queste attenuanti «Ri 
cerca di popolarità a buon 
mercato» ha detto il presi 
dente del Tribunale negando 
che I azione abbia avuto «par 
ttcolari motivazioni di caratte 
re morale 

Mathias e rimasto calmo 
ascoltando la lettura della 
semenza Leggermente rosso 
in viso ha detto mentre i geni 
tori e il fratello minore lo ab 
braccavano davanti ai foto 
grafi «mi sento bene la pena 
e giusta» La madre Monika 
uscendo dall aula ha poi ag 
giunto di sperare che il raga 2 
zo «non debba scontare tutta 
la pena in Urss» Ma i colpi di 
scena non erano mancati an 
che nelle ultime battute 

Il portavoce del ministero 
degli esteri Gherasimov si 


era presentato in aula per 
chiacchierare con i giornalisti 
e aveva detto di credere «nella 
buona fede di Rust» nevocan 
do il caso dell ingegnere in 
glese Brian Rover che anni fa 
atterro in un campo d aviazio 
ne sovietico per incontrare la 
fidanzata Fu condannato a un 
mese di reclusione ma fu subì 
to liberato «Allora - ha detto 
scherzando Gherasimov - 
I attenuante era I amore» E al 
giornalista che aggiungeva 
«Oggi potrebbe essere la pa 
ce 7 » il portavoce ha risposto 
«Si certamente» Mentre Mo 
ntka Rust usciva dall aula c è 
stato 1 ultimo episodio non 
meno singolare dei preceden 
ti Un giovane sovietico (che 
ha detto di venire da Lenin 
grado) ha consegnato alla 
madre due buste piene di let 
tere di concittadini che si 
esprimono per una rapida 11 
berazione di Mathias «Gorba 
ciov non deve lasciarlo in pn 
gione» Mandarlo in Sibena 
sarebbe un grave sbaglio» ha 
detto E non e mancata la cor 
tesia finale I aereo sarà resti 
tuito all aeroclub di Amburgo 
dove Rust lo noleggio 


• Il presidente della Rdt sarà accolto lunedì con tutti gli onori 

dovuti al capo di uno Stato sovrano 

Così Bonn aspetta Honecker 


Tutto e pronto per il grande avvenimento, studiato 
nel mimmi dettagli Mai il protocollo ha avuto tanta 
Importanza quanta ne ha a Bonn nei preparativi per 
la visita dt Erlch Honecker 11 presidente del Consiglio 
di Stato della Rdt sarà accolto lunedi come il capo 
di uno Stato sovrano che viene per una «visita di 
lavoro» Nella storia tormentata dei rapporti tra I due 
Stati tedeschi è una novità assoluta 

DAI NOSTRO INVIATO 

PAOLO SOLDINI 


■H BONN Fnch Honecker 
sarà salutato con gli onori mi 
Itlari Le bandiere delle due 
Germanie sventoleranno in 
slome Incontrerà Kohl alla 
cancelleria e il presidente del 
la Repubblica von Weizsae 
cker nplla sua residenza uffl 
cìale 11 giornale democristia 
no piu vicino alla cancelleria 
continua a mettere le virgolet 
te davanti e dietro alla sigla 
«Ddr» (unico da parecchio 
tempo) e i documenti ufficiali 
si richiamano alla Legge Fon 
(lamentale la Costituzione 
provvisoria della Repubblica 
federale nella quale c è scrit 
to che la Germania è una e 
che i cittadini dell «altra par 
te» non esistono sono cittadi 
ni federali per caso e momen 
taneamenle sottoposti aliar 


bitrio di uno Stato che non 
esiste Ma da lunedi la coeren 
za dì 38 anni di non ricono 
scimento» sarà tutta caricata 
su pochi segni simboli appe 
na percettibili e vagamente ri 
dicoli la visita sarà «di lavo 
ro» i motociclisti che scorte 
ranno la limousine di Hone 
cker saranno un po di meno 
che per un capo di Stato «nor 
naie» Sopraffine manifesta 
zioni di ipocrisia della forma 
che non cancellano la solida 
sostanza di quel che sta per 
accadere la visita del capo 
dell «altra Germania» conclu 
de un era durata quasi quara 
nt anni 

Ci si interroga allora da 
una parte e dall altra su quan 
to è cambiato di qua e di là di 
quel doloroso confine tra i 


mondi che spacca durissimo 
e fragile insieme la nazione 
tedesca» Dagli anni duri della 
guerra fredda dalla traumati 
ca trasformazione in Stato del 
le zone occidentali della Ger 
mania occupata dal blocco di 
Berlino dalla costruzione del 
muro dalla «dottrina di Hai 
lstein» secondo la quale Bonn 
rompevo le relazioni diploma 
tiche con chiunque si azzar 
dasse a riconoscere la Rdt 
(eccettuata I Urss realistica 
concessione alla forza dei fat 
ti) 

E cambiato tanto attraver 
so la distensone degli anni 
70 l Ostpolitik il trattato fon 
damenlale del 72 ma non è 
stato un processo facile Con 
traddittorio fragile esposto ai 
rischi dei flussi e riflussi del 
rapporti Est Ovest dei quali la 
«piccola distensione mterte 
desca rappresentava insieme 
il punto culminante e I ecce 
zione Dopo I installazione 
degli euromissili fu proprio 
Honecker a proclamare con 
un certo coraggio anche ver 
so Mosca la necessita di una 
politica di «limitazione dei 
danni» delle nuove acute ten 
sioni Est Ovest Ed e stato un 
processo lungo Solo tre anni 


fa la visita del leader della 
Rdt annunciata ufficialmente 
e poi annullata all ultimo mo 
mento avrebbe dovuto awe 
nire tn tu» altro contesto poh 
tico protocollare per Hone 
cker Bonn sarebbe rimasta 
off limits tutto era stato stu 
diato per sottolineare proprio 
il carattere non statuale del 
viaggio Anche cosi peraltro 
le opposizioni nella destra te 
desco federale erano state 
talmente forti e aperte da co 
stltuire il riscontro decisivo al 
no» che al viaggio era venuto 
da diverse capitali dell Est e 
infine da Mosca Tre anni do 
po non una voce contro si e 
levata dal mondo politico te 
desco federale 
E una unanimità che ha un 
profondo significato politico 
Ma che nasconde anche una 
altrettanto profonda ambigui 
ta Se con la prospettiva della 
«riuniflcazione tedesca» mito 
che ha la sua sanzione nella 
Legge Fondamentale e quindi 
nella stessa teonca ragion 
d essere della Repubblica fe 
derale la maggior parte del 
1 opinione pubblica tedesco 
occidentale e il resto del mon 
do hanno fatto i conti dovuti 


non altrettanto si può dire del 
la classe politica Una delle ra 
gloni per cui alla visita di Ho 
necker non sono venute op 
posizioni dalla destra e che 
molti a destra ritengono che il 
viaggio per chissà quale con 
torto disegno della Prowiden 
za finirà per favorire la nunifi 
cazione Se la Spd nel suo 
progetto di nuovo programma 
fondamentale non rfienziona 
la riuniflcazione se non come 
una possibilità tra le altre di 
regolare ta questione tedesca 
e i rapporti tra i blocchi in Eu 
ropa la Cdu che al tema de 
dichera un importante dibatti 
to in autunno resta ferma alle 
formule di Adenauer 
Questo e il motivo pnncipa 
le per cui dal viaggio di Hone 
cker nessuno si aspella la óis 
soluzione degli ostacoli che 
ancora si oppongono a una 
piena e definitiva normalizza 
zione Ma se il mito della riunì 
ficazione alle condizioni occi 
dentali fa ancora da schermo 
a quel «pezzo» ìmportantissi 
mo di distensione che è una 
convivenza «normale» tra i 
due Stati tedeschi la visita di 
Honecker resta pur sempre un 
segnale di speranza per la 
Germania e I Europa 



H Bangladesh e stato colpito dal 
la piu terribile alluvione della sua 
stona Si calcola che ben 24 mi 
lioni di persone cioè un quinto 
della popolazione totale siano 
rimaste senza casa o senza cibo 
Il monsone dopo aver infierito 
nel nord del paese ha colpito la 
zona di Chittagong e si sta spostando ora su quella di Sylhet 
Nella foto un equipe medica dell esercito soccorre donne e 
bambini in un villaggio a 40 chilometn da Dacca 


Alluvioni 
in Bangladesh 
Milioni 

di senzatetto 


Mentre la polizia apre il fuoco contro i dimostranti 


Deputati di 26 paesi riuniti a Santiago 
sfidano la giunta di Pinochet 


Dopo-golpe 

Burundi 

totalmente 

isolato 


San Salvador 

Tornano 
in piazza 
gli studenti 


Incidenti a Santiago mentre e in corso 1 Assenti 
blea parlamentare internazionale per la democra 
zia m Cile Intorno all albergo Duphaue dove si 
svolge I assemblea, si sono radunati alle 16 di ieri 
alcune migliala di oppositori del regime di Pino- 
chet La polizia, per disperderli ha fatto uso di 
armi da fuoco Alcuni feriti si sono rifugiati proprio 
dentro I albergo L assemblea continua 


DIEOO NOVELLI 


■i SANTIACO A pnchi girar 
n d ili anniversario dei golpe 
militari che nel settembre 
I )73 rovesciò il legittimo go 
verno di Salvador Attende è 
si iti g oc ita oggi una clamo 
nsì s»fda nei confronti della 
dittatura del generale Augusto 
Pinochet Nel corso dei lavori 
dilla seduta inaugurale del 
I e>s< mblta parlamentare in 
km tuonale per la democra 
i n Tilt a cui partecipano 


111 rappresentanti di 26 par 
lamenti europei dell America 
Latina e degli Stali Uniti e tm 
prowisamente comparso nel 
la sala Louis Guastavano par 
lamentare ai tempi del goter 
no di Unità popolare e autore 
vole dirigente del Partilo co 
munista cileno da 14 anni pio 
fugo all estero 
A differenza di altri ex par 
lamentar! di tutu i partiti de 
mocratici compresi alcuni 


comunisti ai quali t stato con 
cesso di rientrare in patria 
dall esil o per Guastavigno 
c e un mandato di cattura da 
arte dell autorità militare con 
accusa di essere un pencolo 
so sovversivo Al suo ingresso 
nella sala dopo un attimo di 
sorpresa da parte di tutti colo 
ro che lo hanno subito ncono 
sciuto per la sua figura incon 
fondibile (dai folti capelli 
biondissimi) e scoppiato un 
caldo appi ludo Guastavano 
si e seduto in prima fila ha at 
teso che terminasse I inter 
vento del cipo della delega 
zione del Parlamento euro 
pto prestnte a Santiago poi 
dopo aver salutato calorosa 
mente la presidenza de II as 
semblea ruta in quel momen 
to dal democristiano Dubre e 
dal socialista Alberti si è al 
lontanato dalla sala attorniato 
dai giornalisti d 11 fotografi t 
dalle itlevision t di numtro 
i am ci che lo hanno subito 


bloccato all uscita E stata 
un operazione a sorpresa 
tanto che i numerosi poliziotti 
presenti in borghese nella sala 
non se ne sono resi conto Si è 
trattato di pochi minuti desti 
nati a pesare sulla politica ci 
lena dei prossimi giorni Infatti 
i lavori ai questa seconda as 
semblea sono stati preceduti 
da polemiche e divisioni tra le 
forze di opposizione con la 
creazione ai due schieramen 
ti comprendenti il primo la si 
nistra con il Pei e il Psi di Al 
meida la sinistra cristiana il 
Mapo (ex democristiani dai 
tempi di Al'ende) una fra 2 io 
ne dei radicali e di Smir il se 
condo schieramento del) op 
posizione comprende la Dt 
mocrazia cristiana con a sini 
stra il Partito socialista di Nu 
nez e a destra le altre forma 
ziom conservatrici ma anli Pi 
i ochet Discussioni e polemi 
che ci sono state per I iscrizio 
nt alle liste elettorali obbliga 


torie per poter esercitare il di 
ritto di voto e la partecipazio 
ne al prossimo plebiscito vo 
luto da Pinochet La presenza 
sia pure simbolica di Guasta 
vigno di stamane va letta co 
me la volontà del gruppo diri 
gente del Partito comunista 
(in parte legale ed in parte 
clandestino all interno e all e 
sterno del paese) di parteci 
pare alla battaglia democrati 
ca per le elezioni libere in Cile 
senza le discriminazioni previ 
ste invece dall articolo 8 della 
Costituzione di Pinochet che 
vie la la formazione e la pre 
senza di partiti di ispirazione 
marxista La clamorosa com 
parsa di Guastavano in un pa 
lazzo del centro di Santiago 
assediato dalla poi zia in divi 
sa e in borghese (i famigerati 
agenti dei servizi segreti) e un 
duro colpo per Pinochet e un 
st gnale chiaro t preciso per 
tutta I opposizione della nt 
cessità di unirsi nella lotta 
contro la dittatura 


Wm NAIROBI Black out lotale 
a Bujumbura la capitale del 
piccolo Stato africano del Bu 
rundi all indomani del golpe 
militare che ha esautorato il 
colonnello Baga 2 a ed ha inse 
dialo al potere un Comitato di 
salvezza nazionale capeggiato 
dall oscuro magg ore Pierre 
Buyoya 7 Gli aeroporti e le 
frontiere del paese ieri sono 
rimasti chiusi nelle citta c sta 
to proclamato il coprifuoco 
le comunicazioni telegrafiche 
< telefoniche con 1 estero so 
no state interrotte 
Nel frattempo il deposto 
colonnello Bagaza che al mo 
mento del colpo di Stato si 
trovava il Vertice francofono 
in C ma j i ri ha raggiunto 
Parigi J e stato accolto 
all aerop rto dai personale 
dell ambasciala del Burundi 
m Francia Poi ha raggiunto la 
e apitale del Rema Nairobi 


mà SAN SALVADOR Per prò 
testare contro I arresto di un 
dingente sindacale tremila 
studenti dell Università nazio¬ 
nale della capitale salvadore 
gm hanno tenuto giovedì sera 
una manifestazione nel corso 
deila quale una bomba è 
esplosa all esterno dell edifi 
ciò in cui ha sede 1 ambascia 
ta Usa in Salvador Gli studenti 
sono sfilati ordinatamente 
lungo la strada pnncipale del 
la capitale ma giunti davanti 
alla sede diplomatica degli 
Stati Uniti hanno incendiato 
molti pneumatici mentre un 
ordigno esplodeva senza che 
I edificio subisse danni La po¬ 
lizia non e intervenuta ma il 
comitato delle madn delle 
persone scomparse ha comu 
meato che due suoi membn 
sono stati arrestati da agenti in 
borghese poco dopo la mani 
(est azione studentesca a cui 
avevano par»°c pato 



Non solo Shultz, 
forse anche 
Reagan vedrà 
Scevardnadze 



Reagan potrebbe incontrare il ministro degli Esteri sovieti 
co Scevardnadze (nella foto) quando quest ultimo andra 
a Wash ngton per colloqui con il segretario di Stato Usa 
Shultz alla meta del mese in corso Lo ha dichiarato il 
portavoce della Casa Bianca precisando che il capo della 
diplomazia dell Urss potrebbe essere ricevuto da Reagan 
all inizio dei tre giorni di conversazioni con Shultz in prò 
gramma dal 15 a) 17 settembre 


Un giovane gallese in preda 
ad acutissima crisi nervosa 
ha tentato di aprire il portei 
Ione di un jet che volava a 
1 Ornila metri di quota sopra 
i Pirenei E accaduto su un 
aereo della compagnia bn 
tannica «Dan Air» con 157 
persone a bordo in volo da Palma di Maiorca verso Lon- 
dra 11 folle è stato bloccato da passeggeri ed equipaggio 
Il pilota ha deciso un atterraggio di emergenza a Tolosa 
dove John Lindley 23 anni di Cardi» è stato fatto scende 
re con sollievo di tutti 


Panico sul jet 
Folle tenta 
di aprire 
il portellone 


Nella ricostruzione del pas 
sato militare del presidente 
austriaco Kurt Waldheim 
esiste una lacuna di due set 
Umane nella primavera del 
1945 A colmarla ci ha prò 
vaio il settimanale austriaco 
«Wochenpresse» Citando 
fonti della Cia il giornale scrive che Waldheim in quel 
periodo fu arruolato dai servizi segreti americani come 
informatore per il fronte balcanico Si riporta anche una 
laconica smentita dell interessato «Le informazioni non 
sono vere» 


Waldheim fu 
agente Cia, 
scrìve 
un giornale 


È di quarantuno morti il bi 
lancio purtroppo forse de 
stinato a salire di una grave 
sciagura avvenuta nel di 
stretto di Wuxi sito nella 
provincia cinese del Si 
chuan Una frana staccatasi 
da una collina ha intera 
mente sepolto una palazzina di cinque piani e due alber 
ghi Negli edifici si trovavano in quel momento 160 perso 
ne quasi tutte sorprese nel sonno poiché la frana è caduta 
nella notte Ottanta persone sono state salvate Si scava 
ancora 


Quarantuno 

morti 

per una frana 
in Cina 



Sequestrate 
armi a Manila 
in una ditta 
di Enrile 


I sospetti sul coinvolgimen 
to dell ex ministro Ennle 
(nella foto) nelle attività 
eversive dei ribelli guidati 
dal colonnello Honassan 
hanno trovato ulteriore conferma len quando la polizia 
filippina ha sequestrato armi munizioni e uniformi nei 
locali di una ditta che apparterrebbe proprio all ex delfino 
di Marcos 11 piccolo arsenale era nascosto nella sede della 
Sigma società che fa capo ad un altra ditta controllata da 
Ennle 


Quattromila serbi e monte 
negnni si sono radunati I al 
tra notte a Dubrava nella 
regione jugoslava del Koso 
vo per protestare contro la 
sentenza (ritenuta troppo 
mite) inflitta a cittadini al¬ 
banesi che avevano sparato 
su una folla di serbi Nel Kosovo ove I etnia albanese è 
preponderante dal 1981 1 rapporti fra i diversi gruppi etnì 
ci sono diventati sempre più tesi Ventiduemila serbi e 
montenegnm hanno già abbandonato il Kosovo negli ulti 
mi 6 anni 


Ancora 

manifestazioni 
anti albanesi 
nel Kosovo 


Non e ancora spenta I eco 
dello scandalo Toshiba la 
ditta giapponese che ven 
dette all Urss materiale alta 
mente sofisticato e giudica 
to di carattere strategico 
dagli Usa ed ecco venire a 
galla un altra stona oello 
stesso tipo Due società la «Tokio Boeki» e la «Tokio Denki 
Seizo» avrebbero esportato in Unione Sovietica videoter¬ 
minali di tipo speciale da usare nella costruzione di aerei 
Il governo nipponico ha aperto un inchiesta 


Vendite 
«proibite» 
dal Giappone 
all’Urss 


GABRIEL BERTINETTO 


Tensione in Corea del Sud 

La polizia invade 
le fabbriche occupate 
Scontri, 240 arresti 


■■ SEUL 11 regime di Chun 
Doo Hwan ha nuovamente 
mostrato il suo volto violento 
Migliaia di poliziotti sono pe 
netrati in due delle maggiori 
fabbnche sudcoreane pie 
chiando gli operai in sciopero 
che occupavano i locali ed ar 
restandone 240 E accaduto 
len nell azienda automobilisti 
ca Daewoo a Inchon e nei 
cantien navali Hyundai a Ul 
san Gli agenti erano già inter 
venuti duramente contro i la 
voraton che dimostravano per 
le strade in difesa dei propri 
diruti ma mai da quando e 
scoppiata 1 ondata di scioperi 
in corso ormai da molte setti 
mane si erano spinti a varcare 
i cancelli delle fabbnche La 
televisione ha mandato in on 
da scene di violenti pestaggi 
Drammatiche le sequenze del 
lentato suicidio di quattro 


operai alla Daewoo uno si e 
tagliato i polsi gli altri si sono 
gettati dalle finestre del se 
condo piano L intervento de 
gli agenti in divisa è stato spai 
leggiato da squadre di pie 
chiatori in borghese 
Il governo ha detto che I in 
tervento era stato chiesto dai 
datori di lavoro Contempora 
neamente però il ministro de¬ 
gli Interni Chung kwang Yong 
ha ammonito che la cosa po 
tra ripetersi «Io nchtedano o 
no i dirigenti delle imprese» 
Tbtto ciò avviene solo due 
giorni dopo I incontro tra 
Roh candidato governativo 
alle prossime presidenziali e il 
leader dell opposizione Kìm 
Young Sam che avevano fts 
sato il calendario di alcune 
importanti tappe sul cammino 
verso la democratizzazione 
Brutto segno 


I 
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IN ITALIA 


500 assunzioni clientelali 

Riscostruzione-Campania 
Il commissariato regionale 
gonfia gli organici 


Hi NAPOLI Doveva essere 
già sciolto II Commissariato 
straordinario regionale per la 
ricostruzione detta Campania, 
e 11 governo lo ha prorogato 
nell incarico per due mesi fi* 
no al 30 settembre Ma nono¬ 
stante manchino 26 giorni allo 
scioglimento 11 commissario 
straordinario regionale, Anto¬ 
nio Fammi, democristiano, 
che ricopre la carica nella 
qualità dì presidente della 
giunta regionale, continua ad 
assumere personale Ad ago¬ 
sto, sono state chiamate così 
al lavoro una quarantina di 
persone, tutte parenti, "ami¬ 
ci», di esponenti delle forze 
politiche di maggioranza 

Quella agostana non è I uni¬ 
ca "infornala» dall inizio del 
l'anno sono oltre 500 gli as¬ 
sunti con sistema clientelare 

«Il gruppo del Pel - ha di 
Chiamo a questo proposito il 
compagno Isaia Sales presi 
dente del gruppo regionale 
comunista -, unico ad avere 
sollevato la questione in que¬ 
sti anni, Invita tutti coloro che 
si sono battuti contro 11 siste¬ 
ma clientelare delle assunzio¬ 
ni (movimenti giovanili di sini¬ 
stra e di area cattolica movi¬ 
mento sindacale) ad esercita¬ 
re tutte le pressioni perché si 
ponga (ine a questa vicenda 
vergognosa che mortifica i di¬ 
ritti di tutti I giovani capaci, 
competenti e in cerca di lavo¬ 
ro e premia solo quelli che 
hanno protezioni e parentele 
politiche» 

Il Commissariato straordi¬ 
nario regionale per la ricostru¬ 
zione è ancora oggetto di al¬ 
tra critiche Negli ultimi tempi, 
al termine in pratica del lavo¬ 
ro di coordinamento degli in¬ 
terventi di ricostruzione que 


Silvano Rizza 

Nuovo 
direttore 
a Paese Sera 


HI ROMA Una nuova dire¬ 
zione, nuovi impulsi e idee, 
«vecchi» lettori Allo riconqui¬ 
sta di quel pubblico popolare 
che ne lece la fortuna nella 
seconda metà degli anni 70. 
«Paese Sera» che da oggi sarà 
diretto da Silvano Rizza già 
condirettore per sei anni de 
«Il Messaggero», Insieme a 
Vittorio emiliani lancia una 
sfida Come recuperare l'e¬ 
morragia di lettori verificatasi 
in questi ultimi anni di difficol¬ 
tà economiche attravorsale 
dalla cooperativa di giornalisti 
e tipografi che no e I editrice, 
per il quale la redazione ha 
espresso il gradimento con 49 
«si» 4 «no» e 9 astensioni 
Per II neodirettore Silvano 
Rizza le condizioni ci sono 
Paradossalmente dice, la ric¬ 
chezza del giornale è costitui¬ 
ta proprio dalla sua povertà 
«Il (alto che Paese Sera ’ - ha 
spiegalo Rizza in un intervista 
ad un agenzia - sì trova In una 
condizione non comune per 
un giornale italiano, quella 
cioè d essere edito da una 
cooperativa, lo svincola auto 
melicamente da ogni pressio¬ 
ne politica do parte di un edi¬ 
tore odi un partito Il direttore 
pud quindi seguire una linea 
di assoluta Indipendenza e li 
berta di giudizio» 

«Paese Sera» intende rima¬ 
nere un giornale appartenente 
all area della «sinistra moder¬ 
na» come afferma il suo neo- 
direttore 


Nei comuni colpiti della Valtellina sta per finire l’emergenza 

Domenica a casa in 20.000 


sto ente si é Impegnato m pro¬ 
gettazioni di lavori non pro¬ 
priamente «Istituzionali» (co¬ 
me per esempio uno svincolo 
della tangenziale che colleglli 
questa arteria al lungomare) e 
tale (unzione in pratica ha co¬ 
stituito il «volano» per ricolle¬ 
gare I ambiente dei costruttori 
con la De come era avvenuto 
al tempo del «sacco edilizio» 
di Napoli, negli anni 50, e in 
seguito negli anni del boom 
con i grandi lavori di Infra¬ 
strutture per il Sud 
È stato trovato, in questo 
quadro, anche il modo per si¬ 
stemare persone in un lavoro 
stabile e sicuro, con la speran¬ 
za nonostante la legge attual¬ 
mente non lo preveda, di por¬ 
tarli poi nell organico regiona¬ 
le E per fare questo «sono sta¬ 
te calpestate tutte le norme 
del collocamento * fa rilevare 
Isaia Sales -, non è stato fatto 
nessun concorso pubblico, 
nessun giovane capace e pre¬ 
parato senza protezione, ha 
potuto partecipare ad una se¬ 
lezione di qualunque tipo» 
«Anche con questi mezzi - 
conclude Sales - la De ha re¬ 
cuperato consensi L'elezione 
di esponenti della De legati al 
mondo delie Imprese si spie¬ 
ga anche in questo modo li 
Psi ha partecipato a pieno tito¬ 
lo ai benefici di questo siste¬ 
ma, pur contestando il prose¬ 
guimento dei poteri clientela- 
ri» Quel che piu meraviglia è 
come la magistratura tanto 
sollecita ad aprire inchieste 
(come per esempio sulla vi¬ 
cenda del doping in atletica) 
non abbia, per ora, Indagato 
su queste assunzioni, per le 
quali - viste la segretezza e il 
riserbo che le circonda - non 
tutto sembra essere in regola 
avF 


Giunte 

Accordo 
a Eboli 
Dc-Pci 


mm ROMA Accordo tra De, 
Pei Prl, Psdì e un indipenden¬ 
te di sinistra al Comune di 
Eboli Sulla base di un pro¬ 
gramma fondato sul temi del¬ 
lo sviluppo e della ricostruzio¬ 
ne post-terremoto per eleg¬ 
gere sindaco il democristiano 
Gerardo D’Urso (di area forìa- 
mana) AU'opposlzlone il par¬ 
tito socialista, che cambia rot¬ 
ta dopo aver fatto parte inin¬ 
terrottamente delle giunte di 
sinistra dal 1976 al 1985 e di 
una giunta con la De negli ulti¬ 
mi due anni 

Per una giunta che si crea, 
un'altra va in crisi Ad Ascoll 
Piceno il sindaco socialdemo¬ 
cratico Aldo Loretl ha forma* 

! lizzato ieri la crisi della giunta 
1 minoritaria composta da Pei, 
Psi Psdì, Pri e Sinistra indi- 
pendente che conta su 19 
consiglieri su 40 Sono stale le 
profonde spaccature tra so- 
c'alistl e repubblicani a pro¬ 
durre - come ha sottolineato 
lo stesso Psi - < la fine dell’e 
spenenza della giunta di sini¬ 
stra» Le polemiche erano 
scoppiate sul plano del risana¬ 
mento del centro storico, pre¬ 
sentato dall assessore repub¬ 
blicano Silvestri II Psi mosse 
dure critiche all impostazione 
del plano E ha continuato a 
piu riprese, a parlare di <ne 
cessano coinvolgimento deila 
De al governo della citta» 


Ite! 

k.wì 


Gaspari toma a Sondrio 
«Siamo stati bravissimi» 

E intanto esplode la polemica 
tra Protezione civile 
e i tecnici della «Aem» 


Gaspari è tornato in Valtellina per annunciare rag¬ 
giante che entro domenica circa 20.000 evacuati, in 
modo particolare quelli di Sondrio e Tirano, potran¬ 
no tornare a casa L'emergenza sta dunque per fini¬ 
re? Il ministro non ha dubbi: «Siamo stati bravissimi», 
dice, dimenticando tutti gli erron e i ntardi accumu¬ 
lati in queste settimane. Esplode una nuova polemica 
tra i tecnici deH’«Aem» e la Protezione civile 

ORI. NOSTRO INVIATO 

ROBERTO CAROLLO 





I primi acquisti di alimentari per gli abitanti di Montagna'al Piano 
che hanno avuto il permesso di ritornare nelle proprie abitazioni 


M SONDRIO La soddistazio 
ne del minislro per lo scampa¬ 
to pericolo tracima piu e me¬ 
glio del corso dell Adda «Si è 
lavorato benissimo, siamo 
quasi al limite della normalità 
Già dalle prossime ore faremo 
rientrare migliala di cittadini» 
Quanti, signor ministro’ «Tutti 
quelli evacuati tra Sondrio e 
Tirano» Possiamo dire metà 
degli sfollati? «Anche di più» 
In serata I annuncio ufficiale 
quasi 20 000 tornano a casa 
entro domenica Attorniato 
da! solito manipolo di uomini 
di scorta, un Gaspari raggiante 
sale rapido le scale della pre¬ 
fettura di Sondrio sopravvis¬ 
suto alle prime catastrofiche 
figure del dopo frana passato 
con slalom avventurosi fra 
mille ostacoli e polemiche (al¬ 
cune delle quali ancora vive, 
come vedremo) il ministro è 
visibilmente sollevato Ringra¬ 


zia, distribuisce elogi a tutto 
tondo, nlascìa persino intervi 
ste «separate», promuove i 
suoi tecnici di fiducia a pieni 
voti (a loro un 10 e lode, al- 
I Aem un po' di gratitudine 
per la «tardiva disponibilità»), 
è commosso Manca solo che 
metta mano al fazzoletto 
quando parla dell'amore che 
lo circonda in Valtellina Ha 
ricevuto, dice, un mare di ap¬ 
plausi, e anche fiorellini di 
campo («Me h ha dati una 
paesana e io li ho portati a mia 
moglie che ha sofferto più di 
me in questi giorni») Infine 
una promessa a Bormio «Vi 
faremo presto la strada, anche 
a costo di correre qualche rì¬ 
schio» Come e andata ieri in 
commissione’, chiede un col¬ 
lega Bene, dice lui «lo non 
mi sono difeso, ho attaccato» 
Insomma un Gaspari ruspan¬ 
te, die cerca di dimenticare la 


tensione di questi quaranta 
giorni E sia lasciamogli qual¬ 
che minuto di gloria prima 
dell ennesima polemica 

Appena attenuata I eco del¬ 
le proteste per il pasticcio de 
gli appalti tra Snamprogetti e 
Condotte per lo scolmamenlo 
del Iago di Val Pola, accanto¬ 
nata in maio modo la disputa 
con Elveno Pastorelli («lo non 
lo conosco» afferma a propo¬ 
sito della velenosa intervista 
rilasciata dall ex braccio de¬ 
stro di Zamberleth), scavalca¬ 
ta in qualche maniera anche 
la prova parlamentare (ma 
non va dimenticato che la 
commisione Ambiente del Se¬ 
nato ha deciso all’unanimità 
di avviare un'indagine cono¬ 
scitiva sull emergenza Valtelli¬ 
na e che una delegazione sali¬ 
rà a Sondrio martedì prossi¬ 
mo), ieri si e affacciata una 
nuova mina a rovinare la fe 
stosa passerella al ministro 
Riguarda la Aem, I azienda 
energetica che in Valtellina 
gestisce un complesso siste¬ 
ma produttivo forte di sette 
centrali idioelettriche, tre ser 
batoi di accumulo e tre dighe, 
una delle quali, quella di Can- 
cano, tra le piu grandi d Euro¬ 
pa 

In una dichiarazione all'in¬ 
viato di un quotidiano milane¬ 
se il direttore generale lascia 
intendere che fin dai primi di 
agosto si era prospettata una 
soluzione alternativa alla tra¬ 
cimazione piu sicura e piu 
spiccia ma che non venne 
presa in considerazione dai 
responsabili della Protezione 
civile E un progetto che 
avrebbe consentilo di aspira¬ 
re I acqua del lago di Pota 
usando le gallerie dell Aem e 
scavalcando la frana Ma non 
se ne fece nulla e soltanto ora 
si decide di attuarlo Perché’ 


Per difficoltà tecniche, aveva 
suggerito qualcuno Perché 
I azienda energetica non di¬ 
spone de) trasformatore indi 
spensabile a mettere in moto 
le pompe, insinuo qualcun al¬ 
tro Ma voi avevate prospetta 
to alia commissione questo 
piano’ viene chiesto alla 
Aem «A noi non competeva 
I inoltro di piani - è la risposta 
-, al massimo ci era consenti 
to di offrire la nostra disponi 
bilita a tradurli in pratica E in 
ogni caso la commissione al¬ 
lora non mostrò interesse al 
nostro progetto» Ma è una 
versione dei fatti che viene 
smentita categoricamente 
dalla commissione Valtellina 
«La Aem ci accennò per la pn- 
ma volta l’ipotesi di usare le 
sue gailene per il pompaggio 
solo durame la riunione col 
ministro venerdì scorso Se et 
avesse creduto già prima 
avrebbe avuto il dovere civile 
di presentarci una proposta 
ufficiale» E Gaspari «Il pom¬ 
paggio con le gallerie? Ne ho 
sentito parlare per la pnma 
volta il 28 agosto quando il 
direttore generale mi ha chie¬ 
sto cosa ne pensassi» Insom 
ma le polemiche continuano 
anche se la situazione miglio¬ 
ra Ieri il ruscello creato con la 
tracimazione scorreva final¬ 
mente senza fango, anche se 
lassù, dalla fenditura della 
morte continuava a colare 
qualche rigagnolo di melma 
Ieri sera è stato trasportato sul 
luogo proibito un drag line, 
un mezzo enorme in grado di 
dragare ampie zone in pochi 
minuti Anche coi cattivo tem 
po tranquillizzano i tecnici, 
ora il nuovo Adda terrà E in¬ 
tanto per quasi 20 000 perso¬ 
ne si apre se non altro fa pro¬ 
spettiva del rientro a casa 


□ NEL PCI 


Queste 
le iniziative 
in programma 


Oggi. Castellina, Brescia, Vel¬ 
troni, Terni, Fassino Vare¬ 
se Lama Ferrara Magri, 
Rieti. Mussi, Genova, Na¬ 
politano, Torre Annunziata 
(Na), Tortorella, Alessan¬ 
dria, Barca, Genzano Luca¬ 
no tPt), Garavini, Torino; 
Guerra, Pesaro, Macciotta, 
Piacenza, Musacchio, Apri* 
iia (Lt), Sandirocco, Zurigo. 

Domani. Fassino, Tonno; 
Macaiuso Firenze, Magri, 
Viterbo, Napolitano, Polle¬ 
rà Trocchia (Na), Pecchlo 
li, Firenze, Pellicani, Ra¬ 
venna Tortorella, Torino; 
Vitali, Milano Barca, Po¬ 
tenza, Fanti, Genova/Fib- 
bi. Macerata Feltra (Ps), 
Pettinar!, Lodi, Salvi, Tori¬ 
no, Sarti, Piombino (Li); 
Schettini Altamura (Bai, 
Milani, Bruxelles Veltroni, 
Roma (Tot Sapienza), Cio- 
fi F»ano, Castellina, Reg¬ 
gio Emilia 

Lunedi 7 settembre Vento 
ra Massa Carrara Canotti. 
Piacenza, Musacchio, Ter 
ni Sarti, Piacenza, Veltro¬ 
ni, La Spezia 

Martedì 0 settembre. Bor- 
ghim, Milano. Folena, Mi¬ 
lano Ventura, Genova, 
Borgna. Roma (Villa Lazza¬ 
roni) Canotti, Modena. 
Degli Esposti. Terni Loba¬ 
te. Genova, Libertini, Pisa; 
Magno, Carrara, Sarti, Ro¬ 
ma (Villa Gordiani), Veltro¬ 
ni, Reggio Emilia, Violante, 
Firenze 

Mercoledì 9 settembre, lot¬ 
ti, Milano; Minucci, Gros¬ 
seto, Turco, Modena Mai- 
nardi, Ginevra. Sandiroc- 
co, Thun (Basilea), Vita, La 
Spezia 

Giovedì IO settembre. Bas- 

solmo, Tonno, Mussi La 
Spezia, Trupia, Ravenna; 
Canotti La Spezia, Bosetti, 
Grosseto, Colajanru, Ge¬ 
nova, Lodi, Verona Sandi- 
rocco. Holien (Basilea); 
Veltroni, Parma, Musac¬ 
elo, Grosseto, Violante, 
Ravenna 


Decreto firmato dal presidente della Repubblica 


Referendum: si vota l’8 novembre 
su giustizia e nucleare 


Presente alla Fiera «Millenaria» 
di Gonzaga (Mn) 6-13 settembre 


Per i due referendum sulla giustizia e per I tre su! 
nucleare gli Italiani andranno alle urne domenica 8 
novembre e lunedì 9. Il presidente della Repubbli¬ 
ca, Francesco Cosslga, ha firmato ieri nel tardo 
pomeriggio il decreto che fissa le date che nella 
mattinala erano state Indicate dal Consiglio dei 
ministri. L’adozione del provvedimento consentirà 
alla macchina della Stato di avviare le procedure. 


MARCELLA CIARNELLI 


HI ROMA Sono circa qua¬ 
rantacinque milioni e mezzo 
gli italiani che potranno deci¬ 
dere con il loro volo la sorte 
dei due referendum sulla giu¬ 
stizia e dei tre sul nucleare 
Saranno chiamati alle urne 
domenica 8 e lunedi 9 novem¬ 
bre Le date, proposte dal go¬ 
verno, sono state rese ufficiali 
da un decreto che ieri pome¬ 
riggio è stato firmato dal presi¬ 
dente della Repubblica Ai vo¬ 
tanti saranno consegnate cin¬ 
que schede che riporteranno 
altrettanti quesiti e le risposte 
«si» o «no» 

I referendum abrogativi, 
ammessi dalla Corte Costitu 
zionale \\ 16 gennaio scorso, 
riguardano I abolizione di tre 
articoli del codice di procedu¬ 
ra civile che attualmente limi¬ 
tano i casi in cui un magistrato 
è civilmente responsabile dei 
suoi errori soltanto al dolo al¬ 
la frode o concussione e al¬ 


l'ingiustificata mancanza ai 
propri doveri La seconda ri¬ 
chiesta referendaria sulla giu¬ 
stizia concerne l’abrogazione 
dei primi otto articoli della 
legge sui procedimenti di ac¬ 
cusa contro il capo dello Stato 
ed I ministri per I reati com¬ 
messi nell’esercizio delle loro 
funzioni Tali articoli regolano 
Il funzionamento della com¬ 
missione parlamentare fnqui 
reme che decide dell’eventua 
le rinvio degli imputati davanti 
alla Corte Costituzionale allar¬ 
gata a Collegio penale 
Per quel che riguarda t tre 
referendum sul nucleare, con 
il primo si chiede I abrogazio¬ 
ne dei) articolo unico penulti¬ 
mo comma della legge n 8 
dell 83 che, qualora non deci¬ 
dano le Regioni Interessate, 
demanda al comitato infermi 
nlsteriale per la programma 
zione economica e su propo 
sta del ministro dell Industria 


e Commercio, la scelta dei 
luoghi dove costruire le cen¬ 
trali nucleari II secondo con¬ 
cerne I abrogazione di tutti gli 
altri commi dello stesso arti¬ 
colo che prevedono t asse¬ 
gnazione di contributi finan¬ 
ziari ai comuni ed alle regioni 
sui cui territori sorgano cen¬ 
trali nucleari e non La terza 
richiesta referendaria sollecita 
infine l’abrogazione del) arti¬ 
colo unico terzo comma della 
legge n 568 del 73 con cui si 
abilita l Enel a costituire so¬ 
cietà con imprese o enti stra¬ 
nieri per la realizzazione o I e- 
sercizio di impianti elettronu* 
cieari Sempre il 16 gennaio 
scorso e con la medesima 
sentenza, la Corte Costituzio¬ 
nale dichiarò non ammissibili 
altri tre referendum, di cui 
uno sulla giustizia riguardante 
fi sistema di elezione dei giu¬ 
dici togati al Consiglio supe¬ 
riore della magistratura e gli 
altri due sulla caccia, con rife¬ 
rimento ali abolizione di di¬ 
sposizioni di legge concer¬ 
nenti il primo la possibilità 
per i cacciatori di entrare nei 
(ondi agricoli altrui anche sen¬ 
za consenso dei proprietari e, 
il secondo, la presunta man¬ 
cata protezione della fauna e 
la disciplina della caccia 
Poiché appare molto im¬ 
probabile che in tempi brevi 
sulle disposizioni sottoposte a 


referendum ci possano essere 
modifiche tali da vanificare il 
ricorso alle urne (è l’unico ca¬ 
so in cui i referendum potreb¬ 
bero non aver luogo) 1*8 e il 9 
novembre gli italiani potranno 
decidere con il loro Voto il de¬ 
stino di queste norme Nei 
precedenti nove referendum 
non hanno mai prevalso i voti 
favorevoli all’abrogazione 
Per far votare i 45 milioni e 
mezzo di italiani che ne han¬ 
no diritto lo Stato spenderà 
circa 420 miliardi di lire 
In base all’articolo 75 della 
Costituzione l’eventuale vitto¬ 
ria del «sì» è subordinata alla 
partecipazione al voto della 
maggioranza degli aventi dint- 
lo tra i cittadini che hanno 
compiuto 18 anni e, natural¬ 
mente, al raggiungimento del¬ 
la maggioranza dei voti validi 
espressi Qualora il nsultato 
sia favorevole all abrogazione 
della legge il presidente della 
Repubblica, con proprio de¬ 
creto, dichiara I avvenuta 
abrogazione delia legge in 
questione il Capo dello Stato 
però potrà ritardare lino a 4 
mesi gli effetti derivanti dall’a¬ 
brogazione Se la legge non è 
abrogata ne viene solo data 
notizia e per un penodo di 
tempo di cinque anni non è 
piu possibile proporre nehie- 
sta di referendum per I abro¬ 
gazione della stessa legge 






^ ■■ t 

Wf tem» 


*-» " r |U« —>«■ 




' Due incendi distrussero a luglio lo sperimentale di Roma, unico in Italia 
In molti sospettano che il «black out» per i lavori non sarà provvisorio 

Chiude i! Centro di cinematografia 


ACTIVET? 

E speciale per tutte le specie. 

È rintegnton «abiotico del mangime che open su due fronti stimola rappetito e influenza la capacità digestiva, 
favorendo l'assorbimento delle sostanze nutritive Activet, a base di pohpeptidi attivi enzimi fatton di crescita è pre¬ 
sentato nelle veneti attive su tutti gli ammali <f allevamento twlm da cerna, bovini da latte, suini, ovini conigli volati¬ 
li Crescono bene e pnma Activet di ai vostn ammali la nuora idea di rendere di piu e meglio 

(SBtSZR*»*. 

UNIZOO ■ r I Via Emilia 3731A 40011 Aiuola dall Emilia Bologna tal (051) 73 97 72 73 97 58 73 97 68 telex 213642 UNIZOOI 

CHE — Come già la linea Super 
m il * lai per gli alimenti a base di latte 

cosi Actlvet nel settore integrato 

■ m ■ 9 ■ rtstico rappresenta la chiara filo 

■ I ■ ZH OTIV/OT sofia e la ricerca da parte di Uni 

WMM mmm ■ vU rlv A.I V V. zoo della spocial.zza/.one c dalla 


Niente più lezioni, tutti a casa Chiude i battenti il 
Centro sperimentale di Cinematografia, quello - 
per Intenderci - dove hanno insegnato Rossellml, 
Antonlonl e Zavattlnl e dove ha studiato Gabriel 
Carda Marquez. Disiamo a luglio da due incendi 
dolosi, appiccati non si sa di che e perché, la 
scuola dovrà essere ristrutturata. I lavori dureranno 
un anno, almeno sulla carta. 


Hi «Per un anno’ - si chie 
de scenico Valentino Orsini 
regista (I donnon dello Terrò, 
Uomini e no Figlio mio tri fi 
raramente caro), docente del 
Centro per tutto I anno passa 
to - mi sembra difficile che in 
un anno si possano parlare a 
termine lavori cosi complessi 


O meglio ci vorrebbe una 
grande volontà poii'ica poi¬ 
ché tutto si faccia secondo i 
piani Solo che le condizioni 
attuali al di là dei due incendi 
non dimostrano tanta voglia 
di rimettere in sesto il Cen 
tro» I mali che affliggono I u- 
nica «università» del cinema 


italiano sono ormai noti, a co¬ 
minciare dalle strutture fati¬ 
scenti ed inadeguate, per fini¬ 
re al problema del personale 
e degli orari di lavoro < Non si 
può ipotizzare a esempio - 
continua Orsini - di girare 
scene di notte o all alba per¬ 
che non è previsto personale 
Il personale del Centro a par¬ 
te i docenti fa un orano para¬ 
statale e la didattica questo e 
I assurdo deve adeguarsi ad 
esigenze parastatali» 

Il problema comunque non 
si porrà per quest anno Chi 
avrebbe voluto tentare >! con 
co,.w per esse t j nesso al 
Centro non potrà farlo Quello 


che forse continuerà, sarà una 
sorta di attività spenmentale 
per chi ha frequentato gli ulti¬ 
mi due bienni Uno «stage» di 
sola produzione «Lodevole - 
dice ancora Orsini - ma si po 
trà fare’ Sara veramente pos 
sibile seguire come docen 
ti/sponsor ) attività degli allie¬ 
vi’ ■ E poi c è da domandarsi 
ma la scuola andava proprio 
chiusa non sarebbe stato pos 
siblle continuare la didattica 
anche durante l lavon 7 
«La mia preoccupazione - 
spiega Orsini - è che sotto lui 
to questo possa esserci un di 
segno piu sottile Ora che le 
cariche amministrative sono 


tutte scadute che anche il 
prendente Giovanni Grazztm 
(e quindi la carca didatti- 
co/artìstica) ha terminato A 
suo mandato ci potrebbero 
essere manovre per snellire 
1 attivila didattica e puntare 
tutto su biblioteca e cineteca 
In questo caso la carta da gio¬ 
care e la produzione E il cen¬ 
tro chiudendo la scuola po¬ 
trebbe reinventarsi centro 
di produzione» Sono solo 
supposizioni ma i docenti del 
Centro (tra cui Scarpelli Leto, 
De Santis Perpignam Tosi) 
avevano già da lempo firmato 
un documento che denuncia 
va ancora una volta lo stato di 


disgrazia delle strutture didat¬ 
tiche la difficolta di lavorare 
bene e di mettere a frutto I e- 
spenenza di ognuno di loro A 
questo punto le chiacchiere 
stanno a zero Per quest'anno 
non si studia Ma per il prossi¬ 
mo che cosa succederà’ Il 
Centro sperimentale di cine¬ 
matografia ideato su modello 
di quella di Mosca, diede I av¬ 
vio al suo pnmo corso ne! 
1935 Luigi Chiarini fu il primo 
commissano straordinano e 
successivamente direttore ge¬ 
nerale Tra i , timi docenti si 
trovano, tra gli altri, i nomi di 
Alessandro Blasetti e Corrado 
Pavolini Nel 37 cambiò sede 
e si trasferì a Cinecittà 


Umzoo azienda bolognese ira le 
principali imprese italiane del sei 
torà zootecnico già nota per la 
linea Superlat I ampia gamma di 
servizi e prodotti indirizzati al 
mondo mangimistico e all alleva 
mento (circa il 9% della produzio 
ne nazionale con 350 OOO qum 
tali tra alimenti a base di latte 
nuclei e integratori zootecnici) è 
alla Fieragricola di Verona all in 
terno dell area espositiva Atea 
con la nuova linea di integratori 
Activet presentata il 3 marzo al 
Rovai Hotel Carlton di Bologna al 
la propria reto commercialo 
LA LINEA ACTIVET — Si tratta di 
una sene di integratori frutto della 
ricerca Unizoo finalizzata ad indi 
viduate le sostanze che mostrano 
sul campo un effettivo potenziale 
miglioramento delle prestazioni 
zootecniche La linea Activet ò 
composta di prodotti rivolti all al 
levamento di bovini (Activet Cow 
per lattifere Veal per vitelli Bqgf 


per I ingrasso! suini (Activet Pigi 
conigli (Activet Rabbui all alleva 
mento avicolo (Actlvet Poultry) 
Ogni prodotto Activet 9 formato 
da sostanze naturali opportuna 
menta trattate polipeptidi attivi 
enzimi oli vegetali vitamine fat 
tori di crescita non identificati 
(Ugf) Prodotti dalla chiara origine 
qualitativa dai quali scaturisce 
I effetto auwnico della linea Acti 
vet e che possono essere sommi 
nistrati senza tempi di sospensio 
ne Per questo gli integratori con 
tenenti Activet possono essere 
utilizzati con tranquillità sia nei 
confronti della salute degli ammali 
che di quella dogli uomini All im 
piego di Activet non fanno infetti 
seguilo nè fenomeni di intossica 
zione negli animali né ritrova 
mento di residui nei prodotti (cor 
m latto uova) destinati all oli 
marnazione umana 
SPECIALIZZAZIONE E QUALITÀ 
NELLE PRODUZIONI ZOOTECNI 


CHE — Come già la linea Super 
lat per gli alimenti a base di latte 
cosi Actlvet nel settore integrato 
rtstico rappresenta la chiara filo 
sofia e la ricerca da parte di Uni 
zoo della spocializza/ione o dalla 
qualità nelle produzioni zootecm 
che la scelta strategica di un pie 
ciso posizionamento nel quaoio 
dal sistema zootecnico a agtoMi 
montare italiano È una scelta 
strategica che ad Umzoo ha por 
tato significative conferme con la 
crescita conosciuta dell azienda 
dal 1984 al 1986 Do quando 
cioè Umzoo srl ha ereditalo la di 
mensione nazionale raggiunta noi 
precedenti ?5 anni di attività da 
Ama Superlat Un ritmo di mere 
mento del 25% all anno con un 
fatturato 1986 vicino ai 45 mi 
bardi basato sulla ditfwonz arto 
no e la specializzazione Un e 
spansione sia attraverso una 
maggiore penetrazione nei so 
gioenti di mercato attuali © avvici 
nobili da Umzoo sia attraverso un 
allargamento dell estensione geo 
grafica del proprio mercato mira 
ta ad assicurare servizi e prodotti 
al settore zootecnico por una ri 
sposta completa alle esigenze nu 
tntlve delle specie m allevamento 
per contribuire a un agroindustria 
orientata verso la qualità piu ole 
vaia negli alimenti dell uomo 
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in Italia 



Il giallo della nave libanese 


45 ordini di cattura 
in tutta Italia 
Agenzie fasulle coprivano 
i traffici di armi 


Si toma a parlare 
delle mine 
italiane all’Iran 
Documenti sospetti 


Preparavano attentati con i missili 


La Bousiany One il cargo libanese imbottito di 
droga ed armi bloccato al largo di Bari, era la 
prima di una serie di navi che dovevano concentra¬ 
re In Italia armi e munizioni per creare depositi al 
servizio delle famiglie maliose e di gruppi terrori¬ 
stici medionentali legati ad Abu Nidal La magistra¬ 
tura di Massa ha emesso 45 ordini di cattura i 
carabinieri li stanno eseguendo In tutta Italia 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIORGIO SGHERRI 
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La nave libanese sequestrata carica di armi e di droga ormeggiata nel porto di Bari 


Hi MASSA U Boustany 
One» la nave libanese soque 
«Irata a Bari portava armi e 
droga al gruppi terroristici me 
diorientali che operano in Ita 
Ila e in Europa II sostituto 
procuratore di Massa Augu 
sto Lama ha emesso 45 ordini 
di cattura compresi quelli che 
riguardano le 18 persone a 
bordo della nave I carabinieri 
del gruppo di La Spezia direi 
ti dal colonnello Giuseppe Le 
pare sono Impegnati In tutto 
Il territorio nazionale per ese 
guiro gli arresti per la maggior 
parte in Piemonte Lombar 
dia Puglie e nelle province di 
Massa Carrara La Spezia Tra 
pani Una decina ancora ‘ lab 
tanti (ra I quali personaggi no 
ti dell eversione medlorlenta 
le e del traffico internazionale 
di stupefacenti Non si esclu 
d( che parte delle armi fosse 
destinata anche ai terroristi 
Italiani Le indagini condono 
In gran segreto da alcuni mesi 
avrebbero accertato che I atti 
vltA di alcune agenzie di im 
pori export di marmi e graniti 
serviva da copertura a media 


zionl e intermediazioni nel 
traffico clandestino delle ar 
mi 11 magistrato di Massa con 
tmua a mantenere II piu stretto 
riserbo ma nel mirino degli 
inquirenti ci sarebbero anche 
fabbriche italiane d armi e 
munizioni Avrebbero espor 
tato carichi legali finiti poi nel 
le mani del groppi del terrori 
smo mediorientale legati a 
Abu Nlda) e 

dell eurolerrorismo« Nessun 
nominativo delle persone fini 
te in carcere è stato finora re 
so noto cosi come non sono 
stati rivelati I nomi delle socie 
tà fasulle d» import export che 
avevano commissionato II ca 
rìco 

GII Investigatori di Massa te 
novano da tempo sotto con 
trotto le agenzie Nel 1985 
proprio il sostituto procurato 
re Augusto Lama si era occu 
pato dell inchiesta 9u un orga 
nlzzazlone internazionale di 
spacciatori di stupefacenti 
che aveva costituito una prò 
pria "base« in una villetta di 
Serra di Montlgnoso dove 
nel novembre 85 furono sco 


perti il cadavere di un giova 
ne Luciano Corsetti 18 anni 
di La Spezia e notevoli quan 
Illativi di stupefacenti armi 
banconote falsificate e gioie! 

Il Nell ambito dell inchiesta 
furono emessi dal giudice or 
ca novanta ordini di cattura 
alcuni dei quali eseguiti anche 
alt estero Dalle indagini era 
emerso che (organizzazione 
internazionale di spacciatori 
si riforniva di droga nel Medio 
Oriente Durante questa in 
chiesta il dottor Lama aveva 
compiuto viaggi in diversi 
paesi dell Europa I sospetti 
che nel traffico di droga fosse 
ro implicate anche alcune 
agenzie non si erano concre 
tizzatl se non dopo alcune m 
tercettazloni telefoniche Do 
po accertamenti e informative 
dei servizi di sicurezza la ma 
gistratura di Massa aveva ohe 
nuto prove definite dagli m 
quirenti «notevoli sul com 
volgimento di tali agenzie nei 
traffici di armi La magistratu 
ra di Massa raggiunta la cer 
tezza sulla natura del carico 
del cargo libanese aveva de 
ciso di intervenire quando Ja 
nave fosse giunta a Marina di 
Carrara o a La Spezia 
L operazione e scattata gio 
vedi a Bari quando una moto 
vedetta della Guardia di Fi 
nanza ha avvistato al largo di 
Mola la «Boustany Ont» un 
naviglio di millecinquecento 
tonnellate di stazza che stava 
trasportando in Italia armi da 
guerra con relativo munizio 
namento e droga Tra le armi 


sequestrate un lancia granate 
di fabbricazione sovietica un 
bazooka anticarro un missile 
antielicottero di fabbricazione 
americana 

J sedici membri del) equi 
paggio tra cui il comandarne 
e due clandestini che si trova 
vano a bordo venivano arre 
stati II mercantile era atteso 
sabalo al porto di La Spezia o 
a Manna di dì Carrara - gli 
inquirenti non hanno voluto 
precisare il luogo dello sbarco 
- ma per un avaria al motore e 
per necessita di rifornirsi di 
carburante la nave aveva cer 
cato un rifugio davanti alle co 


ste pugliesi La Guardia di Fi 
nanza su segnalazione dei ca 
rabinien di La Spezia riusciva 
a intercettare il cargo Si sco 
priva così nel corso della per 
quisizione che è durata un in 
tero giorno il carico delle ar 
mi destinate al terronsmo in 
temazionale oltre a 2 kg di 
eroina 25 kg di hashish e una 
modesta quantità di oppio 
«Per non compromettere le 
indagini non possiamo darvi 
alcuna notizia» ha detto len 
mattina il Procuratore della 
Repubblica di Ban Zaccaria 
che segue l inchiesta affian 
cato dai sostituti Bisceglia e 


Capnsto Non e da escludere 
che possa nascere un con flit 
to di competenza tra i magi 
strati di Ban Massa e La Spe 
zia Le armi provenienti dal 
Medio Onente dovevano an 
dare dunque ai gruppi terrori 
stlci europei e libanesi che 
operano nel nostro paese Ma 
per un carico cosi importante 
cosa avrebbero avuto i libane 
si in cambio 7 E uno degli in 
terrogativi ai quali dovrà dare 
una risposta il sostituto Lama 
Ma olire a importare le armi 
dal Medio Onente le società 
fasulle di import export che 


operano sulla costa tosco li 
gure erano interessate anche 
alla esportazione di matenale 
bellico Adesso la magistratu 
ra sarebbe arnvata al cuore 
deli organizzazione dei Ira/tì 
canti 

in serata una clamorosa 
«voce» i documenti nnvenuti a 
Ban abbandonati da Aldo An 
ghessa conterrebbero nfen 
menti alle famose mine Italia 
ne fabbneate dalla fabbnea 
Valsella Secondo questi do 
cumenti gli invìi di esplosivo 
sarebbero continuati sino 
all 87 attraverso società spa 
gnole e mgenane 


1,11 ' Continua la «staffetta» del digiuno per l’ideologo in carcere da 7 anni 

Ex terroristi «rossi» e «neri» chiedono 
giustizia per Signorelli 


Quattordici detenuti del carcere romano di Reblbbia 
hanno partecipato per tre giorni allo sciopero della 
lame, per solidarietà con Paolo Signorelli, 1 ideologo 
fascista, In carcere da sette anni senza sentenza defi¬ 
nitiva La lettera di adesione è firmata da nomi «fa¬ 
mosi» del terrorismo «rosso» e di quello «nero», co¬ 
me Maurice Bisnami e Sergio D Ella (ex Prima linea) 
e Livio Lai e Marco Di Vittorio (ex Nar) 


HI NOMA La siaffeita del 
digiuno malata il 1‘ agosto 
scorso continua a fare prose 
liti fuori e dentro te carceri 
Finora 350 persone hanno 
aderito all iniziativa lanciata 
dall associazione radicale 
gandhiana «Satyagraha» A 
turno si sono avvicendati par 
lamenari del Pr come Emilio 
Vesce Emma Bonino ed Enzo 
Tortora laminari dì Paolo Si 
norelll personaggi del mon 
o dello spellacelo tra cui 
W alter Chiari Sandra Mondai 
ni Darla Occhini Cochi Pon 
zonl Uno Patruno detenuti 
comuni e politici Oggi si con 


eludono i tre giorni» di quat 
lordici reclusi del carceie ro 
mano di Rebibbia tra cui 
Maurice Bignami Sergio D E 
Ila Ciro Longo ex apparta 
nenti all organizzazione terrò 
rlstica Prima Linea Massimo 
Battini ex Nap Marco Di Vlt 
torio e Livio Lai ex Nar Tutte 
sigle che evocano gli anni bui 
di un recente passato dichia 
ratamente ripudiato durante 
il quale tuttavia questi uomini 
si sono fronteggiati su barrica 
le contrapposte Ora li unisce 
la volontà ai «una garanzia dei 
diritti fondamentali il diruto 
alla vita e che nessuno debba 


morire di carcere» come e 
scritto nella lettera in cui an 
nunciano la partecipazione al 
digiuno C «puntano proprio 
sulla differenziazione quando 
fanno appello a chi di dovere 
e di potere perche intervenga 
subito assieme a gente di de 
stra e di sinistra laica e rei) 
giosa violenta e non violenta 
libera e prigioniera affinché si 
salvi una vita prima che sia 
troppo tardi» 

Il caso Signorelli e scoppia 
to sui giornali ai primi di ago 
sto L ex professore di filoso 
fia caposcuola del neofasci 
smo eversivo e altualmente 
imputato nel processo per la 
strage della staziono di Bolo 
gna del 2 agosto del 1980 che 
provocò 85 morti e 200 feriti 
Da sette anni in carcere Si 
gnorelli e stato via via ìncnmi 
nato per I assassinio del gio 
vane Paolo Leandri dei giudi 
ci Mario Amato e Vittorio Oc 
corsio vittime del terronsmo 
«nero Per I omicidio Lean 
dri Paolo Signorelli e stato 


definitivamente prosciolto 
per l assassinio di Mario Ama 
to prima condannato all erga 
stolo e assolto in secondo gra 
do per insufficienza di prove 
(si deve pronunciare ancora 
la Cassazione) Per I omicidio 
di Vittorio Occorsio ha avuto 
I ergastolo in primo e secon 
do grado ma la Suprema cor 
te ha annullato per vizio di for 
ma la sentenza Intanto I ideo 
logo nero si è ammalato e le 
sue condizioni psicofisiche 
sono andate - a detta di chi lo 
ha visitato in carcere - prò 
gressivamente peggiorando 
Stefano Rodotà e numerosi al 
tri parlametnan della Sinistra 
indipendente hanno chiesto 
per lui gli arresti domiciliari 
Ferdinando Imposimato ma 
gistrato e senatore comunista 
in una interrogazrone ha do 
mandato quali siano le reali 
condizioni di salute del dete 
nuto sulla base delle perizie 
d ufficio e delle consulenze di 
parte 11 ministro Vassalli dal 


canto suo in commissione 
Giustizia ha affermato di aver 
inviato un magistrato a Parma 
dove Signorelli e detenuto e 
che questi ha nfento che I ex 
professore «non è mai stato in 
isolamento di fatto» Imme 
diuta la risposta 
dell «ideologo nero» che ha 
denunciato il presidente della 
Corte d assise di Bologna e il 
ministro di Grazia e giustizia 
per «uso innominato d ufficio 
sequestro di persona lesioni 
gravissime omissione di soc 
corso» Da ncordare anche la 
composta reazione dell Asso 
ciazione dei familiari delle vii 
time della strage di Bologna 
che aspettano giustizia da set 
te anni la quale ha sostenuto 
che «la concessione della li 
berta prowisona se non giu 
stificata dallo stato di salute (e 
la perizia collegiale ordinata 
dalla Corte d assise non ha ac 
certato condizioni tali da 
comportarne la scarcerazio 
ne) e in questo caso un possi 
bile perche 1 imputato e accu 



Paolo Signorelli 


salo di reati gravissimi ed è 
molto concreto il pencolo di 
una sua fuga In sostanza - se 
condo i familiari - la campa 
gna per la liberazione dì Si 
gnorelh rischia di trasformarsi 
in un siluro contro il proces 
so 

Anche sui digiuno come 
protesta ci sono state numero 
se prese di posizione Cesare 
Musatti lo considera una for 
ma di divismo per di piu «fuori 
moda II professor Panchen 
della cattedra di Psichiatria 
dell Università di Roma ag 


giunge che «coloro che digiu 
nano lo (anno per attirare I at 
tenzione e quindi si sentono 
gratificati soprattutto se trova 
no una cassa di nsonanza» E 
il professor Ponti docente di 
Antropologia criminale del 
I Università di Milano rileva 
che il digiuno non ha piu 
quell impatto sull opinione 
pubblica che ha avuto negli 
anni passati II caso Signorelli 
resta comunque emblematico 
di una giustizia «ingiusta» che 
non anesce ne a condannare 
ne ad assolvere e che va ur 
genlemente nformata 



Alessandria 
Morìa 
di pesci 
nel Tanaro 


Finanziamenti 
all’Enea 
Nucleare 
piu sicuro? 


Piu sicurezza (almeno c e da augurarselo) e maggior con 
(rollo negli impianti di alte energie Sara istituita tra breve 
una agenzia apposita che assorbirà ì compiti oggi svolti 
dalla Direzione della sicurezza nucleare e della protezione 
samtana dell Enea Anche per questo all Enea e stato as 
segnato un contributo di trecentocmquanta miliardi fina 
lizzato all esecuzione nel corso del secondo semestre di 
quest anno dei programmi previsti dal piano quinquenna 
le 1985 1989 approvato dal Cipe su proposta del ministro 
del) Industria Lo stanziamento e stato deciso nell ultimo 
Consiglio dei mmistn 

Imponente moria di pesci 
nel Tar 'ro all altezza della 
cittadella proprio nel cen 
tro di Alessandria Quintali 
di trote tinche cavedani 
barbi e carpe (ci sono an 
che esemplari del peso di 
dicci chili) si sono arenati 
sulle sponde Dai campioni di acqua prelevata dall ufficio 
di Igiene sembra accertato che la causa sia stata la carenza 
di ossigeno D altra parte parecchie centinaia di pesci 
prelevati agonizzanti da alcuni volontari dall animo ecolo 
gico si sono immediatamente ripresi appena immersi nel 
fiume piu a valle Un fenomeno analogo si era verificato 
già dieci giorni fa ma era stato probabilmente sottovaluta 
to dalle autorità competenti 

In otto mesi il fuoco ha di 
strutto in Italia quasi trenta 
mila ettari di bosco Gli ol 
ire seimila incendi hanno 
provocato soltanto per il 
legname distrutto circa 
centocinquanta miliardi di 
■ danni La cifra aumenta 
moltissimo se si considera il costo degli interventi antm 
cendio Non è poi monetizzabile il danno ambientale prò 
dotto dalla distruzione di particolari habitat boschivi II 
periodo «caldo» e stato come al solito nei mesi di luglio e 
di agosto (con circa quattromila incendi) Alla Sardegna la 
palma di regione piu «infuocata» seguono la Calabria la 
Campania il Lazio e la Puglia II bilancio tuttavia - secon 
do i dati del corpo forestale dello Stato - e meno disastro 
so degli anni passati e ciò sia per le temperature inferiori 
registrate nell estate sia per I intervento dei mezzi antin 
cendio 


Incendi 
Danni 
per 150 
miliardi 


L’Arci-cacda 

«Ministro, 

incontriamoci» 


Il presidente nazionale del 
I Arci caccia senatore Car 
lo Fermariello ha chiesto 
un incontro al ministro per 
f Ambiente Giorgio Ruffolo, 
per discutere temi comuni 
alla coscienza ambientali 

"■ 11 . sta Fermariello ha ricorda 

to 1 impegno sempre manifestato dall Arci caccia in pole 
mica con le posizioni corporative diffuse nel mondo vena 
torio e quelle talora strumentali di alcuni setton «verdi» Il 
nuovo ministero - ha affermato Fermariello - deve interve 
mre con una azione incisiva ed esemplare per far fronte 
alle paurose catastrofi ecologiche degli ultimi anni culmi 
nate nel dramma della Valtellina 

Turni di limitazione di ac 
qua di trenta ore Lo ha de 
ciso la direzione dell ac 
quedotto di Napoli per te 
nere sotto controllo la cnsl 
idrica e limitare I consumi I 
turni di «bassa» comince 
ranno già dalle 18 e non 
piu dalla mezzanotte Si avra una riduzione dell erogazio 
ne anche la domenica finora esclusa dai turni Intanto 
I assessore regionale alla samta ha chiesto a tutti i presi 
denti delle Usi di far pervenire entro cinque giorni notizie 
dettagliate sulla situazione di ciascun ospedale E si sono 
intensificati i controlli di potabilità delle acque distribuite 
in questa fase di emergenza Della carenza idrica risent** 
anche Ischia Le tre condotte sottomarine trasportano og 
gì solo 19mila metn cubi al giorno invece degli abituali 
24mila II fabbisogno idrico è coperto dalle navi cisterna 
che attraccano in vari punti dell isola e stazionano nelle 
rade di Lacco Ameno Fono e Sant Angelo La situazione e 
particolarmente difficile perche I isola in questo periodo 
è affollata di tunsti Per questa ragione gli amministratori 
locali hanno chiesto alla regione il mantenimento delle 
navi cisterna almeno fino alla line del mese di settembre 
Anche nell isola sono in corso controlli sanitari sull acqua 
erogata 


Crisi 
idrica 
anche 
a Ischia 


Proposto 
un albo 
per geometri 
ecologisti 


Al congresso nazionale dei 
geomeln in corso a Roma 
da qualche giorno è mter 
venuto ieri il ministro dei 
Lavon pubblici De Rose 
Accogliendo le tematiche 
emerse nella discussione il 
ministro ha affermato che il 
territorio risorsa patrimoniale basilare nel nostro paese 
«deve essere difesa e curata con competenza responsabi 
le» La categoria dei geometri in questo senso può offrire 
una professionalità elevata II ministro ha proposto la istitu 
zione di un albo speciale per coloro che abbiano porteci 
pato ai programmi sperimentali già attivati e in corso di 
promozione da parte del ministero nella attuale legislatu 


CRISTIANA TORTI 


.— il ministero ha deciso di nuovo di trasferire 

il discusso capo dell’istituto commerciale «Marconi» di Bologna 

Se ne va la «preside di ferro» 


Il ministero della Pubblica istruzione ha avviato ieri 
il procedimento di trasferimento per «incompatibi 
lità» dall'Istituto tecnico commerciale bolognese 
«Marconi» della preside Maria Antonietta Maceri, 
alla guida della scuola dall'85 I docenti hanno in 
maggioranza proclamato il blocco degli scrutini 
(previsti da oggi fino al 9 settembre) vogliono che 
la preside se ne vada presto 

_ DALIA NOSTRA REDAZIONE _ 

~~ MICHELA TURRA 


HI BOIOC N \ A vederla 
nell atrio della scuola gonna 
e camicetta a fiori non pare 
proprio la terribile» preside 
di ferro il cui ritorno ha provo 
cato con decisione presa ieri 
mattina in assemblea il bloc 
co degli sennini delle prove di 
riparazione all istituto tecnico 
eommercnle Guglielmo Mar 


coni 

Invece e proprio lei Mani 
Antonietta Maceri Qualcosa 
dell indole che due anni fa h 
rese impopolare al colleglli e 
popolarissima alle cronacht 
anche giudiziarie trapela dal 
le parole che mormora a mez 
za voce «Adesso i giornalisti 
circolano liberamente nella 


scuola » Pare infatti che il 
sostantivo «liberta» sia slito 
bandito dalla conduzione sco 
lastica che nell 85 la Maceri 
instauro al Marconi questo le 
rimproverano i 108 professo 
ri che vistala di nuovo alla 
gu da dell istituto quest anno 
dopo una parti tesi di lenta 
mnza ( 86 87) graz t a un in 
carico da lu riscoperto allo 
Snals hanno subito messo in 
atto una se rit di proteste con 
! obiettivo di mandarla v a T n 
dal primo giorno U' settem 
bre) non hanno avuto esiti 
ziom si sono aslt nuti in 108 
(148 insegnami sono in servi 
zio all Istituto) dal Collegio di 
apertun dell anno scolastico 
inde tto nella matt mii e han 
no deciso che avrebbero di 


senato gli orali degli esami di 
riparazione 

len in seguito alle richieste 
degli studenti e del provvedi 
tore di non danneggiare 1 atti 
vita scolastica hanno stabilito 
di recedere dal blocco degli 
scrutini Ora in viaggio c e il 
provvedimento di trasferì 
mento per incompatibilità Ma 
i tempi della burocrazia scola 
stica sono lunghi e i professori 
che la contestano spe rano in 
soluzioni romane piu urgen 
ti 

Ma vediamo come e nati 
questa provala e indiscutibile 
incompatibilità La scintilla 
scittò poco dopo I arrivo dii 
la preside che negò la fotoco 
pia di un compito in classe 
Pian piano poi la Maceri co 


mincio a dettare legge bandi 
organismi democratici interni 
alla scuola instaurò un orario 
giudicato intollerabile dai prò 
fessori La scuola si era aperta 
solo da una settimana e già 
gli insegnanti scendevano in 
sciopero contro di lei mentre 
a novembre oltre mille genito 
ri esasperati già si confronta 
vano tra loro e votavano mo 
zioni contro la preside 
Risuliato della sua condu 
zione nell 85 querele e de 
nunce da parte di professori e 
studenti All attivo Maria An 
tonietta Mac< ri ha ora due nn 
vii a giudizio per peculato 
omissione d atti d ufficio e in 
terru 2 ione di pubblico servi 
zio Inoltre il tribunale di Bo 
logm I ha riconosciuta colpe 



vole di aver diffamalo 46 inse 
gnanti (i quali simbolicamcn 
le hanno voluto un nsarci 
mento danni di mille lire a te 
sta) «Com e possibile si 
chiede ora Armando Sarti 
presidente del Comitato dei 
genitori d Mirconi - che 
una preside che ha diffamato i 
colleghi si ritrovi ora alla gui 
da dello stesso istituto 7 E 
inaudito» Ai geniton degli 
iscntti al Marconi incontratisi 


ieri sia a cuore soprattutto 
che la scuola non soffra di la 
ceraziom che la buona armo 
ma t on la gestione del preside 
dello scorso anno scolastico 
non scemi causa attnti Per 
questo sollecitano i parlamen 
tari bolognesi a rivolgere 
un interrogazione urgente al 
ministro della Pubblica istru 
zione chiedendogli quali di 
sposiziom abbia intenzione di 
prendere 


Carceri 

Confronto 
tra Vassalli 
e gli agenti 

■■ ROMA II ministro di Gra 
zia e Giustizia Giuliano Vassal 
li e il direttore generale degli 
Istituti di prevenzione e pena 
Nicolo Amato hanno incon 
trato nel pomeriggio gli espo 
nenti del Comitato generale di 
rappresentanza degli agenti di 
custodia 

il prendente del Coger 
Dante Aielli ha chiesto al mini 
stro che la riforma del corpo 
degli agenti di custodia ri 
prenda al piu presto il suo iter 
parlamentare (bloccato dalla 
crisi di governo del marzo 
scorso) evitando la ripreseli 
tazione del disegno di legge 
già approvato ed emendato 
dalla Camera Vassalli ha rico 
nosciuto 1 urgenza di intcr 
venti per gli agenti di custo 
dia 


Agrigento 

Agguato 
mafioso 
Un morto 

■■ AGRIGFNTO Ancora un 
agguato mafioso in Sicilia A 
Sciacca in provincia di Agri 
gento un giovane è stato uc 
ciso e un altro si trova ncove 
rato in gravi condizioni in 
ospedale La vit ima si chta 
mava Dino Di M no 21 anni 
pregiudicato U ferito Dome 
nico Zinna 22 anni e incen 
surato 

l due giovani mentre per 
correvano su una moto via 
Pietro Gerardi sono stati rag 
giunti da numerosi colpi di pi 
stola esplosi da due killer an 
eh essi tn moto Dtno Di Mino 
e rimasto ucciso all istante 
mentre Domenico Zinna rag 
giunto da un protettile all emt 
torace sinistro versa m gtavt 
condizioni in ospedale 1 sani 
tari si sono riservati la progno 
si 
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Si sbriciola palazzina a Marcianise: disperato tentativo di salvare due ragazze 

Tre morti sotto le macerie 


Molta paura ma pochi danni 

Terremoto 
nelle Marche 


Una palazzina dì un piano è crollata ieri pomerig 
gio a Marcianise un centro della provincia di Ca 
serta Pesante il bilancio tre morti tre feriti I vigili 
del fuoco hanno dovuto ricorrere alle fotoelettr. 
che per trovare i corpi di due delle tre vittime in 
mezzo ad un cumulo di macerie fi crollo provoca 
to probabilmente dai lavori di ristrutturazione in un 
edificio adiacente 

DAL MOSTRO INVIATO 

VITO FAENZA 


«I MARCIANISE (CE) il pa 
lazzo si 6 sbriciolato senza un 
tumore 6 venuto giù senza 
boati si è semplicemente ac 
cartocciate su se stesso» I vi 
gill urbani di Marcianise cer 
cano di far capire al giornalisti 
coiti è crollata la palazzina di 
un plano che alle 15 è venuta 
giù a via Paolo De Malo una 


traversa di via Musone un ar 
tena che collega Marcianise 
con il capoluogo e con la sta 
tale Appla I soccoritori hanno 
immediatamente estratto dal 
le macerie Antonio e Rosa la 
varone di 22 e 15 anni poi a 
distanza di qualche minuto 
dalle pietre al tufo è uscita 
quasi Incolume Rosa Erdellì 


di 16 ann Sono stati portati 
all ospedale d Marc an sl ma 
i med ci hanno potuto consta 
tare che tutt e tre avevano so 
lo qualche contus one e qual 
che escoriazone ed erano 
ma questo e p u che compren 
s b le in vis b le stato di chbc 
Sotto le macerie a questo 
punto c erano tre persone 
Roberto Erdellì di 48 anni di 
pendente comunale Venere 
Erdellì 20 ann e Anton etta 
Erdellì 21 ann 
I vig li del fuoco dei distac 
camentl di Caserta e di Aversa 
hanno iniziato poco dopo il 
crollo una ricerca frenet ca Ira 
le macerie mentre si comin 
ciavano a ventilare le prime 
ipotesi sulle ragioni del disa 
Irò Quasi subito veniva smen 
tita la «voce» che a provocare 
la tragedia era stato lo scop 
pio di una bombola 


Viene avanzata perciò ì 
potesi di un cedimento delle 
fondamenta dell ed (icio for 
se provocato dai lavori di n 
strutturazione in un palazzo 
adiacente Le vibrazioni di 
questi lavori avrebbero fatto 
«sgonfiare» i) palazzo di tufo 
una costruzione molto vec 
chia che e caduta su se stes 
sa 

Un ingegnere che assiste al 
le operazioni di soccorso de 
scrive la casa crollata 11 pa 
lazzo era composto di sole 
quattro stanze due al primo 
piano disabitate due al piano 
terra dove dimorava la fami 
glia Erdellì II palazzo è cadu 
to su se stesso sl è «compres 
so verso l interno come se in 
vece di «esplodere» fosse av 
venuta una implosione» 

Proprio mentre si raccolgo 


" 1 Porto Azzurro, sospetti su una guardia 

Individuata la «talpa» 
ma mancano ancora prove certe 


L ombra della «talpa» che ha portato le armi ai rivol¬ 
tosi di Porto Azzurro comincia a definirsi La guar¬ 
dia carceraria è già stata identificata ma non basta¬ 
no le dichiarazioni di uno dei fratelli Marrocu per 
procedere nel suoi confronti Occorrono i riscontri 
le prove In questi momenti qualcuno laggiù all Elba 
passa le sue ore tremando Quanto manca a svelare 
tutti gli ingranaggi del giallo elbano? 


DA LA NOSTRA REDAZIONC 


m FIRENZE La Dìgos fioren 
lina ala corcando di trovare 
tracce del denaro che i Marro 
cu avrebbero pagalo per assi 
curarsi I aiuto dall interno del 
caicere per Introdurre le due 
pistole e i coltelli Ma quanto 
avrebbero pagato per corrom 
pere 1 agente? Difficile rispon 
dere anche se è facile ipotiz 
zare che non sì è trattato di 
poche centinaia di migliala di 
lire ma di milioni Ma i fratelli 
Marrocu potevano disporre di 
tanto denaro? Pare di no L at 
lività di venditori ambulami 
non permetteva loro di di 
sporre di grosse somme di de 
naro Le condizioni economi 
che dei fratelli Marrocu sono 
piuttosto modeste Quindi è 
da escludere che potessero 
disporre personalmente di mi 
Moni per corrompere quatcu 
no ali interno del penitenza 


rio di Forte dì San Giacomo A 
meno che I due fratelli Marro 
cu non abbiano svolto il com 
pito di «postini» per conto di 
altri Cioè siano stati incaricati 
di portare il denaro a chi 
avrebbe Introdotto poi le armi 
dentro il carcere dell Elba 
Giampaolo e Romeo Marrocu 
hanno fatto visita al fratello 
Mano 1 1 e il 4 agosto E lm 
probabile che le armi siano 
state consegnate In quelle due 
occasioni Le pistole sono en 
trate nel carcero tra 18 e il IO 
agosto Perché questa ccrtez 
za? Perchè Giampaolo e Ro 
meo il 7 agosto sl trovavano a 
Cremona dove avrebbero spa 
rato alla schiena di Gian Pie 
tro Renzi colpevole di aver 
venduto della «droga sporca» 
Un testimone lì avrebbe visti 
sparare con due pistole Quln 
di secondo la logica deduzlo 


ne della polizia fino a quel 
giorno a Porto Azzurro due 
delle tre armi non potevano 
essere arrivate 

Anche I elicottero Puma 
che i fratelli Marrocu voleva 
no usare per far evadere il fra 
ledo Mario e gli altri reclusi 
probabilmente veniva noleg 
giato con il denaro avuto da 
qualche «amico» L inchiesta 
non è ancora conclusa e slcu 
ramante non mancheranno le 
sorprese se si riusciranno a 
trovare le prove a carico della 
«talpa» 

Ieri mattina il sostituto prò 
curatore Ubaldo Nannucci 
che conduce le Indagini ha 
avuto un lungo colloquio con 
il giudice di Livorno Cindolo 
Informandolo sugli ultimi svi 
luppi dell inchiesta Ieri sono 
cominciati gli interrogatori nel 
carcere di Porto Azzurro dei 
sei detenuti protagonisti della 
nvolta che sl è conclusa mar 
tedi scorso II giudice Ondo 
lo lo stesso che ha condotto 
le trattative che hanno portato 
alla liberazione del ventotto 
ostaggi e alla resa dei seque 
straton ha già ascoltato Mano 
Cappal e Mario Tolu che era 
no assistiti dall avvocato Ber 
nardo Aste Poi è stata la volta 
di Mario Tuti il pluriomicida 
di Empoli II cui ruolo nella 


no le testimonianze v ene 
estratto dalle macerie Rober 
to Erdellì 48 anni padre di 
Rosa già portata in salvo e 
delle due ragazze sotto le ma 
cene Respira ancora flebil 
mente viene portato all ospe 
dale civile di Marcianise ma 
muore poco dopo il ricovero 

Ancora lavoro frenetico si 
cerca di individuare le due ra 
gazze poi si «scopre che so 
no forse in fondo alla costru 
zione bloccate da pietre e 
travi Bisogna procedere con 
calma perche se le due «di 
sperse» sono ancora in vita 
con un lavoro affrettato si può 
compromettere la loro salvez 
za 

Cominciano a calare le pri 
me ombre della sera i vigili 
fanno richiesta di fotoelettn 
che sanno che e difficilmente 


nvolta di Porto Azzurro non è 
stato ancora messo a fuoco 
Ci sono ancora parecchie om 
bre sul ruolo avuto dal terrori 
sta nero Tuti era assistito dal 

I avvocato Adnano Cerquetti 

II difensore di fiducia di Tuti 
Germano Sangermano non 
ha potuto raggiungere I isola a 
causa delle sue precarie con 
dizioni di salute A tutti e tre i 
reclusi il giudice Arturo Cin 
dolo ha contestato i reati di 
tentativo di evasione seque 
stro di persona resistenza a 
pubblico ufficiale detenzione 
e porto abusivo di armi lima 
glstrato però non avrebbe 
contestato il reato di tentato 
omicidio 

Mano Cappa! unodeiquat 
tro sardi del gruppo avrebbe 
dichiarato al magistrato che 
non cera nessun motoscafo 
ad attenderli nel porto elba 
no Se I evasione fosse ruici 
ta se cioè fossero riusciti a 
superare la porta blindata del 
carcere a bordo della macchi 
na del direttore avrebbero ru 
bato ha precisato Cappa! al 
magistrato un imbarcazione 
e si sarebbero allontanati dal 
I Elba Lidea di lasciare il car 
cere a bordo di un elicottero 
ha spiegato il detenuto Cap¬ 
pa! sarebbe venuta a lui ed 
agli altri cinque quando erano 



prevedib le la durata dei lavo 
ro 

Si può anche arnvare a 
scavare per tutta la notte» al 
lerma uno di loro coi capelli 
b anchi e il \ olio sudalo per la 
grande fatea che sta com 
p endo da ore 
I carabinieri gli uomini del 
la polizia i vigli urbani si af 
fannano a tenere lontani i cu 
nosi che ora si affollano nu 
morosi attorno al luogo dello 
scavo Mentre ormai e sera si 
cerca di capire se le due ra 
gazze sono ancora vive oppu 
re se ogni speranza è perduta 
l vigili - improvvisamente - 
fanno tacere la gente e la spe 
ranza si riaccende Cercano di 
sentire qualcosa magan il sol 
fio di un respiro o il gemito di 
un ferito Poi il lavoro ripren 
de normale e la gente che ha 
trattenuto il fiato riprende a 


commentare 1 

Da una parte all altra della 
stradina bloccata rimbalzano 
le notizie L imprenditore che 
stava curando la nstrutturazio- 
ne dell edificio adiacente alla 
palazzina crollata e il direttore > 
dei lavon vengono fermati per I 
accertamenti 1 

Masso dopo masso ci si av i 
vicina al luogo dove si pensa ! 
siano nmaste bloccate le due 
donne A mano a mano che 
passano i minuti la speranza , 
pero si affievolisce Accanto 
ai mezzi dei vigili con il fazzo- ; 
letto premuto sul volto una 
donna piange sommessamen 
te È li con gh occhi sbanati 
che attende il ritrovamento 
delle due ragazze E una pa 
rente ci dicono II suo strazio 
esplode alle 21 le due giovani 
vengono trovate ma non re 
spirano piu 


■■ ASCOLI PICENO Scossa 
di terremoto de! settimo otta 
vo grado della scala Mercalli 
nella zona attorno ad Ascoh 
Pceno Sono stati colpiti in 
particoalre i comuni di Porto 
San Giorgio Lido di Fermo 
Marma di Fermo San Michele 
di Porto e San Giorgio La 
scossa sismica e stata avverti 
ta alle 18 43 di ieri e l epieen 
tro secondo I osservatorio 
geofisico di Macerata si trova 
nella zona di Porto San Gior 
gio Lido di Fermo Marina 
Palmense Nella stessa area si 
era verificata una scossa tellu 
rica del settimo grado seguita 
da altre di assestamento il 3 
luglio scorso 

Il terremoto di oggi e stato 
avvertito anche a Fermo 


Ascoli Piceno e Teramo ed 
anche In alcuni quartieri della 
citta di Ancona fino ad Urbi 
no e ali alto Pesarese 
Molto spavento per gli abi 
tanti di Pedaso in provincia di 
Ascoli Piceno al centro del 
sisma Nella cattedrale già le 
stonata dalle scosse del luglio 
sono caduti cornicioni e calci 
nacci che hanno sfiorato due 
persone in preghiera Anche 
la cattedrale di Porto San 
Giorgio ha subito alcune lesio 
ni Danni sono stati rilevati nel 
quartiere mannaro Per fortu 
na non ci sono stati (enti Due 
signore anziane se la sono ca 
vata con una cnsi d ansia e 
qualche graffio di lieve entità 
Sono state subito dimesse 
dall ospedale 


Incontro alla Dozza di Bologna 

Q sindaco Imbeni goleador 
nel «derby» carcere-città 


Imbem cannoniere Quattro sol tanti sono stati quelli 
segnati ieri dal sindaco di Bologna nella partita di 
pallone giocata in carcere con i detenuti della Dozza 
Il sindaco e stato accolto calorosamente L iniziativa 
ha sottolineato i problemi del rapporto carcere città 
in um momento particolarmente drammatico Que 
sta è la pnma volta che si fa un torneo di calcio 
dentro le mura del penitenziario 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

RAFFAELE CAPITANI 


già nell infermena e pensava 
no a come uscire dalla situa 
zione in cui si trovavano 

Mario Tolu fedele alla fama 
di duro non ha voluto rispon 
dere a nessuna delle doman 
de del magistrato sul progetto 
di evasione e sul modo in cui 
le armi le due pistole e t col 
telli a serramanico sono en 
irate in carcere il «pipistrello» 
come viene chiamato Tolu 
per il grande tatuaggio che ha 
su! torace ha chiesto al giudi 
ce di essere riaccompagnato 
in cella II dottor Cindolo ha 
poi iniziato 1 interrogatone di 
Tuli che a tarda sera era anco 
ra in corso 

Lex geometra di Empoli n 
spetto ad altri interrogatori è 
apparso loquace accettando 
di rispondere alle domande 
del magistrato E Tuti ha pa 
recchie cose da raccontare 


H BOLOGNA «Ale Liver 
pool alé Liverpoo! ale até» 
Quando il coro si è alzato dal 
le tribune sembrava propno di 
stare allo stadio È stata una 
partita vera ma I avvenimento 
è sfuggito alle cronache spor 
live E una ragione c è A ve 
stire i colon della mitica squa 
dra inglese non erano Rush e 
compagni bensì i detenuti del 
braccio numero due del car 
cere della Dozza i quali sono 
scesi in campo per affrontare 
la squadra della polisportiva 
locale che per I occasione 
aveva un insolito centravanti 
il sindaco di Bologna Renzo 
Imbem 

Ai detenuti non sono basta 
te le insegne del Liverpool e 
hanno perso 8 a 0 Imbem ha 
nvelato doti di goleador met 


tendo a segno ben quattro 
gol 

Sul piano sportivo tutto si è 
nsolto come una normale par 
tita Fischio di avvio alle 18 e 
10 Ed è propno il sindaco ad 
aprire le marcature con un 
colpo di testa da fuon area 
che finisce in rete all incrocio 
dei pali Un tocco da fuon 
classe da fare invidia a Mara 
dona «£ uno di quei gol da 
fare crollare to stadio» osser 
va un agente di custodia 1 de 
tenuti che ovviamente tifano 
per i loro compagni manda 
no una bordata di fischi al sin 
daco Imbeni nell intervallo 
commenterà «La fortuna non 
c entra Avevo visto II porne 
re che era venuto avanti e al 
loro ho tentato il pallonetto» 

Non e però la storia sporti 


va che interessa ma la pre 
senza del sindaco in campo 
con i detenuti •Un gesto - 
spiega Imbem - per rinnovare 
e richiamare I attenzione del 
la citta verso i problemi car 
cerari» E la pnma volta che a 
Bologna un associazione 
sportiva esterna nesce ad or 
gamzzazione un torneo di cai 
ciò con i detenuti L iniziativa 
ha nscosso molto successo 
Vi hanno aderito più di cento 
detenuti e gli stessi agenti di 
custodia 

Quello della Dozza è un 
carcere nuovissimo che ha 
cominciato a funzionare nel 
1986 Vi sono diversi impiantì 
sportivi tra cui due campi di 
calcio e due palestre che pe 
ro nschiano di nmanere muti 
lizzati senza I intervento ester 
no dell associazionismo del 
volontanato degli enti locali 
L amministrazione della giu 
stizia non mette a disposalo 
ne nulla perche non ha fondi 
e nemmeno gli operatori che 
possano organizzare le attivi 
ta 

•Era da tempo che stava 
mo cercando di agganciare le 
nostre iniziative al carcere» 
spiega Valeno Benuzzi segre 


tana dell Uisp anche lui sce 
so in campo nella partita di 
ieri I iniziativa è stata possibi 
le dopo che si è costituito un 
comitato città carcere prò 
mosso dalia Provincia II co 
mirato ha affidato all Arci 
Uisp il compito di gestir.* I atti 
vita ricreativa e culturale al 
I interno del carcere nel pe 
riodo estivo Si sono fatte rap 
presentazioni teatrali poi li 
torneo di calcio nelle prassi 
me settimane si svolgeranno 
attivata musicali Ci sono stati 
corsi di ecologia e di informa 
tica si sono svolte alcune mi 
ziative di informazione sulle 
tossicodipendenze e I Aids 
Questo è un dei problemi 
piu scottanti della Dozza « Dei 
500 detenuti che abbiamo - 
spiega il direttore del carcere 
Nello Cesan - circa 180 sono 
tossicodipendenti e quasi il 
60% di questi è sieropositivo 
Una decina sono allo stadio di 
Las Per I assistenza possiamo 
contare sull aiuto delie strut 
ture pubbliche con le quali 
slamo convenzionati» 

•La partita di pallone è un 
segno di speranza la lesti 
momanza che noi non a sia 
mo dimenticati di questi uo 
mini» 
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in Italia 


Caro Pei, che ti proponi? 

Iniziate al Parco Nord 
le interviste sui temi 
d’attualità (e non solo) 


Fassino: «Nessun coperchio 
ai dibattito interno 



Il concerto 
di Dalla 
costa 

20.000 lire 


Il biglietto per il concerto di Lucio Dalla costa ventimila 
lire lo ripetiamo in cifre il concerto di Lucio Dalla costa 
20 000 lire Costa dunque ventimila (20 000 lire) il prezzo 
del biglietto per assistere allo spettacolo con il quale saba 
to 19 settembre (ore 21 30) il cantante bolognese chiude 
rà all arena centrale il ciclo dei concerti di alcuni tra gli 
artisti italiani che vanno per la maggiore Questa precisa 
zione è necessaria perche per due giornate - ieri e I altro 
Ien - sulla pagina pubblicitaria che annunciava i concerti 
alla festa nazionale de l Unità è apparso per errore che il 
prezzo del concerto era di 15 000 tire Una cifra che aveva 
provocato il malumore - espresso via telefono - di tanti 
che avevano acquistato il biglietto «in prevendita a venti 
duemila lire (ripetiamo 22 000 lire) 



Prima «uscita» di Piero Fassino alla Festa Lo han¬ 
no messo «alla griglia» Antonio Padellare del «Cor 
riere della sera» e Bruno Ugolini dell «Unita» Lo 
sciopero generale? «Non deve essere una pistola 
scarica» Il nucleare? «Il Pei pensa che se ne possa 
(are a meno» Stasera Enzo Biagi intervista Ingrao e 
nel pomeriggio I direttori del 'Carlino» e del «Mes¬ 
saggero» se la vedono con Gianni Pellicani 

DALL* NOSTRA REDAZIONE 

JENNER MELETTI 


HI BOLOGNA Nessuno vuo 
le mettere un coperchio sulla 
pentola nessuno - e tanto 
meno 11 gruppo dirigente - 
vuole bloccare la discussione 
sulla sconfitta elettorale «Do 
po aver perso 800 000 voti - 
dice chiaro Piero Fassino del 
la segreteria nazionale Pei - 
sarebbe sciocca ingenuità 
pensare di risolvere 11 dibattito 
in un mese poi dire la nostra 
coscienza è a posto ragazzi 
(ulti al lavoro » 

Fassino ha Inaugurato alla 


Festa il primo Incontro su «I 
comunisti nel futuro dell Ita 
ha» dedicato al rapporto fra 
Pel ed organizzazioni di mas 
sa Ma le domande di Antonio 
Padellaro (Cornere della se 
ra) e Bruno Ugolini (L Unità) 
hanno insistito molto sul Pei 
sulle possibilità di ripresa do 
po II voto del 14 giugno 
«Non siamo una forza che 
ripiega ha detto Fassino ma 
che vuole stare In campo 
Questo significa ampliare la 
discussione avviata nel partito 


dopo il voto e tradurla in un 
grande sforzo di un nostro nn 
novamento culturale e prò 
grammatico saldandolo al n 
lancio di una forte iniziativa di 
massa In altri termini I esito 
del voto cl sollecita ad avere 
più coraggio nel nnnovare noi 
stessi e nel ripartire dai prò 
blemi e dalle aspettative del 
Paese (e dei dieci milioni di 
persone che ci hanno vota 
to) 

Padellaro Ha sento oggi 
parlare di un rapporto fra 
Pel ed organizzazioni di maa- 
aa? Lo ateaio termine «orga» 
nizzazione di malia» non è 
superato nel nuovo linguag¬ 
gio della politica? 

Faaaino- «Oggi il rapporto 
(ra partito ed organizzazioni è 
profondamente cambiato 
Non cè collateralismo ma 
autonomia reciproca Non so 
se si debba cambiare tutto il 
lessico organizzazioni di 
massa non è espressione di 


vetero comuniSmo ma biso 
gna tener conto che il rappor 
to fra queste e il Pei si è mo 
dificato profondamente» 

Ugolini Qui alla fetta tre 
segretari sindacali hanno 
parlato di sciopero generale 
Il Pel stimola questa Iniziati¬ 
va o si limiterà ad emenda* 
menti parlamentari? 

Falsino «Il sindacato deve 
essere autonomo dai padroni 
dai partiti e dal governo In 
questi anni lo è stato dai primi 
due soggetti assai meno dal 
governo Lo sciopero genera 
le? Bene Ma troppe volte è 
stato annunciato e mai fatto 
E una forma di lotta molto 
grave si deve usare nel mo 
menti di stretta Ma non si può 
usare come una pistola scari 
ca E significativo che i stnda 
cati esprimano oggi lo stesso 
giudizio dopo anni di divisto 
ne sulla politica economica 
del governo dopo anni di gì 
gantesca ristrutturazione in 


dustriale Vuol dire che le no 
sire critiche non erano ne 
massimalistiche ne velleitarie 
il tempo galantuomo ci ha da 
to ragione» 

Padellaro Ma In questo 
momento risultano vincenti 
le proposte degli altri II Pel 
appare come statico, Incapa¬ 
ce di decidere 

Fassino «Ci sono insuffi 
cienze nostre e penso che se 
la sinistra vuole governare il 
Paese deve nnnovarsi proion 
damente sia culturalmente 
che politicamente Ma il Pei 
non è fermo Da prima del 
congresso di Firenze stiamo 
lavorando per dare gambe al 
I alternativa Se noi discutia 
mo per un anno del nucleare 
appaiamo statici Ma se il Psi 
si sveglia una mattina e dice (a 
parole mai nei fatti) che è 
contro it nucleare e moder 
no? Qual è la politica degli al 
tn sul referendum? Noi abbia 
mo deciso per I tre si altnnon 


hanno ancora deciso come 
votare» 

Padellaro Ma II Pel, oggi, è 
contro 11 nucleare? 

Fassino «Il Pei pensa che i 
problemi energetici non si n 
solvano in Italia con il ncorso 
al nucleare Sono stato abba 
stanza chiaro 7 » 

Ugolini La giunta di Paler 
mo, è uno schiaffo ni sociali 
atl? 

Fassino «I socialisti lo 
schiaffo se lo sono dati da so 
It Hanno deciso loro di non 
entrare in giunta Per noi la 
svolta di Palermo è insufft 
ciente perché non cè nella 
giunta la partecipazione piena 
dei due partiti della sinistra 
Deve essere Craxi a dire con 
chi vuole stare» 

Ugolini. Perché U Pel non 
va più In prima pagina? 

Fasalno «Ci sono nostre ti 
nudezze ma non tutte le re 
sponsabiltta sono nostre Nel 
75 76 - facciamo un esem 


pio sindacale - c è una centra 
lita esasperata della Firn che 
veniva consultata persino dal 
l Unione consumaton per il 
prezzo del latte Oggi un mi 
lione di giovani che mamfe 
stano nelle città del sud per il 
lavoro vanno a finire m una 
notizia a pagina 16 Un fatto 
deve essere comunque chia 
ro un declino nostro non è 
affidato alla sorte ma alla no 
stra capacita politica Nessun 
ripiegamento I Italia è diven 
tata nello stesso tempo piu 
moderna e piu ingiusta si di 
scute se I inflazione deve es 
sere al4 2% o al 4 7% e non ci 
si cura di tre milioni di disoc 
cupati Parlano di modernità 
di governo dei cambiamenti 
e scoprono con la fmanziana 
la moderna tassa sulla benzi 
na come Vanoni negli anni 
50 Da qui l esigenza di un go 
verno vero della modernità 
per un Italia piu moderna e 
solidale» 



Mussi: «Attenti, il Pd non è un panda» 


«Dal ’45 siamo coinvolti, per la pnma volta, in un 
teatro di guerra senza sapere bene il perché» Così 
ha giudicato la decisione del governo Fabio Mussi, 
condirettore del nostro giornale, intervenendo a 
Bologna, in un dibattito su «1 comunisti e l’informa¬ 
zione nel partito» Lo hanno intervistato Mino Fuc- 
cillo (Repubblica) e Paolo Franchi (Corriere della 
sera) 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

GIOVANNI ROSSI 


■m BOLOGNA Dopo la lettu 
ra del comunicalo della Dire 
zione del Pel con la quale 
Francesco Riccio della segre 
feria della Federazione bolo 
gnese ha voluto aprire il con 
fronto sotto la grande tenda 
dell Unità Mussi ha esordito 
sottolineando la gravità della 
situazione da cui è partito per 
introdurre il tema dell infor 
mazione «Come titoleranno 1 
giornali? - si è chiesto - Quel 
li di ieri e di oggi sono emoti 
vi nazionalisti suonano i pif 
fen per la Manna sentimenti 
che non è proprio il caso di 
mettere In campo» 

Fucclllo «Dieci anni fa del 
Pel non «I Mpcva granché, 
oggi al sa molto, troppo, ma 
cl «odo cote non chiare Co¬ 


me avrebbe reagito U Pel il 
allora all'Invio delle navi? 
Con manifestazioni, mobili¬ 
tazione, lotte, oggi c’è solo 11 
comunicato. Perché 1) Pel tl 
arrende?» 

Mussi «Nel 77 il Pei era 
accusato di consociativismo 
non di conflitto scontro Oggi 
si tratta di procedere su binari 
paralleli realizzare in Parla 
mento I unità necessaria a 
bloccare la decisione del go 
verno e muovere nel Paese le 
forze che su questo obiettivo 
convergono» 

Franchi »Oggl al sa tutto 
di quello che si dibatte nel 
Partito comunista. Quello 
che è difficile capire è quali 
Idee alternative si confronta* 
no sul che fare dopo la scon* 


fitta» 

Mussi «C è del vero in quel 
che afferma Franchi Cè in 
formazione dibattito plurali 
smo poi nel prendere le de 
cisioni non c è rapidità E de 
cidere è restnngere I informa 
zione Scegliere sul nucleare 
ad esempio vuol dire esclu 
derc ragioni valide degli altn 
Comunque il malessere no 
stro è anche manifestazione 
di un rapporto reale con la so 
cietà» 

Fucclllo. «n problema non 
è sapere quel che pensa que¬ 
sto o queU’altro diligente co¬ 
munista. 11 problema è che U 
dibattito non produce fatti 
politici Cosi come la que 
stlone principale non è quel¬ 
la di come II Pel Informa I 
suol militanti, ma l'assenza 
d'identità ed Immagine che 
caratterizza II partito In que¬ 
sto periodo» 

Mussi «Il Pei non è un pan 
da una specie in via di estin 
zione Ha 10 milioni di voti 
quasi il 27% dell elettorato 
Cè e conta E non è che i 
giornali parlano solo di ciò 
che passa il convento Le loro 
scelte sono meditate e consa 
pevolt (il caso di Repubblica e 


abbastanza emblematico) Se 
il Pei resta in ombra è anche 
per questo E il problema dei 
la democrazia della (raspa 
renza nei partiti resta anche 
se non è più di moda Certo se 
di noi e dei problemi che po 
marno si parla poco sescom 
panamo dalle pnme pagine 
dei giornali e anche colpa no 
stra 

Franchi «Questo discorso 
non mi convince molto Cer¬ 
to, Il Pel non è un panda. Pe¬ 
rò c'è un problema vero: ed è 
capire sei 'è un declino stori¬ 
co o no del Partito comuni¬ 
sta. Non è un quesito inven¬ 
zione dello stampo. Poiché 
un portilo è ol centro deU'ot- 
tendone dello stampo, se è 
capace di aprire una pro¬ 
spettiva politica nuova. E ri¬ 
guardo al peso dell'Inferma 
rione questo può essere de¬ 
terminante sul 2% dell’eletto¬ 
rato La gente va a votare 
con convinzioni che deriva¬ 
no da altre cose 

MussL «Non è mia mtenzio 
ne attnbuire la nostra sconfu 
ta al destino cinico e baro 
Tuttavia 1 informazione pesa 
sul) opinione pubblica altri 
menti non si capisce il motivo 


della battaglia in atto per con 
frollarla Declino storico? Può 
esservi se si diventa marginali 
a causa di una stabilizzazione 
moderata di lungo periodo 
oppure perché si sono rag¬ 
giunti gli obiettivi (e la tesi ar 
dita di Massimo Caccian) In 
realta non c è stabilizzazione 
ma un equilibno instabile In 
questa situazione abbiamo la 
possibilità di ndefimre la no 
stra identità e stare nel gioco 
Certo dobbiamo esserci con 
la velocita necessana* 
Fucclllo «n Pd non è un 
panda In estinzione. Su que¬ 
sto slamo d'accordo La veri¬ 
tà è che l comunisti non han¬ 
no una risposta per chi gua¬ 
dagna un milione al mese 
Mussi «Se la stampa sposta 
il 2% può determinare la vitto 
na o la sconfitta di un partito 
Il che non vuo) dire che siamo 
stati sconfitti perche il popolo 
non ci ha capiti lo credo n 
spetto alla questione di cosa 
nspondere a chi guadagna so¬ 
lo un milione al mese che ci 
sia un nuovo spazio per spo¬ 
stare risorse verso gli investi 
menti ed il monte salari È una 
cosa giusta legittima e neces¬ 
sana» 


■ Servizio civile, interessante iniziativa della Fgci 

Padre Cavagna: «Il governo 
non deve ostacolare gli obbiettori» 


Confronto sul lavoro domestico 

Pagare le casalinghe? 
No, incentivare i maschi 


Un dibattito, quello promosso dalla Fgci sull obie- 
Elone di coscienza, che ha preceduto di sole 24 
ore la grave decisione del governo di inviare la 
marina nel Golfo Persico Ma padre Cavagna il 
comunista D Alessio I ex generale del Sid Viviani 
ora radicale, avevano già espresso la loro contra 
rietà ad una politica militarizzata Unica eccezione 
l'ex capo di Stato maggiore Poli, oggi senatore De 


STEFANIA VICENTINI 


La signora Federica Gaspenm, presidente della Fe- 
dercasalmghe, ha portato a Bologna la sua fascino¬ 
sa utopia riconoscere e pagare il lavoro oscuro di 
milioni di donne di casa Ma come definire chi 
avrebbe dintto all’assegno? Le casalinghe sono in¬ 
fatti ncche e povere, anziane e giovani in cerca di 
lavoro Hanno obiettato Elena Cordoni (Pei), Carla 
Passalacqua (Cisl) e Paola Battagia (Cgil) 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

ANNAMARIA GUADAGNI 


wm BOLOGNA Neilamente 
atlemalivo o solamente sosti 
(ulivo del servizio dì leva’ Di 
ritto soggettivo che va ricono 
soluto o «benevola concesso 
ne» dello Slato? Il servizio givi 
le come il suo eguale contra 
rio la leva sono stati ai centro 
giovedì sera di un dibattito or 
ganizzato dalla Fgci a cui han 
no preso parte padre Angelo 
Cavagna II senatore democri 
Ulano Luigi Poli ex capo di 
Stato Maggiore e Aldo D A 
lesalo responsabile nazionale 
de! Pei della sezione corpi ar 
mali dello Stato 
Il titolo dell incontro «Dai 
la parte dei soldati e degli 
obiettori» voleva sottolineare 
nella sua sintesi estrema che 
a qualcuno è apparsa incoe 
rema la solidarietà dei giova 
ni comunisti nei confronti di 
chi abbia fatto una scelta o 
I altra si vede negati i più eie 
mentati diritti 
«I tempi di risposta alle do 
mande degli obiettori vanno 


contenuti In sei mesi come 
prevede la legge e ie precet 
(azioni d autorità debbono 
scomparire anche perche fa 
voriscono e non eliminano 
lo sfruttamento degli obiettori 

- ha esordito padre Cavagna 
impegnato da mesi insieme 
ad altri esponenti di gruppi 
pacifisti in un digiuno a staf 
fetta che non terminerà fin 
ché non saranno raggiunti al 
meno questi obiettivi minimi 

- L obiezione di coscienza è 
un dintto deve essere suffi 
ciente presentare una sempli 
ce dichiarazione Occorre una 
nuova legge che riduca il ser 
vizio civile a 12 mesi (la Costi 
tuzione non tollera disparita 
tra i cittadini) elimini la com 
missione giudicatrice e dia al 
lobiettort piena facoltà di 
scelta» 

Ma li Governo da questo 
orecchio sembra proprio non 
sentirci i mesi devono restare 
)8 la commissione una in 
tutta Italia non sparirà Elidi 


segno di legge governativo il 
lustrato dal senatore Poli che 
sembra avere molto più a cuo 
re I giovani militari che gli 
obietton «1 ragazzi che pre 
stano servizio di leva sono 
250 000 all anno contro po 
che migliaia di obietton Que 
sti giovani vanno tutelati D al 
tra parte il servizio civile può 
essere sostitutivo non alter 
nativo a quello militare per 
chè ia difesa del Paese è un 
sacro dovere sancito dalla Co 
stituzione 

La difesa si e stato nbadito 
da numerosi interventi ma 
non necessariamente quella 
armata L obiettore non si n 
fiuta di difendere il Paese ma 
contesta il modo in cui gli si 
impone di farlo ha precisato 
D Alessio Anche tutelare 
I ambiente prestare soccorso 
alla popolazione collaborare 
alla cooperazione interna 2 io 
naie è difendere il Paese tre 
aspetti fondamentali che tnve 
ce il Governo non include nel 
servizio civile Bisogna uscire 
dai rapporti inttrnazionah ba 
sali sulla lorza che oggi non è 
piu una dilesa L obiezione di 
coscienza è importante ma 
non basta Occorrono organi 
■>mi internazionali che garanti 
scano le relazioni pacifiche» 

«La difesa armata è un capi 
tolo che va chiuso ha tinca 
rato padre Cavagna Per 
questo sostengo che il servi 


zio civile è alternativo a quello 
militare» Test che ha trovato 
d accordo il generale Ambro 
gio Viviam già capo del con 
trosptonaggio del Sid e ora 
militante radicale presente 
(ra il pubblico che ha insistito 
sulla necessità che il servizio 
civile sia concesso a tutti e 
che cessi di dipendere dal Mi 
nistero della Difesa «E poi - 
ha aggiunto - cosa sono 12 
mesi di leva se non una perdi 
ta di tempo? I casi sono due o 
aumentarli o abolirli» Ma il 
problema si è detto va oltre 
bisogna ripensare un modello 
di difesa che sia veramente di 
fensivo rivedere l idea di sicu 
rezza giungere a una società 
smilitarizzata Ma nel frattem 
po 1 esercito va mantenuto’ 
(«Non possiamo essere il flan 
co molle dell Alleanza atlanti 
ca» ha detto Poli) Deve esse 
re costituito da volontari o da 
coscritti? («Si rischia di (orna 
re ad un esercito di ventura» 
ha fatto notare D Alessio) 

E allora’ «Non si potrà mai 
arrivare al disarmo mantenen 
do I esercito - ha concluso 
convinto padre Cavagna - 
perchè I esercito richiede ar 
mi cioè industria e ricerca 
Bisogna piuttosto sperimenta 
re nuove forme di difesa co 
me ci hanno insegnato non 
solo Gandhi ma anche le iot 
te dei lavoratori che con i lo 
ro scioperi hanno conquistato 
diritti e abbattuto governi» 


■■ BOLOGNA Pagare il lavo 
ro di casa ogni tanto se ne 
torna a parlare Ma diffidi 
mente il problema esce dai 
ranghi del ragionamento fan 
taeconomico milioni di ore 
non pagate con ì relativi astro 
nomici costi Oppure dalla de 
magogia propagandistica pre 
elettorale promettere una 
manciata di soldi a donne giu 
stamente risentite perche di 
loro nessuno si cura 
Entrare nel mento della 
questione dunque vuol dire 
cominciare prima di tutto a 
definire cos è il lavoro casa 
lingo e come si è trasformato 
Così alla domanda posta dal 
titolo del dibattito che c e sta 
to I altra sera a Spazio donna 
e cioè «Siamo tutte casalin 
ghe’ bisogna senz altro n 
spondere di si II lavoro do 
mestico ha dello Elena Cor 
doni della segretena (emmini 
le nazionale del Pei acco 
muna tutte le donne Quelle 
che lavorano a casa e quelle 
che hanno un lavoro extrado 


mestico Ma e estremamente 
articolato e differenzialo ci 
sono casalinghe che fanno il 
lavoro nero casalinghe molto 
giovani in cerca di lavoro 
donne di quarant anni che 
vorrebbero reinsenrsi dopo 
aver cresciuto i figli casalin 
ghe anziane povere » In al 
tre parole le donne hanno 
modificato in mille modi il lo 
ro rapporto col lavoro familia 
re che diventa sempre meno 
centrale il guaio secondo 
Elena Cordoni èchegliuomi 
ni invece no non si prendono 
la loro parte di lavoro dome 
stico Dunque occorrono poli 
tiche mirate a questo scopo 
Insomma ia domanda lo ha 
poi detto Lalla Golfarelli della 
Federazione di Bologna e se 
si tratti di lavoro mal pagato o 
di lavoro mal stnbuito Se e 
mal distribuii s possono de 
finire e pensare incentivi per 
gli uomini facilitare per 
esempio aspettativa dal lavo 
ro per seguirt i figli 
Per Fedenca Gaspenm 


presidente della Federcasalm 
ghe e chiaro che si tratta di 
lavoro mal pagato non rico¬ 
nosciuto come lo era il lavoro 
degli schiavi pnma dell era 
cnstiana La Federcasalinghe 
propone di considerare «casa 
linga» chi amministra un bilan 
ciò domestico e non abbia al 
tra fonte di reddito non si op¬ 
pone al lavoro extradomesti 
co ma considera che la scelta 
di restare a casa a occuparsi 
dei propn figli debba essere 
pagata 

Le sindacante Carla Pas 
salacqua della Cisl e Paola 
Battagia della Cgil si sono in 
vece dette molto preoccupate 
di una «visione corporativa» 
del problema sia perche la 
condizione della casalinga è 
articolala per lo meno come 
quella della lavoratnee sia 
perche entrare in questa otti 
ca sarebbe favonre la logica 
dello smantellamento dello 
stato sociale esaltando la tun 
zione sostitutiva del lavoro 
delle donne 

Infine Adnana Lodi depu 
tata del Pei ha definito «ingiù 
sta» la proposta della Feder 
casalinghe di un assegno per 
tutte II lavoro domestico ael 
le lavoratoci sarebbe allora da 
considerarsi ha detto - co 
me straordinano E ha propo¬ 
sto invece cnten differenziati 
per affrontare il problema la 
previdenza per I infortunistica 
domestica oggi assoluta 
mente assente - politiche so 
ciali mirate alle fasce di pover 
ta femminile 


OGGI 


□ SALA DIBATTITI CENTRALE Ore IO Reaiatenze 
valori par il futuro 

Partecipano Arr go Boldr ni presidente dell Anpi a Giuseppa Giam 
paolo dalla Cfc dalla fadarazlone comunista di Bologna ricorda Laonl 
da Casali Presiede Luigi Orlandi della Cfc delln federazione comuni 
sta di Bologna 

Ora 18 I comunisti noi futuro dall Italia i comunisti a il poterà 
locala 

Marco Leonetli direttore de il Resto da! Carlino a Mario Pendinelli 
direttore de il Messaggero intervistano G anni Pellicani della segrete 
na del Pel 

Ora 21 Coma dava cambiare I Italia La questione morale 
Enzo Biagi giornalista intervista Pietro Ingrao della d raziono del Pel 
D SPAZIO DONNE Ora 18 II difficile percorso di un citta¬ 
dino nella aanltè pubblica 

Partecipano Aristide Paci sag gen dell Anaao Elena Marinuccl 
sottosegretario al ministero della Sanità Antonio Pant vlcepresldar 
ta della Fnmg Grazia Lsbste responsab le della sezione Sanità della 
direzione Pei Paolo Lumddl cittadino della Usi flm II Paolo Migliorini 
presidente Usi 10/d dall ospedale di Cereggi (Pi) Presiede Mauro 
Mor uzzi assessore del Comune di Bologna 
Ora 21 Donna a alniatra cultura politiche a confronto 
Partecipano Maria Luisa Boccia Raffaella Lamberti Anna Sanna 
Vannino Chiti Rosi Btsidottl Presiede Tiziana Arista del C C del Pel 
G LIBRERIA Ora 18 e Anche par ma» 

Partecipano Rossana Rossanda Chiara Rlsoldi AidoZanardo Presie¬ 
da Anna Dal Mugnaio dal C D della Federazione comunista di Bolo 
gna 

D PIAZZA NETTUNO Ore 18 Cosmopolitismo anni 90 
Partecipano Carlo Maria Badim Gialma Rodano G anni Baget Bozzo 
Luigi Nono Presiede Alessandro Ramazza assessore alla Provincia di 
Bologna 

D CINEMATEATRO fra 2 f II Club Tenco presenta «Cante¬ 
ra d autore» con Max Manfredi Plarfrancasco Poggi Enzo Gragna 
niello 

□ COMICITT A Or* 22 Il circo «Bufaplanataa» con Pep flou 
Spagna 

□ DISCOTECA CONCERTO UVE Ora 21 SO Torque- 
mada a Lino a I Mieto Terital 

O FOCI Ora 24 «Sentieri aelvaggl» film di John Ford 
Or» 2 f «Dira fare baciare» spettacolo per ragazzi della compa¬ 
gnia La Baracca 

□ SPAZIO DONNA LA TERRAZZA Or. 23 Fabio*.. 

ratti piano bar 

□ CAFFETTERIA SPAZIO NOTTE Or. 22 30 Amarra 

D. Rosa Group jazz 

P BALERA Ora 2 f Orchestra Corali 

□ SPORT Ora 16 Ciclismo gara amatoriale 

□ ARENA SPORTIVA Ore 21 Pallavolo femminile 

D PIAZZA MAGGIORE Ore 17 Spettacolo dalla Repubblica 
popolerà cinese dame popolari 

□ AREA INTERNAZIONALE tt# 22 Gruppo jazz comico- 
cabaret «Blamu» di Berlino Est 

□ VIDEOCLUB ACAOEMY Or# 2 » 30 «Calore a polve¬ 
re» film di James Ivory 


DOMANI 


□ SALA DIBATTITI CENTRALE Ora 18 Appuntameli- 
to dagli studenti d Europa 

Partecipano Yves Slntomer Jutlo Satlen Piero Polena Presieda 
Giorg» Araudo sag naz tega studenti medi 
O SPAZIO FGCI Or» 20 Osila parta dai sieropositivi 
Partecipano Altiero Grandi Ferdinando Adornato Beppe Ramine 
Rino Serri Presiede Piero Pani dall esecutivo nazionale della Fgci 
D AREA INTERNAZIONALE Ore 19 Manifestazione di 
solidarietà par il Sudafrica 

Partecipano Luciano Lama Walter Thozamili Anna Maria Gentili 

□ ARENA CENTRALE Ora 2 1 Concerto di Pino Doniate 


Collegio 

«GIOVANNI PASCOLI» 

CESENATICO - BOLOGNA 
Liceo Scientifico Leg Rie 

Corsi di recupero 

per ogni ordine di Scuola 
Ambiente alberghiero • Rinvio servizio militare 

Per Informazioni: 

CESENATICO 

Via Cesare Abba 90/92 Tel 0547/82 810 

BOLOGNA 

Via Ranzam 5/11 7/2 - Tel 051/247251 242 117 


CONSORZIO PO-SANGONE 


Avviso di indicendo gara 

Il Consorzo Po-Sangone mende procedere all aff damento 
de serv z d spurgo e pul z a delle vasche e de manufatti 
dell mp anto d depuraz one che s renderanno necessar nel 
corsod un b enmoda agg ud cars all Impresa che avrà ofter 
to l magg or r basso sul prezzo base 
L importo del serv z o a base d gara è d L 3SO 00» 000 
La durata del serv z o è t ssata n 730 giorni naturai conse 

cut vi 

L mpresa dovrà d eh arare d avere la d spon bti tà successi 
vamente ver f cab le d due canal jet da 150 atm ognuno e di 
tre autobott con capac tà d 7mc ognuna 
S nvtanoleDtte nteressate a partec pare alla gara a far 
perven re la eh està d nv io in carta legale alla sede dei 
Consorzo Po-Sangone — Via Romba n 29 — (0123 -ormo 
antro la ore 12 00 del giorno 22 settembre 1987 
La scelta delle D ite da r Orpellare sarà fatta da! Consorzio 
Po-Sangone ad ns ndacab le g ud z o 
Tor no 4 settembre 1987 
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LETTERE E OPINIONI 


Per il lavoro 
alle cooperative 
di ex degenti 
psichiatrici 


■■ Caro direttore sull Unità 
dei 25/7 avevo letto una breve 
notizia dal titolo •Contestata 
coop ex degenti» Dal conte¬ 
nuto si evinceva una protesta 
più che doverosa contro gli 
impedimenti posti all attività 
di una cooperativa di ex de¬ 
genti psichiatrici piemontese 
nell'ambita di una Usi pie¬ 
montese 

Poiché penso che vi siano 
forti analogie descrivo la si¬ 
tuazione del Friuli Venezia 
Giulia, dove abbiamo già ri¬ 
schiato di far perdere lavori 
analoghi ai soci della coope¬ 
rativa triestina "Lavoratori uni¬ 
ti • Franco Basaglia» 

Le leggi di contabilità delle 
Usi si sono dovute adeguare a 
quelle degli Enti locali, che 
devono passare comunque at¬ 
traverso forme di pubblica 
trattativa net) assegnare ogni 
tipo di lavoro e poiché tale 
trattativa è fondata su leggi di 
mercato, ne consegue neces¬ 
sariamente 1 emarginazione di 
chi a! mercato non regge 

Il principio però ammette 
alcune deroghe Nella nostra 
legislazione regionale infatti è 
consentito in alcuni casi, Il ri¬ 
corso alla trattativa privata an¬ 
che per le Usi 

In una nostra proposta di 
legge prevediamo poi che le 
Usi possano ncorrere alla trat¬ 
tativa privata con vari vincoli 
che ora non sto ad elencare, 
per casi definiti e interessanti 
le cooperative di «solidarietà 
sociale» 

Devo anche dire pero che 
su questa proposta, presenta¬ 
ta nel 1987 dopo due anni di 
Incertezze e tentennamenti, 
non solo non si è aperto dibat¬ 
tito alcuno, ma neppure si 
aprirà se continuerà aa essere 
emarginata come 1 '•oggetti 
cui fa riferimento 

lo non so quale risposta sla 
stata data alla protesta del so¬ 
li della coop dell Usi 24, so 
che qui da noi il caso singolo 
è stato risolto ma che di fron 
te alla necessità di Introdurre 
un principio di pur modesta 
cortezza, si è per ora soltanto 
sperimentato il vuoto 

Augusta De Piero Barhina. 

Udine 


Un’amnistia 
potrebbe chiudere 
quella 
fase storica 


m Egregio direttore, vorrei 
richiamare una questione che, 
malgrado che possa apparire 
fuori moda, va considerata di 
fondamentale Importanza per 
un’Intera generazione II tema 
è quello de)) amnistia per ) pri¬ 
gionieri politici di quelli che 
sono stati definiti gli «anni di 
piombo» 

Sono un giovane di sinistra 
che non ha vissuto «dal vivo» 
quegli anni Non crediate co¬ 
munque che io sia mono criti¬ 
co del Pei rispetto alla scelta 
del «lottarmatismo • Quello 
che Invece è assurdo è che in 
un Paese che si autodefinisce 
democratico siano in vigore 
leggi che premino modi di 
pensare come la dissociazio¬ 
ne o il pentitismo 

Evidentemente anche )a 
coerenza è un crimine Ogni 
cittadino è Invece uguale di 
fronte alla legge, Insegna la 
Costituzione 

Chissà poi perchè certa 
gente come Barbone o Fioro¬ 
ni È in atto oramai da alcu¬ 
ni anni un processo di grande 
portata di privatizzazione del- 
l'economia Da quando 1 mag¬ 
giori gruppi Industriali nazio¬ 
nali tramite profonde ristrut¬ 
turazioni, 1 espulsione massic¬ 
cia di forza lavoro e I innova 
zione tecnologica hanno rico¬ 
struito altissimi livelli di profit¬ 
to, 1 attacco al settore pubbli¬ 
co dell economia ha avuto 
una fortissima accelerazione 
E&so ha preso di mira in primo 
luogo le attivila industriali or¬ 
ganizzate nel sistema delle 
Partecipazioni statali per 
estendersi ad altri punti vitali 
quali 1 settori del credito delle 
assicurazioni, dell Informazio¬ 
ne, della previdenza della sa¬ 
nità Ne! corso di pochi anni la 
presenza pubblica è stata 
enormemente ridimensiona 
ta, mentre sul terreno delia 
programmazione e del suol 
molteplici strumenti i governi 
hanno rinunciato ad operare 
un qualunque tentativo di 
controllo e di orientamento 
Accanto all enorme trasferi¬ 
mento di reddito a favore dei 
profitti e della rendita si è 
avuta anche per questa via 
una crescita del potere reale 
dei grandi gruppi privati mai 
contrastati e spesso assecon 


1 


/a pubblica amministrazione 


del nostro Paese, forte con i deboli 
ma in realtà inefficiente, è causa di episodi 
paradossali di cui offriamo due esempi 


Questo Stato che non funziona 


■■ Cara Unità , vorrei segnalare co¬ 
me un giusto diritto conquistato dai 
lavoratori e dalle loro organizzazioni - 
riguardante il lavoratore resosi invali¬ 
do sul lavoro - venga sovente pratica¬ 
mente annullato dal suo iter burocrati 
co 

Desidero accennare alla legge che 
tutela il lavoratore dipendente con 
un alta percentuale di incapacità lavo¬ 
rativa e che gli concede la pensione 
«privilegiata», non Inferiore a due terzi 
della sua ultima retribuzione Succede 
che tali lavoratori Invalidi (che debbo¬ 
no sottostare alle procedure burocra¬ 
tiche della Cassa pensioni dipendenti 
Enti locali del ministero del Tesoro) 
Inizino la pratica con la visita della 
Commissione medica militare regio¬ 
nale Se quest’ultima riconosce l inca¬ 
pacità lavorativa, l'Interessato viene - 
dall’ente pubblico di cui è dipendente 
- collocato a riposo, con il passaggio 
della pratica appunto alla Cpdei di Ro¬ 
ma per la pensione «privilegiata» 

Dopo di che possono passare un 
anno, due anni tre anni e forse più 
senza che nessuno sì faccia sentire 
Con il lavoratore senza pensione e 
senza lavoro e In più invalido 

Alfine si la viva la Cpdei, manda a 
chiamare a controllo il lavoratore inte¬ 


ressato e, se va bene, gli dà )a pensio 
ne privilegiata Sennò dice a lui e al 
suo ente che 1 invalido può essere im¬ 
pegnato in un lavoro più leggero ciò 
che generalmente gli enti già avevano 
fatto in un primo momento ma che ora 
non possono piu fare perché nel frat¬ 
tempo hanno dovuto occupare quel 
posto resosi vacante 
Cosi I invalido si ritrova senza pen¬ 
sione e senza lavoro 
E per questo che non pochi lavora 
tori - con la malattia per causa lavora¬ 
tiva, pur con alta percentuale di invali¬ 
dità - cosi consigliati dagli stessi diri¬ 
genti sindacali stnngono i denti e sop¬ 
portano dolore e fatica (anche se più 
ridotta di prima) pur di non vivere 
un avventura tremenda come quella 
predetta e rimangono in servizio 
Sfido la Cpdei di Roma, dipendente 
dal ministero del Tesoro, a smentire 
quanto sopra e soprattutto - se rico¬ 
nosciuto reale - a volersi impegnare a 
rimediare a questa situazione 

Leandro Canepa. 

Arma di Taggia (Imperla) 

■■ Signor direttore verso la fine 
dello scorso anno la signora Brambilla 
riceveva una notificazione per il paga¬ 


mento dell imposta di successione ri¬ 
guardante una piccola eredità La 
somma dovuta era di circa lire 
1 500000 da versare entro il termine 
perentono di 60 giorni 
La Brambilla, per non assentarsi dal 
lavoro, preferì inviare la somma dovu¬ 
ta a mezzo di vaglia postali circa 20 
giorni prima della scadenza Ma alcuni 
giorni dopo la scadenza stessa la si¬ 
gnora si trovo un altra notificazione la 

a uale le intimava di pagare la somma 
i lire 230 000 circa di soprattassa e 
varie per ritardato pagamento dell Im¬ 
posta precedente, da versare anch’es- 
sa entro 60 giorni 
A nulla valsero le giustificazioni del 
sottoscritto, dalla signora incancato, 
presso l'ufficio percipiente, esibendo 
le ricevute di pagamento effettuato 
con ragionevole anticipo sulla scaden¬ 
za Per gli addetti a quell'ufficio faceva 
fede la data di ricevimento dei vaglia, 
rilevata da un grosso registro di proto¬ 
collo dal quale risultava 1 arrivo con 2 
giorni di ritardo Tempo impiegato ol¬ 
tre 20 giorni da un ufficio postale al- 
I altro in Milano Era esperibile il ri¬ 
corso, ma con scarse possibilità di ac¬ 
coglimento - dissero - e comunque 
bisognava sempre prima pagare 
Chiedevo allora ed ottenevo un col¬ 


loquio col responsabile di quell uffi¬ 
cio questi mi assicuro che se la signo¬ 
ra Brambilla fosse stata in grado di 
produrre un apposiio modello dei- 
I Amministrazione delle Poste su cui 
figurava I iter dei vaglia e se le date di 
consegna erano a nostro favore si sa¬ 
rebbe potuto fare una istanza in bollo, 
corredata dal documento postale per 
annullare la notificazione di mora 

Venne richiesto il suddetto docu 
mento ma alle Poste ne preannuncia 
rono il rilascio dopo circa 20/30 gior¬ 
ni Cosicché, con l approssimarsi del 
termine utile per il pagamento della 
soprattassa ed in mancanza del docu¬ 
mento prescntto, un altro funzionario 
dello Stato, direttore dell ufficio posta¬ 
le interessalo, stilava un documento 
equivalente, confermando la conse¬ 
gna dei vaglia Tale documento, unita¬ 
mente alt Istanza ed alla notificazione 
dovrebbe così suggellare questa vi¬ 
cenda 

La signora citata, oltre all imposta 
dovuta na rimesso tempo e denaro per 
doversi difendere da una penale ingiu¬ 
sta e burocratica, resta perciò l’ama¬ 
rezza pensando a questo Stato, forte 
col deboli, ma impotente laddove do¬ 
vrebbe essere efficiente 

Severino Gargano. Milano 


essere stata proposta come 
ampliamento della riserva 
stessa vengono invece abbat¬ 
tuti centinaia di abeti secolari 
con tutte le conseguenze che 
un azione di disbosco com¬ 
porta strade devastazione 
del sottobosco processi d e- 
rosione e a mio parere, il ra¬ 
dicale mutamento delle carat¬ 
teristiche biologiche del bo¬ 
sco maturo 

Tale situazione ha sicura¬ 
mente compromesso le mera¬ 
vigliose caratteristiche paesi¬ 
stiche e naturalistiche di que¬ 
st'area rendendola inadegua¬ 
ta alla proposta protezione e 
pericolosamente alla mercè 
delle recenti proposte delia 
Regione Toscana, che vorreb¬ 
be questi luoghi unici, biso¬ 
gnosi di tutela e di una corret¬ 
ta gestione, aperti alla caccia 
e alle gare motonstiche 
Davide Emiliani. Ravenna 


Ringraziamo 
questi lettori 
tra i molti che 
ci hanno scritto 


ni è a piede libero, mentre al¬ 
tra gente come Curdo, che ha 
Il terribile vizio della coeren¬ 
za, è In carcere Ora che non e 
piu necessaria un emergenza 
antiterroristica, perchè non 
chiudere una fase storica libe¬ 
rando i prigionieri politici di 
quegli anni? E comunque gen¬ 
te che $1 è battuta per degli 
Ideali e di certo non per Inte¬ 
ressi personali e ha creduto 
poppo Ingenuamente e ro¬ 
manticamente al marxismo ri¬ 
voluzionano puro e duro, sen¬ 
za accorgersi che non c'era 
una disponibilità di massa 
proletaria ad entrare In con¬ 
flitto col sistema 

L amnistia rappresentereb¬ 
be un tipo di soluzione uguale 
per tutti, e che non discrimini 
i «coerenti» o premi 1 dissocia¬ 
ti Con «coerenza» non mi rife¬ 
risco proprio all'lrrlduclbili» 
smo, ma ad un atteggiamento 
che, pur non rinnegando fi 
proprio passato, punti alla ri¬ 
soluzione pacifica di una fase 
storica 

Spero che adesso tutta la si¬ 
nistra sappia storicizzare un 
capitolo del nostro passato 

Paolo Papi Milano 
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La forza 
al sindacato 
viene «dal basso» 
non «dall’alto» 


■1 Spettabile redazione, so¬ 
no una ragazza di 19 anni 
prossima ad iscriversi alla 
Egei Avendo frequentato per 
tre anni un Istituto alberghie¬ 
ro, lavoro, appunto, in questo 
settore Vorrei denunciare fi 
poco interesse da parte di chi 
di dovere, che si continua a 
mostrare verso queste attività 
Nessuno, o quasi, si interessa 
ai problemi di chi in un azien¬ 
da alberghiera lavora 
Le mie due più importanti 
esperienze lavorative si sono 
limitate per il momento, a 
due stagioni La prima f ho fat¬ 
ta a Stromboli, dove ho lavo¬ 
rato in un hotel-residence per 


tre mesi, ricevendo L 600 000 
mensili, malattia non pagata, 
arrivando a lavorare sino a 
10-11 ore al giorno (questi 
tempi lavorativi sono di ordì 
nana amministrazione in un 
lavoro come questo) «Scon¬ 
tato» é che le ore straordinarie 
non mi sono state pagate Qui 
lavoravo con qualifica di «de¬ 
mi-chef» 

Ora lavoro all isola d Elba, 
in un hotel-residence assunta 
con qualifica di «commis di 
sala» (sesto livello) e la mia 
retribuzione è di L 1 099 390 
lorde 

Ci vengono pagate (ora par 
lo al plurale per evidenziare 
meglio che questo non è, ov¬ 
viamente, un mio esclusivo 
problema) la bellezza di 6 40 
ore lavorative Sia chiaro che, 
in un mestiere come questo è 
puramente utopistico pensare 
di poter lavorare esclusiva¬ 
mente per 6 40 ore al giorno 
Anche qui «naturalmente», gli 
straordinari non vengono pa- 


La debole risposta 
di sindacato e Pei 
alle privatizzazioni 

CARLO LUCCHESI 


dati In questa loro iniziativa 
strategico dal governi e dai 
gruppi dirigenti degli Enti di 
gestione delle Partecipazioni 
statali 

1 beni pubblici sono stati 
generalmente allenati ad un 
costo nettamente inferiore al 
loro valore reale e contraria¬ 
mente a quanto 1 ideologia li- 
beristica tenta di accreditare 
le privatizzazioni hanno in 
non pochi casi comportato un 
peggioramento delle condì 
zionl generali delle imprese, 
mentre quando la loro redditi¬ 
vità è aumentata ciò è avvenu¬ 
to essenzialmente mediarne 
drastici tagli degli organici il 
cui costo è stato nuovamente 
assunto dalla collettività 


A! di la di questi aspetti di 
per sé inquietanti quanto sta 
accadendo propone a tutte le 
forze democratiche e di prò 
grosso una domanda che ne 
riassume molte altre questa 
nuova situazione ed il suo ul¬ 
teriore sviluppo favoriscono il 
perseguimento nelle attività 
economiche degli interessi 
collettivi’ 

La risposta non può che es 
sere negativa Viene configli 
randosi un potere privato 
enorme sempre piu capace di 
dettare le sue regole di im 
porre le sue condizioni ed i 
suoi modelli culturali di vita e 
di consumi di far crescere 
sperequazioni e squilibri di 
sottomettere la classe lavora 


gatl (e le ore straordinarie so 
no una routine) 

È forse vero che le 6 40 ore 
sono una conquista sindacale 
(meno ore, più personale) 
Bella conquista! lo la definirei 
una perfetta inculata O me¬ 
glio la teoria è buona e forse 
potrebbe esserlo anche la pra¬ 
tica se solo ci fossero piu con¬ 
trolli e accertamenti Ma la 
realtà e un'altra, almeno per 
quanto riguarda questo setto 
re noi lavoriamo 10 11 ore al 
giorno e non 6 40 Gli straor¬ 
dinari sono divenuti ore di la 
voro «volontario» 

Io sarei andata ben volen¬ 
tieri al sindacato ma, purtrop 
po, sono sola nel vero senso 
della parola sfortunatamente 
c è gente rassegnata o mene¬ 
freghista, e il brutto è che la 
maggior parte, sono giovani 
Comunque questa è una si¬ 
tuazione sicuramente genera¬ 
le e va cambiata dall'alto lo 
sono disposta a battermi con 1 
altri per ottenere ciò che è 

tnce aggredendone le condì 
zioni ed i valori di cui storica 
mente e stata portatrice Non 
fare di tutto questo il centro 
della riflessione della sinistra 
vuol dire rifiutarsi di fare l 
conti con i processi che deci¬ 
dono Il futuro del paese 
A questa offensiva di cosi 
grande portata il sindacato ha 
risposto arretrando via via il 
proprio orizzonte politico fi 
no a rendere le sue battaglie 
di opposizione quasi casuali e 
poco comprensibili 
La scelta di difendere la 
presenza delle Partecipazioni 
statali soltanto nei settori defi 
niti strategici, senza che per 
altro di questo termine venis 
se data una interpretazione 
univoca ha fatto venir meno 
un indispensabile punto di n 
ferimento nazionale per i la 
voratori e per quanti ai diversi 
livelli con forza si sono impe 
gnati nei processi di risana 
mento e rilancio delle aziende 
pubbliche II risultato è stato 
pressoché fallimentare il sin 
dacato non è mai riuscito ad 
incidere sulle privatizzazioni 
ed i lavoratori si sono spesso 
sentitipnvi di una effettiva rap 
presentanza 11 discorso non è 
diverso per il Pei Non si pos 


giusto e che ci spetta 

Laura Brambilla. Livorno 


«Il dichiararsi 
comunista 
comporta 
acquisire stima» 


■i Cara Unità ; presentato da 
un sottosegretario democn 
stiano, amico da anni sono 
stato ricevuto da due alti fun¬ 
zionari di ministeri per trattare 
i problemi degli invalidi mas 
sima cortesia e disponibilità 
nei miei confronti che, ad un 
giudizio superficiale, attribuii 
frettolosamente all’autorevole 
presentazione 
Dovetti pero ricredermi 


sono piu chiudere gli occhi di 
fronte a questa realta 

Della presenza e dei ruolo 
delle Partecipazioni statali 
vanno recuperate tutte le ra¬ 
gioni di fondo Tra queste la 
possibilità di contenere il po 
tere dei grandi oligopoli e di 
concorrere ad una politica di 
programmazione economica 
e industriale attivando forme 
avanzate di controllo sociale 
della produzione e della inno 
vazione ed elevando la reddi 
tività delle imprese 

Soltanto se nel movimento 
operaio si riconquista un idea 
forte sui compiti dei sistema 
delle Partecipazioni statali e 
possibile controbattere i prò 
cessi di privatizzazione indi¬ 
scriminata in corso e prospet¬ 
tare adeguatamente i termini 
di un nuovo rapporto pubbli¬ 
co privato 

Le vicende di questi mesi 
ne sono una palese dimostra¬ 
zione Il fallimento del proto 
collo Irl si spiega proprio con 
il fatto che a quel quadro mol 
to avanzato di relazioni indù 
striali ha corrisposto un ab 
bassa mento rilevante della 
prospettiva politica anche per 
ciò che riguarda il settore 
pubblico dell economia 


presto Quando infatti i miei 
interlocutori mi fecero notare 
che una delle richieste era 
corporativa dichiarai che, es 
sendo io comunista non po 
tevo che dar loro ragione No¬ 
tai i loro occhi illuminarsi di 
sorpresa accompagnata da 
simpatia che mi fu esplicita¬ 
mente esternata con dichiara¬ 
zioni di sincera stima La pre¬ 
sentazione mi aveva aperto 
una porta importante, l’essere 
comunista aveva fatto il resto 
Da anni no la soddisfazione 
di notare che il dichiararmi 
comunista comporta acquisi¬ 
re stima anche da chi comuni¬ 
sta non e 

Urbano Milanese 

Membro del Comitato esecutivo 
naz dell Associazione mutilati 
e invalidi del lavoro Treviso 


Così si prepara 
quella foresta 
per la caccia 
e le gare in moto 


■■ Spett redazione, chi ama 
trascorrere parte de) propno 
tempo libero passeggiando at¬ 
traverso il nostro Appennino, 
quasi sicuramente conosce le 
foreste Casentinesl, indubbia¬ 
mente una delle più Importan¬ 
ti e preziose manifestazioni di 
antica foresta in attesa di esse¬ 
re dichiarata Parco nazionale 
(se mai si discuterà la famosa 
legge ormai divenuta reperto 
d antiquariato assieme ai cas¬ 
setti che la custodiscono) 

Nel frattempo lo scrivente 
frequentatore di questi luoghi, 
da alcuni anni sta notando 
che ai normali tagli di legnati¬ 
co si affiancano sempre piu 
massicce quantità di alben se¬ 
colari delle più svariate spe¬ 
cie abeti, aceri, faggi, mag¬ 
giociondoli ecc 
Ultimamente in una zona 
della foresta della Lama pres¬ 
so la fossa dei Forconali, in 
un area confinante con la n- 
serva biogenetica di Sasso 
Fratino di cui rispecchiava 
molte carattenstiche tanto da 


■■Ci e impossibile ospitare 
tutte le ledere che ci perven¬ 
gono Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare ai lettori che ci scrivo¬ 
no e i cui scntti non vengono 
pubblicati, che la loro colla¬ 
borazione è di grande utilità 
per il giornale, il quale terrà 
conto sia dei suggerimenti sia 
delle osservazioni cntiche 
Oggi, tra gli altn, ringraziamo. 

Elisa Fomari, Gallarate, 
Ireo Bono, Savona Deanna 
Turelli, Reggio Emilia, Sabati¬ 
no Falcone Bisignano, Enrico 
Pistoiesi, Roma Ciro Carenza, 
Sesto Fiorentino, Attilio Leo¬ 
ni, Traversatolo, Giuseppe Bo¬ 
vina Rivoltella, Giovanni Ro- 
gora Gugliate, Olga Santini 
Pancìroli, Wetzikon-Svizzera, 
Franco Baldi, Livorno, Ercole 
Maggi, Milano, Gino Milli, Bo¬ 
logna, Giuseppe Muré, S Spi¬ 
nto, S N , Grosseto, France¬ 
sco Bianchi, Gorgonzola, Cel¬ 
lula Pei dei Vigili del Fuoco, 
Roma, Marco Jnguaggialo, Pa¬ 
lermo (abbiamo inviato il tuo 
scritto ai nostn Gruppi parla- 
mentan), Annamaria Baren- 
ghi, Milano, Ciro Becchiman- 
zi, Napoli, Leone Zanchi, Cor¬ 
no, Osvaldo Balzotti, Castel¬ 
franco di Sotto, Filiberto Mo- 
nan, Claudio Casini e altre ot¬ 
to firme di Bologna, Lia Pasto¬ 
re, Tonno M Sangiorgio, Ro¬ 
vigo, WWF dì Civitavecchia, 
Giacinto De Renzi, Ravenna 

Enzo Maresti, Milano («/Ve/ 
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VENTO MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA: la fase di instabilità che ha caratte¬ 
rizzato il tempo di questi ultimi giorni sullo regioni deli I- 
talia settentrionale e su quelle centrali è in fase di gradua 
le attenuazione La situazione metereologica nelle sue 
linee generali è sempre caratterizzata diminuzione di 
pressione con valori leggermente superiori alla media 

TEMPO PREVISTO: al nord ed al centro condizioni di 
tempo variabile caratterizzato da alternanza di annuvola¬ 
menti e schiarite Sono ancora possibili addensamenti 
nuvolosi associati a fenomeni temporaleschi specie In 
prossimità dei rilievi alpini e della dorsale appenninica 
Nulla di nuovo da segnalare al sud dova il tempo rimane 
generalmente buono 

VENTI: deboli o moderati di direzione variabile 
MARI; generalmente mossi tutti i man italiani 
DOMANI: ancora variabilità a nord ed al centro ma con 
minore attività nuvolosa e maggiore persistenza di schia¬ 
rite Faranno eccezione le zone alpine e quelle appenni- 
che do si potranno avere addensamenti nuvolosi locali 
più consistenti Tempo buono sulle regioni meridionali 
LUNEDÌ • MARTEDÌ condizioni di miglioramento al nord e 
al centro dove il tempo sarà caratterizzato essenzialmen¬ 
te da schiari ampie e persistenti Intervallate da scarsa 
nuvolosità. Anche il sud il tempo continuerà a rimanere- 
buono con prevalenza di cielo sereno. La temperatura 
tenderà ad aumentare leggermente. 


1915 avevo 10 anni e fre¬ 
quentavo la IV elementare 
nelle scuole di via Ruffmi, do¬ 
ve si faceva la doccia ogni 
settimana Ebbene, in quell'e¬ 
poca nessuno parlava di ora 

TEMPERATURE IN ITALIA: 

Bolzano 

17 

29 

L Aquila 

15 

24 

Verona 

16 

28 

Roma Urbe 

18 

31 

di religione e le scuole fun¬ 
zionavano a meraviglia »), 
Gianni Qumzi, Roma (•Dob¬ 
biamo batterci affinché quel 

Trieste 

22 

28 

Roma Fiumicino 

19 

28 

Venezia 

18 

28 

Campobasso 

16 

24 

Milano 

18 

28 

Bari 

19 

26 

trattato di Ginevra sui rifu¬ 
giati politici venga cambiato, 
così da poter aiutare, se ne 
abbiamo la volontà, chiun- 

Torino 

16 

27 

Napoli 

19 

32 

Cuneo 

15 

23 

Potenza 

14 

24 

Genova 

22 

28 

S Maria Leuca 

22 

29 

que cerchi di fuggire dal pro¬ 
prio Paese»), Giovanni Tariaz- 
zi, Villa Prati di Bagnacavallo 
{•Segnalo la funzione positi¬ 
va esercitata dalla Associa- 

Bologna 

19 

29 

Reggio Calabria 

22 

29 

Firenze 

18 

31 

Messina 

23 

30 ì 

Pi9a 

18 

28 

Palermo 

25 

30 

Ancona 

18 

26 

Catania 

20 

32 , 

zione degli "Alcolisti anoni¬ 
mi" e i buoni risultati che essi 
conseguono») 

Perugia 

18 

26 

Alghero 

18 

24 

Pescara 

18 

28 

Cagliar» 

20 

33 

1 TEMPERATURE ALL'ESTERO: 



Scrìvete lettere brevi, indicando 
con chiarezza nome, cognome e 
indirizzo Chi desidera che in cal 







Amsterdam 

15 

20 

Londra 

13 

21 

Atene 

20 

31 

Madrid 

17 

31 

ce non compaia il propno nome 
ce lo precisi Le lettere non fir¬ 
mate o siglate o con firma illeggi¬ 
bile o che recano la sola Indica 

Berlino 

n p 

n p 

Mosca 

6 

13 

Bruxelles 

10 

22 

New York 

15 

24 

Copenaghen 

11 

20 

Parigi 

17 

27 

zione «un gruppo di » non ven- 

Ginevra 

15 

25 

Stoccolma 

14 

17 

gono pubblicate cosi come di 
norma non pubblichiamo testi in¬ 
viali anche ad altn giornali La 
redazione si nserva di accorciare 
gli scritti pervenuti 

Helsinki 

6 

16 

Varsavia 

10 

23 

Lisbona 

17 

26 

Vienna 

16 

25 

1 


Quello stanco rituale 
che rimanda «a nuove 
stagioni di lotta» 


GIANNI MELILLA 


■i È indubbio che l assenza 
di una conflittualità di qualità 
(che certo non si misura solo 
con le ore dì sciopero) testi 
monia la crisi progettuale del 
movimento sindacale italiano 

La stipula dei contratti ha 
significato un parziale recupe¬ 
ro di rappresentatività Ma 
non piu di tanto Anzi in alcu¬ 
ni setton del mondo del lavo¬ 
ro (grandi fabbriche scuola, 
alte professionalità) i rinnovi 
contrattuali sono stati vissuti 
male 

Al di là dei limiti quantitati 
vi, i contratti sono stati anche 
troppo du< im tra loro in ge¬ 
nerale i settori industriali sono 
stati penalizzati sui salano 
sulla riduzione dell orano e 
sulle scadenze temporali E ri 


corrente nelle assemblee il ri 
ferimento agli aumenti per mi 
liom di lire concessi ai medici 
al di fuori di ogni contesto di 
rilancio del sistema sanitario 
pubblico 

E sempre piu difficile giù 
stìficare tali limiti in cambio 
degli spazi di contrattazione 
articolata quasi fosse facile li 
berare nuove energie rivendi 
cative da lavoraton sempre 
piu delusi dalle scelte sindaca 
li C e stanchezza verso il ri 
tuale classico dei nostri com 
menti agli accordi sindacali 
«Si chiude una fase difensiva 
per aprire una nuova stagione 
rivendicala» Lo andiamo ri¬ 
petendo in modo ossessivo 
(dall accordo dell 83 fino al 
I ultimo) ma le cose non 


cambiano Lo scarto tra ten¬ 
sione emotiva e Ideale dei no¬ 
stri militanti e risultati concreti 
e purtroppo crescente E quel 
che e peggio e che questo 
scarto viene generalmente at 
tribuno alla responsabilità del 
gruppo dirigente di spendere 
poco e male la nostra forca, il 
nostro grande patrimonio 
umano e sentimentale 
Da tempo parliamo di inon¬ 
dazione del sindacato Ma i 
nostri tempi sono lunghi Se 
suscitiamo aspettative di cam 
biamento tra i lavoratori, dob 
biamo sapere che in assenza 
di coerenza subentrano fru¬ 
strazione e amarezza 
L autonomia sindacale e 
stata duramente compromes¬ 
sa Prendiamone atto non per 
riesumare antiche sovranità li¬ 
mitate, ma per recuperare un 
nuovo protagonismo sociale e 
poìihco dei lavoraton 
La solidarietà e I uguagllan 
za non si ricostruiscono attra¬ 
verso patti corporativi, ma 
con un programma chiaro m 
cui tutti possano leggere le re 
lazioni tra rinunce e conqui¬ 
ste tra la difesa delle condi¬ 
zioni di settore e I avanzata 
generale della società 
Su questo livello va misura¬ 
ta la critica di non aver rap 
presentato la protesta sociale 
che è tanto più valida se per 


essa intendiamo la necessità 
non soltanto di piu lotta ma 
di qualità della nostra lotta 
Non siamo stati capaci di por 
re la grande questione del 
ruolo della forca lavoro nei 
processi di modernizzazione 
La rottura sociale che si e de¬ 
terminata ha operato in due 
sensi da un lato l attacco al* 
1 occupazione, al salano, alle 
condizioni di lavoro, allo Sta¬ 
to sociale, dall’altro la solleci 
tazione verso Ulto di parte 
del lavoro autonomo e dipen 
dente che disponeva di mag 
gion possibilità per chiamarsi 
fuori da ogni ricatto occupa 
zionale 

Il governo ha spinto sino in 
fondo questa rottura sociale 
determinando una cnsi de) 
nostro blocco sociale 

La nostra risposta e stata in 
certa, ci siamo divìsi, è man 
cala una proposta autonoma 
del movimento operaio fon 
data sull’analisi delle trasfor 
inazioni sociali e produttive 
sull esigenza di una nuova fa 
se di unità tra Nord e Sud, tra 
lavoraton e giovani di un po 
sitivo incontro con altre cultu 
re quali quelle ambientalista e 
delle donne La vicenda delle 
scelta antinucleare è emble 
manca di questa nostra inca 
pacita culturale oltre che poli 
tica 


10 
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Continua 
la tendenza 
al ribasso 
(a Milano 
1300,70 lire) 



Dal 5,5 al 6% 

Usa, aumenta 
il tasso 
di sconto 


■i ROMA Le autorità mone 
tarie americane hanno deciso 
Ieri di aumentare il tasso di 
sconto dal 5 5 al 6 per cento 
Immediatamente molte ban 
che americane hanno adegua 
to II tasso praticato alla cllen 
tela migliore II cosiddetto prl 
me rate a partire dalla Chemi 
cal Bank che lo ha portato 
dall 6 25 all 8 85% Era dall a 
prile del 1984 che la FederaI 
Reserue non aumentava il tas 
so di sconto che anzi era n 
basato per ben sette volte 
passando dal 9% al 5 50% 
dell agosto dell anno scorso 
Dunque sulla spinta del comi 
nuo deprezzamento del dotta 
ro (e delle conseguenti pres 
slonl del partner commerciali 
danneggiati dal ribasso della 
moneta americana) e delle 
preoccupazioni per l aumento 
detrinflazlone Interna le au 
torità americane si sono mos 
se Subito dopo la notizia del 

I aumento del tosso di sconto 

II dollaro, in apertura a New 
York ha avuto un impennata 
ma poi ha avuto un andamen 
to altalenante anche sul mer 
calo americano a riprova se 
concio alcuni analisti di una 
certa Insoddisfazione degli 
operatori per 11 ridotto Inere 
mento del tasso di sconto che 
non cambia una situazione in 
cui prevalgono le aspettative 
di un dollaro debole e si 
aspettano i dati del deficit 
commerciale americano di lu 
giio 

«Molli operatori avevano 
anticipalo un azione del gene¬ 
re da parte della Fed - dlchla 
rava Ieri un operatore di Wall 
Street - ecco perché la reazio¬ 
ne a caldo all annuncio è stata 
piuttosto moderata» Secondo 
altri poi I Iniziativa della Fe 
deral Resewe è essenzial 
mente politica In vista del 
I imminente viaggio di Alan 
Greenspan a Basilea dove si 
incontrerà con gli altri ban 
chleri centrali europei In oc 
caslone della riunione mensi 
le dei governatori 

Intanto ieri 1 ex governato 
re della Fed Paul Voicker ha 
detto che il gruppo del cinque 
maggiori paesi induatnalizzatl 
(il 05) sta lavorando in dire 
alone dello bande di oscilla 
zlone valutarie le target so 
nes di cui si parla punlual 
mente in ogni vertice interna 
lionale Tra 1 altro alla prosai 
ma riunione della Banca dei 
regolamenti internazionali in 
programma per lunedì a Basi 
lea questo potrebbe essere 
uno dei temi In discussione SI 
tratterà di superare la posizio 
ne negaliva della Bande 
sbank che sì è sempre oppo 
sta alle bande di oscillazione 


Ricerca 
La Cgil: 
«Chiediamo 
una svolta» 


Mi ROMA Proseguono or 
mal da quattro giorni le tratta 
tlve a palazzo vidonl per la 
firma degli ultimi due contratti 
del pubblico impiego quelli 
relativi al settori della ricerca 
e dell università Le delega 
zioni sono divise su due tavoli 
tecnici che dovranno nel cor 
so del weok end trovare solu 
zioni a una serie dt delicati 
questioni normative Per lune 
di mattina e prevista la opri sa 
della trattativa in sede politi 
ca 

Secondo Edoardo Guarino 
segretario confederale della 
Cgll Impegnato nel negoziato 
gli ostacoli da superare prima 
della firma sono due le nsor 
se disponibili e la distinzione 
fra le due aree «Per lunedi - 
ha detto Guarino - ci attendia 
mo da parte dei quattro mini 
stri interessati una vera e prò ; 
pria svolta Uno dei due punti 
essenziali é quello delle nsor 
se economiche D altra parte 
solo un aumento di dispombi 
lità In questo senso ci permet 
terà dì realizzare un contratto 
in cui siano esaltate le profes 
slonailtà presenti nel seriore 
e sia dato un giusto riconosci 
mento salariale ai lavoratori 
delia ricerca pubblica» 


_ ECONOMIA & LAVORO _ 

I macchinisti confermano la linea dura: il 16 nuovo sciopero di 24 ore 

Tornano i «Cobas» delle Fs 


È deciso tra il 16 e il 17 settembre ci sara un nuovo 
blocco dei treni Lo sciopero sara di 24 ore, indet¬ 
to dai comitati di coordinamento dei macchinisti, 
inizierà alle 16 di mercoledì 16 e terminerà alla 
stessa ora di giovedì 17 Un nuovo sciopero, sta¬ 
volta molto più pesante (qualcuno parla anche di 
48 ore), ci sara il 2 ottobre se entro ri 1 settembre 
i macchinisti non verranno ricevuti dal) ente Fs 


PAOLA 8ACCHI 


wm ROMA Quelli di Palermo 
sono per la linea dura «Scio 
pero di 48 ore intervallato da 
un giorno se le Fs entro 111 
settembre non ci ricevono» 
Lo sciopero dovrebbe scatta 
re il 2 ottobre prossimo Lag! 
fazione di 24 ore del 16 no 
vembre è cosa già decisa 
Quelli del compartimento di 
Bari Invece propongono 
scioperi a scacchiera (un 
compartimento si e (altro 
no) E quelli di Roma hanno 
ancora un altra proposta La 
illustrano con termini assai 
tecnici e anche di difficile 
comprensione per chi non è 
ferroviere E comunque una 
cosa è chiara I macchinisti 
non demordono e quello che 
si prepara per migliaia di viag 
glatori rischia di essere un au 
tunno ancora piu «caldo» del- 
I estate che si sta per conclu 
dere 

Ore 15 I assemblea del co 
mitati di coordinamento dei 
macchinisti venuti da tu» Ita 
lia (un migliaio, su una cale 
aorta di circa 24mlla lavorato 
ri) è ancora in pieno svolgi 
mento Nella sala dell hotel 


Jolly si respira un aria confu 
sa a tratti tesa a tratti Impron 
tata ad un pizzico di improwi 
sazione tipica di chi (e non 
sono pochi) I attività sindaca 
le I ha intrapresa solo da po 
co Dopo una lunga dlscussio 
ne un punto fermo c è I mac 
chimsti si asterranno dal lavo 
ro a partire dalle 16 del 16 
settembre fino alla stessa ora 
del giorno successivo Resta 
no altri punti da discutere il 
rapporto con II sindacalo con 
federale e quello autonomo il 
confronto con lente Fs la 
piattaforma 

Come è noto 1 «Cobas» del 
le ferrovie contestano I accor 
do per il contrario del ferro 
vieri siglato il I* agosto scor 
so sulla parte salariale da Cgil 
Cisl Uil Fisafs e Fs Ritengo 
no Insufficiente la cifra previ 
sta per I indennità di utilizza 
zione (si tratta per lo più dei 
turni) e chiedono tra I altro 
l istituzione di un apposita in 
dennltà di macchina Qualcu 
no dalla tribuna ricorda per 
I ennesima volta le pesanti 
condizioni di lavoro alfe quali 
sono sottoposti I macchinisti 


«Anche dieci ore di treno per 
fare solo due ore di straordi 
nario» - dice un rappresentan 
te del coordinamento di Ban 
E aggiunge che per il lavoro 
notturno un metalmeccanico 
ad esempio guadagna di più 
Ed 11 rapporto con il sinda 
cato confederale e quello au 
(onomo 7 Fausto Pozzo del 
coordinamento di Venezia 
dalla presidenza lancia la prò 
posta di un incontro E ag 
giunge almeno così capisco 
no i cronisti in fondo alla sala 
che lo sciopero del 16 settem 
bre potrebbe essere sospeso 
sulla base di un confronto con 
1 sindacati Gli nspondono 
con una bordata di fischi E 
Pozzo chiarisce che la piatta 
forma dei macchinisti è una 
piattaforma autonoma e che 
autonomamente i comitati si 
confronteranno con le Fs Se 
guono interventi assai duri sul 
sindacato qualcuno dice a 
chiare lettere che non bisogna 
andare ad un confronto con 
Cgll Cisl Uil e Fisafs Intervie 
ne Ezio Gallon del comparti 
mento di Firenze sottolinea 
seguito da altn che questa sa 
rebbe una prova di debolezza 
che i macchinisti devono es 
sere pronti a confrontarsi con 
luti! «ovviamente - precisa 
Gallorl - ferma restando la no 
stra autonomia la nostra spe 
cificità di macchinisti perché 
tali siamo al di là delle dille 
renze di partito e di altro» 

Ora si passa alle modalità 
dello sciopero del 2 ottobre 
prossimo Sciopero però pre 
cisa Pozzo che verrà prozia 




Un momento della manifestazione nazionale dei macchinisti ieri a Roma 


maio solo se entro I II set 
tembre I ente Fs non ci avrà 
ricevuto (Le Fs len tra I altro 
non hanno ricevuto una dele 
gazione dei macchinisti che in 
corteo avevano raggiunto 
I ente) La proposta e accolta 
Così come viene accolta la 
proposta di andare ad un in 
contro con Cgil Cis! Uil e Fi 
safs soltanto però dopo lo 
sciopero del 16 
Ormai è pomenggio avan 
zato I assemblea sta per scio 
gliersi Ma qualcuno insiste 
intende ancora discutere sulle 
modalità dello sciopero del 2 
ottobre Dafla presidenza fan 
no notare che di questo si oc 
cupera un apposita commis 
sione tecnica Ci sono mo 
menti di tensione Poi I as 
semblea si chiude dopo aver 
nominato la delegazione 
composta da 30 macchinisti 
che incontrerà Cgil Cisl Uil e 
Fisafs 


Colombo: tutto da decidere 

Manifestano i portuali 
«I fondi Fio a Livorno» 


Ennesimo rinvio del governo 

Non sono ancora legge 
i contratti pubblici 


wm SI è tenuta ieri a Roma 
la preannunciata manifesta 
zione dei portuali livornesi 
contro la decisione di esclu 
dere il porto di Livorno dai 
Fondi Fio 1987 Una delega 
zione di parlamentari livorne 
si guidata dal presidente del 
la Provincia si è incontrata 
con il sottosegretario al Bi 
lancio Mario D Acquisto al 
quale è stato fatto presente 
I importanza del finanzia 
mento per I economia della 
provincia e per lo sviluppo di 
un serio sistema dei trasporti 
nel nostro paese (il porto di 
Livorno è infatti il primo in 
Italia per il mov mento dei 


containers) 

Il sottosegretario si è impe 
gnato a portare le richieste 
all esame del ministro Co 
lombo Una folta delegazione 
di portuali si è poi incontrata 
alla direzione del Pei con An 
tomo Basso li no responsabile 
della commissione lavoro e 
con Lucio Libertini respon 
sabile della commissione 
Trasporti I dirigenti comuni 
sti hanno sottolineato la con 
vergenza con gli obiettivi dei 
lavoratori livornesi e hanno 
assicurato pieno impegno e 
stala presentata una interpol 
lanza urgente al governo 
mentre la direzione comuni 


sta ha chiesto con una lette 
ra ai ministri responsabili di 
garantire il finanziamento a 
Livorno Dal canto suo il mi 
nistro Colombo chiarisce che i 
nulla è stato deciso st sono 
confusi con i finanziamenti 
già approvati le semplici di 
esarazioni di ammissibilità 
del Nucleo di valutazione del 
Fio Per il ministro del Bilan 1 
ciò bisognerà andara ad una 
nconsiderazione dei progetti 
visto che quelli approvati dal 
Nucleo richiedono finanzia 
menti per 12 mila miliardi 
mentre la disponibilità di bi 
lancio è per soli 5mila miliar 
di Chiarito I equivoco quan I 
te attese rimarranno deluse 9 I 


■1 ROMA Dovranno atten 
dere ancora i quasi due miho 
ni di lavoratori del pubblico 
impiego per vedere applicati 
definitivamente i loro contrat 
ti II provvedimento piu atteso 
(tra quelli economici ovvia 
mente) del cruciale Consiglio 
dei ministri di ieri e stato tnfat 
ti rinviato a martedì prossimo 
cioè al giorno pnma della sca 
denza del decreto legge sut 
contratti che non è stato con 
vertito in legge 
Di cosa st tratta 7 La questio 
ne agito I intero apparato sta 
tale ed ebbe vasta eco sulle 
pagine dei giornali all inizio 
dello scorso mese di luglio 
Era arrivata Infatti al limite 


massimo l ncredibile situa 
zione che vedeva siglati da 
mesi (il primo e del 31 gen 
naio) i contratti per quasi due 
milioni dt dipendenti del pub 
blico impiego siglati appun 
to ma non pubblicati (e quin 
di non attuabili) sulla Gazzetta 
ufficiale mentre la Corte dei 
Conti sollevava obiezioni su 
alcuni punti anche importanti 
E si e rinviato ancora fino a 
giungere a ieri li Consiglio dei 
ministri avrebbe dovuto deci 
dere di npresentare il decreto 
che per I intanto convertiva 
in legge le parti dei contratti 
«obbiettate» dalla Corte dei 
Conti Sul provvedimento pe 


■ L’Irpef guida ancora una volta l’aumento del gettito salito del 25 per cento 

Più importanti le imposte dirette mentre l’iva continua a deludere 

Le entrate fiscali fanno boom a luglio 

L erario ha incassato 3 115 miliardi in piu nel mese ciati piu ricchi finisce col __ 1 «.« . 

di luglio coni incremento medio del 25% Al primo concemrare il prelievo su, I /"vrYVp IP UTTTVàQTP 

posto resta 1 Irpef con 1 376 miliardi m pm * VAJlli£ LI CoLUl 1U IL UlljJUolL 


L erario ha incassato 3 115 miliardi in piu nel mese 
dì luglio con I incremento medio del 25% Al primo 
posto resta I Irpef con 1 376 miliardi in pm 
(+26 6%) seguita dall Iva con 549 miliardi di mere 
mento (+24 2%) e dii imposta sui redditi delle so 
cieta Qrpeg) con 520 miliardi (+70 1%) Lincre 
mento dell entrata per sette mesi e doppio del lasso 
di incremento del reddito nazionale (v tabella) 


wm ROMA Le imposte dirette 
sul reddito (Irpef llor Irpeg) 
pur nella loro estrema iniquità 
di distribuzione funzionano 
Hanno soltanto bisogno che 
I economia marci un obietti 
vo a cui il fisco dovrebbe es 
sere miei essalo in modo vita 
le Questa la lezione dell en 
trata fiscale nel primi serie 
mesi di quest anno Nono 
stante le esenzioni le tratte 
nule secche (mezze esenzio 
ni) ed evasioni le tre imposte 
dirette hanno dato al fisco 
7500 miliardi di entrate in piu 
oltre la metà del totale 
Naturalmente c ò non basta 
a rtequilibrare il bilancio dello 
Stato Oltre alla struttura del 
prelievo tutta spostata verso i 


redditi di lavoro d pendente 
si fa una polit ca che tnsfor 
ma milioni di perse ni n s«n 
za reddito ufficiale Pt nsiumo 
a cosa significherebbe per 1 E 
rario (e le casse della previ 
denza) I emersione di un mi 
lione di nuovi occupati (1 istat 
a suo modo ha trovato molti 
milioni di < ìonimersi ) Un 
obiettivo che il governo non 
prende nemmeno in consdt 
razione net suoi progetti di 
legge finanziaria 
Il governo guarda ili Iva 
supponendo di poter nscuo 
tere Imposte in tal modo su 
scala piu generale Ma I Iva 
non è una imposta sulla spe 
sa generale non coglie la ca 
pacìtà di spesa dei gruppi so 


ciati piu ricchi finisce col 
concentrare il prelievo sui 
consumi di massa Peggio fa 
aumentare direttami te 1 
prezzi Infine f 
gett to pani* > ut I II 
delle mj iste d rt 

In se te mi s 11 I lato 
/ li mlnd i 

11 I Ih s 1 Irpef 
I ir eie Ile mposte e 
t ivse s g difar ha dato ap 
pena 38 342 miliardi 
A meno di una rifornì ì assai 
profonda nella struttura e ri 
scossone delle imposte oggi 
sdtanto un riequitibrio nella 
distribuzione dell Irpef un re 
cupero in direzione dei redditi 
finanziari e patrimoniali può 
consentire di fare un serio 
progresso nel rapporto fra en 
trate e spese net bilanci pub 
btin Questo è I oggetto della 
discuss one sulla legge fman 
siaria Una riforma a piu lun 
go termine per cogliere me 
gl io i fenomeni di spesa opu 
li nta che si sviluppano in base 
alla forte differenziazione dei 
redditi sarebbe certamente 
incoraggiata da una pnma ini 
ziativa di correzione 
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Fiom: 

Bagnoli deve 
produrre 
al massimo 


Secondo la Fiom Cgil lo stabilmente di Bagnoli «deve 
essere portato in tempi stretti al massimo della sua capaci 
tà produttiva ricercando contemporaneamente intese su 
scala nazionale che rendano tale soluzioe stabile e che 
garantiscano I indipendenza dalle quote di produzione fis 
sate dalla Cee» La Fiom intende aprire una vertenza con il 
governo per ottenere il superamento della tradizionale 
divisione tra ministero delle Partecipazioni statali e mini 
stero dell Industria 


Controllori di volo 

Scioperi del 7 e del 10: 
si dissociano 
la Cgil e la Cisl 


■i ROMA Una schiarita per il trasporto aereo Dagli scioperi 
dei controllon di volo proclamati per lunedi prossimo e per il 
10 settembre oltre alla Cgil che non aveva adento sin dall inizio 
alla protesta ieri si è dissociata anche la Cisl La decisione della 
Cisl e stata presa in seguito ad una convocazione del ministro 
Mannmo La Uil ha deciso lo stesso di effettuare la protesta i cui 
effetti ora saranno meno disastrosi per il traffico aereo Pnma 
che giungesse questa notizia len la Fiavet la federazione degli 
agenti di viaggio si e nvolta a Gona Al presidente del Consiglio 
la Tiavet ha chiesto un Intervento volto a scongiurare gli effetti 
giudicati assai deleteri per il tunsmo italiano della protesta dei 
controllon di volo «E un autentico attentato - ha scntto in un 
telegramma a Gona il presidente della federazione Poh - a! 
tunsmo e agli interessi nazionali» 


Anrh» l’nlin Cinque milioni di bottiglie 

j. 1 nel 8 ir0 d un ann0 con ‘ 0 

d Oliva bieriivo di coprire una fetta 

di mercato intorno al 4% Il 
nell ImperO gruppo Ferruzzi fa il suo in 

torrazzi gresso nel settore dell olio 

■ ci i uui 3 oliva attraverso il marchio 

Berio acquistato anni prl 
ma dalla azienda ligure ma 
nmasto inutilizzato Con I operazione Berio il gruppo Fer 
ruzzi punta a inserirsi alle spalle dei piu noti march) presen 
ti sul mercato I olio Bertolli della Sme I olio Dante dell U 
nilever e I olio Sasso acquisito nel gennaio di quest anno 
dal gruppo De Benedetti 

I a e atena La Hilton che gestisce una 

ui va iena catena di grandi alberghi 

HiltOn per quasi 34 000 posti letto 

e un fatturato annuo di cir 
passa ca 700 milioni di dollari e 

rii man a stata acquistata dalla immo 

Ul mallo biliare britannica Ladbroke 

mmmmi m per 645 milioni di sterline 
Alla gara d acquisto parte 
cipavano anche la Lufthansa la Swissair e il gruppo alber 
ghiera francese Accor La Hiiton era stata oggetto anche 
nell 86 di una scalata vinta dalla Allegis che raggruppa le 
attività della United Airlines e della Hertz 


La Esso 
perde 
e riduce 
il capitale 


("AnfrattA Riprendono il 9 settembre 

vuiiiiaiiu l e trattative interrotte in lu 

defili edili: Rito per il rinnovo del con 

^ A tratto scaduto da oltre un 

riprendono anno dei circa un milione 

I a trattatiuo 400mila edili Della lunga 

IK U alla live interruzione è stata respon 

sablle - secondo I rappre 
sentanti sindacali - I asso 
dazione padronale che non ha mai accettato la contraria 
zione articolata e il diritto di informazione per gestire Insie 
me i miliardi disponibili per le opere pubbliche L assem 
blea dei delegati I 11 settembre a Napoli con Pizzmato 
dovrà valutare I andamento della ripresa 

I » zTcca Ammontano ad alcune de 

ÌM cjne d| m ,j iar( j| d j || re | C 

perde perdite registrate nei primi 

I _x sei sette mesi di quest anno 

e riduce dalia Esso la principale 

il ranifolf» compagnia petrolifera pri 

II Capitale vaia 0 p eran t e in Italia Las 

semblea degli azionisti con 
vocata per il 21 settembre 
ridurrà in conseguenza il capitale sociale attualmente di 90 
miliardi La Esso imputa il suo passivo alla crescita del 
prezzo del greggio e ai «lacci burocratici» dell amministra 
zione italiana 


sava inoltre la pressione dei 
sindacati che chiedevano in 
vece un vero e propno dpr 
una legge applicativa dei con 
tratti «con nserva» per le parti 
contrastate Se ne e usciti con 
un nuovo nnvio (anche se so 
lo di pochi giorni) e con la 
intenzione del ministro della 
Funzione pubblica Santuz di 
aderire alla nehiesta sindaca 
le «Non escludo che anziché 
npresentare un decreto legge 
ha detto possa essere scel 
la ta strada del dpr sperando 
sempre nella giornata di mar 
tedi di poter chiudere anche 
la vicenda dei due contralti 
della ricerca e dell Universi 
ta» 


Non bastano 
a Pizzinato 
gli accordi 
col governo 


Amministrazione t? Sem soc,e,à dcl s™pp° 

mini mimi attuile Canavesio entrerà in am 

Controllata minorazione controllata su 

« Cam richiesta del consiglio di 

pei Id 5cin amministrazione che è stata 

dei Canavesio ' al ' ,icala na ! la sarala d | ' en 

dall assemblea dei soci In 
tanto 1 agente di cambio 
milanese Zaflarom ha ri 
nunciato al sequestro giudiziale degli oltre 7 milioni di 
azioni Sem che detiene a riporto 

Mavì hzchnn Se il sindacato vuole esse 

non oascano Te SO g getlo po ut*co non è 

d PiZZinatO sufficiente fare gli accordi 

I* a/ .- rtW is col governo ci vuole un 

9 I 1 dCCOillI rapporto con il Parlamento 

vaI nAVPmn perche gli accordi si tradu 

VUI yuvciliu canorapl d amenlein leggi» 

LO ha detto PiZZinatO 01OV6 
di sera alla festa dell Unita 
di Milano Pizzanato ha ncordato che troppe volte gli ac 
cordi stipulati col governo sono stati disattesi «per auesto 
e importante trovare interlocutori in Parlamento «Anche 
i segnali che vengono dalla mimstangata dei giorni scorsi 
sono in contrasto con quanto avevamo detto a luglio» 

STEFANO RIGHI RIVA 

Rinvìo per nomine e assetto 

Granelli: «La Telit 
rischia 

di partire male» 


■■ ROMA Non e stato an 
cora sciolto a livello politico 
il problema delle nomine del 
veri ce della Telit la nuova 
soueta per le telecomunica 
z oni frutto dell alleanza fra la 
Telettra (gruppo F at) e la 
lialtet (gruppo Siel) All ulti 
mo momento e saltata la nu 
mone che doveva tenersi a 
Milano per il conferimento al 
la Telit dei pacchetti azionari 
della Stet e della Fiat La riu 
n one e stata r nviata senza 
alcuna motvazone ufficiale 
e qi esto protrarrà nel tempo 
I assegnazione delle cariche 
rie I c \ a hold ng Sollici 
ta all n he s str ngano 1 
tempi vengono s a dal mota 
do politico che da quello sm 
dacale 

Il ministro delle Partec pa 
ziom statali Luigi Graacll ha 
affermato che b sogna hre 
in fretta altrimenti la Tel t ri 
schia di partire male Granel 
li ha anche replicato al segre 
tario della Cgil Pizzmato il 
quale aveva espresso preoc 
cupazione per il possibile 
mutamento degli equilibri tra 
azionisti pubblici e privati 


nella Telit a causa della even 
tuale privatizzazione di Me 
diobanca che detiene il 4** 
di Telit e costituisce 1 ago del 
la bilancia della nuova socit 
ta Per Granelli il problemi 
posto da Pizzmato non e d at 
tual ta perche quel 4% restt 
ra in ogni caso nell area delli 
banche pubbliche» 

Anche il sen Libertini de 
Pei ha preso posizione after 
mando che «tl fronte aperto 
sulla questione Telit deve far 
capire qual e il ruolo delti 
Sta nelle comunicazioni» 
Secondo Libertini la nasca 1 
della nuova società costituì 
sce un operazione negate, \ 
sotto I aspetto finanziario 
perche di fatto determina la 
trasm grazione di un pezzo 
delle telecomunicazioni nel 

I area Fiat Dal punto di visi 

II dustrnle il Pei è favorevoli 
ad iniziai ve che rafforzino 11 
prodi zione t h tecnologo 
itahan Sarebbe stato inf riti 
auspicabile - si condo Libt r 
tini un accordo pnt stretto 
fn h Stot e I Olivetti in modo 
da mantenersi ben salde nel 
piu grande gruppo privato di 
telematica 
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La Cr di Roma rileva l’azienda 

Chiude la Cassa Molisana 
travolta dal crack 
nato adombra della De 


Economia e Lavoro 


Emergono all’Abi due versioni della stretta creditizia 

Divisi sui tassi bancari 


La banca delle coop 

La Lega smentisce 
difficoltà 
Assemblea il 27 


■■ ROMA la Cassa di Ri¬ 
sparmio di Roma rileverà le 
attività della Cassa molisana 
posta In liquidazione coatta 
amministrativa dal Comitato 
interministeriale per il credito 
ed II risparmio, si attende che 
venga rosa nota la relazione 
del commissari sullo stato del¬ 
la Cassa ma è indicativo che il 
Clcr abbia riscontrato le «per¬ 
dite di eccezionale gravità» 
che la legge prevede per la 
messa In liquidazione LaCrdi 
Roma si impegna a «tutelare le 
ragioni del depositari salva¬ 
guardare I JlvelJ) occupaziona¬ 
li e a garantire la continuità 
dell'attività creditizia» 

Ciò non elimina gli effetti 
del grave colpo che la politica 
della De, monopolista della 
direzione della Cassa Molisa¬ 
na, ha infetto all economia 
della regione II Pel, con una 
dichiarazione del responsabi¬ 
le per II Credito Angelo De 
Mattia, stigmatizza che persi¬ 
no nelle fasi finali della crisi 
una Iniziativa di salvataggio - 
mediante la fusione con le 
Casse abruzzesi - è stata fatta 
fallire per «contrasti e ^risolu¬ 
tezze negli ambienti de abruz¬ 
zesi e l'abbarblcamento alle 
poltrone» risultalo della scon¬ 
siderata politica di lottizzazio¬ 
ni che ha portato al crack la 


« Molisana» 

De Mattia rileva che col su¬ 
bentro delia Cr di Roma oc¬ 
corre «a) una rigorosa tutela 
del livelli di occupazione e va 
lorlzzazlone professionale b) 
più deciso sostegno all eco¬ 
nomia della Regione c) la de¬ 
finizione de! ruolo delle Istitu¬ 
zioni, enti, forse produttive e 
sociali del Molise potranno 
avere nell ambito della Crr 
La Cr di Roma essendo una 
associazione dovrebbe allar¬ 
gare la propria base sociale 
per accogliere I rappresentan¬ 
ti de) Molise De Mattia rileva 
che la lezione di questo nuovo 
fallimento conferma l urgenza 
di approvare una nuova legge¬ 
quadro sulle Casse di rispar¬ 
mio proposta dal Pel ormai da 
due legislature 

Il Cicr nella riunione di ieri 
non ha adottalo alcuna solu¬ 
zione per la Cassa di Rispar 
mio di Calabria e Lucania (Ca 
rical) commissariata da alcuni 
mesi In questo caso come In 
quello della Cassa del Molise 
cl si attende, Inoltre, che le 
inchieste giudiziarie vadano a 
fondo sulle responsabilità de¬ 
gli amministratori La liquida¬ 
zione prevede che si applichi, 
fra l altro, il «decreto Slndo- 
na» che pone le perdite a cari¬ 
co del pubblico 


Clima apparentemente disteso, ieri alla riunione del 
consiglio dell’Associazione bancaria Le notizie ne¬ 
gative provenienti da diversi fronti, dalla debolezza 
della lira alla difficoltà di finanziare i titoli del Teso¬ 
ro non hanno ricevuto alcun commento pubblico 
L’attenzione è stata richiamata su fatti minori, come 
l'anticipo della trattenuta sugli interessi e il miliardo 
di rituale solidarietà per la Valtellina 


RENZO STEFANELLI 


M ROMA «Abbiamo preso 
atto della richiesta di diminuì 
re gli impieghi del sistema fat 
(a dalia Banca d Ifalia Soste¬ 
niamo però che nel necessa¬ 
rio processo di adeguamento 
dei tassi debba prevalere ia lo¬ 
gica aziendale» con queste 
parole Piero Barucci ha mes¬ 
so una pietra sopra alle nume¬ 
rose ipotesi fatte nel giorni 
scorsi circa la possibilità che 
la stretta creditizia una volta 
tanto, assuma una direzione 
ed il carattere di scelta a favo¬ 
re del settore produttivo 
Mentre si continua a parlare 
genericamente di abolizione 
del «tassi per gli amici» al di¬ 
sotto dei tasso base o prima¬ 
rio, viene ribadito autorevol¬ 
mente che l organo di rappre¬ 
sentanza dell Associazione 
dei banchieri non se la sente 
di dare una qualunque indica¬ 


zione 

Il presidente della Banca 
Nazionale del Lavoro Nerio 
Nesi, ha minimizzato (a deci¬ 
sione del comitato della ban¬ 
ca da lui presieduta di mante¬ 
nere il tasso primano al 
12,50% «Dipende dal merca¬ 
to», ha detto Una ennesima 
volta il «mercato» viene tnvo 
cato per evitare una franca 
esposizione delle differenti 
valutazioni sulla situazione 

Non è mancato l episodio 
comico il conte Auletta Ar 
menlse che «smentisce» il rial 
zo il 13% de) tasso primario 
della Banca Nazionale di Agri¬ 
coltura E ia Bna che «precisa» 
di avere aumentato il tasso al 
13% ma di non averlo comuni¬ 
cato al conte Auletta Armeni- 
se maggior azionista e ammi¬ 
nistratore della Bna La com¬ 
media rischia di trasformarsi 


in farsa 

A noi e sembrato di capire, 
dalle cose dette e scritte da 
Neno Nesi che esistono i 
margini per contenere alcuni 
tipi di tassi applicati a! finan 
ziamento del settore produtti¬ 
vo Certo tenerli bassi signifi¬ 
ca tenere disponibile il credi 
to cioè sottrarlo agli impieghi 
a favore di intermediari finan¬ 
ziari o di attività puramente 
speculative Qualche altro 
banchiere lo ammette implici¬ 
tamente il Banco di Sarde 
gna, ad esempio, ha mantenu¬ 
to il tasso pnmario al 12,50% e 
ridotto II tasso massimo dal 
18,50% al 18% Ma soprattutto 
ci convince di questa possibi¬ 
lità il persistere di una offerta 
di fondi, a clientela privilegia¬ 
ta, attorno all 11,50% ed an¬ 
che meno 

Che significa la «logica 
aziendale» di una banca che 
lascia languire i rapporti pro¬ 
prio con la parte della cliente¬ 
la impegnata sul fronte piu dif¬ 
ficile, quello della produzio¬ 
ne? La scelta di selezione che 
si chiede e nell interesse del- 
I azienda bancaria visto in ot¬ 
tica di medio termine Quan¬ 
do non si guarda almeno al 
medio termine - in altn tempi 
si sarebbe detto al di là del 




MAURO CURATI 


proprio naso - neghiamo che 
si possa parlare di politica e di 
strategia Si fa la politica tradi¬ 
zionale de! bottegaio 
Il vicepresidente dell Abi 
Tancredi Bianchi ha fatto n- 
corso alla vecchia formula 
consolatoria se tutto andrà 
bene a primavera i tassi tor¬ 
neranno a scendere In questo 
frattempo spetterà ad altn «fa 
re il loro dovere» - generica 
aspettativa di una buona legge 
Finanziaria per il 1988 - men¬ 
tre per ciò che nguarda le 
banche si avverte che il paga¬ 
mento anticipato dell imposta 
sugli interessi sottraendo li 
quidità potrebbe introdurre 


altn irrigidimenti nei tassi 
Intanto i certificati di credi¬ 
to del Tesoro messi in vedlta 
ien hanno ricevuto sottoscn- 
zioni per soli 1 550 miliardi l 
Bot offerti per metà mese of¬ 
frono un rendimento lordo 
del 12 07% (minestrali) At¬ 
torno al finanziamento del de 
bito pubblico c e un palese di¬ 
sagio Probabile che I mter 
vento della Banca d Italia 
debba continuare Ciò sara 
sufficiente fino a che la diver¬ 
genza fra le spinte di un mer¬ 
cato sotto «stretta» e la richie¬ 
sta di finanziamenti si manter¬ 
rà aggiustabile poi interverrà 
la «logica aziendale» 


H BOLOGNA Nessun pro¬ 
blema di rilievo per la costi¬ 
tuzione e prossima apertura 
della Banca dell Economia 
Cooperativa, che dovrà esse¬ 
re formata (dopo il permes¬ 
so già ottenuto da parte della 
Banca d Italia) dalla stessa 
Lega delle cooperative 
(19 5% Unlpol, 19% Fmcoo- 
per 19% Fineo) dall Istituto 
S Paolo di Tonno dalla Ban¬ 
ca nazionale del lavoro e dal 
Monte dei Paschi di Siena 
(con il 2%) piu una lista di 37 
soci con quote diversificate 
come la Confcoltivaton 
Confesercenti, Confedera 
zione nazionale dell’artigia- 
nato (Cna) ed altn 
La conferma è stata data 
dopoché ieri erano uscite su 
alcuni quotidiani notizie che 
paventavano una marcia in 
dietro della stessa Lega per 
alcune difficolta legate alla 
propnetà Umpol, partner 
fondamentale per la costitu¬ 
zione della banca in partico¬ 
lare si sospettava l'esistenza 
di un non pieno controllo da 
parte della lega della società 
assicurativa dovuto alia con¬ 
fusa situazione determinatasi 
dopo la decisione di uno dei 


partner dell Umpol (i sinda¬ 
cati tedeschi della Germania 
occidentale che hanno circa 
il 30%) di vendere la loro 
quota Situazione ancora più 
incerta perché voci diceva¬ 
no che questa quota control¬ 
lata da due finanziarie tede¬ 
sche rischierebbe di passare 
ad una compagnia d assicu¬ 
razione svizzera 
In questa situazione la Le¬ 
ga avrebbe rimandato la de¬ 
cisione di costituzione della 
banca in attesa di definire 
completamente la situazione 
del controllo Unlpol 
In una nota tutto questo è 
stato parzialmente smentito. 

Si dice in sostanza che la 
prevista assemblea costituti¬ 
va della banca si terrà rego¬ 
larmente il prossimo 27 set¬ 
tembre, e in quell’occasione 
si prowederà alla nomina 
del presidente ormai da tutti 
indicato nella figura di Pietro 
Verzelletti comunista, già 
membro del consiglio d'am¬ 
ministrazione dell Istituto S 
Paolo di Torino Unico pro¬ 
blema aperto è la definizio¬ 
ne della proprietà Unlpol sul 
cui prezzo di cessione anco¬ 
ra si sta discutendo tra Lega 
e sindacati tedeschi 
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assani, Montaldo 


e le «Storie ferraresi». A Venezia Cinema 
è il giorno di «Gli occhiali d’oro», 
un film di classe con un bravissimo Noiret 


-Domani alle ore 13.30 Vedi retro 


cominciano le trasmissioni di Odeon tv, 
la nuova rete nazionale 
di proprietà Parmalat e Acqua Marcia 



CULTURAe SPETTACOLI 


La scomparsa di Viktor Nekrasov 

H primo 
dei dissidenti 

Lo scrittore Viktor Nekrasov e morto l'altro ieri a 
Parigi, per un cancro ai polmoni Aveva 76 anni 
Era nato a Kiev II 17 giugno 19) 1 Insignito nel 47 
del premio Stalin, per II libro Nelle trincee di Sta¬ 
lingrado, si schierò ben presto con il dissenso e fu 
uno dei primissimi scrittori sovietici a lasciare 
rilrss, nel 1974 Si stabili a Parigi, dopo un breve 
soggiorno in Svizzera 


IQORSIBALDI 


■i «Mi han riferito le parole 
di un mio lettore che sta a 
Kiev e che lo non conosco 
parole Incrinate a me sia 
pur in absentla valeva la pe 
na di scappare all estero per 
poi starsene là a scrivere delle 
corride » Comincia cosi 
uno del libri piu belli dt Viktor 
Nekrasov DI qua e di là dal 
mura (edito In russo a Parigi 
alla rivista Kantmènt nel 78 e 
non tradotto In Italia) E que 
ala satessa accusa «di scrivere 
delle corride» di non impe 
gnarsl piu di fare il turista In 
Europa era il rimprovero che 
pii) di frequente gli veniva 
mosso dopo la sua clamorosa 
espulsione dall Urss nel 74 
In IJrss sla al tempi di Khru 
scev sla durante le «strette» 
del regime breineviano Ne* 
krasov era stato un lottatore 
aveva rinunciato a una situa 
rione di privilegio (iscritto al 
partito dal 41 insignito del 
premio Stalin per la narrativa 
nel47-asoli3Ganni-) sera 
messo consapevolmente e ri 
salatamente nel guai con arti 
coll libri dichiarazioni perii 
bisogno di «non mentire» di 
«non arrossire guardandosi al 
lo specchio» come diceva lui 
stesso Era approdato In occi 
dente in un aura d eroismo 
Aveva combattuto un altra 
battaglia ottenere I emigra 
alone della moglie e del figlio 
e I aveva vinta nel 76 E poi 
era cambiato 

Rimaneva certamente un 
grande scrittore (.Nelle trincee 
di Stalingrado 1946 Nella 
città nalale 1955 Kira Geor 
gievna 1956 Un sovietico tn 
Italia 1956 Di qua e di là 
dall oceano 1964 ) uno del 
più interessanti autori della 
sua generazione il che gli ve 
nlva riconosciuto da tutti cn 
ticl e colleghi Ma era come se 
gli argomenti fossero venuti 
lutti ad un tratto a mancargli 
Le ragioni civili politiche eti 
che del suo dissenso non si 
concretavano nelle sue pagi 
ne né nella denuncia «mlli 
tante» contro il mondo sovie 
tico né in una critica del mon 
do occidentale Scriveva «in 
minore» del suoi viaggi per 
I Europa della sua vita quieta 
a Parigi con II contrappunto 
costante di memorie di Rus 
sia malinconiche come vec 


chie fotografie con qualche 
puntata polemica risolta con 
un palo di punti esclamativi o 
- più spesso - ripiegata in 
un amarezza profonda stan 
ca 

Penso di non sbagliarmi se 
dico che questa stanchezza 
questo svuotamento (che si 
accompagnava a un alcool! 
sma caparbio) Nekrasov lo 
portava cosi come un reduce 
porta una mutilazione - con 
una specie di cupo orgoglio 
chiuso amarissimo sgomen 
to II suo scontro con il regi 
me il sacrificio dei suoi pnvi 
legi di Aommunlsf la tensio 
ne quotidiana a cui (aveva 
sottoposto nel «disgelo» e do 
po la sua fedeltà a se stesso 
(il suo bisogno di «non arros 
sire allo specchio») I avevano 
dissanguato non aveva piu nè 
voglia nè ragioni autentiche di 
lottare aveva già fatto la sua 
parte con tutto il coraggio ne 
cessano adesso viveva e ba 
sta al di fuori delle mischie - 
estraneo a tutte le fazioni del 
dissenso russo in Occidente 
La sua qualifica di personag 
gio di spicco di star dell emi 
grazione era come una pen 
sione di guerra «E dunque mi 
son messo a fare il sibarita ne 
gli anni della vecchiaia?» ri 
spondeva a quel suo lettore di 
Kiev «E perchè no? Magari lo 
ero anche prima E non me ne 
vergogno neanche tanto Co 
sa c è di meglio dello starsene 
sdraiato su un divano con un 
buon libro davanti?» Passeg 
giare nei giardini di Parigi un 
viaggetto in Spagna ogni tan 
to o in Svizzera (a vedere i 
luoghi dell infanzia trascorsa 
a Losanna negli anni 10) e 
quando poi per una qualche 
ragione l esilio cominciava 
improvvisamente a pesare - 
quando il russo emigrè co 
mlncìava a sentirsi in Occi 
dente come un animale eva 
so daflo zoo in cui lo teneva 
no in Urss e finilom una giun 
già straniera e assurda - fino a 
non poterne più chiuso in ca 
sa Poi basta La biografia di 
Nekrasov si è chiusa cosi in 
tutti questi anni in tutta smce 
ntà è allergica a qualsiasi spe 
ranza un gettar sguardi orgo 
gitosi nel nulla tra un «buon 
libro» e I altro - ad aspettare 
semplicemente da ex guer 
riero 




I poeti e i loro «luoghi» 

Bocca di Magra 
» dedica una strada 
* al grande scrittore 

Parole, immagini, realtà 

Così i versi 
tfj possono ricostruire 
le «cose» degli uomini 


Vìa Vittorio Sereni 


I luoghi dei poeti e i poeti senza luoghi Ci sono 
artisti legati profondamente a nomi e immagini e 
artisti che ncostruiscono II mondo dentro se stessi, 
solo dentro le proprie esperienze e le proprie emo 
zioni Vittono Sereni è stato un poeta «di luoghi > 
forse, anche per questo non è un caso (e non stupi¬ 
sce) che la frazione di Bocca di Magra, in provincia 
di La Spezia, abbia voluto dedicargli una strada 


GIOVANNI (MUDICI 


wm Vi sono poeti che tac 
ciono sul luoghi della loro vi 
ta eleggendo un proprio pae 
saggio all interno di se stessi 
ovvero in quel sistema di rap 
porti umani che segna e defi 
nlsce I espenenza di ognuno 
Altri invece tendono a scan 
dire la propria storia attraver 
so I nomi o le Immagini (per 
sone cose) del loro diversi 
«dove» A questa seconda 
specie penso che appartenes 
se Vittorio Sereni ancora così 
presente fra noi e vivo anche 
nei più usuali tratti quotidiani 
a quasi già cinque anni dalla 
repentina scomparsa 
Basterebbe per confermar 
celo riandare con la mente a 
qualche titolo del suoi libri fin 
dal primissimo Frontiera che 
pur nel proporre un sottile 
senso metafonco evocava 
quella Lulno in cui egli era na 
to e che insieme a certi suoi 
altrettanto seremani e Imme 
diati dintorni sarebbe nemer 
sa nel libro della piena maturi 
tà Gli strumenti umani e poi 
a quel Diano di Algeria (e un 
po' anche di Grecia) che mo 
vendo da occasioni di guerra 
e di prigionia tendeva Te sue 
nsentlte nervature in direzio 
ne di un terzo o quarto tempo 
del Poeta la severa riflessione 
intellettuale esistenziale e an 
che «politica» espressa nel 
poema Un posto ai vacanza 
Il «posto di vacanza» è co 
me sappiamo appunto Bocca 
di Magra benché I ambizione 
metafonca sia in quel titolo 
certamente piu forte che m 
Frontiera se non altro per la 
dlvancante e tesa ambiguità 
istituita da una circostanza 
che è esterna soltanto nell ap 
parenza Quando infatti seri 
veva le poesie di Frontiera 
Sereni si era già lasciato alle 
spalle la fanciullezza e la pn 
ma adolescenza luinesi era a 


Milano aveva studiato all uni 
versità con Banfi viveva or 
mai I avventura di «Corrente» 
la piccola rivista promossa da 
Ernesto Treccani e da altri 
giovani artisti e scntton e 
quando invece col paziente e 
tormentato impegno di alcu 
ne stagioni scriveva Un peso 
di vacanza il senso metafon 
co del titolo coesisteva col 
senso comune e quotidiano e 
fisico de) luogo tanto è vero 
che egli non sente neppure il 
bisogno di nominarlo proprio 
per quella sorta di imbarazzo 
o pudore che impedisce o 
sconsiglia al vero poeta di no 
minare tutto ciò persona o 
luogo che gli sla troppo con 
sueto e vicino 

Rispettoso peraltro del iet 
toro non obbligato a sapere 
che lui trascorreva in quel par 
ticolare «posto» le vacanze 
estive Sereni arriva a suggerir 

10 a offrire un idea di dov è 
nomina Lum nomina Carrara 
negli Ispirati e alti versi del fi 
naie 

Ma non soltanto del lettore 

11 poeta Sereni è rispettoso da 
buon lombardo e scolaro (co 
me si è detto) di Antonio Ban 
fi egli è sommamente rispetto 
so anche del dato reale Ra 
gione per cui Un posto di va 
canza è comunque a uno dei 
suoi livelli di significato an 
che un poema sul luogo dove 
la vacanza trascorre e dove la 
scrittura stessa del poema si 
prospetta almeno in teoria 
piu agevole cosi come sem 
pre in teoria piu intensa si 
promette la «corrispondenza» 
con I interlocutore ed è in 
definitiva anche un omaggio 
di piccolo paese che oggi lo 
ricambia onorando la sua Me 
moria e che al) uomo Sereni 
ncambia un dono di amicizia 
e di affetto nutrito a una con 


suetudme di decenni 

Per chi ne conosca la fama 
Bocca di Magra e stata ormai 
da oltre mezzo secolo fin dal 
tempo in cui era appena un 
gruppo di case alla foce di un 
modesto fiume frequentata 
per lo più da barconi che veni 
vano a caricare sabbia e 
ghiaia né carne né pesce al 
confine tra due regioni (e se 
pur ligure ancora nel dialel 
to) quasi un emblema di rifu 
gio per intellettuali in fuga dal 
la mondanità vacanziera Vit 
tonni l aveva scoperta tramite 
amici di Carrara negli anni in 
cui stava a Firenze e si era 
qualche volta trascinato ap¬ 
presso il pigro Montale che 
avrebbe poi datato Bocca di 
Magra la poesia II ritorno Più 
tardi con Vittonm a Milano 
era cominciata ia frequenta 
zione dei «settentnonaii» pit 
ton come Treccani e Birolli 
Fortini che poi vi ha messo 
quasi radici ospiti volanti co 
me Giulio Einaudi o Mary 
McCarthy e qualche sbavatu 
ra ogni tanto di «gauche mon 
daine» (almeno nell ottica 
magari invidiosa del sotto 
scritto autoctono ancorato e 
isolato all estremità opposta 
del Golfo) 

Ma credo che questo esser 
Bocca di Magra pur con som 
messa discrezione un po alla 
moda non avesse mai avuto 
peso nella scelta di Sereni che 
anzi vi cercò paradossalmen 
te proprio il contrano non il 
posto di vacanza come luogo 
d evasione e di diversione ma 
il posto dt vacanza come luo 
go di rifondata appartenenza 
di colloquio di amicizia per 
esservi quasi come uno di fi 
Perciò credo non vedeva 
granché di buon occhio i nuo 
vi arrivi gli aficionados del 
1 ultima ora che mi nsultl il 
solo letterato che egli avesse 
cercato di attirarvi resta il poe 
ta Fernando Bandim che 
adesso vi passa le estati scn 
vendo bei versi in un suo affa 
bile latino di memoria Perche 
di Bocca di Magra Vittorio do 
veva essere in fondo geloso 
come di un amore «Tra fiume 
e mare» mi disse una volta «e 
con queste piante vagamente 
acquatiche lungo le rive Un 

C o lacustre sai mi ncorda 
utno» 



Due immagini del poeta Vittorio Sereni 



Un assegno 
firmato 

Marion Brando 


È sempre lui quello che difende i detenuti quello che 
prende posizione per i pellerossa Magari di Marion Bran 
do non si sentirà parlare molto come attore negli ultimi 
tempi ma c è sempre qualcuno che può giurare che dal 
punto di vista della generosità è sempre lo stesso Questa 
volta a giurare assegno alia mano è il detenuto dt un 
centro di correzione Springfield Sud Dakota in carcere 
mancano i fondi per continuare il programma di studio 
deile arti li detenuto preoccupato ha preso carta penna 
e ha scritto all attore spiegandogli tutto La risposta è stata 
un assegno di 5 000 dolian 

Il cinema sciopera 

per ni le troupe cinematografi 

Allattivi or» che spengeranno tutto per 

quanro ore quat(r0 ore Dl fronte a j (a 

storia infinita di riforme le 
gislative che non arrivano 
m ai i e organizzazioni sin 
dacaii della Filis Cgil Osi Fmstc Uil hanno deciso lo 
sciopero «in modo da imporre al governo e al Parlamento 
le misure necessarie a sostegno di un importante compar 
to culturale produttivo economico» Dopo lo sciopero 
una conferenza dibattito sempre lunedi (alle 19) come 
sede è stata scelta la sala Volpi a) Udo di Venezia cioè il 
centro pieno della Biennale dei cinema 

Alessandro Cecchi Paone 
lascia la Rai e passa a Berlu 
sconi Alla Rai ci lavorava 
da più di dieci anni giorna 
lista conduttore televisivo 
è passato da Mister O Test 
e dalla Tv del mattino II 
primo impegno di Paone 
per il gruppo Finmvest sarà nelle vesti di autore e condut 
tore di Monitor il rotocalco settimanale in onda su Canale 
5 la domenica mattina In seguito si occuperà di un nuovo 
settimanale sul mondo deila comunicazione Alessandro 
Cecchi Paone ha ventisei anni studi politici alle spalle e si 
è fatto le ossa alla radio e alla televisione occupandosi dei 
programmi più diversi 

Il turno di Londra era per 
uno come Canaletto che ci 
visse nel XVII secolo pura 
fantascienza Questo alme 
no dimostrano i suoi ritratti 
della città esposti insieme 
ad alto dedicati alla capita 
le a Immagini di Londra 
vedute di viaggiatori e di emigranti la mostra inaugurata 
recentemente al Barbican Centre la Londra del Canaletto 
è una città dai colon brillanti netti luminosi Ma basta lare 
un salto in avanti di un secolo per trovare (sempre in 
mostra) 1 americano James McNeill Whistler cne dipinge 
una città cupa e nebbiosa L effetto nebbia e inequivoca 
burnente lo smog Come ha suggerito lo storico dell arte 
Malcolm Warner la mostra volendo può raccontare come 
si è evoluta la percezione di Londra da parte degli artisti 
nel corso dei secoli 


Cecchi Paone 
dalla Rai 
a Berlusconi 


Londra 

com’era secondo 
i pittori 


Una Gioconda 
antica 

sedici secoli 


Per ora l hanno vista m po 
chi ma sembra che abbia 
un sorriso indecifrabile e 
un espressione enigmatica 
Insomma tutto I occorrente 
perché venga definita la 
Monna Lisa della Palestina 
È il volto femminile raffigu 
rato in un grande mosaico romano di cinque metn quadra 
ti scoperto in Israele a Sepphons nei pressi di Nazareth La 
scoperta è stata annunciata dal New York Times a farla 
una équipe di archeologi israeliani e americani Pare che il 
mosaico sia di grande importanza non solo perché e intat 
to pur risalendo al terzo o quarto secolo dopo Cristo ma 
anche perché è I esemplare piu antico di questa arte in 
lutto Israele «Anzi» ha detto li direttore degli scavi «In 
tutto il Levante» 


Van Gogh 
a colpi 
d’asta 


Pur di nuscire a mettere le 
mani su quel Van Gogh i 
giapponesi sono pronti a 
sborsare decine e decine di 
miliardi La guerra sì prean 
nuncia dura da una parte 
gli amencam (che si batte 
ranno perché il dipinto ri 
manga negli Stati Uniti) dall altra i giapponesi che sembra 
no ormai determinati a continuare uno scontro da ciciopi 
sul terreno dell arte II confronto sara ancora piu accanito 
di quello che nello Scorso marzo vide una compagnia di 
assicurazioni giapponese portarsi a casa un impressionista 
fiammingo per 54 miliardi di lire (I dipinto di Van Gogh 
«Iris» dipinto a Saint Remy nel 1889 verrà messo all asta 
di Sotheby sili novembre a New York 

ROBERTA CHITI 


La guerra di Nono ai gelidi mostri 


Sona iniziati a Torino i concerti del ciclo che Set 
tembre Musica dedica a Luigi Nono e che si con 
eluderà domenica con uno dei suoi capolavori piu 
famosi il canto sospeso In eccellenti esecuzioni i 
primi concerti hanno proposto pagine corali degli 
anni 1958 60 e il recente Guai ai gel,di mostri del 
1983 Un utilissimo volume e stato pubblicato in 
occasione del ciclo 


PAOLO PETAZZI 


luigi Nono, Torino gli dedico una settimana dl musica 


■I TORINO È cominciato 
nel modo m gl ore il c do di 
Settembre Mus ca dedicato a 
Nono dopo un ncontro con 
il protagonista che è servito 
anche da presentaz one del 
volume a pu mani su di lui 
curato da Enzo Restagno (rie 
co di materiali utiliss mi) it 
pnmo concerto il 2 settem 
bre ha avuto come interprete 
Il meraviglioso Coro della Ra 
dio di Colonn diretto da Her 
beri Schemus In programma 
tre pag ne decisive degli anni 


1958 60 i Cori di Didone 
(1958) su versi di Ungaretti 
Sara dolce lacere (I960) su 
testo dt Pavese e Ha venido 
(1960) su testi di Machado 
molto suggestivamente questi 
pezzi erano accostati ìi Qual 
fro cani! op 141 di Schu 
mann 

I pezzi corali di Nono r a 
scollai oggi non hanno perso 
nulla della loro intens ta linea 
della loro freschezza invent 
va di intatta suggest one ap 
pare I ong nabla e la neciss ta 


espressiva dì una scr ftura co 
rale frammentata e ripensata 
in nuove e sempre diverse ag 
gregazioni e combinazioni 
che piega le voci a incanti so 
spesi di tersa purezza o a do 
lorose asprezze a tensioni 
violente come ad aperture di 
orizzonti indefiniti 


Nuove concezioni 
del suono 


E naturale oggi scoprire in 
queste pag ne anche altre 
nuove suggestioni nascoltan 
dolc alla luce delle esperienze 
p u recenti di Nono La conce 
ztone del suono nei Cori di 
Didone in modo particolare il 
rapporto tra la scrittura corale 
t la presenza estremamente 
sobna ma decisiva degli stru 
menti a percussione fa pensa 


re come vago inquieto presa 
gio ad alcune ncerche dei No 
no di oggi con l elettronica 
dal vivo (ad esempio per un 
certo modo di fondersi di voci 
e percussioni) E i non linean 
mobilissimi percorsi delle vo 
cì femminili di Ha vemdo (ma 
anche la scrittura per gli otto 
solisti di Sara dolce tacere) ri 
velano in modo embrionale 
una sensbilita originalissima 
per le possibilità del movi 
mento del suono nello spaz o 
che cosiitu scono un altro 
aspetto essenziale del pensie 
ro dell ultimo Nono 
Uno degli aspetti piu affa 
scinanti dell espenenza del ci 
ciò torinese riguarda propro 
questa poss bilita di accosta 
mento tr re del decennio 
1951 60 appartengono 
già alla stor a e lavon recenti 
si colgono momenti profon 
riamente diversi di un percor 
so di ricerca lungo ed estre 
mamentt aperto ed irrequie 


to e si e portati a rileggere e 
nscopnre le pagine piu tonta 
ne alla luce della problemati 
ca del Nono di oggi Con il 
secondo concerto del ciclo si 
compiva rispetto al pnmo un 
salto di quasi un quarto di se 
colo al 1983 risale infatti 
Guai ai gelidi mostri per due 
contralti flauto clarinetto tu 
ba viola violoncello con 
trabbasso e live eleciromcs su 
testi scelti da Massimo Cac 
cian (che Nono ha fatto ascoi 
tare due volte nell Aula Ma 
gin della Caserma Cernaia il 
lustrando insieme con Hans 
Peter Mailer alcuni aspetti 
dell elettronica dal vivo tra 
una esecuzione e I altra) 

I gelidi mostri» del titolo 
(preso da Nietzsche) sono 
secondo la definizione di No 
no «quelli che tentano di con 
gelare bloccare e fissare ogni 
cosa con una violenza e una 
mostruosità che sono tipiche 
del potere» 11 testo qui è una 


sorta di stimolo di fonte e 
centro nascosto per la musi 
ca che ne usa soltanto alcuni 
frammenti il pezzo infatti è 
prevalentemente strumentale 
con interventi delle due voci 
di contralto che per lo più 
tendono a fondersi con gli 
strumenti 


Una musica 
con pochi mezzi 


l tre strumenti ad arco suo 
nano quasi sempre in un pia 
nissimo al limite dell udibile 
ma con una continua mobilità 
di sfumature di rara suggestio 
ne evocativa e si combinano 
con i fiati in una molteplicità 
di situazioni che è costante 
mente mutata mossa e resa 
complessa dalle trasformalo 
ni del suono attraverso 1 elet 


ironica Alcuni momenti di 
sconvolgente acuminata vio¬ 
lenza fonica segnano quasi 
cesure formali in un percorso 
d ascolto prevalentemente 
giocato su sonontà raccolte o 
esilissime Nono ha ancora 
accresciuto rispetto ai lavori 
precedenti la rarefazione ed 
essenzialità dei mezzi impie¬ 
gati sch udendo orizzonti 
espressivi di arcana suggestio¬ 
ne dove tensioni tragiche e 
aperture utopiche possono 
coesistere Un elogio incondi 
zionato mentano tutti coloro 
che hanno collabonto alle 
secuzione Fabhnciam (flau 
to) Scarponi (clannetto) 
Schiaffmi (tuba) Geselbracht 
(viola) Cuti (violoncello) 
Scodanibbio (contrabbasso) 
i contralti Otto e Mathez 
WQthnci il direttore Cecconi 
e coloro che lavoravano con il 
compositore agli apparecchi 
elettronici dello Studio Spen 
mentale di Fnburgo 
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TELEVISIONE 


Da domani parte la nuova emittente di Romagnoli 

Odeon, così nasce una tv 


Il 6 settembre alle 13,30 nasce una nuova tv 
«Odeon». Paolo Villaggio, Michel Pergolam, Walter 
Zenga, Dino Meneghin, sono i primi volti di questa 
rete (anzi: syndication, allamericana). Dalle ceneri 
di Eurotv, dì propnetà delia Parmalat e dell Acqua¬ 
marcia, collegata alla Titanus, parte dopo una ge¬ 
stazione di appena tre mesi. Ma ha già molte ambi¬ 
zioni; il suo medello è l’inglese «Channel four» 


SILVIA GARAMBOIS 


MI ROMA A ritmo di rock e 
Michel Fergoiani, via satellite 
da Londra, ad aprire tutti i 
giorni, dal lunedi al venerdì le 
trasmissioni della nuova tv 
Scatenato come ai tempi In 
cui lavorava con Arbore 
q\\'A ltra domenica, deciso a 
pasticciare su un computer 
dalla voce lemminlle che ri¬ 
sponde al nome di Jenny 
20-21, per presentare le ulti¬ 
me novità nel mondo del vi¬ 
deo-clip. La linea passerà poi 
a Veronica Castro, star del 
mondo delle telenovele con 
Il segreto dì Iolanda e quindi 
programmi di varietà già «vac¬ 
cinati» alla tv (come M'ama 
non m'ama e la ruota della 


fortuna ), sport tanti film - 
grazie soprattutto al magazzi¬ 
no Titanus, che comprende 
da Mr Crocodile Dundee a 
Maria s lovers - e Infine Pao¬ 
lo Villaggio con il suo «mega- 
show" col quale vuol fare Im¬ 
pallidire Pippo Baudo Fino 
all anno nuovo è questa la 
«carta d Identità» di «Odeon 
tv», già salutata come terzo 
polo televisivo Italiano accan¬ 
to alle reti Ral e a quelle Fimn- 
vest 8 ore di trasmissioni al 
giorno su 18 emittenti dal 
Piemonte alla Sicilia, dal Friuli 
alla Puglia 

Ma alla presentazione della 
nuova tv l’altra sera al Grand 
Hotel di Roma, non c erano 


molte facce nuove i dirigenti 
di «Odeon» infatti provengo¬ 
no in gran numero da dietro le 
quinte della «Fimnvest men¬ 
tre le « firme « della nuova tv 
sono note dal regista Gian¬ 
carlo Nicotra (ora direttore 
artistico della rete) ai condut¬ 
tori (oltre a Villaggio e Pergo 
lant ci sono due atleti Walter 
Zenga e Dino Meneghin e poi 
Roberta Termali Fabio Fazio, 
Guido Bagatta e poi Sebastia¬ 
no Somma e «Casti») Dal 28 
maggio, quando nel palazzo 
dell Acquamarcia hanno deci¬ 
so («Si fa una tv'») ad ora so¬ 
no passali poco più di tre me¬ 
si Una scommessa • Ereditia¬ 
mo da Eurotv un audience del 
quattro per cento - dice Mar¬ 
cello Di Tondo presidente 
della «syndication» - che vo¬ 
gliamo portare al 5% già que¬ 
st anno e al 10 per il '90» 
L ambizione è quella di fare 
una tv alternativa una «tv in¬ 
telligente» sfruttando le strut 
ture delle diverse tv locali di 
«Odeon» per continuare a da¬ 
re anche una informazione re¬ 
gionale E Giancarlo Innocen- 
zi direttore generale di 


«Odeon tv» a spiegare cosa si 
intende per «intelligente dal 
momento che per ora la pro¬ 
grammazione appare molto 
tradizionale <11 nostro model 
lo e I inglese Channel four» 
dice, pronunciando una spe¬ 
cie di formula magica del 
mondo della tv perché quel 
I esperienza e portata a mo 
dello per la qualità e la capaci¬ 
tà di Intervento e di produzio 
ne davvero «alternativi» net 
panorama europeo «Anzi - 
aggiunge - con Channel four 
abbiamo stretto accordi di 
collaborazione e produzione 
di programmi Abbiamo rap 
polli anche con la francese 
Sixe con 77/ con la quale pro¬ 
durremo telefilm d’azione» 

Se «Odeon» viene già guar 
data come la tv che può fare 
concorrenza alle maggion e 
anche perche nasce forte di 
alcune «consorelle» pnma fra 
tutte la Titanus di propnetà 
dell Acquamarcia Se infatti, 
la Titanus-produzione e rima¬ 
sta al 75% di Goffredo Lom¬ 
bardo, la Titanus-dislribuzio- 
ne è invece stata acquisita 


completamente dalla holding 
di Romagnoli che dispone 
quindi di un nutrito pacchetto 
di film con diritti per il cine 
ma la tv e il video E la stessa 
«Odeon» nasce divisa per 
quattro una società per la 
pubblicità (nazionale e regio¬ 
nale) la seconda proprietaria 
di alcune emittenti del circui¬ 
to, la terza produttrice di pro¬ 
grammi e 1 ultima di «home vi¬ 
deo» 

È così che «Odeon» si è tro¬ 
vala a coprodurre con la Rai e 
la «Sacher-film» di Nanni Mo¬ 
retti anche il film di Mazzacu- 
rati proposto a Venezia, Notte 
italiana Ma tra i diversi ac¬ 
cordi già sottoscritti la nuova 
tv ne ha anche uno che nguar- 
da I informazione con la «Vis 
news» che due volte al giorno 
trasmette via satellite le imma¬ 
gini da tutto il mondo (la stes¬ 
sa a cui è abbonata la Rai) 
Aspettando la legge si pensa 
a un «magazine» (per 1 anno 
prossimo) di informazione in 
ternazionale, ma anche italia¬ 
na grazie alle redazioni già 
esistenti nelle diverse tv del 
circuito 


Autunno caldo delle tv, atto primo 



Paolo Villaggio, conduttore per la nuova Odeon tv 


ANTONIO ZOLLO 


Mi Un altro grande gruppo 
Industriale e finanziario - 
quello che fa capo all’Acqua 
Marcia di Vincenzo Romagno¬ 
li - tenta l'avventura televisi¬ 
va Lo la proprio quando in 
assenza di regole, Il mercato 
sembra irrimediabilmente so¬ 
spinto alle forme estremo e 
più esasperate di concentra¬ 
tone Non a caso, del resto, 
Odeon Tv rimpiazza Euro Tv 
il circuito che si stava rivelan¬ 
do per II suo patron - Callisto 
Tanzl, grande amico di Ciria¬ 
co De Mita - una ingovernabi¬ 
le mina vagante 
Vincenzo Romagnoli ha 
rotto gli indugi alla fine di giu¬ 
gno. Lo ho (atto con una mos¬ 
so che, all'esterno, ne doveva 
sottolineane la determinazio¬ 
ne ha portato via a Berlusconi 
un manipolo di dirigenti di 
prim’ordin^ - è, In pratica, 


l'intero staff dirigente di 
Odeon Tv e di Odeon Pubbli¬ 
cità - tutta gente che ha vissu¬ 
to in primo plano la vicenda 
della tv privata sin dagli esor¬ 
di 

Ma che cosa spinge I Acqua 
Marcia a iniziare I avventura 
con un circuito di 18 emittenti 
locali, in grado di coprire per 
ora poco piu del 60% del terri¬ 
torio nazionale? Che cosa 
spinge Romagnoli a Investire 
- da qui a! 1990 - 250 miliardi 
(tanti ne vengono dichiarati 
ma saranno molti di piu) nella 
televisione? Che cosa spinge II 
suo management a preventi¬ 
vare una crescita delia au¬ 
dience di Odeon Tv dall'attua¬ 
le 4% (eredità di Euro Tv) a! 
6 % nel 1988, 1*8% nell 89 e 11 
10% nel 1990? E il passaggio - 


per quel che riguarda i ricavi 
pubblicitari - dai 45 miliardi 


dell ultimo quadnmestre ‘87 
al 130 miliardi ne) 1988 220 
nel 1989 e 300 nel 1990? 

Vi è certamente una combi¬ 
nazione di convenienze nelle 
mosse di Romagnoli la con¬ 
vinzione che per un gruppo 
delle dimensioni e ambizioni 
dell’Acqua Marcia la presen¬ 
za non marginale nel sistema 
della comunicazione ha una 
funzione strategica e garanti¬ 
sce una dote contrattuale co¬ 
spicua, l’aver consolidato già 
una presenza di struttura mul¬ 
timediale nell industria della 
comunicazione principal¬ 
mente nel settore della distri¬ 
buzione e della pioduzione ci¬ 
nematografica e dell’elettro¬ 
nica, le ampie possibilità di al¬ 
leanze, che si prospettano per 
Odeon Tv in parallelo con le 
altre attività del gruppo (al¬ 
leanze all estero già in essere 
con l'inglese Channel Four e 


in Italia ipotizzabili con la Rat 
e con altri concorrenti pre¬ 
senti e futuri, di Berlusconi) 
infine, affidamenti politici sui 
quali Romagnoli ritiene di po¬ 
ter contare da almeno un 
paio d anni il «terzo polo» è 
quasi una ossessione per la se¬ 
greteria de e tutte le compo 
nenti scudocrociate che mira¬ 
no ad affievolire la potenza di 
Berlusconi, ricusandone le 
reiterate profferte In definiti¬ 
va, la convinzione - come 
hanno affermato 1 altra sera i 
dirigenti di Odeon Tv - che 
«tutti I giochi» si stanno ria¬ 
prendo Ciò è del tutto vero 
sul piano dei sommovimen I 
del mercato, è possibile - anzi 
auspicabile - sul piano degli 
assetti normativi 
Sul primo punto. Dopo l’e¬ 
sordio di Odeon Tv, I altro 
grande avvenimento d'autun¬ 
no dovrebbe essere costituito 
dall’ingresso della Fiat nel set¬ 


tore televisivo attraverso I ac 
cordo tra Rizzoli e Rede Glo¬ 
bo avente per oggetto una di¬ 
versa struttura proprietaria di 
Telemontecarlo Tornano a 
circolare con Insistenza voci 
secondo le quali I accordo di 
massima e già stato siglato 
che si tratta di definire dettagli 
operativi, che l'annuncio uffi¬ 
ciale dell accordo potrebbe 
essere dato ne! giro di setti¬ 
mane se non di giorni anzi 
che attendere marzo, quando 
scadranno diritti di veti e di 
prelazione che la Rai vanta 
tuttora, possedendo un 10% 
di Telemontecarlo Questi due 
avvenimenti di primo piano si 
trascinano dietro qualche 
marginale appendice e una In¬ 
cognita 

Tra le appendici l’avvio 
annunciato per lunedi prossi¬ 
mo, di un tg su Rete A 0 emit¬ 
tente di Peruzzo che alterna 


telenovelas e aste commercia¬ 
li pubblicitariamente legala al 
gruppo Berlusconi) tg affida¬ 
to a Emilio Fede, I annunciato 
esordio di un circuito di 4 5 
emittenti - guidate dalla forte 
Telenorba, dell imprenditore 
pugliese Luca Montrone - 
uscite da Euro Tv e rimaste 
sorde alle offerte di Romagno¬ 
li L incognita maggiore e rap¬ 
presentata da se e che cosa 
farà Berlusconi per reagire al¬ 
la nuova fase concorrenziale 
e per prepararsi al possibile 
impatto - nel breve penodo - 
con una legge che gli darebbe 
la «diretta» ma che lo obbli¬ 
gherebbe a cedere una rete 
Pare difficile che la capacità 
di reazione del gruppo Finin- 
vesl possa esaurirsi in una ipo¬ 
tesi che circola in queste ore 
Berlusconi opererebbe una 
sorta di riconoscimento uffi¬ 
ciale di paternità del circuito 


costituito dalle emittenti che 
non hanno seguito Romagno¬ 
li 

In ordine ai secondo punto, 
gli assetti normativi, le prossi¬ 
me settimane potrebbero es¬ 
sere egualmente decisive, in 
un senso o nell altro Come si 
ricorderà il neo ministro delle 
Poste II repubblicano Mam- 
mì a cavallo tra luglio e ago¬ 
sto scorso si assegnò due me¬ 
si di tempo per definire una 
sua proposta per regolamen¬ 
tare le tv private Ma pnma 
che scadano i due mesi, il mi¬ 
nistro Mammì e la presidenza 
del Consiglio dovranno adem¬ 
piere a un altro obbligo con¬ 
segnare entro il 13 prossimo 
la documentazione che la 
Corte costituzionale ha nchie- 
sto con una ordinanza istrut¬ 
toria del 13 luglio scorso La 
Corte vuol sapere molte cose, 
prima di decidere su procedi¬ 
menti che sta esaminando 


Vuol sapere tra l’altro, come 
si concilia I attuale situazione 
di oligopolio con la sua sen¬ 
tenza del 1981, quando l'ipo¬ 
tesi che le tv pnvate potessero 
varcare l'ambito locale era 
stata ancorata all'appronta¬ 
mento di severe ed efficaci 
norme antitrust 
Si prepara, msomma, un au¬ 
tunno caldo A renderlo anco¬ 
ra più incandescente provve¬ 
deranno la sfida lanciata da 
Berlusconi alla Rai per l'au¬ 
dience; lo scontro tra tv e car¬ 
ta stampata sugli oltre 5mila 
miliardi di investimenti pub- 
blicitan previsti per il 1988, la 
contesa latente, che taglia tra¬ 
sversalmente i partiti dfgover- 
no, sull ipotesi di confenre a 
una società dell’In tutti gli im¬ 
pianti di trasmissione, pubbli¬ 
ci e privati un’idèa che settori 
psi e de accarezzano per me¬ 
glio controllare l’intero siste¬ 
ma televisivo 


Romagnoli 
and Company: 
ecco tutti 
i numeri 


Mi li gruppo «Acqua Pia An¬ 
tica Marcia» è in piena fase di 
•nsistemazione» Alla fine 
dell’anno sarà composto da 
tre sub-holding, tutte e tre 
quotate in borsa la Bastogi, 
controllata al 57,3%, la Beni 
Stabili (76,8%) e la Cogefar 
(55,7%) Il settore che sta vi¬ 
vendo ì maggiori cambiamen¬ 
ti è propno quello della comu¬ 
nicazione A controllare il 
comparto sarà la So fi na a 
cui faranno capo Odeon tv e 
Odeon pubblicità Ci saranno 
anche i tradizionali pezzi forti: 
la Titanus distribuzione (100% 
nella mani del gruppo), la TI- 
tanus produzione (25%), 
Mondiatcine e partecipate un 
grande circuito di sale cine¬ 
matografiche (100%), Cine- 
stella e partecipate (100%) e 
Tic (30%) 

I punti di forza dell'Acqua 
Marcia, quelli dove il gruppo è 
tradizionalmente leader sono 
nel settore immobiliare e in 
quello finanziano-assicurati- 
vo Nel settore immobiliare ol¬ 
tre alia Mulino Stucky (100%) 
controlla La Beni Stabili (ex 
Sacip) Esspa (100%), Granai 
di Nerva (100%), Nomcntana 
l (100%), Boscosarda (99%). 
Alpina (100%), Cogeco 
(100%), Viticola sarda 
(100%), Calaverde (100%), 
Gefi (100%), Sima (100%), 
Stare (100%), Siai (100%), Ma¬ 
rinella (100%), Porto Oro 
(100%), Lambda (100%), Fn- 

?;onfen milanesi sud ovest 
40%), Il Giunco (100%), Cen¬ 
ter (100%), Oggiono (100%), 
Pineta (100%), Sblnclo (50%), 
Edil Lautenthia (100%), Sa- 
efem (100%), Palazzo Kechier 


(100%), Delta Assicurazioni 
( 10 %) 

Molte le attività Impiantisti¬ 
che e di construzioni control¬ 
late in Italia ma anche all’este¬ 
ro (Getaco Ltd, 50%, Cogefar 
consto Ltd 99,9%, Cogefar 
Csc 100%, Cogefar holding 
99,9%, Cogefar Camerun 

100%, Cogefar Routlcrs 

97,6%, Cogefar Ruzlzi 100%, 
Prodilog S a 99,7%, Cogefar 
Guatemala 100%, Cogefar 
Zambia 99,9%, Cogefar mtem 
B. V 99.9%, Magnenat S A 
100%; Cogefar Trascam 

99,4%, Csc imp costr 96,4%. 
E solo, per le assicurazioni, la 
Sipea, la Cida, la Polaris Vita 
al 100% 



ROMA: ATLETICA LEGGERA. Cam- 
pionati mondiali_ 


IJI CHE TEMPO FA. TOI FLASH 


MARATONA D’ESTATE. Rassegna 
Internaiionnla di dante Crai garden ; 


TELEGIORNALE. Tgl tre minuti di 


COLI ALLA CONQUISTA D A- 


mg 


Film con Rag Park 


••TRAZIONI DEL LOTTO _ 

LE RAGIONI PEI LA SPERANZA 

DANIEL BOONE. Cartoni animati 

ROMA; ATLETICA LEQQERA. Cam¬ 
pionati mondiali. _ 

wags°r^ t T t or ,,woDo,,o 

•OTTO LE STELLE. Spettacolo con 
Sammy Barbot Nino Frasatca Damala 

Essai--- 

TELEGIORNALE _ 

VENEZIA: CINEMA '87. Regia di Fer 
panda Turvani _ „ _ 

DURANTE L’ESTATE. Film con Renato 
Parnwchl (1* parte) _ 

TOI NOTTE. CHE TEMPO FA 

DURANTE L'ESTATE, Film (2* parte) 


PIANOFORUM. Musiche di Chopin 

LOHENGRIN. Cartoni animati _ 

CERVANTES. Sceneggiato _ 

TQ2 ORE TREDICI. TQ2 LO SPORT 

ESTRAZIONI DEL LOTTO _ 

SARANNO FAMOSI. Chi sono io in 
realtà? Telefilm _ 

ARCOBALENO. Con Tony Blnarelll 

MONZA. Automobilismo Q P d Italia F1 
(Prove) _ 

GIUSEPPE VERDI. Film con Anna Ma- 
na Ferrerò _ 

TQ2. SPORTSERA _ 

LE STRADE DI SAN FRANCISCO. 

Telefilm __ 

TG2 NOTIZIE. METEO DUE. TQ2. 
TQ2 LO SPORT __ 

LA SIGNORA E I SUOI MARITI. Film 
con Shirley Madame Robert Mitchum 
Paul Newman Gene Kelly _ 

TG2 STASERA _ 

JOE COCKER E ZUCCHERO IN 
CONCERTO _ 

TQ2 NOTTE FLASH. METEO DUE 

TG2 NOTTE SPORT. Baseball Partita 
di campionato 


13.00-14.30 • 16.00-17.30 CICLISMO. 

Austria Vlllach Campionati mondiali 

10.80 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
19,00 TQ3 NAZIONALE E REGIONALE 

19.30 APPLAUSI. Album di Paolo Stoppa 

20.30 ATLETICA '87. Processo ai Mondiali, 

con Aldo Biscardl __ 

21.30 TQ3 8ERA _ 

21.45 BERLIN ALEXANDERPLATZ. Sce¬ 

neggiato con Gunter Lamprecht Hanna 
ScnyguHa (tO puntatal _ 

22.45 TQ3 NOTTE. TP REGIONALE 

23.3S EVENTI. Venezia Cinema Regia di Patri¬ 
zia Belli 


IL FIGLIO DELLA FURIA. Film conTy- 

rone Power _ 

MONZA. Automobilismo G P d Italia 

FI_ 

SPORT SHOW. Campionati del mondo 
di ciclismo da Villach (Austria) 
MILIARDARIO... MA BAGNINO. Film 

con Elvis Presley _ 

TMCNEW3 Sport _ 

UNO STRANO CASO DI OMICIDIO. 

Film con Dick Van Dyke _ 

NOTTE NEWS. TELEGIORNALE 
ROMA. ATLETICA LEGGERA. Cam- 

plonatl del mondo sintesi _ 

HUNTER. Telefilm 


MMKMMM1 


GR2 NOTIZIE 

ORI 

GR3 

GR2 RADIOMATTINO 
GR1 

GR2 flADI0MAITINO 
GR2 NOTIZIE 
GR3 

GR1 FLASH 
GR2 ESTATE 
GR2 NOTIZIE 
GR3FLASH 
GR1 FLASH 
GR2 RADIOGtORNO 
GR1 

GR2 RADIOGtORNO 
GR3 

GR2 REGIONALE 
GR2 ECONOMIA 
GR2 NOTIZIE 
GR2 NOTIZIE 
GR3 

GR1 SERA 
GR2 RADIOSERA 
GR3 

GR2 ULTIME NOTIZIE 
GR1 
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Cllnt Eastwood (Italia 1, 20 30) 


13.00 CARTONI ANIMATI _ 

14.00 CATCH. Campionati mondiali 

16.30 CARTONI ANIMATI _ 

19.00 SANFORD AND SON. Telefilm 


22.20 LA RAGAZZA DAL PIGIAMA GIAL¬ 
LO Film con Dalila Di Lazzaro Michele 
Placido 


RADIOUNO 

Onda verde 6 66. 7 66 9 67,11 66 
12 56 14 67 lé 67 18 56, 20 57 
22 57 SWeek end varietà radwtomeo, 
11 4S Cinecittà 12 30 I personaggi 
della Storia 14 lo, Molière 30 Tea¬ 
tro insieme 18 SO Musealmente 
20 29 Girovacanze 21 30 Giallo sera 
22 Musea none 22 27 Teatrino <6 
27 42» 23.06 la telefonata. 


4P 
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GINNASTICA ELLESERCISE 
LA GRANDE VALLATA. Telefilm 
•ANGUE BIANCO. Film con Claudette 


LOU QRANT, Telefilm con E Asner 
BONANZA. Telefilm con L Gregne 


DUE NOTTI CON CLEOPATRA. Film 
con Sophla loren Alberto Sordi 


L'ALLEGRO SQUADRONE. Film con 
Alberto Sordi Vittorio De Sica 

L'ALBERO PELLE MELE. Telefilm 

UNA FAMIGLIA AMERICANA. Tele 
film «La gelosia» con Ralph Waite _ 

I JEFFERSON Telefilm con S Hemsley 

LOVE BOAT. Telefilm oon G MacLeod 

LA CORRIDA. Varietà con Corrado 

COME NASCI UNA MISS _ 

SCERIFFO A NEW YORK Telefilm 


LA STRANA COPPIA Telefilm 

SILENZIO SI GIRA. Film con Rossano 
Brazzi __ 

RALPH SUPERMAXIEROE. Telefilm 

L'UOMO DA 6 MILIONI DI DOLLARI. 

Telefilm _ 

SPORT SPETTACOLO _ 

FURIA. Telefilm con Bobby Diamond 
BIM BUM BAM. Con Paolo e Uan 

MUSICA 6l Spanato lo_ 

CHIP S Telefilm c o n E Estrada _ 

CARTONI ANIMATI _ 

L'UOMO DALLA CRAVATTA DI 

CUÒIO. Film con Clini Eastwood Susan 
Clark) 


GRAND PRIX Con Andrea De Adamich 

DEEJAY TELEVISION 


GUNSMOKE. Telefilm con J Arnese 

DUE INGLESI A PARIGI Film con Alee 
Guiness __ 

STREGA PER AMORE Telefilm 
LA PICCOLA GRANDE NELL Telefilm 
CIAO CIAO Cartoni animati 
LA VALLE PEI PtNI Teleromanzo 
COSI GIRA IL MONDO Teleromanzo 
IL SANTO. Telefilm con R Mooro 

TENNIS. Anteprima U S Open Flushing 
Meadows 


FEBBRE D'AMORE Sceneggiato con 
Torry Lester_ 


HOTEL Telefilm con Susan Blakely 


PEYTON PLACE Telefilm con R 
O Noal_ 


16.55 ATLETICA LEGGERA. Campionato 

mondiale _ 

20 30 IL COMMEOtONE _ 

22 15 TG TUTTOQGI _^ 

22 30 ROMA. ATLETICA LEGGERA. Cam- 

pionato mondiale Sintesi _ 

23 30 I SEGRETI DEL MARE Documentano 


RADIODUE 

0 Leggera me bella 0 46 Mille e una 
canzone 12 10-14 Programmi remo- 
nali 17 30 Sotto il cielo di Lombardia, 
19 50-22 40 Non «amo tm 21 i 
grandi concerti Johannes Brahms 


8.00 ACC ENDI UN'AMICA _ 

19 30 A l GRANDI MAGAZZINI Telenovela 

20.25 NOZZE D'ODIO Telenovela _ 

21.20 NATALIE. Telenovela 


M1STEHY Telefilm 


14 OO EUROCH ART TOP 50 

15 00 LO SPECIAL Basia _ 

19 00 BROOKLYN TOP TEN 

22 30 ALL AMERICAN HOT 100 


RADIOTRE 

6 Preludio 7 30 Prima pagina 
6 66-8 30 Concorto del mattino 
10 08 Festival di Salisburgo 1987 
12 10 Stagione lirica 86 87 Un bollo 
In maschera 16 30 Spaziane 20 20 
Ermione Opero laica musica di Gioac 
chino Rossini 


RADIOSTEREO 

STEREOUND — 1* Stereobig 

15 32 Stereobig parade 18 11 Ste- 
reoun oserà 

STEREODUE — 16 Studlodue 

16 08 I magnifici dieci 19.50 FM 
Musico 23 30 D J Mix 


illllllllillil 


MONTECARLO 

8 30 Lo mia canzone 8 40, 11 03, 
13 30, 16 30, 18 30 II Cantadanan 
11 36 Mini concerto 14 Tutto un pro¬ 
gromma 16 48 Disc Junkies 


9.1» DUE INGLESI A PARIGI 

Regia di Robert Ham«r, con Alee Gulnness, 
Vernon Gray. Gran Bretagna (1955) 

Anche di prima mattina, un piccolo classico della 
commedia inglese anni Cinquanta è sempre gradavo 
le Alee Guinness sbarca a Parigi nei panni di un Lord 
affamato d amore. Non mancheranno equivoci e 
scambi di persona li regista, Hamer, è lo stesso del 
capolavoro «Sangue blu». 


13.30 DUE NOTTI CON CLEOPATRA 

Ragia di Mano Mattoli, con Alberto Sordi. Sofia 
Loren. Italia (1953) 

La bella Cleopatra ha una brutta abitudine far ucci 
dere i militari con cui trascorre una notte d amore 
Con queste premesse non aspettatevi un capolavo¬ 
ro. ma (a coppia loren-Sordi ha un suo stravagante 
fascino. 

CANALE 5 


14.00 ERCOLE ALLA CONQUISTA D'ATLANTIDE 

Ragia di Vittorio Cottafavi. con Ettore Manni. 
Italia (1961) 

Altro «sandalone», un po’ più seno del precedente 
La trama (con Ercole che porta soccorso a Tebe 
minacciata dagli Atlantidi) è grottesca, ma Cottafavi 
era un bravo regista 


20.30 LA SIGNORA E I SUOI MARITI 

Regia di J. Lea Thompson, con Shirley McLaì- 
ne, Paul Newman, Robert Mitchum. Usa 11964) 
Una bella signora, Luisa, ha problemi con i numerosi 
mariti appena sposati, diventano ricchi e famosi e 
la mollano Luisa si confida con uno psicologo che, 
affascinato, le chieda la mano. Ma anche lui ò ricco 
e famoso Che fare? 

RAIDUE 


20.30 UNO STRANO CASO DI OMICIDIO 

Regia di Stanley Kremer, con Dick Van Dyke, 
Kathleen Quinlan. Usa (1979) 

Michigan, 1927 una pacifica, buonissima suonna 
viene trovata uccisa. Manco a farlo apposta, i so¬ 
spetti si appuntano su un prete La storia è un prete¬ 
sto per mostrare la latente bigotteria delia società 
americana più provinciale 


20.30 DJANGO 

Regìa di Sergio Corbucci, con Franco Nero. Ita¬ 
lia (1967) 

Como molti western all'italiana, siamo negli anni 
immediatamente successivi alla guerra di secessio¬ 
ne Django è un reduce la cui moglie, durante la 
guerra, è stata uccisa dal perfido maygiora Winche¬ 
ster Jack Vendettal 
EUROTV 


20.30 L'UOMO DALLA CRAVATTA DI CUOIO 

Regia di Don Slogai, con Clint Eastwood. Usa 
(1968) 

Vicesceriffo dell'Anione in quel di New York per 
prelevare un pericoloso detenuto Quelli di New York 
si mettono a ridare, ma li vicescenffo à Cimt Ea¬ 
stwood, e con lui non si scherza Un giallo vigoroso, 
ben diretto da Siegei 
ITALIA 1 


22.60 DURANTE L'ESTATE 

Regìa di Ermanno Olmi. Italia (1971) 

In un’assolata estate milanese un insegnante sbarca 
il lunario inventando titoli nobiliari per poveracci Lo 
fa per renderti felici, ma la polizia (o arresta 

RAIUNO 































Cultura e Spettacoli 



La Ferrara di Bassani e Montaldo 

Il dramma degli ebrei perseguitati 
nella storia di un medico 
interpretato alla grande da Noiret 


Giallo Usa e punk «made in Urss» 

L’opera prima del drammaturgo 
Mamet e un film sovietico 
sulla «scena rock» di Leningrado 


Ogorodnikov: 

«Chi ha paura dei 
punk sovietici?» 


Con gli occhiali della memoria 


Ricordavamo Gli occhiali d'oro come una tra le 
piu belle «storie ferraresi» di Giorgio Bassani L ab¬ 
biamo riletta in vista del film omonimo di Giuliano 
Montaldo In concorso a Venezia 87 e il film è 
servito come Indiretta riprova dello spessore 
drammatico di quel testo evocatore solidale par¬ 
tecipe di uno scorcio storico-esistenziale insieme 
desolante e nobilissimo 

_ oa UNO DEI NOSTRI INVIATI _ 

SAURO SORELLI 


■■ VFNE7IA Lauro giorno 
al termine della proiezione 
del lilm di Montaldo riservata 
alla stampa tra noi giornalisti 
si stava a scambiare idee giu 
diti anche appena abbozzati 
sull opera vista Le valuta 2 lo 
ni come è logico apparivano 
discordanti vanamente moti 
vate prò e contro la realizza 
/ione basata sulla sceneggia 
tura In collettivo di Nicola Ba 
daiurco Antonella Grassi e 
dolio stesso Montaldo Ciò 
che cl colpi In quell occaslo 
rie è che tra coloro che mani 
Instavano le riserve piu acerbe 
verso Gli occhiali doro gii 
addebiti mossi al film si fonda 
vano in prevalenza su partico¬ 
lari c dettagli dei dialoghi del 
mlnusolo décor ambientale 
forse non proprio di determi 
nonio peso 

A noi la stessa opera è par 
sa nel complesso riuscita pur 
s< qualche marginale appunto 
va fatto a Montaldo e al suol 
esperti collaboratori dal pro¬ 
vetto direttore della fotografia 
Armando Nannuzzl al musici 
sta hnnia Morricone dallo 
scenografo Luciano Rlcceri 
alla costumista Nanà Cecchi 
agli attori tutti A cominciare 
da Philippe Noiret qui nel 
ruolo centrale della tormenta 
ta emblematica figura del 
dottor Athos Fadìgatl a Vale*, 
ria Gelino (Nora Treves) da 
Rupcrt Everett (Davide Lattea) 
a Stefania Sandrelli (signora 
Lavez/oli) a Roberto Herlitzka 
(professor Perugia) a Eraldo 
Deliliors (Nicola Farron) 
Quindi pur trovando non del 
tutto infondate certe osserva 
storti particolari avanzate dal 
colleglli abbiamo considera 
to altre si che esse ci sembra 
vano comunque Irrilevanti 
noli economia sostanzìalmen 
tt positiva dell Intiero film 

Di qui anzi la nostra ribadì 
ta convinzione che Gli oc 
chiah d oro costituisca anche 
al di là d ogni specifica valuta 
zione critica un traguardo im 
portante nella carriera di 
Montaido nel cinema ispirato 
a Bassani (// giardino dei Fin 
zi Conimi di De Sica La lun 
ga notte del 43 di Vancinl 
eccetera) nella produzione 
italiana attuale Importante In 
primo luogo per la lunga pre 
stlglosa milizia di Montaldo 
nel solco di quel cinema civile 
(Socco e Vantetti Giordano 
Bruno L Agnese va a morire 
Il giorno prima) che tanti 
consensi ha riscosso nel no 
stro paese e all estero lmpor 
tante secondariamente poi 
chó al di là di una vicenda 
all apparenza circoscritta ad 
un periodo storico ed a luoghi 


definiti di una citta di provin 
eia quale la Ferrara di ante 
guerra il racconto (intento 
morale I Impatto drammatico 
degli Occhiali doro trascen 
dono certo ogni generica 
rievocazione particolare per 
farsi Invece compianto acco 
rato straziante memoria bai 
dante rimorso di una tragedia 
di portata universale Ed è ap 
punto soltanto con film di tan 
ta e tale densità tematica 
espressiva che II nostro cine 
ma può rimontare i gravi effet 
ti della crisi persistente che lo 
travaglia Sul mercato nazlo 
naie e ancor più negli altri 
paesi 

Sbarazzato dunque il ter 
reno dalle ragioni un po spu 
rie che possono pregiudicare 
un sereno giudizio non abbia 
mo alcuna remora ad afferma 
re che GII occhiali d oro sia 
altresì un film di nobile Ispira 
zlone e quel che è meglio 
un opera ampiamente riuscì 
ta Come non essere attratti 
progressivamente risucchiati 
da quel groviglio di sentimen 
ti di incalzanti emozioni che 
traspare sempre piu aliar 
mante dolorosamente vivo 
dalie tragiche vicende intrec 
ciate del garbato civilissimo 
dottor Fadigati e di quella pie 
cola folla di «persone dram 
maliche» quali il risentito clnl 
co arrampicatore sociale Era) 
do il sensibile Davide I Irrldu 
cibile professor Perugia la 
pragmatica spaventata Nora 
Treves? 

Il nucleo centrale del dram 
ma del resto sarebbe per sé 
stesso poca cosa forse non 
più di un pretestuoso motivo 
evocatore se si limitasse a 
questo intreccio pur se le 
«storie ferraresi» di Bassani si 
basano come è risaputo su 
avvenimenti realmente verifi 
catisi Significativo semmai è il 
fatto che I articolazione dram 
maturgica e narrativa si saldi 
omogeneamente nel film di 
Montaldo ad una perorazione 
appassionata di alto significa 
lo morale Dunque il disastro 
personale del borghese e In 
telletluale di coltivato gusto 
artistico dottor Fadigati pri 
ma rivento rispettato da tutti 
e poi vilipeso messo al bando 
da ogni ambiente della città 
per la sua palese sofferta con 
dizione di omosessuale si 
fonde si confonde qui simbo 
licamente con la piu fosca 
cruenta tragedia degli ebrei 
ferraresi tollerati malamente 
per un certo tempo e quindi 
perseguitati dai fascisti fino a 
consegnarli nelle mani dei 
carnefici nazisti 

Come già nei ricordati film 



tratti da altre «stono ferraresi» 
di Bassani anche negli «Oc 
chiall d oro» le colpe le le 
sponsabihtà delle vili angherie 
scatenate tanto contro lol 
traggiato dottor Fadigati 
quanto verso I personaggi 
ebrei che quasi fanno da sfon 
do da coro tragico alla sua 
trasgressiva passione alla sua 
Inevitabile morte si sublima 
no diremmo in una rimedita 
zione lucida amarissima sui 
fatti sui misfatti di un tempo 
da ricordare da capire a fon 
do In tal senso II film di Mon 


taldo grazie alle buone prove 
di bravi interpreti come Noi 
rei Valeria Golino Herlitzka 
Everett raggiunge il suo esito 
più intenso Anche se non va 
taciuto che le figure incarnate 
da personaggi tendenzial 
mente fascisti - ad esempio 
la gretta maligna signora La 
vezzoli impersonata da Stefa 
nia Sandrelli - e la rappresen 
lezione medesima dei tic del 
le tipologie dell immagine 
del fascismo trionfante sem 
brano tratteggiate qui con n 
troppo longanime bonarietà 


Vista frattanto sempre in 
concorso a Venezia 87 la di 
sinvolta bollante «opera pn 
ma» Casa da gioco del com 
mediografo statunitense di 
successo David Mamet un 
giallo rosa nero tirato via con 
ritmo azzeccato dialoghi e si 
tuazioni snocciolati con per 
fetta cadenza che racconta i 
reversibili sarcastici casi di 
una psichiatra di grido e di un 
gruppo di «bidonisti» di sbri 
giiata fantasia Gli attori pres 
soche sconosciuti sono bra 


vissimi la regia di Mamet è 
garbata ma risente forse del 
I impianto marcatamente tea 
trale dell ingarbugliata vieen 
da 

Volonteroso e mente di piu 
invece il film sovietico Lo 
scassinatore dell esordiente 
cineasta trentaseienne Valeri] 
Ogorodnikov comparso nel 
l ormai conclusa Settimana 
della cntica Si tratta in realtà 
di un lavoro abbastanza ambi 
zioso Incentrato come è sulla 
situazione di allarmante diso 


nentamento delle giovani ge 
nerazioni e dell abulia di quel 
le piu attempate In un C 9 nte 
sto sociologico ideale grave 
mente pregiudicato da squili 
bri disfunzioni generalizzati 
Si colgono di quando in 
quando in questo stesso film 
molte notazioni azzeccate 
ma poi quella che dovrebbe 
essere la struttura narrativa 
portante spesso si sfalda si di 
sumsce in una vaga stenle in 
cursione semidocumentana 
Peccato Provaci ancora Va 
lenj* 


Al Lido il trionfo degli assenti 

Assenti e presenti alla Mostra Olmi non viene (sta 
girando a Parigi La leggenda del santo bevitore , 
aa Rotti) Mamet nemmeno (sta girando a New 
York Thmgs Changé), De Niro e atteso ma se ne 
starà a Venezia, lontano dalla pazza folla In com¬ 
penso per Gli occhiali d'oro sono arnvati in tanti 
Valeria Golino, Rupert Everett, Stefania Sandrelli E 
non hanno fatto proprio una bella figura 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

MICHELE ANSELMI 


■■ VENEZIA Grande parata 
berluscomana (Costanzo gio 
cava in casa) in occasione 
della conferenza stampa di 
mezzogiorno Mancava Phì 
lippe Noiret che forse verrà 
nei giorni prossimi c erano 
pero tutti gli altri - il tandem 
Golmo Everett in testa - ac 
colti in un crescendo divistico 
che ha del grottesco Va bene 
che le star latitano ma deve 
essere il segnale di qualcosa 
che non va il fatto che centi 
naia di fotografi facciano let 
teralmente a pugni per im 
mortalare le mossene della 
Colino e i blue jeans strappati 
di Everett Tutto fa brodo si 
dira però che tristezza 
Costanzo Vorrei chiedere 
a Valeria Golmo che cosa le e 
rimasto - se le è rimasto qual 
cosa - de) personaggio di No 


ra » 

Golmo «Ma proprio da me 
bisogna cominciare? Scusate 
il fatto è che sono troppo agi 
tata non ho ascoltato la do 
manda» 

Costanzo «Passiamo ad 
Everett Si e identificato con il 
personaggio di Davide il gio 
vane ebreo che tende la mano 
al professor Fadigati?» 

Everett «Hem Hem 
Hem È una domanda diffici 
le In genere non mi identifico 
con i personaggi che interpre 
to Posso dire pero d essere 
rimasto molto colpito dal lo 
ue-affair dalla stona d amore 
omosessuale vissuta dal prò 
fessore» 

Costanzo «Lo chiedo an 
che a Farron che nel film in 
terpreta il ruolo del giovane 
pugile di cui si innamora Fadi 


gali » 

Farron «Per fortuna m è ri 
masto poco del personaggio 
Quest estate non sono stato 
portato in vacanza da un dot 
tore omosessuale Grazie a 
Dio (Gelo in sala ndr )» 

Arriva la Sandrelli con un 
buon quarto d ora di ritardo 
Sale sul palco non s accorge 
che c è Costanzo si scusa in 
fine si siede E alla domanda 
di Costanzo sulla singolarità 
del personaggio risponde «Mi 
sono divertita a fare la cattiva 
e ancora di più a vedermi Ma 
non lo nfarò più Sapete io 
non mi ripeto mai Come Pa 
ganmi » 

Vi risparmiamo il resto del 
la conferenza stampa col po 
vero Costanzo indeciso se da 
re in appalto la parola a Mon 
laido 0 unico in grado di met 
tere insieme un discorso sen 
salo sul film) o se buttarla sul 
lo show di recupero (in pnma 
fila una decina di impavide 
fan del bel Rupert era ottimo 
materiale di sfottitura) In ogni 
caso uno spettacolo desoian 
te I ennesima testimonianza 
di una chiacchiera vuota e 
ciarliera che molti qui ai Lido 
continuano a ritenere prassi 
normale 

E passiamo agli assenti Da 


vid Mamet ha scritto un tele 
gramma di scuse al direttore 
Biraghi accampando impor 
tantissimi motivi di lavoro Gii 
si può credere ma è un vero 
peccato perche il suo film 
House of Games e stato ac 
colto dai critici e dal pubblico 
come una salutare boccata 
d ana dopo giorni di cupezze 
mortuarie (ancora ce chi si 
deve riprendere da Goretta) 
Su House of Games citiamo 
dal catalogo «Sono sempre 
stato affascinato dalla preca 
netà deila società Per conto 
mio sono convinto che un 
passo falso I abbandonarsi ai 
propri desideri segreti sia pur 
per un solo istante potrebbe 
ro farci precipitare m uno sta 
to di ferocia» Unto qui Sara 
per un altra volta ammesso 
che lo invitino ancora 
All assenza di Olmi si è in 
vece potuto ovviare con una 
serie di brevissime interviste 
telefoniche organizzate dalla 
Rai Film del ritorno (a quattro 
anni di distanza da Cammina 
cammina e dopo una lormen 
tata malattia che ha lasciato 
qualche segno nel fisico del 
regista) Lunga vita alla si 
gnora'è un ulteriore nflessio 
ne sul passaggio dall adole 


scenza all età adulta un pas 
saggio «che nella nostra so 
cietà avviene repentinamente 
attraverso il lavoro con 1 in 
gresso in un apparato estra 
neo in una struttura diversa 
da quella familiare» La stona 
dei film e tutta contenuta in un 
lungo pranzo E una metafo¬ 
ra? «Certo il Pranzo come il 
Viaggio e un luogo metafon 
co per eccellenza Ma nel mio 
film è anche un luogo conven 
zionale d incontro tra chi ser 
ve (quattro ragazzi e due ra 
gazze gli allievi migliori di 
una scuola alberghiera per i 
quali quel pranzo è un test) e 
chi e servito (personalità in 
ternazionali del mondo eco 
nomico finanziano della poli 
dea della cultura e dell arte) 
Mi piaceva I idea di mettere 
quei ragazzi di fronte ad un 
duplice esame devono supe 
rare la prova immediata del 
pranzo e insieme sono co¬ 
stretti a conoscere il mondo 
di coloro che dovranno servi 
re» Lei da che parte sta? «Non 
e questo il problema Ciò che 
mi preme dire ai ragazzi e 
questo conoscere un mestie 
re è imoortanie ma portarsi 
dietro la gioia di prolungare 
1 infanzia e un dovere neces 
sano» 


«La gente vi guarda e si indigna Non vedi come 
sono vestiti gli alto cittadini?» Vita dura per i punk, 
soprattutto a Leningrado In una delle prime inqua¬ 
drature di Lo scassinatore un gruppo di punk dalle 
creste vanopinte viene «fermato» dalla polizia Lo 
sbirro tentenna, si vede che quei tipi strani non gli 
vanno giu, ma non hanno fatto niente di male 
Anzi, sono ottimi lavoratori iscritti al sindacato 


am VENEZIA Penultimo 
film presentato dalla Setti 
mana della critica (le propo 
ste piu stimolanti della Mo 
stra vengono da li) Lo scas 
smaforee una ballata amara 
ambientata nella Leningrado 
dei nostri giorni Lo stile m 
bilico tra il documentario 
spiritoso (c e un omaggio al 
vecchio Takmg Off ai For 
man) e II dramma familiare 
colpisce forse piu della sto 
na stessa il difficile rapporto 
tra un inquieto cantante 
punk e il suo piccolo solita 
no fratello Ne parliamo con 
il regista Valeri! Ogorodnt 
kov un simpatico trenta 
seienne (si è diplomato all I 
stituto superiore di cinema 
tografia) al suo primo viag 
gio in Occidente 
Perché un film sulle bande 
punk di Leningrado 
Francamente non volevo gì 
rare un film sui punk Certo 
la musica e importante mol 
te scene sono Incentrate sul 
le esibizioni «live» di gruppi 
rock popolari in città (gli Ali 
sa i Kofe ) alcune canzoni 
sono state composte appo 
sta ma e sbagliato vedere Lo 
scassinatore come un film 
musicale Piuttosto e un film 
sulla cultura metropolitana 
sui rapporti sempre più fra 
gili e distaccati tra i valori e i 
miti espressi dai giovani e le 
«sicurezze» della generazio 
ne precedente 
lina vera e propria frattu¬ 
ra? 


No Sarebbe banale dire che 
gli adulti sono contro il rock 
e contro ciò che il rock rap¬ 
presenta Il fatto è che reagi 
scono in modo strano non 
capiscono forse si irritano, 
spesso finiscono con il ridur¬ 
re il fenomeno ad una specie 
di tenera pagliacciata Inve 
ce io voglio ricordare agli 
adulti che questi giovani, 
spesso tu» altro che sbanda 
ti vanno compresi o alme¬ 
no ascoltati Bisogna sapere 
contro chi combattono per 
che vogliono essere diversi 
da tutti che cosa nascondo¬ 
no dietro il loro atteggia¬ 
mento provocatorio (Kostja 
canta una canzone che dice 
«E difficile cambiare possia¬ 
mo solo essere eliminati») 
Del resto chi sono io per 
giudicarli? Anch io vengo da 
li sono figlio di questa cuitu 
ra 

Tre anni fa, prima di Gor* 
baclov, uu film coi! «og¬ 
gettivo» e spregiudicato al 
sarebbe potuto fare? 

Non lo so Ma so che per 
troppo tempo la verità è ri¬ 
masta nascosta tra le pieghe 
delle versioni ufficiali Ora, 
per fortuna le cosé stanno 
cambiando il cinema è tor 
nato a interrogarsi sulla reai 
ta senza pregiudizi e spero, 
anche senza ingenuità 
Problemi durante le ri¬ 
prese? 

Si qualcuno Ma solo con la 
mia coscienza D Mi An 



Il protagonista del film sovietico «Lo scassinatore» 



Lo scrittore sovietico Mìchalf Shatrov 


Primeteatro. Alla festa di Bologna «La dittatura della coscienza», 
un testo politico del sovietico Mikhail Shatrov 


Lenin, i Demoni e «Baffone» 


GIANFRANCO RIMONDI 


■■ BOLOGNA Cera molta 
attesa e tanta curiosità sotto il 
tendone dell attrezzato Cine 
ma Teatro della Testa nuzio 
naie dell Unità per I esib zio 
ne di una delle piu importanti 
eompagn e teatrali di Mosca 
la Len/Kom (da Ltmn e 
Komsomol) impegnata a rap 
presentare I ultimo lavoro del 
celebre drammaturgo Mikha 1 
Shatrov dal titolo La dittatura 
della coscienza sono li dire 
2 one del registi Mark Zakha 
rov Ci si aspettata un evento 
«spettacolare qualcosa che 
confortasse anche I aspetio 
immaginai vo e visivo ma su 
bito alla Ictturidei sottotitolo 
del ti sto chi suonavi 1 scus 
s oni e riflessioni» c dopo l n 
traduzione del reg sii io spel 
tatore si rendeva conto di tra 
v'irsi ad assistere t a pirltu 
pare fisicamente id uni vera e 
propria istruttoria» (il r fer 
mento alla drammaturg i d 


Peter Weiss non e casuale) 
dove a scene drammatiche 
svolte secondo la part tura di 
Shatrov si intercalavano mo 
menti di libera improvvisa 
zione politica in cui gli attori 
e i! pubblico venivano coin 
volti per dibattere e riflettere 
sugli stimoli che li testo sugge 
riva 

C era però un pretesto 
drammaturgico per ini escare 
questa dinamica di botti e ri 
sposta tra scena e platea si 
assiste ali inizio ad una mimo 
ne di redaz one di un giornale 
di provincia noioso al punto 
che gli stessi redattori sono 
costretti ad abbonarsi per for 
za Per movimentare iasitua 
zone un giovine cronisti ri 
spolvera un articolo della Pn 
vda del 1922 dal titolo «Pro 
cesso a Lenin» che r corda 
come i giovani comunisti del 
Komsomol ntl i920 per prò 


paganda avessero aperto un 
tribunale teatrale per giudica 
re gii effetti negativi o positivi 
della rivoluzione La reda 2 io 
ne si anima e viene presa la 
decisione (ma alcuni vecchi» 
burocrati sono perplessi) di 
trasformare oggi nel 1987 in 
spettacolo quell istruttoria 
utilizzando parzialmente la 
sceneggiatura di origine E 
dopo Ta sfilata di vari accusa 
tori tra i quali un grottesco 
Churchill ecco la rtevocazio 
nc della testimonianza di un 
personaggio dei Demoni di 
Dostoevskij il giovane Piotr 
Vcrchovenskij (Interpretato 
energicamente dall attore 
Aleksandr Abdulov) il quale 
riporta alcune dee aberranti e 
premonitrici delle leone ter 
ror stiche 

F qui abb amo il primo ti 
meout del lavoro innescato 
da un «estraneo» (il bravo lo 
r corderete in Nostalgia di 
T irkovski Oleg Jankovskij) 


che funge da f itro tra gli atton 
e il pubblico che viene stimo 
lato a «dire ia sua» in rifen 
mento anche agli argomenti 
piu scottanti dell attualità poli 
tica E cosi come in un gioco 
di Matnoske di stacchi re 
pentlm tra una dimensione e 
I altra I esemplificazione un 
po frammentata e monca 
(mancanza di scenografia di 
costumi di lue ecc ovvia 
mente per rag om tecniche) dì 
un teatro volutamente politi 
co un po vecchio stampo 
procede con h parata di altn 
personagg prò e contro I ed 
ìtcazione del socialismo da 
Andre Miri sponente del 
Pc frana se espulso) ad 
Hemmgwav dalia testimo 
n anza di un tass sta russo che 
tiene sui parabrezza ancora 
I k on i di «Baffone» (.testuale) 
a cinz om checoviane ecc 
L la sensazione anzi la cer 
tezza e cht li vero processo in 
scena v ene fatto allo statini 
smo inteso come degenera 


zione del leninismo e del mar 
xismo con qualche puntatma 
polemica anche nei confronti 
delta fase brezneviana per 
approdare non tanto all esaj 
tazione retorica quanto ad 
una riflessione problematica 
sulla nuova fase gorbaciovia 
na della «perestrojka» della 
■glasnost» della trasparenza e 
della democrazia m Unione 
Soviet ci 

Il teatro di Shatrov è ngoro 
samente documentato e co 
raggiosamente spregiudicato 
nel mettere volutamente in di 
scussione i problemi che tra 
vigliano la coscienza non so 
lo degli intellettuali e dei poli 
iici una dell intera società 
russa e (orse è anche troppo 
ng do e scrupoloso nell evita 
re quegli effetti spettacolari 
che meglio aiuterebbero la di 
stensione riflessiva e parteci 
pativa di un pubblico che pe 
ro non nmane mai estraneo 
agli stimoli e alla provocazlo 
ne 


In corsi verso il raddoppio 

alfabeta 
compie 
cento numeri 

U il munito Uri 

si pn.senter ì con sp titi e veste rumi v iti 


l m idu 11 



Numero internazionale 


B ititi Billester C irver Ci st nt ni Cbkbnikov 
Cristi» Dim eh Di P t ì » Kirms foimenti t rvt 
( remi (ic ette Cuore Ih Herbert Hilieshumer 
J les kilir Luhmm Mirqutrd Me lotti Rortv 
Serres Smith L sptnsk | \ ih mtis Vittimo 


L dizioni Intrapresa 



l’Unità -1 r - 

Sabato I 

5 settembre 1987 lt/ 














In Francia 
il 10% dei decessi 
è dovuto 
al tabacco 


In Francia circa un decimo dei decessi totali è riconducibi¬ 
le a malattie provocate dal tabacco, quarto dei casi di 
cancro e buona parte delle bronchiti croniche, degli infarti 
al miocardio e delle affezioni delle arterie. Lo afferma un 
rapporto del ministero della Sanità, diffuso da «Le Monde», 
secondo il quale ii totale dei decessi attribuibili a! tabacco 
è di 53.000 all'anno, a causa di un consumo che è arrivato 
a un massimo storico: 2,400 sigarette annue in media per 
ciascun adulto, Dopo essere calato dal 1976 al 1981, a 
seguito delle campagne per limitare il consumo, i francesi 
(tre quarti dei quali, secondo un sondaggio, conoscono ì 
rischi del tabagismo) hanno di nuovo aumentato i loro 
acquisti, La mortalità da tabacco, Intanto, aumenta come 
risultato dei raddoppio dei consumi che fu registrato dal 
1950 al 1975. 


Convegno 
sul rapporti 
tra cancro 
e ambiente 


I rapporti esistenti tra svi¬ 
luppo, ambiente e tumori, il 
trattamento del dolore nel 
cancro, la diagnosi precoce 
e le più aggiornate tecniche 
terapeutiche del cancro 
della mammella: sono que- 
s tì gu argomenti principali 
che sono in discussione a Cagliari, da oltre 400 oncologi 
Italiani e stranieri al primo congresso internazionale sugli 
ultimi progressi in oncologia. Tra I partecipanti, è stato 
confermato durante la presentazione, vi sarà l'americano 
Robert Gale dell'Istituto di ematologia e oncologia del 
dipartimento di medicina deH'«Ucla«, l'università della Ca¬ 
lifornia, che svolgerà una relazione sull'autotrapianto di 
midollo nell'uomo, specialità per la quale fu chiamato dai 
sovietici a dare 11 suo contributo In occasione del disastro 
nucleare di Cernobyl, 


Treni in orario 
con l'Intelligenza 
artificiale 



L'intelligenza artificiale aiu¬ 
terà le ferrovie italiane a far 
arrivare I viaggiatori a desti¬ 
nazione con maggiore pun¬ 
tualità, La disciplina dell'In¬ 
formatica che crea strumenti adatti ad aiutare l’uomo in 
caso dì difficili decisioni da prendere è venuta in aiuto 
all'ente delle Ferrovie dello Stato con un sistema esperto 
Che verrà sperimentato a partire da settembre sul tratto 
Bologna-Placenza. Realizzalo dalla Unisys (che con l'ente 
collabora da 10 anni per l'automazione di quel tratto) il 
sistema esperto «Sedie» consiglia ai dirigenti centrali quale 
soluzione prendere per contenere e diminuire I ritardi dei 
convogli, razionalizzando il traffico su tutta la linea fino ad 
arrivare ad una virtuale puntualità dei treni. Il sistema fun¬ 
ziona In questo modo: i dati sulla posizione dei treni ven¬ 
gono Inviati via radio da sensori posti sulla linea ad un 
elaboratore centrale che li elabora ed in tempo reale li 
Invia al sistema esperto. La base di conoscenze che costi¬ 
tuisce Sedie viene dunque aggiornata minuto per minuto In 
modo che il dirigente centrale di Bologna, che coordina 
tutti I dirigenti di movimento delle singole stazioni fino a 
Milano, sla in grado di scegliere le soluzioni più adeguate 
per contenere I ritardi. 


E in Sudafrica 
i malati 
saranno messi 
nei ghetti 


In Sudafrica saranno presto 
ghettizzati anche I malati di 
Aids. Il governo di Pretoria 
sta infatti per varare una 
legge che prevede l’isola¬ 
mento delle vittime delta 
sindrome da immunodefi¬ 
cienza acquisita in appositi 
ospedali-lazzaretto. La proposta è stata fatta in Parlamento 
dal ministro della Sanità Wlllie Van Niekert, E.anche se 
non ha ancora ottenuto l'approvazione formale, sembra 
già che sia ufficiosamente esecutiva, Secondo fonti ben 
informate dì Pretoria, a quanto pare, Il governo sta già da 
diverse settimane organizzando la deportazione coatta di 
tutti I lavoratori (a cominciare dai minatori del Malawi), 
che risulteranno positivi al test anti-Aids, Altri dettagli sul 
progetto anti Aids di Pretoria non sono stati rivelali, ma 
lino a questo momento il disegno di legge sembra essere 
stato accolto favorevolmente anche dai rappresentanti più 
•liberal» del Parlamento, che si sono limitati soltanto a 
chiedere che al malati e ai portatori del virus sia garantito, 
più Che adeguate cure sanitarie, un «trattamento umanita¬ 
rio e compassionevole». 


NANNI RICCOBONO 


Dagli Usa 

La proteina Tnf 
che cura il cancro 
fa venire la malaria? 


wm Studiata per anni dagli 
scienziati per ì suoi promet¬ 
tenti effetti anticancro, la 
proteina umana nota con il 
nome di Tnf giocherebbe in¬ 
vece un ruolo chiave nel 
provocare una forma letale 
di malaria, che colpisce il 
cervello. Al tempo stesso la 
scoperta potrebbe costituire 
una svolta decisiva nella cu¬ 
ra della malaria cerebrale. È 
quanto sostengono ì ricerca¬ 
tori dell'Università america¬ 
na di Stanford sulla base di 
una serie di esperimenti 
condotti su cavie da labora¬ 
torio. La scoperta potrebbe 
determinare - ha detto il 
professor Luis Fajardo che 
ha diretto lo studio - una 
svolta positiva nella lotta 
contro il «plasmodio» della 
malaria, che uccide ogni an¬ 
no in tutto il mondo un mi¬ 
lione di persone. Per bloc¬ 
care il decorso letale della 
malattia infatti dovrebbe es¬ 
sere sufficiente stimolare 
l'organismo a produrre anti¬ 


cerpi contro la Tnf 
I test effettuati dall’équipe 
di medici della Università di 
Stanford hanno rilevato in¬ 
fatti che ad un evolversi del¬ 
la malaria corrispondeva un 
aumento nel sangue delle 
cavie dei livelli della protei¬ 
na. «Fino a 35, 40 volte su¬ 
periore alla norma» - ha pre¬ 
cisato Fajardo E quindi un 
progressivo processo di de¬ 
terioramento delle cellule 
celebrali. Ma le cavie trattate 
con anticorpi che bloccava¬ 
no l'attività della proteina 
hanno registrato migliora¬ 
menti. La Tnf, che sta per 
tumor necrosis (killmg) fa- 
ctor, è stata così battezzata 
nel 1962 quando fu scoperta 
per la prima volta perché ap¬ 
punto la si riteneva m grado 
di distruggere metastasi can¬ 
cerose. Buoni sviluppi sta in¬ 
vece ottenendo uno studio 
Usa sulla proteina «spia» del¬ 
la presenza di un tumore Ta¬ 
le studio potrebbe rivelarsi 
fondamentale nella preven¬ 
zione del cancro 


I tecnopolimeri 

Neirultimo anno 
in Italia il consumo 
è aumentato del 15% 


La termoresistenza 
Il problema è quello 
di produrre materiali che 
sopportino caldo e freddo 


Il settore meccanico 

Con i polimeri fasce per 
i motori, cuscinetti a sfera, 
sedi di valvole 


La sfida della plastica 


Il mercalo delle materie plastiche per usi speciali è in 
massima espansione e la domanda principale è quel¬ 
la di materiali che possono essere utilizzati anche 
sotto la pressione dì temperature eccezionali. L'im¬ 
portanza di questa ricerca in un esempio: la tragedia 
dello Challenger è dovuta al deterioramento delle 
fasce di gomma di cui era dotato il razzo vettore. Le 
fasce avevano dovuto subire il congelamento. 

PIETRO (MECO 

chimico 


che conservano in un inter¬ 
vallo relativamente ristretto: 
tra i limiti segnati dalla tem¬ 
peratura dì transizione vetro¬ 
sa e la temperatura di fusione 
e, soprattutto, di degradazio¬ 
ne. Quando un materiale po¬ 
limerico, plastica e soprattut¬ 
to gomma, è portato al di sot¬ 
to di una temperatura soglia 


■i II consumo di materie 
plastiche per usi speciali, det¬ 
te tecnopolimerì, è cresciuto 
in Italia del 1556 nell'ultimo 
anno e del 26% negli ultimi 
due anni. Sebbene oggi rap¬ 
presenti il 4,4% del mercato 
globale, quello delle materie 
plastiche per usi speciali è, 
nel contempo, il comparto in 
massima espansione ed il set¬ 
tore strategico di sviluppo, 
perché di più elevato know 
how. 

Che i lecnopolimeri siano 
destinati a colmare fasce di 
mercato di assoluta avan¬ 
guardia tecnologica lo dimo¬ 
stra la recente richiesta dei 
materiali spedali per tempe¬ 
rature eccezionali. Una do¬ 
manda che proviene dai set¬ 
tori chiave dell'industria di 
avanguardia, quello aerospa¬ 
ziale, quello della mlcroeìet- 
tronica. 


Si faranno 
motori di plastica? 


Riguarda materiali leggeri, 
di facile lavorazione, in grado 
di resistere a temperature 
elevate quali quelle raggiunte 
sulla superficie esterna di una 
navicella spaziale che sfrec¬ 
cia nell'atmosfera terrestre a 
temperature bassissime. La 
gara tra i vari materiali è aper¬ 
ta. Ma favoriti d’obblico so¬ 
no, ancora una volta, i poli¬ 
meri: gomme, plastica e fi¬ 
bre. Non certo i polimeri di 
uso comune, dì cui il mercato 
consuma oltre 3 milioni di 
tonnellate. Questi ultimi infat¬ 
ti, benché in possesso delle 
ben note caratteristiche di 
leggerezza e lavorabilità, 
mancano di resistenza tanto 
alle alte che alle bassissime 
temperature. Sì tratta dunque 
di polimeri speciali, sui quali 
industria e ricerca scientifica 
si stanno attrezzando. 

Non è poca cosa. Nella 
mente di tutti noi è rimasta 
Impressa quella tragica esplo¬ 
sione nell'azzurro cielo della 
Florida, quando si disintegrò, 
qualche secondo dopo la 
partenza, il gioiello della tec¬ 
nica aerospaziale americana, 
il «Challenger». Una esplosio¬ 


ne causata dalle fasce elasti¬ 
che in gomma dì cui era dota¬ 
to il missile vettore e che non 
erano in grado di resistere al¬ 
le basse temperature. Una 
banale gelata aveva infragilì- 
to la gomma, che, sottoposta 
a forti sollecitazioni, non ha 
resistito. Tutti noi siamo inte¬ 
ressati a una delle grandi sfi¬ 
de tecnoscientifiche dei no¬ 
stri tempi: migliorare le pre¬ 
stazione di un motore ridu- 
cendone i consumi. La co¬ 
struzione di un motore con 
l'aiuto dì materiale plastico 
leggero, ma resistente alle al¬ 
te temperature, consente di 
raddoppiarne l’efficienza o, 
se si vuole, di dimezzare i 


se esigenze di temperatura. 
Le piste principali sono: la ri¬ 
cerca di nuovi materiali, la 
modificazione chimica dei 
materiati oggi utilizzati, lo stu¬ 
dio di materiali «compositi», 
cioè leghe formate da due o 
più materiali diversi. I polime¬ 
ri, plastiche, gomme e fibre, 
sono costituiti essenzialmen¬ 
te da atomi di carbonio e di 
idrogeno. Un modo per ele¬ 
varla temperatura di utilizzo 
delle plastiche è quello di in¬ 
trodurre nelle catene polime¬ 
riche atomi diversi, eteroato- 
mi: cloro, boro, fosforo, arse¬ 
nico. Ma il processo di sintesi 
è difficile ed i costi elevati. 
Oggi per aumentare la tem¬ 
peratura d’uso delle materie 
plastiche si parte dal presup- 



consumi a parità di poten- 
za.Ecco due degli innumere¬ 
voli esempi di settori tecnolo¬ 
gici di avanguardia che ri¬ 
chiedono materiali speciali 
termoresistenti. Settori che fi¬ 
no a ieri erano decisamente 
preclusi al materiali polimeri¬ 
ci. Infatti la sfida vincente che 
i materiali plastici hanno 
avanzato nei confronti degli 
altri materiali, e In particolare 
ai metalli, doveva necessaria¬ 
mente fermarsi quando la 
temperatura scendeva al di 
sotto dello zero o saliva al di 
sopra dei 100-150 gradi. I 
materali plastici e gommosi 
sono, in maniera diversa, ca¬ 
ratterizzati dalla elasticità e 
dalla resistenza. Proprietà 


Disegno di Renato Pallavicinì 


(la temDeratura di transizióne 
vetrosa) diviene rigido, fragi¬ 
le e perde le sue caratteristi¬ 
che elastiche. Si rompe facil¬ 
mente. Così quando un mate¬ 
riale polimerico è portato al 
di sopra di un'altra tempera¬ 
tura di soglia, la temperatura 
di fusione, i suoi cristalli fon¬ 
dono ed il polimero diviene 


liquido, perdendo forma e 
consistenza. Al di sopra di 
una terza temperatura di so¬ 
glia poi, la temperatura di de¬ 
gradazione, il polimero si de¬ 
compone irreversibilmente. 

I valori soglia di temperatu¬ 
ra per la maggior parte dei 
polimeri usati normalente so¬ 
no, in genere, troppo vicini 


alla temperatura ambiente. E 
dunque spesso non sono suf¬ 
ficienti a garantire la tenuta 
dei matenali in condizioni 
termiche e di stress estreme. 
Per questo la ricerca scientifi¬ 
ca ha sviluppato numerose 
piste d'indagine volte ad otte¬ 
nere materiali in grado di da¬ 
re risposte ottimali alle diver- 


posto che la degradazione è 
ritardata nei composti con 
minor contenuto di idroge¬ 
no. I polimeri migliori sono 
pertanto risultati quelli a tem 
peratura complessa: sistem 
ad anelli aromatici (anelli for 
mali da sei atomi di carbo 
nio), talvolta eterociclic 
(anelli con cinque atomi d 
carbonio e un atomo di azo 
to, zolfo e ossigeno). Si è cos 
potuto mettere a punto poli 
meri termoplastici, lavorabil 
con le attuali tecnologie, in 
grado di essere utilizzati oltre 
i 200 gradi e spesso con pro¬ 
prietà tali da essere classifi¬ 
cati come «non infiammabi¬ 
li». Fino a 300 gradi resistono 
varie classi di polimeri, tra cui 


alcuni potieteri ed alcune po- 
liamidi aromatiche. Queste 
ultime risultano infiammabili 
solo tenendole a lungo su di 
una fiamma e si spengono 
non appena la fiamma è al¬ 
lontanata. Fino a 400 gradi 
possono resistere alcuni poli¬ 
meri eterociclici aromatici. 
Nomi difficili, ma proprietà 
eccezionali hanno le poli-im- 
midi e le poli semMmmidi. 
Punti di fusione che possono 
giungere anche a 900 gradi, 
capacità di resistere a solleci¬ 
tazioni meccaniche per un 
anno a 275 gradi. Questi poli¬ 
meri hanno ormai superato la 
stabilità termica del rame e la 
resistenza meccanica dell'al¬ 
luminio. 


li polifenilene 
resiste 

a 1000 gradi 

Per questo trovano già ap¬ 
plicazione nel settore elettro¬ 
nico, impiegati come Isolanti 
in generatori, trasformatori, 
motori elettrici, oppure come 
vernici e smalti ìsolanti di ma¬ 
teriali conduttori. Nel settore 
meccanico vengono utilizzati 
nei cuscinetti a sfera, per fa¬ 
sce elastiche nei motori, co¬ 
me sedi di valvole, addirittura 
come palette per compresso¬ 
ri di motori a reazione. L'iso¬ 
lamento con poli-immide 
consente di fabbricare moto¬ 
ri con potenza raddoppiata. 
In microelettronica trovano 
impiego come supporti stabi¬ 
li alle variazioni di temperatu¬ 
ra dei circuiti stampati. Il poli¬ 
fenilene, che carbonizzato, 
resiste fino a 1000 gradi, as¬ 
sieme (in gergo caricato) con 
minerali è ottimo scudo pro¬ 
tettivo della superficie ester¬ 
na dei velivoli spaziali. E sugli 
aerei vengono utilizzate fibre 
resistenti alla fiamma quali 
tessuti di rivestimento di sedi¬ 
li e suppellettili. Alle basse 
temperature il problema prin¬ 
cipale dei polimeri è la resi¬ 
stenza alla frattura. Progressi 
sono stati fatti, come è emer¬ 
so in un recente convegno a 
Londra. Tant’è che è stata 
avanzata la candidatura di 
polimeri modificati a fare da 
supporto dielettrico dei ma¬ 
teriali supercondultori (che 
funzionano solo nel grande 
freddo), con buona speranza 
di vincere la concorrenza del 
vuoto e dei liquidi criogenl. 
D'altronde nella stessa sede è 
stato presentato un nuovo ti¬ 
po di poliuretano ngido in 
grado di contenere liquidi 
freddissimi (al limite dello ze¬ 
ro). 



Intervista allo zoologo Geremy Cherfas 

Il vincitore del premio Cortina Ulisse: «Troppo mercato nei laboratori» 


Ingegneria genetica all’asta 


L’ingegneria genetica fa ancora discutere. Questa 
volta è il vincitore del premio europeo Cortina Ulis¬ 
se, Geremy Cherfas a porre delle questioni di vitale 
importanza: chi decide come e quando utilizzare le 
scoperte? Devono essere le multinazionali a stabili¬ 
re quale farmaco tenere in vendita? Non si produ¬ 
cono gli ormoni per la crescita perché non soddisfa 
condizioni economiche vantaggiose... 

OSI NOSTRO INVIATO 

ROMEO BASSOLI 


mm CORTINA .Ma chi deci- 
derà le applicazioni dell'in¬ 
gegneria genetica? Chi potrà 
dire: questo farmaco si fa, 
questo no? Possiamo lascia¬ 
re tutto nelle mani di alcune 
grandi multinazionali della 
chimica?». 

Jeremy Cherfas. fresco di 
vittoria del prestigioso pre¬ 
mio europeo Cortina Ulisse 
per la divulgazione scientifi¬ 
ca (che ieri mattina ha rice¬ 
vuto dalla giuria a Cortina 
d’Ampezzo) non sembra 
condividere le preoccupa¬ 
zioni per la nascita di «mostri 
da laboratorio» e, ben più 
concrete di fughe nell'am¬ 
biente di microrganismi mo¬ 
dificati geneticamente Lui, 


piuttosto, è preoccupato dal¬ 
la possibile e probabile sol- 
toutihzzazione e strumenta¬ 
lizzazione detl'ingegneria 
genetica da parte dei grandi 
gruppi industriali 
Perché signor Cherfas? 
Perché ho ben presente il 
caso dell'insulina - risponde 
lo zoologo gallese - prima, 
quando si estraeva dal timo 
dei mammiferi, veniva a co¬ 
stare un i v ifra ai diabetici. 
Poi è arrivata l'ingegneria ge¬ 
netica e tutti pronosticavano 
un crollo dei prezzi E invece 
l'insulina «nuova» costa più o 
meno come pnma, eppure 
viene prodotta per clonazio¬ 
ne, quindi, dovrebbe costare 


molto meno in teorìa alla 
produzione. 

Forse è un problema di ot¬ 
timizzazione del processi 
industriali... 

No, è un problema di scelte 
di mercato. Le faccio un al¬ 
tro esempio. Perché nessu¬ 
no si è messo a produrre gli 
ormoni per la crescita, utilis¬ 
simi per chi soffre dì alcune 
forme di nanismo? Perché il 
mercato è troppo ristretto, 
non ne vale la pena. 

Ma allora chi farà queste 
medicine «non redditi¬ 
zie»? 

Già, chi le farà? Lo Stato for¬ 
se. Ma a questo punto occor¬ 
re che sì dica L’ingegneria 
genetica ha grandi possibili¬ 
tà che possono essere sfrut¬ 
tate solo se non si pesa tutto 
con il bilancino della conve¬ 
nienza economica. 

Ma questo vale anche per 
la ricerca? 

Sì, come dimostrano le vi¬ 
cende del mio paese In 
Gran Bretagna il primo mini¬ 
stro sta tagliando i fondi a 
ran parte della ricerca di 
ase, quella creativa, per fi¬ 


nanziare unitamente la ricer¬ 
ca che dà risultati tecnologi¬ 
ci immediati. Una vera follia. 
Devo dire che la cosa ha an¬ 
che un aspetto paradossale, 
Margareth Thatcher ha infatti 
una laurea in chimica e do¬ 
vrebbe conoscere bene la 
vecchia norma delle scoper¬ 
te che nascono dal caso. 
Professore, si sostiene che 
la rivoluzione delia bioin¬ 
gegneria cambierà la fac¬ 
cia dei Terzo Mondo. Ma 
con queste premesse... 
Parliamoci chiaro, il Terzo 
Mondo trarrà, neli'immedia- 
to, ben pochi benefici dal¬ 
l'ingegneria genetica. Si par¬ 
la tanto di vaccino contro la 
malaria ottenuto con il Dna 
ncombinato. Ma questo può 
essere utile per chi, arrivan¬ 
do dai paesi sviluppati, deve 
andare a lavorare in zone 
malariche per un certo pe¬ 
riodo di tempo. Per chi inve¬ 
ce ci vive, la necessità non è 
quella del vaccino, ma del¬ 
l’acqua pulita, della bonifica, 
di una tecnologia appropria¬ 
ta. 

Ma potrebbe esserci un’al¬ 


tra rivoluzione verde, con 
I raccolti moltiplicati e I 
super animali? 

La rivoluzione verde è stata 
un disastro per molti paesi 
dei Terzo Mondo, perché ha 
costretto i contadini a pren¬ 
dere, assieme alle nuove se¬ 
menti di piante più redditi¬ 
zie, anche tonnellate di ferti¬ 
lizzanti e antigrittogamici pri¬ 
ma sconosciuti, con una 
conseguenza suil cquilibrio 
ambientale che le lascio im¬ 
maginare Lo stesso potreb¬ 
be accadere domani 
E In effetti c’è già chi lo te¬ 
me, Le super-sementi po¬ 
trebbero essere prodotte 
solo dalle grandi multina¬ 
zionali chlmlco-fannaceu- 
tiche che hanno in pratica 
il monopolio mondiale del 
commercio delle sementi. 
E da loro dipenderebbe la 
vita di milioni di uomini. 
Non vorrei - disse una volta, 
con ironia amara il ministro 
deU’Agncoltura della Tanza¬ 
nia - dover rivolgere domani 
la preghiera «dacci oggi il 
nostro pane quotidiano» alla 
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Oggi 

Il sole sorge 
alle ore 6 39 
e tramonta 
alle ore 19 3? 



I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle ore 17 alle ore 1 


Psdi 

«Un accordo 
di 

programma» 

OC È II momento dell ac 
cordo *dl procramma» I so 
cialdemocratlcl romani lo 
hanno proposto Ieri come via 
d uscita alla crisi del Campi 
dosilo Dal comunicato del 
Padl non 6 chiaro In cosa que 
aio accordo si dlllerentl dalla 
trattativa Ialina In agosto SI 
dice Infatti che «pur consepe 
volo delle difficoltà che osta 
colano una pronta ripresa del 
la collaborazione tra le Ione 
del penlapartlio II Padl ha 
tempre operato In questa di 
razione» il confronto del me 
ai acoral ira gli ex alleati viene 

S tudicelo «difficile ma cosimi 
vo» Qualcosa di più aveva 
aerino due giorni fa I assesso¬ 
re Padl Roblnlo Costi che In 
un articolo dal tono polemico 
con I socialisti ha espresso un 
giudizio positivo sulla nuova 
gluma di Palermo Per Roma II 
dirigente socialdemocratico 
vuole Invece un «confronto 
che non pud escludere aprio 
ristlcamente una grande forza 

ra la^e e democratica come 
• e battaglia «contro la 
vocazione tolemaica dei ma» 
glori partiti e soprattutto della 
Democrazia cristiana» 

Una lettera 

aulì «Insostenibile situazione» 
In Comune d partita Ieri anche 
da casa liberale Destinatari 
Prl De Pai e Padl II PII chiede 
Incontri a cinque per risolvere 
rapidamente fa crisi «Esisto 
no Infatti le condizioni di par¬ 
tenza per raggiungere un rlsul 
tato positivo tra le forze della 
dii ciotta maggioranza» Per I 
liberali cè un Improrogabile 
necessiti! «di dare un nuovo 

» averna alla capitale mence 
bilancio Usi e aziende mu 
nlclpalizzate sono senza diri 
gemi. Il progetto Roma capi 
"ale k bfoccalo Ma al di là 
degli appelli non si espisce 
come si voglia ricucire la rot¬ 
tura di agosto 


Domani si chiudono i campionati 

Ventimila presenze in più 

un affare di miliardi 

ma il venerdì delle compere fallisce 


Mondiali 
Turista non fa 



rima con negozi 



Salti, corse, lanci del peso maratone e record han¬ 
no significato per Roma ventimila turisti in più un 
affare da cinque miliardi E un guadagno molto piu 
alto in immagine, con una promozione via etere 
che ha toccato milioni di persone Ma i ventimila 
devonoscegliere o lo shopping o i giochi 11 lungo 
venerdì delle compere è stato un fiasco, e per i 
negozi aperti domenica ci sono poche speranze 


ROBERTO QRE88I 


■I Per capire che sono tan 
li basta guardarti alle nove 
della mattina mentre sciama 
no verso lo stadio Olimpico 
Bandiere nazionali a spalla 
berretti patriottici magliette 
con lo stemma del giochi 
spalle ustionate per mancanza 
di allenamento alhmpletoso 
sole romano nonostante 1 ab 
bondante strato di crema NI 
vea Arrivano sulle gradinate 
col sacchetto dei panini e si 
bevono tutto dagli scatti di 
Johnson alle batterie dei cen 
to metri del decathlon ■Mie 
prove minori del disco alte 
qualificazioni del martello e 
de! lungo Sono ventimila l tu 
risii in più a Roma in questi 
giorni un affare per la città 
che supera l cinque miliardi di 


lire tra spese dirette e indotto 
Con loro a parte un orgamz 
zazione «svizzera dei giochi 
la capitale non è altrettanto 
generosa Quando alle otto di 
sera si riversano fuori dal tem 
pio dell atletica con gli occhi 
pieni di salti corse entusia 
smo e delusioni si immergo 
no in un black-out fatto di In 
segne spente saracinesche 
abbassate negozi chiusi Si 
trovano di fronte ad un ultima 
tum scegliete o lo shopping 
o i giochi La situazione non è 
migliorata Ieri sera giorno di 
Inaugurazione dello shopping 
day dell orarlo lungo (fino al 
le 22) Moltissimi i negozi che 
non hanno aderito all iniziati 
va e hanno deciso di chiudere 
ugualmente Se il buon giorno 


si vede dal mattino sono po 
che le speranze per la dome 
nica con i negozi aperti in oc 
casione della giornata di chiù 
sura dei mondiali di atletica 
leggera La proposta era nata 
dalla richiesta dei negozianti 
di via Veneto di poter aprire i 
battenti anche nel giorno fe 
stivo per celebrare I cento an 
ni dalla nascita della strada 
ed era stata estesa dall asses 
sore al commercio Rotiroti a 
lutti i negozi per salutare al 
meglio la conclusione di una 
manifestazione sportiva che 
ha moltiplicato il già elevato 
interesse degli stramen per 
Roma Solo una proposta 
nessun obbligo ma sembra 
non esserci dubbio che anche 
questa volta la risposta sarà 
picche Un po perché la prò 
posta non è gradita un po 
per far passare i idea che li 
commercio è fatto dei com 
mercianti e metterci bocca è 
ingerenza indebita Tanto è in 
dubbio che I operazione turi 
smo-estate si chiude con un 
attivo da mille e una notte Già 
nel penodo tra gennaio e fu 
glio c è stato un aumento del 
le presenze pan al 16% con 


un incremento del tunsmo 
estero del 51 4% (campionati 
mondiali di atletica hanno in 
ciso non poco sono amvati 
2 300 atleti di 165 nazioni con 
i relativi seguili di tecnici diri 
genti e «imbucati» e 2 479 tra 
giornalisti fotografi e opera 
ton televisivi Negli ambienti 
dei «tour operatore» si ntiene 
poi che il 40% degli spettatori 
che popolano I Olimpico sia 
composto di «turisti sportivi» 
provenienti dalie altre regioni 
italiane e dall estero Solo i 
nordamencanl sono almeno 
tremila da una sola località 
della California ne sono am 
vati 400 Lo stadio Olimpico 
ha avuto punte di 65mi)a spet 
tatori nella giornata inaugura 
le e di 64 500 nel giorno della 
grande sfida tra Lewis e Jo 
hnson Per il presidente del 
I associazione albergatori di 
Roma Amedeo Ottaviam «La 
manifestazione sportiva raf 
forza I immagine verso i turisti 
presenti futuri e potenziali» 
Ma domenica dopo 1 voli di 
Bubka con 1 asta il fiume di 
persone che uscirà dall Ohm 
pico troverà aperti solo i risto¬ 
ranti 



Da stasera si potrà vedere il Colosseo sotto una nuova 
luce Entra in funzione infatti I impianto d illuminazione 
che il Comune voleva inaugurare nel giorno d apertura dei 
campionati mondiali d atletica La data non è stata rispet 
tata ma alla fine I anfiteatro più famoso del mondo avra lo 
stesso le sue luci nuove II vecchio impianto era ormai in 
cattive condizioni e non riusciva piu ad illuminare il Colos 
seo di notte 


È morto folgorato da un fui 
mine mentre cercava di 
rientrare nel suo casolare È 
accaduto ieri pomeriggio 
nelle campagne di Montai 
to di Castro Nlcolino Me 
coli un brigadiere dei cara 
bimeri di 39 anni è stato 
sorpreso da un violento temporale mentre lavorava nei 
campi con alcuni conoscenti Tutti sono riusciti a mettersi 
in salvo il militare è stato invece ucciso da un fulmine 
Mecoli che comandava una stazione dei carabinieri in 
provincia di Chieti era in vacanza con la moglie e i suoi 
due figli 


Carabiniere 
folgorato 
da un fulmine 
a Montalto 


Incidente' Andrea Moretti un ragazzo 

il « li di 16 anni figlio del capo 

IIHIOF6 II TÌQIIO gruppo democristiano alia 

del canoaruppo de r rovinc .'. a d ‘ Roma , è 5°”.° 

„ ~r w s ,u KK v uw ieri mattina in un incidente 
dira Provincia stradale sulla via Tiberina 

all altezza del bivio di Ca 
^pena II ragazzo è finito con 
il suo motonno sotto la ruota destra del nmorchlo di un 
camion che viaggiava verso Fiano Romano 


Gran lavoro 
per rimediare 
ai danni 
del nubifragio 


Gran lavoro per rimediare i 
danni provocati dal nubifra 
gio di giovedì sera La gran 
de centrale elettrica Rami 
ma (a cui fanno capo gli im 
pianti di Pnma Porta del lamentino e del Collarino) è 
stata messa fuori uso da un fulmine e i tecnici sono impe 
gnatl a ripararla Gli operai delle circoscrizioni XVII XVIII 
e XIX hanno invece liberato le strade dagli alberi buttati giù 
dal vento mentre c è ancora da fare per sistemare il terre 
no smottato in piu punti nella zona della Pineta Sacchetti 
I commercianti di via delle Medaglie d Oro hanno subito 
danni molto pesanti le fogne non funzionano e I acqua ha 
Invaso i loro negozi 



^" Arrestate due donne in Prati 

A spasso coi bambini 
per smerciare la droga 

Consegnavano le dosi di eroina su appuntamento 
usando come copertura due bambini di 3 e 7 anni 
che portavano con sé, per mano, per confondersi 
tra la gente che faceva la spesa alle bancarelle di 
viale Giulio Cesare, al quartiere Prati Le due donne 
Raimonda Piras, 56 anni, e Rita Venanzt, 42 anni, 
sono state arrestate ieri colte sul fatto dagli agenti 
della squadra mobile 

STEFANO POLACCHI 


Anagnina 

Nell'auto 
2 chili 
di esplosivo 

■i Un chilo e duecento 
grammi di gelatina una mie 
eia a lenta combustione di 
quattro metri nella Toyota 
ferma in via Cerisano all Ana 
gnlna attendevano che qua! 
cuno si presentasse a ritirarla 
Della Toyota Land Cruiser pie 
na d esplosivo si è accorta 
una pattuglia del carabinieri 
durante le perlustrazioni nelle 
atrade adiacenti al Raccordo 
anulare il fuoristrada stappo 
nese era parcheggiato in una 
zona nascosta da qualche 
giorno i militari si sono inso 
spettiti ed hanno comunicato 
alta centrale il numero delta 
targa risultava rubata II 26 lu 
glio a Giorgio Clementi alla 
Parrocthletta 

Ma non era tutto Sotto la 
mota di scorta nel portellone 
posteriore si Intravedeva una 
miccia 


Mi Hanno approfittato del 
fatto che una conoscente ave 
va affidato loro i suoi bambini 
hanno preso appuntamento 
con un tossicodipendente e 
sono uscite Sono andate al 
mercatino tenendo le due 
creature per mano come due 
qualsiasi massaie uscite a fare 
la spesa o a comprare qualche 
oggettìno sfizioso Ma le due 
donne arrestate ieri al quar 
fiere Prati hanno usato i pie 
coli solo come copertura al 


loro vero obiettivo lo smercio 
di eroina E probabilmente 
(appuntamento che è stato 
loro fatale non era neanche 
I unico della giornata visto 
che avevano con loro una de 
clnadidosi pronte per I uso 
Tra le bancarelle di viale Giu 
Ilo Cesare vicino al teatro e 
alta fermata delta metro con 
fondendosi tra I venditori di 
chincaglierie e bigiotteria 
hanno pensato che nessuno le 
avrebbe notate Piccole busti 


ne passate velocemente di 
mano in mano mentre face 
vano finta di provarsi anelli e 
braccialetti Ma Raimonda 
Piera Piras 56 anni abitante 
in via Santa Lucia al quartiere 
delta Vittoria e Rita Venanzi 
42 anni residente in via degli 
Embrici all Aurelio con pre 
cedenti per spaccio alle spai 
le erano pedinate dagli agenti 
della settima sezione della 
squadra mobile coordinata 
da Antonio Del Greco che le 
hanno colte sul fatto Proprio 
mentre stavano consegnando 
la dose al tossicodipendente 
con cui avevano preso lap 
puntamento Hanno anche 
teniamo di disfarsi dell eroi 
na passandola a due ignari 
bambini di 3 e 7 anni per non 
farsi prendere però le manet 
te sono scattate ai loro polsi 
inesorabili Una telefonata ha 
avvertito il 113 mettendo in 
guardia la polizia di quanto 
stava avvenendo «Due donne 



spacciano tra le bancarelle di 
viale Giulio Cesare Usano due 
bambini come copertura» ha 
denunciato una voce anomi 
na Cosi gli investigatori si so 
no messi alle costole delle 
spacciarci 

Raimonda Piras e Rita Ve 
nanzi sono arrivate a viale Giu 
fio Cesare verso le 13 di ieri 
Per mano tenevano i due 
bambini figli di una cono 
scente che li aveva affidati alle 
due donne per una mezza 
giornata il tempo di andare a 
visitare il manto detenuto a 


Regina Coeli per reati di spac 
ciò Hanno iniziato a passeg 
giare indifferenti su e giù per 
te bancarelle provandosi col 
lanine come fossero acguiren 
ri qualsiasi approfittando del 
I ora in cui c è più gente prò 
pno per non dare nell occhio 

Uno scambio veloce Tra una 
catenina ed un anello la bu 
stlna è passata nelle mani del 
tossicodipendente che stava 
ad aspettarle Luomo non ha 
fatto in tempo a pagare la pre 
ziosa merce che sono inter 
venuti i poliziotti Le donne 


hanno provato a fuggire ma 
non ci sono riuscite Allora 
Raimonda Piras ha tentato di 
passare al bambino le 10 bu 
sfine che aveva portato con 
se mentre I altra che ne ave 
va una sola I ha gettata via 
Niente da fare I due agenti te 
hanno Immobilizzate hanno 
recuperato le dosi di eroina e 
le hanno arrestate con 1 accu 
sa di spaccio e detenzione di 
sostanze stupefacenti I due 
piccoli sono invece stari ri 
consegnati alta madre che e 
stata diffidata dall affidarli 
nuovamente a pregiudicati 


SéflZil ambulanza ^ unica ambulanza fa servi 
aeiu* «uiwuidiizd zjo a|Io sfadlo 0 | im ico e , 

I ospedale malati dell ospedale San 

San Pietro Pietro sono costretti seser 

ve un trasfenmento a chia 
mare un ambulanza privata 
La denuncia arriva dai sin 
dacatiCgil Cisl e Uil dell o 
spedale «La presenza del nostro mezzo all Olimpico è tra 
I altro superflua - dicono - visto che ci sono tante ambu 
lanzc delta Croce rossa e dell esercito» 


Tamponamenti 
e 4 feriti 
sulla A/24 
per il maltempo 


Un violento temporale ha 
sconvolto len pomeriggio il 
traffico sull autostrada 
A/24 Roma L Aquila All al 
tezza dell uscita per Tivoli 
un autofurgone ha sbanda 
to e si è nbaltato al centro 
della carreggiata Per evita 
re I ostacolo molte vetture hanno frenato ed è nata una 
serie di tamponamenti a catena Quattro persone sono 
rimaste lente e ricoverate all ospedale di Tivoli La circola 
zione sull autostrada si e interrotta per quasi un ora 


Pensionato 
trovato morto 
nel suo 
appartamento 


Un altro pensionato è mor 
to solo ne! suo appartamen 
to len mattina la polizia ha 
trovato al numero 78 di via 
Grazioli Lante (nel quartie 
re Della Vittona) il corpo 
senza vita di Enzo Filippi 
un anziano di 66 anni Era 
stato ucciso quasi sicuramente da un malore L uomo vive 
va solo 1 vicini non 1 hanno visto più uscire di casa ed 
hanno avvertito la polizia 


LUCIANO FONTANA 


Secondo un sondaggio Sip pochi usano le schede 


La regione prima in Italia 


Telefoni in stazione 
nuove tecniche e vecchie file 


Ettore Greco 


OH «Questa fila 9 Ma è cosi 
ad ogni ora del giorno’ E lo sa 
perchè 9 Perchè hanno ben 35 
cabine telefoniche ma ne 
tengono in funzione a mala 
pena la metà E a noi tocca 
sopportare queste attese in 
terminabili Siamo fortunati 
quando ce ìa caviamo con 
quindici minuti» Il Gruppo di 
militari che abbiamo avvicina 
to dinanzi a uno dei due posti 
telefonici pubblici - quello 
sotterraneo - della stazione 
Termini non esagera Loro si 
sono abituati ma per varcare 
la porta girevole che immette 
nella sala delle cabine con t 
telefoni a scatto I attesa può 
essere davvero estenuante 
anche 30 40 minuti Ciò che 
sembra proprio incredibile e 
che coll affollamento che c è 
vengano tenuti inutilizzati del 


telefoni perfettamente fun 2 io 
nantì A quelli guasti siamo 
abituati un po tutti Ma prò 
vare per credere Basta entra 
re e gettare un sguardo al ban 
co dei centralini Allo smista 
mento delle telefonate lavora 
no solo due centralinisti su 7 
posti disponibili Ogni centra 
lino controlla solo quattro ca 
bine Risultato su 35 cabine 
ne funzionano appena 8 
«È colpa della carenza di 
personale - si giustifica il fun 
zionario di turno - ( centrali 
nlstl quando va bene sono 4 
al massimo 5 La situazione 
poi peggiora in periodi come 
questo in cui molti sono m 
ferie» Stesso paradosso nel 
I altro posto telefonico situa 
to nella saia della biglietteria 
Anche qui file a non finire e 
solo 8 aparecchi telefonici in 


attività su 25 

bolo se dagli apparecchi a 
scatti gestiti direttamente 
dall Azienda di Stato per i ser 
vizi telefonici si passa a quelli 
a monete e a gettoni gestiti 
invece dalla Sip il bilancio mi 
gllora Da un «sondaggio d o 
pinione» realizzato dalla Sip 
fra gli utenti della stazione ri 
sulta che >1 93% considera 
«agevole» il reperimento di 
apparecchi liberi e il 92% 
quello dei gettoni Ma anche 
ui c e una nota dolente evi 
enzìata dallo stesso sondag 
gio sono ancora pochi quelli 
che conoscono e sanno usare 
i nuovi tipi di apparecchio per 
i quali al posto dei gettoni e 
delle monete b sogna servirsi 
delle schede magnetiche e 
delle carte di credito banca 
rie Più della metà il 59% non 
sa che esistono o non ha mai 
provato gli apparecchi a sche 


da magnetica mentre ben il 
69% è caduto dalle nuvole 
quando si è sentito rivolgere 
la stessa domanda a proposito 
delle carte di credito La mag 
gioranza è insomma nel com 
plesso soddisfatta del servizio 
offerto dalla Sip a Termini ma 
non ne conosce le ultime no 
vità tecniche II fatto è che gli 
apparecchi a scheda magneti 
ca in tutta l area della stazione 
sono ancora solo sette (anche 
se assicurano I azienda di 
venteranno un ottantina entro 
la fine dell anno) nove quelli 
a carta di credito C è poi 
un altra circostanza di peso 
non indifferente che non ne 
facilita 1 uso mentre per i get 
toni il sistema di approwig o 
namento funziona per le 
schede magnetiche esiste so 
’o un piccolo box semìnasco 
sto che nessun cartello si 
preoccupa dì segnalare 


fi 



In fila per telefonare 


Troppo straordinario 
nella sanità del Lazio 


STEFANO DE MICHELE 


HI Straordinario selvaggio 
in pratica obbligato data la 
carenza di personale nella sa 
nità regionale li Lazio in que 
sto campo e una delle punte 
avanzate dell intera nazione 
con una media di ore annue 
straordinarie di 241 dipen 
denti seguito dalla Campania 
con 237 e da Puglia e Calabria 
con 124 e 113 Un pesante si 
tuazione che ha ripercussioni 
pesanti anche sull aspetto 
qualitativo dei servizi Un ac 
cordo per cercare di sblocca 
re questa situazione fu rag 
giunto nell 86 Esso prevede 
va oltre alla compensazione 
economica per le ore in piu 
(ma non fu mai ottenuta no 
nostante una legge regionale 
che stanziava 47 miliardi) an 
che 1 assunzione di circa 5000 
persone tra medici infermieri 


e tecnici Assunzioni mai fai 
te a parte alcune centinaia e 
che proprio questa estate so 
no tornale alla ribalta nella 
polemica sul fallimentare 
«piano ferie» Questi dati sono 
stati ieri richiamati in una di 
esarazione dal segretario re 
gionale della Uil Sanità Bruno 
Mereu per il quale vanno as 
sunte al piu presto dal gover 
no e dalle amministrazioni lo 
cali «inizative concrete per 
trasformare in posti di lavoro 
la riduzione dell orario setti 
manale e snellire le procedure 
concorsuali» Se non si avran 
no risposte in questo senso 
dice il dirigente sindacale 
«I autunno 87 sara molto cal 
do» Nel Lazio ci sono 6000 
medici 1500 infermieri prò 
fessionali e 600 tecnici di la 
boratorio disoccupati Pur 


previsto dal contratto e dagli 
accordi siglari la riduzione 
dell orano settimanale da 37 a 
36 ore non fa un passo avanti 
Una riduzione che secondo s 
calcoli che fanno al sindaca 
to creerebbe oltre 2200 posti 
di lavoro in più entro i 87 e 
4400 per 1 anno prossimo 
«Una situazione del genere - 
commenta il dottor Giampao 
lo Baglioni che lavora al San 
Giovanni determina negli 
ospedali della capitale motivi 
di tensione e di spaccatura 
nello stesso personale Forse 
un inizio di soluzione potreb 
be essere una sena discussio¬ 
ne sui canchi di lavoro com 
volgendo davvero anche il 
sindacato Perchè indubbia 
mente accanto alla carenza 
del personale esìste anche il 
problema di una migliore uri 
lizzazione di quello esistente» 
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Roma 


Quattro fermi 
Fu rapita 
la ragazza 
di Fondi 


Circoscrizioni nel caos 

Ricomincia il calvario 
delle lunghe file 
per ottenere i documenti 


Mancano gli impiegati 

Senza lo straordinario 
impossibile 
garantire il servizio 


Grande disorganizzazione 

Troppo carichi di lavoro 
alcuni reparti 
altri sottoutilizzati 


Ambiente 

I parchi 
solo 

sulla carta 


Rione Monti 

Traffico, 
dossier 
al pretore 


NN U ritrovarono domeni 
ca scorsa che vagava sulla 
spiaggia di Scaurl In sialo con 
luslonale dopo una mlsterio 
sa scomparsa da casa durala 
venllquatlro giorni Ma ora 
AG 15 anni di Fondi sia 
meglio e ha potuto ricostruire 
la sua vicenda II risultalo so 
no quadro (ermi di polizia giu 
disiarla e una denuncia alla 
magistratura per sequestro di 
■lenona atti di libidine vlo 
lenza carnale e lesioni I ler 
mali sono quattro giovani si 
Iratla di Pasquale e Vincenzo 
Calano di 23 e 29 anni na 
poletanl e residenti a Scauri e 
di Salvatore Virenti di 25 an 
rii, e di Antonio Bianchislo di 
26 Oli Inquirenti cercano an 
cora una quinta persona 
coinvolta nella vicenda Se 
condo quanto è stato raccolto 
dal carabinieri A G sarebbe 
stata sequestrata e sottoposta 
a violenza per ventiquattro 
giorni La ragazza era scom 
parsa II sei agosto nel pome 
rigglo era usclia dallo Spor 
lina Club il circolo dove lavo 
rati padre a Fondi Voleva 
andare a lare degli acquisti In 
una profumeria poco distante 
Aveva anche chiesto al (ratei 
lo più piccolo di accompa 
gnarla, ma lui non ne aveva 
voglia ed era andata da sola 
SI sa che lungo la strada aveva 
Incontralo un amica poi più 
nulla per ventiquattro giorni 
Ragazza come (ante aveva al 
suo adivo un palo di lughe da 
casa ma lune concluse a Ter 
redna, tra le braccia della 
nonna Quando è stata rltro 
vaia aulla spiaggia di Scaurl 
era In totale stato di shock 
non 6 escluso che sla stata 
drogala Fu necessario ricove 
rarla Immediatamente allo 
spedale di Fondi anche per le 
numerose ecchimosi Laccu 
sa verso I fermati è gravissima 
I hanno tenuta segregata in 
una casa per quasi un mese 
usandola come un giocattolo 
poi I hanno liberata (orse solo 
perch* avevano Unito le va 
canee 


Seppelliti dai certificati 


Un fiume di cittadini assedia ogni giorno gli uffici 
delle circoscrizioni L orario di apertura degli spor¬ 
telli per i certificati è di soie 22 ore a settimana, il 
sindacato ha chiesto da tempo turni flessibili per 
aprire anche di pomeriggio ma non si è fatto men¬ 
te Basta che un impiegato stia male e tutto va in 
tilt Così le circoscnziom romane affogano in un 
mare di problemi 


ETTORE GRECO 


M -La gente ha ragioni da 
vendere quando protesta II 
servizio che offrono le circo 
scrizioni è assolutamente in 
sufficiente Nessuno però si 
prende la briga di spiegare 
che sono cinque anni che sia 
mo nella piu pura (Regalità 
L apertura del pomeriggio è 
garantita per intero da lavoro 
straordinario che Invece a 
norma di contratto può esse 
re prestato solo per fronteg 
giare situazioni eccezionali* 
Ad autodefinirsi polemica 
mente «fuorilegge» è un im 
piegalo della XVlll Circoscri 
zione Appartiene all unità 
amministrativa quella che sta 
a piu diretto contatto col pub 
bllco Ma la frustrazione per 
un attività completamente su 
bordinata il sovraccarico di 
fatica II disagio per condizio 
ni di lavoro proibitive sono 
diffusissimi fra i 20 000 lavora 
tori circoscrizionali 
Ciascun reparto è chiamato 
a cimentarsi con una quantità 
Incredibile di problemi Quel 
lo dell orario di apertura al 
pubblico è fra gli amministra 
tlvi il piu sentito L apertura 
dura oggi solo 22 ore a setti 
mana senza turni con il risul 
tato che gli uffici che già di 
per sé dispongono di uno spa 
zio ridottissimo sono assedia 
ti ogni giorno da una marea di 
cittadini inviperiti per le file 
Interminabili II sindacato ha 


da tempo avanzato una prò 
posta che prevede il raddop 
pio delle ore di apertura 0a 
mattina dalle 9 alle 13 e il po 
meriggio dalle 14 alle 18) 
con I introduzione di turni 
flessìbili Dovrebbe partire dal 
prossimo autunno ma molti 
dettagli sono ancora da defi 
nire 

Lo stesso organico del set 
tore amministrativo è carente 
I terminalisti addetti alida 
borazione dei certificati so 
no in tutta la città appena 
100 In alcune sedi basla che 
qualcuno manchi ali appello 
perché il servizio al pubblico 
venga improvvisamente inter 
rotto Altre disfunzioni e dis 
servizi sono provocati dai 
tempi biblici ogni volta neces 
sari per rimpiazzare I attrezza 
tura usurata «Per sostituire un 
tavolo una sedia ounamac 
china da scrivere passano an 
che del mesi Ci arrangiamo 
come possiamo prestandoci 
J un I altro il materiale» de 
nuncìa un lavoratore del set 
tore scuola II servizio manu 
tenzione poi è addirittura fer 
mo la XII Ripartizione non ha 
ancora rinnovato I appalto al 
la ditta che se ne occupava 
Né le circoscrizioni mancan 
do di una propria autonoma 
tesoreria dispongono di fondi 
da investire nell acquisto di at 
trezzature Basta quindi un 
nonnulla per bloccare I intera 


macchina amministrativa 

Il rapporto con i funzionari 
delle npartiziom e di pura su 
bordmazione «Mentre loro 
decidono quello che dobbia 
mo fare - sottolinea un ammi 
nistrativo - per noi il loro lavo 
ro resta un mistero Spesso 
una pratica avviata in cuco 
scrizione si blocca quando ar 
riva alla ripartizione compe 
lente EI utente su chi scanca 
la sua rabbia? Col primo che 
capita cioè invariabilmente 
con noi» I ritardi tn certi casi 
sono ali origine di fenomeni 
degenerativi Non stupisce 
per esempio che aumenti l a 
busivismo quando un com 
merìcante per avere una li 
cenza deve attendere anche 
5 6 anni Le competenze poi 
in assenza di norme chiare si 
accavallano non è raro che 
una licenza respinta dalla cir 
coscnzione sia poi concessa 
dalla ripartizione accrescen 
do ulteriormente il disonenta 
mento del cittadino 

Gli altn settori di intervento 
delle circoscrizioni non (un 
zionano meglio 

Per i 450 000 romani che 
secondo stime attendibili ne 
cessilano di assistenza socia 
le ci sono appena 30 operato 
ri circoscrizionali in tutto 
(uno al massimo due a sede) 
Ma anche questo sparuto 
drappello chiamato ad (nter 
venire sulle piu svariate emer 
genze sociali non sa bene co 
sa fare A tutt oggi manca in 
fatti un regolamento comuna 
le che ne determini i compiti 
Un esempio non è mai stato 
chiarito il rapporto tra circo 
scrizioni e Usi Gli stessi oro 
bleml nel settore sport bolo 
40 operatori per 300 centri 
sportivi 

Diversa ma non meno pre 
caria la situazione del settore 
culturale II personale 160 



operatori sarebbe in se suffi 
ciente ma non ha un prò 
gramma definito da svolgere 
Né la X Ripartizione né tanto 
meno i consigli circoscrizio 
nati realizzano una qualche 
organica attività promozione 
le Le poche somme iscritte 
nei bilanci circoscnzionali ri 
mangono in gran parte inuti 
lizzate per il cronico immobi 
iismo delle commissioni cui 
tura 

Nulla possono poi le circo 
scnzioni per la difesa ambien 
tale e la tutela de) verde pub 
blico È un paradosso ma la 
manutenzione dei giardini e 
dei parchi non è ancora stata 
decentrata nonostante si trat 
li di uno dei servìzi che per i 
compiti a cui deve assolvere 
ha bisogno di un immediato 
contatto col terntorio A Ro 
ma per 33 milioni di metn 


quadn di verde c e un organi 
co assolu amente insufficien 
te e poco qualificato Ce ne 
vorrebbe almeno il doppio 
Ma anche i servizi tecnici di 
competenza circoscrizionale 
sono sotto organico Per la se 
gnaletica stradale ci sono solo 
due operai a sede con mezzi 
vecchissimi Per le affissioni 
solo 25 attacchini in tutta Ro 
ma (risultato i) 9096 della pub 
blicità e abusiva e il Comune 
perde 34 miliardi I anno) 
Pochi anche i vigili urbani 
In 5 000 devono regolare il 
traffico intervenire sull abusi 
vtsmo edilizio e commerciale 
presenziare cenmome e con 
vegmvan distribuire notifiche 
e multe e novità prevista dal 
I ultima legge quadro svolge 
re compiti ausiliari di pubblica 
sicurezza Cosi ogni giorno ad 
occuparsi del traffico non so 


no in piu di I 300 ] 500 al 
massimo 

«Chiediamo che tutti i nuovi 
assunti del Comune vadano 
nelle circoscrizioni - afferma 
Giuseppe De Santis della Fun 
zione pubblica Cgil - e che i 
ruoli direttivi finora vacanti 
vengano finalmente coperti 
Solo cosi si potrà ndare digni 
tà al servizio aumentandone 
I efficienza» 

Ma senza un ampliamento 
dello scarsissimo spazio fisico 
di cui oggi dispongono le sedi 
(le stesse di 10 15 anni fa 
benché i compiti delle circo¬ 
scrizioni siano enormemente 
aumentati) sarà difficile nsol 
vere tutti gli altn problemi 
«Serve un piano triennale per 
il patnmonio pubblico - so¬ 
stiene ancora De Santis - che 
preveda l assegnazione alle 
circoscnziont di edifici vuoti o 
sottoutilizzati» 


■■ Cinque parchi tra natu 
rati urbani e suburbam già 
istituiti proposte presentate al 
Consiglio regionale per altn 
dieci ma nonostante questo 
nel Lazio siamo all «anno ze 
ro» Per i primi le difficolta a 
partire realmente sono moltis 
sime per i secondi (il Pei da 
solo ha presentato cinque 
proposte di nuovi parchi) 
manca una vera volontà politi 
ca di renderli concreti in pri 
mo luogo delle forze di mag 
gioranza del pentapartito 
Una situazione di stallo da 
vanti alla quale i verdi Pnmo 
Mastrantom consigliere re 
gionale e Athos De Luca as 
sessore a palazzo Valentim 
hanno lanciato una «provoca 
zione» la maggioranza dei 
Consiglio regionale si impegni 
a varare entro 188 almeno 
uno dei parchi in discussione 
Anche un solo parco in modo 
da misurare quanto scarto esi 
ste tra le promesse verbali e 
I attuazione pratica «Di par 
chi ven e propn nella regione 
non ne funziona nessuno» ha 
detto Mastrantom «Personal 
mente - ha aggiunto Athos De 
Luca - se nei prossimi giorni 
non si vedrà una volontà con 
creta io nnuncerò alla delega 
ai parchi visto che non serve 
a niente» Ma cosa impedisce 
almeno ai parchi già approva 
ti di decollare? Sulle aree in 
dicate molti sono gli interessi 
in pnmo luogo edilizi «La ca 
setta nel parco è una sollecita 
zione continua delle immobi 
lian» accusano i verdi E poi 
gli interessi legati al mondo 
della caccia Tutti insieme si 
tramutano in voti e in pressio 
ne sugli ammmistraton regio 
nali eletti in quelle zone 
Esemplare è il caso del parco 
dei monti Simbrumi probabil 
mente il piu bello dell intera 
regione Istituito da tempo il 
consorzio che lo deve gestire 
non riesce a decollare per 
I opposizione di alcuni comu 
ni della zona Un altro parco 
importantissimo che potreb 
be diventare il «polmone ver 
de» di Roma proprio a ndos* 
so della capitale è quello dei 
Castelli Anche in questo ca 
so molte e potenti le opposi 
ziom 


wm «La latitanza dell ammi 
Distrazione comunale (Campi 
doglio e Circoscrizione) non 
può piu essere tollerata» la 
denuncia parte da centinaia di 
abitanti del none Monti i qua 
li dopo anni di inutili promes 
se da parte dell amministra 
zione capitolina e dalla l Cir 
coscrizione hanno deciso di 
rivolgersi direttamente al pre 
tore Cosi hanno inviato a 
Gianfranco Amendola 1 intero 
dossier sulla situazione «di 
forte degrado ambientale» del 
loro quartiere chiedendo un 
«intervento urgente a tutela 
delle condizioni di vita quoti 
diana» A pesare sul none è in 
pnmo luogo il traffico che in 
vece con migliaia e migliaia di 
mezzi le sue strade Unapres 
sione che «produce rumore 
vibrazioni polvere gas velo 
nosi questo avviene su un tes 
suto edilizio antico e fragile 
(murature tn pietra solai in le 
gno) la sosia selvaggia invade 
tutti gli spazi disponibili» So 
no anni che gli abitanti di 
Monti hanno aperto una parti 
colare «vertenza» con il Cam 
pidoglio Ma finora non si è 
andati oltre le promesse ver 
bali L ultimo incontro c è sta 
to all inizio di luglio con I as 
sessore Massimo Palombi Ep 
pure soluzioni alternative per 
ovviare all attuale situazione 
esistono Alle petizioni sono 
infatti allegate tutte le propo 
ste formulate già da diversi 
anni dal «Comitato per la sai 
vaguardia dell ambiente nel 
rione Monti» al quale lunno 
aderito anche I Istituto nazio 
naie di urbanistica Italia No 
stra la Lega Ambiente II co 
mitato chiede il riordino dei 
sensi di percorrenza dei vei 
coli in modo da eliminare il 
traffico da attraversamento 
(quello che pesa d< più) e 1 1 
stituzione di zone pedonali 
come quelle di piazza Madon 
na dei Monti di via Pamsper 
na di via dei Serpenti Gli 
schemi messi a punto già in I 
Circoscrizione soddisfano le 
nehieste degli abitanti che 
chiedono che vengano final 
mente attuati magari anche 
parzialmente per dare un po 
di respiro al loro quartiere 


'.■. Mentre è in arrivo il referendum 

Circoscrizione in crisi 
anche a Ostia 


L'autunno politico si apre con una crisi in tredicesi¬ 
ma circoscrizione II Psl si è chiamato fuori dalla 
maggioranza pentapartita che governa Ostia ed ha 
chiesto le dimissioni del presidente democristiano 
Per la nuova maggioranza i socialisti indicano una 
•giunta di programma» Intanto il governo ha ap¬ 
provato la legge regionale che permetterà ai citta 
dini dì Ostia di esprimersi sul distacco da Roma 


LUCIANO FONTANA 


HI Seguendo il destino di 
gran parte delie circoscrizioni 
romane anche quella di Ostia 
è da mercoledì in crisi 11 Psi 
della tredicesima cìrcoscrizio 
ne ha annunciato I uscita dalla 
maggioranza pentapartita dei 
suoi consiglieri e ha chiesto le 
dimissioni del presidente de 
mocristlano Giancarlo Barea 
to «TUttl i rappresentanti so 
culliti nelle commissioni e in 
qualsiasi altro Incarico istitu 
lianale si ritireranno - ha di 
chiarate il capogruppo del Pst 
Roberto FrancioUi - è questa 
la risoluzione approvata all u 
nanlmllè dal nostro gmppo» 

I socialisti del Inorale accu 
sano la De di aver portato 


l immobilismo assoluto nel 
governo della circoscrizione 
con programmi decisi dalla 
maggioranza e mai realizzati» 
Chiusa I esperienza del penta 
partito quale nuova maggio 
ranza governerà Ostia 7 II ca 
pogruppo socialista ha parlato 
di «possibili nuove alleanze 
che dovrebbero portare ad 
una giunta di programma Co 
si si può uscire da questa im 
passe che ha provocato note 
\ole disinteresse dei cittad ni 
verso le istituzioni 

Per il litorale insieme alla 
notizia della crisi è arrivita an 
che la novità della legge che 
permetterà ai cittadini di Ostia 


e Fiumicino di esprimersi sulla 
creazione di un nuovo comu 
ne 11 governo ha infatti appro 
vato la legge regionale che re 
golamenla in modo diverso il 
referendum consultivo sull i 
stituzione dei Comuni prima 
sulla creazione o no un munì 
cipio a Ostia avrebbero votato 
tutti i cittadini di Roma ora 
voteranno invece solo gii ab! 
tanti del litorale effettivamen 
te interessati al cambiamento 
«Con questo importante 
provvedimento ha dichiara 
to il vicepresidente del consi 
glio regionale del Lazio An 
giolo Marroni - sarà data alle 
popolazioni del litorale la pos 
sibilità di esprimersi Indipen 
dentemente dall esito di que 
ste consultazioni è comunque 
positivo che siano stati nmos 
si gli ostacoli legislativi che di 
fatto impedivano 1 avvio delle 
procedure referendarie Do 
po lo svolgimento del referen 
aum sara sempre I cons gl io 
regionale a dire 1 ultima paro 
la sulla separazione di Ostia e 
Fiumicino dal comune di Ro 
ma 



.. Dubbi degli inquirenti sulla confessione del ragazzo 

Resta ancora un mistero 
l’omicidio di Latina 


Chi ha ucciso madre e figlia in via Virgilio a Latina 7 
C e un ragazzo che si autoaccusa un misterioso com 
plice minorenne e i tre che erano indiziati per I orni 
cidio di Maria Celligoi e Maria Giordani che da oggi 
sono in liberta Ma il «giallo» e ancora fitto II sospetto 
degli inquirenti e che la confessione del ragazzo vo 
glia copnre altre responsabilità Eppure le accuse 
sono gravi duplice omicidio e rapina aggravata 


ANTONIO CIPRIANI 


Hi Un ragazzetto di nem 
meno 17 anni del quartiere 
Trieste a Latina cresciuto ac 
canto al campo profughi nel 
la stessa zona di case popolari 
dove abitavano Maria Celi goi 
ex interprete 90 anni e la fi 
glia Mana Giordani di 53 «So 
no stato io» ha confessato 
1 altro len negli uffici della 
questura di Latina Ha raccon 
tato i particolan della rapina 
nella casa delle due donne 
prendendosi tutte le respon 
sabilita della duplice morte e 
scagionando cosi le tre perso 
ne arrestate dalla squadra mo 
bile nei g orni scorsi Davanti 
alle domande incalzanti del 
sostituto procuratore Mancini 
ha ammesso di non aver agito 
da solo ma con un compì ce 


del quale si e rifiutato di dare 
il nome Ha solo detto che e 
un coetaneo 

Ma gli investigatori sono 
perplessi Si tratta di una rapi 
na troppo professionale che 
non può esere stata portata a 
termine da due ragazzi uno 
conosciuto perche tossicodi 
pendente e con qualche pre 
cedente per furtarelli o scippi 
E probabile che la confessio 
ne del minorenne abbia inve 
ce lo scopo di coprire altr 
co nvolti nella vicenda Intan 
to er mali na sono stale scar 
cerate le quattro peisone arre 
state n un prmo momento 
durante le indag ni sul dupl ce 
omicidio Tre di loro che vi 
vono al quart ere Trieste Do 
menico Mont Roberto losca 


e Saverio Perletti erano torte 
mente indiziati come gli autori 
materiali della rapina e del 
1 uccisione di madre e figlia II 
quarto proprietario di una 
pizzeria ad Aprilia Corrado Di 
Pietro era accusato solo di fa 
voreggiamento 
A tirarli in ballo era stato un 
camenere della pizzeria di Di 
Pietro che si era vantato in 
giro di conoscere nei mimmi 
particolari la vicenda delle 
due donne di via Virgilio per 
averli saputi dagli stessi assas 
sini L uomo adesso e stato ar 
restato e accusato di falsa te 
stimonianza e calunnia nei 
confronti dei quattro e del ca 
po della squadra mobile di La 
tina Racca il camenere ha m 
fatti raccontato ai magistrato 
di aver dovuto inventare la 
storia perche minacciato dal 
funzionario di polizia 
Il giovanissimo arrestato e 
stato ora portato a Casal del 
Marmo e messo a disposizio 
ne del magistrato del tribuna 
le dei minori Ma le indagini 
per chiarire fino in fondo il 
giallo proseguono nella citta 
pontina Secondo la ncostru 
z one della polizia i rapinatori 


hanno atteso il ritorno a casa 
nella tarda serata tra sabato e 
domenica delle due do i le 
poi minacciandole lt ha \ io 
fatte entrare nella casa li p» r 
evitare che gndasero le Inn 
no legate e imbavagliate L au 
topsia ha provato che Maria 
Celhgoi e la figlia sono morte 
proprio per soffocamento 
strette inesorabilmente dal 
bavaglio Prima perplessità 
può essere I opera di due ado 
lescenti forse tossicodipen 
denti’ 

Poi le telefonate cinque tra 
la notte di sabato e domenica 
quando sono state scoperte le 
donne morte Quattro fatte da 
un uomo l ultima da una don 
na Chi’ E la voce da uomo e 
quella de) ragazzo che si è au 
toaccusato del duplice detti 
to’ L impressione degli mvt 
stigatori e che all interno del 
quartiere Trieste dove viveva 
no le vittime ci sia chi sapp a 
come e andata veramente la 
vicenda lnsomma nonostan 
te ci sia stato un arresto e che 
ci sia una persona che si au 
toaccusa la stona e ancor più 
tinta di giallo Nei prossimi 
giorni potrebbero venire fuori 
novità determinanti 


Via il borghetto e arriva il treno 


Una parte di Vigna Mangani 
sarà demolita 
per raddoppiare la ferrovia 
che gli passa accanto 


HI In Campidoglio finora 
non vanno oltre qualche inde 
finita previsione ed alcune as 
slcurwionl verbali Ma per le 
cento famiglie che vivono ai 
borghetto vigna Mangani alla 
confluenza tra la Batteria No 
mentane e via di Pietralata è 
poco davvero molto poco La 
minuscola frazione (500 abi 
tanti) rischia in parte di spari 
re nel prossimi mesi quando 


partiranno i lavori di amplia 
mento della ferrovia Roma Fi 
renze che corre a ridosso del 
le sue piccole case Vigna 
Mangani i sorta negli anni 
20 30 In quella che allora era 
aperta campagna e ha constr 
vato sino ad oggi le caratteri 
stiche di un piccolo paese a 
parte dentro la capitale co 
struzioni basse (uno massimo 
due plani) con minuscoli orti 


celli sul relro una piazzetta 
con una chiesetta curata dai 
frati di un vicino monastero i 
bar con i tratti dell osteria Vi 
si accede solo per una specie 
di budello su via di Pietralata 
oppure attraversando con 
tutti i rischi che comporta 1 
binari della linea ferroviaria 
Per raddoppiare i quali tra 
breve si andra all esproprio di 
una fascia di terreno di 10 12 
metn comprendenti cose e 
orti che verranno spianate 
per far posto ai binan Quante 
saranno’ La risposta per lun 
go tempo se la sono nmbal 
zata Terrovit dello Stato t Co 
mune Nell ultimo incontro 
tra gli ammmistraton capitoli 
ni t il Comitato della borgata 
il 3 agosto scorso si è parlato 
di 36 demolizioni sicure e di 
almeno 12 «a rischio» la metà 


dell intera Vigna Mangan 
Ancora oscura del resto an 
che la sorte delle famiglie che 
dovranno sgombrare I asses 
sore alla casa S ro Castrucci 
ha parlato di possibili alloggi 
popolan disponibili al 90% 
ma niente di definito 
«Noi - dice Massimo Pa 
lombi assessore al Traffico 
abbiamo latto tutti gli atti do 
vuti Ho anche inviato una lei 
tera a Castruccl per trovare 
queste case Affronteremo la 
questione in una numone col 
legiale» Nessuno del resto 
sa con precisione quando co 
^lineeranno i lavori «Siamo 
pronti a partire Per 188 con 
riamo di aver già fatto un bina 
rio e di conciudtrc tutto entro 
il 90 in tempo per i campio 
nati mondiali di calcio» prò 


mettono alle Fs «La s tua? o 
ne t allo stallo mentre i prò 
blemi crescono accusa Ma 
na Trozzo battagliera presi 
denie del Comitato di borgata 
Solo disponibilità verbali 
ma niente di preciso» Cli stes 
s abitanti sono divisi chi abita 
in casupole vecchie è dispo 
sto a cambiare ad andare via 
gli altn che hanno fatto lavori 
di restuaro e di abbellimento 
non vogliono sacrificare la lo 
ro casa Su Vigna Mangano il 
deputato del Pei Santino P c 
chetti rivolse nell 85 un inter 
rogazione al ministro dei Tra 
sporti per conoscere tra 1 al 
tro come intendeva salva 
guardare 1 ns eme d «comu 
n ta» di Vigna Mangani II prò 
blema rispose Signorile «esu 
la dalla competenza dell A 
zienda Fs» OS Di M 
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LIBRI di BASE 

Collana diretta 
da Tullio De Mauro 

otto sezioni 
per ogni campo 
di interesse 
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PER LA TUA CASA 
SCEGLI LA COOPERAZIONE 


• Consorzio con IO Cooperative aderenti • 560 alloggi realizzati • Oltre 350 alloggi 
in coreo di realizzazione a Civitavecchia • Allumiere - Angui Ilare - La dispali Cerveter) 

S Marinella 
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AMPIE FACILITAZIONI DI PAGAMENTO 

• Ampia scelta tipologica con meteriali di qualità e soluzioni tecnologiche ali avanguar 
dia Tempi di consegna immediata 1/2/3/ anni 

Per prenotare I tuo ellogg o e per ulteriori mformoiioni 

CIVITAVECCHIA Va Ad ge 3/a Tel 0766/26752 26055 ANGUILLARA toc Badaro Tel 
06/9018806 LADISPOU Loc Campo Vaccina Tel 06/9912781 ALLUMIERE Tel 0766/92556 
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Ossi sabato 5 settembre onomastico Lorenzo Altri Du 

ila Baudo 

ACCADDE VENT ANNI FA 

Non è stato proprio un incontro d affari come forse la donna 
pensava I due si sono «incontrati» sul raccordo anulare lui a 
bordo di una Volkswagen Hanno parlato poi si sono appartati 
In una stradina Qui I uomo ha tirato fuori II coltello ha preteso 
la catenina ed è fuggito Ma non aveva pensato alla benzina 
cosi dopo pochi chilometri è rimasto a secco La stradale che 
passata sul posto aveva saputo si è lanciata all Inseguimento 

G ì scoprire subito dopo che tanta fretta non serviva L uomo 
Ilo Ferrarese era fermo appiedato in mezzo alla strada 


NUMERI UTILI 


Pronto intervento 113 

Carabinieri ] 12 

Questura centrale 4686 
vigili del fuoco 115 

Cri ambulanze 5100 

Vigili urbani 67691 

Soccorso stradale 116 

Sangue 4956375 7575893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 

Guardia medica 475674 1 2 3 4 
Guardia medica (pnvata) 

68i0280 800995 *7333 

Pronto soccorso cardologtco 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Tossicodipendenti consulenze 
Aids 5311507 

Centro adolescenti Aied 

860661 



Una guida 

per scoprire la città 

di giorno e di notte 


I SERVIZI 

Acea guasti 5782241 5754315 

Enel 3606581 

Gas pronto intervento 5107 

Nettezza urbana 5403333 

Sip servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 

Provincia di Roma 67661 

Regione Lazio 54571 

Arci (baby sitter) 316449 

Pronto ti ascolto (tossicodipen 
denza alcolismo emarginazio 
ne) 6284639 

Aied 860661 

Orbis (prevendita biglietti con 
certi) 4744776 


I TRASPORTI 

Radiotaxi 3570 3875 4994 8433 


Fs informazioni 4775 

Fs andamento treni 464466 
Aeroporto Ciampino 4694 
Aeroporto Fiumicino 60121 
Aeroporto Urbe 8120571 
Atac 4695 

Acotral 5921462 

S A FE R (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 

City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 

Coilalti (bici) 6541084 


GIORNALI DI NOTTE 

Colonna piazza Colonna via S 
Maria in via (galleria Colonna) 
Esquilmo viale Manzoni (cine 
ma Royal) viale Manzoni (S 
Croce m Gerusalemme) via di 
Porta Maggiore 

Flaminio corso Francia via Fla 
mima Nuova (fronte Vigna Stei 
luti) 

Ludovisl via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincia 
na) 

Panoli piazza Ungheria 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Trevi via del Tritone (Il Messag 
gero) 



■ dopocena mmmmmmmmmmmmmm 

Aldebaran, via Galvani 54 (Testacelo) (riposo dom ) Carpe no- 
clem, via del Genovesi 30 (Trastevere) (lun ) Gardenia, via 
del Governo Vecchio 98 (centro storico) Rock Subway, via 
Peano 46 (San Paolo) (mere ) Rotterdam da Erasmo, via 
Santa Maria dell Anima )2 (piazza Navona) (dom ) Why noi, 
via Santa Caterina da Siena 45 (Pantheon) (lun ) Dam Dam, 
via Benedetta 17 (Trastevere) Doctor Fox, vicolo d Ren 2 l 
(Trastevere) Alfcillnl, via Francesco Carlettl 5 (Ostiense) 
(dom ) Reglnè, vicolo del Moro (Trastevere) Bar della Pa¬ 
ce, piazza della Pace 5 (Centro storico) (dom mali ) 

■ MILLE E UN PANINO ■BflflHEMHflMMHafli 

Tomi Modera, piazza Campo de Fiori 48 (riposo dom pranzo ) 
Panatela, piazza della Cancelleria 87 (mart ) Callaé, via Col 
di Una 14 (Vittorie) (mere ) U Briciola, vìa della Lungaretta 
81 (mart ) Pub 32, via Aurella 32 (Porta Cavalleggerl) (lun ) 
Tentazione, via della Scrofa 16 (centro storico) (lun ) Pani¬ 
noteca, via Appla 231 (dom ) Calili, piazza Mestai 7 (Traste 
vere) Andy, via di Monteverde 73 (mart) Cul.de aac, piazza 
Pasquino (Centro storico) (dom ) Crazy Pub, via Prenestina 
27 (mart) Cappello Matto, via dei Marsi (San Lorenzo) 
(mart ) Panino Game*, via Giuseppe Dezza U/A (Montever 
do) (dom ) 

■ CHIARA SCURA ROSSAHHHHHMi 

Birrerie San Marco, via del Mazzarino 8 (via Nazionale) Fld- 
dler'i Elbow, via deli Olmata 3 (riposo lun ) rso Elettrico via 
G Calderlni 64 (Flaminio) (lun ) Becr Houae, via Merulana 
109 (San Giovanni) Qun ) Birreria Capoverde, via Caio Ca 
nulelo I ) 5 (Cinecittà) (mere ) Chow Home, piazza San Calli 
sto 15(Trastevere)(mere) Lapsutinna vlaG Bruno25(Prati) 
(lun ) Trillili», via Benedetta 18 (Trastevere) Vecchia Pra¬ 
ga, via Tagilamento 73 (Salarlo Trieste) (mere ) Eleven Pub, 
via Marc Antonio 11 (Colosseo) (lun ) Four Green Fleldi, via 
Costantino Marln 40 (Prati Clodlo) Nalina, via del Leutari 34 
(corso Vittorio) (domi) Pinzimonio, via degli Ombrellarl 8 
(Borgo Pio) (lun) Quattro Gatti, via Enna 47 (Appio) 
(mart) 



« MORDI e fuggì mmmmmmmmmmmm 

Benny Burger, viale Trastevere 8 (riposo lun ) Happy Time 
Circonvallazione Gianlcolense 145 (mere) Johnoy Burger, 
via del Leoncino 38 (Centro storico) (lun ) Paul Bure, via 
Corinto 2 (San Paolo) Royal Bure, via Colli PortuensT 172 
(lun) Sppedy Burger, via Paolo Emilio 17 (Prati) (dom) 
McDonald'i, piazza di Spagna 46 Blr Burg, via Barberini 
(dom) 

■ CORNETTO, IL CALDO ■■■■■■■■■■■■ 

Bar Cecero, via San Franceico a Ripa 20 Romoll, viale Eritrea 
140 (lun chiuso) Laboratorio via Leonina 19 Laboratorio, 
via Ascanlo Caffè Aquila, viale Trastevere 285 Bar, via del 
Pozzetto 138 Laboratorio, vicolo del Cinque Bar Bianchini, 
via San Francesco a Ripa 94 Bar Paradiso, corso Vittorio 
Emanuele 148 Ai Profeulonliti, via Vittoria Colonna 32 

■ gelaterie mmmmmmmmmmmmm ■ 

San Caliito Nella omonima piazzetta a Trastevere un gelatalo 
bar piuttosto gremito nelle ore notturne Specialità doppio 
gianduia con panna e prezzi molto giusti 

Palazzo del fTe<M°* Fa, *‘ Via Principe Eugenio 65/67 Apertura 
fino alle 24 E una delle più antiche gelaterie di Roma una 
vecchia costruzione intorno a piazza Vittorio Molte le speda 
iltà tra cui il pinguino cremino orizzontale allo zabaglione 

Da ti Pippo A viaTor Millina (piazza Navona) Grandi coni di 
buona qualità (provare il caffè) 

Selurum via del Flenaroll 12 Giardino confortevole con musica 
dal vivo Non solo gelati ma anche long drink e cocktail 

Paaquiao Nella piazza de! «loquace mezzo busto Aperta non 
da molto (qualche anno) offre buoni frappè 

Pignoni Via Cola di Rienzo 105 Meta di nottambuli in transito 
per Roma Nord Ovest Ottimi caffè crema 


IN CITTA 


La sera 
del dopo 
Madonna 


■■ Questi gli altri appunta 
menti della serata (oltre a 
quelli segnalati in tutta la pagi 
na) 

Al Foro Italico dove si sta 
svolgendo una rassegna di 
spettacoli vari (per la precislo 
ne allo stadio centrale del 
Tennis) ci sarà il concerto di 
Rossana Casale (L 15 000 ore 
21) un interprete anomala nel 
panorama musicale Italiano 
che senza esibizioni sgargian 
ti ha puntato soprattutto sulla 
qualità della voce per cercare 
apprezzamenti da pubblico e 
critica li suo «pacchetto» di 
motivi va da brani onginali 
creati per le sue corde a clas 
slci americani come la cele 
bre Sittmg in thè dock of the 
bay del grande Otis Redding 
(che ha invece adattato alle 
sue corde) 

A! chiostro di Sant’Egtdlo 

continuano le repliche de / 
finti commedianti di Giusep 
pe Gioacchino Belli per la re 
già di F Merom (L 
15 000 10 000 ore 21 15) SI 
tratta di un testo giovanile 
dell autore dei Sonetti una 
commedia di passioni e di 
amori non corrisposti scritta 
nel 1815 

Al Parco del Turismo tre 

film con Inizio alle ore 21 (L 
4 000) il primo è senz altro 11 
più eccitante ed interessante 
Il cacciatore dì Mlcheal Cimi 
no con Robert De Niro Chrl 
stofer Walken John Savage 
Meryl Streep una delle pelli 
cole migliori sul trauma ame 
deano in Vietnam un Wm che 
è entrato nella storia del cine 
ma Seguono Sotto tiro sem 
pre americano del 1983 direi 
to da Roger Spottiswoode 
con Nlck Nolte Joanna Cassi 
dy, Gene Hackman Tre Impa 
vidi giornalisti In Nicaragua 
che scoprono come In fondo i 
sandlnisti non siano proprio 
«cattivi» Per finire Dracula 
colpisce ancora 

E veniamo all Isola che 
per questa settimana si riem 
pie di suoni caraibici brasilia 
ni ecc ecc Alle 21 30 il grup 
po Yemayà salirà sul palco 



Rossana Casale in concedo 


centrale (L 7 000) alle 23 Ini 
zia invece la discoteca men 
tre il torneo di scacchi lo spa 
zio video e giochi viaggeran 
no con j loro ritmi 

Dalle ore 18 in poi si posso 
no vedere le gare dell Olimpi 
co in diretta grazie al maxi 
schermo in via Capoprati 
(ponte Duca d Aosta) 

Ancora cinema Questa voi 
la sulla banchina del Tevere 
sotto il ponte Sant Angelo 
due spettacoli ore 21 e ore 23 
i film Crazy (or you e Uomo 
d acciaio 

Al Palazzo della Civiltà e 
del Lavoro ancora unocca 
sione per chi ieri sera 11 avesse 
persi ai vedere i Deep Purple 
in concerto (L 22 500) 


ORTO 


Brown 
ha scelto 
i Minox 

Mi Steven Brown sarà que 
sta sera il protagonista della 
rassegna «Ambienti per la mu 
sica» alle 21,30 all Orto Bota 
nico (Largo Cristina di Svezia 
Ingresso da via di Villa Corsi 
ni) Steven Brown è noto qua 
le sassofonista cantante non 
ché tastierista dei Tuxedo 
moon il gruppo di cui è uno 
dei fondatori I T\ixedomoon 
eclettici rappresentanti di un 
linguaggio musicale che fon 
de tecnologia ricerca e pas 
sionalità romanticismo sfso 


no formati a San Francisco in 
California nel 77 Erano prin 
cipalmente una rock band 
che si muoveva nell ambito 
della allora nascente new wa 
ve e più che un grupppo vero 
e proprio avevano una struttu 
ra di un colletivo musicale che 
nutriva anche altri interessi 
come quello per il video e per 
il teatro una dimensione che 
si è sempre piu amplificata nei 
loro show che è impossibile 
definirli semplicemente come 
del concerti All inizio degli 
anni ottanta il gruppo scelse 
di autoesiliarsi in Europa lon 
tano non solo dall America 
ma in generale dal mondo an 
glosassone Una scelta In par 
te politica ed m parte cultura 
le Questi ultimi anni hanno vi 
sto Steven Brown e i Tuxedo 
moon muoversi tra il Belgio 
la Francia J Italia dove hanno 
spesso lavorato a fianco di 
gruppi teatrali come ad 
esempio la Gaia Scienza 
Brown multistrumentista in 
quieto molto attivo ha anche 
firmato alcune opere soliate 
come 1 album «Music for solo 
Plano Violin and Clannet» ha 
composto la colonna sonora 
per un lavoro teatrale di Al 
bee «Zoo story . e per molti 
film in video L ultimo capito 
lo della sua attività è «Steven 
Brown plays Luigi Tenco» un 
omaggio che solo un musici 
sta sensibile ed attento alia 
canzone europea poteva pen 
sare I omaggio è diventato un 
disco ed anche uno spettaco 
lo che Brown ha di recente 
presentato al festival di Polve 
rigi accompagnato dai fioren 
tini Minox. che sono al suo 
fianco anche in questa occa 
sione Damele Piagini (piano) 
Gabriele Gai (batteria) e Niko 
las Klau (basso) 


MONDIALI 

E sul muro 
appare 
il Lazio 


■■ Domani sulla facciata 
del ministero degli Esteri da 
vanti allo stadio Olimpico in 
occasione della cerimonia di 
chiusura dei Campionati man 
diali di Atletica verranno 
proiettate delle diapositive gl 
ganti a colori della dimensio 
ne di metri 30 per 30 Si tratta 
dello spettacolo di tight guns 
(ricordate la prima volta fu 
piazza Navona?) dal titolo La¬ 
zio In luce che offrirà ali im 
brunire immagini della regio 
ne e composizioni grafiche 
originali 


FESTIVAL 

Marcellina 
video 
e teatro 


Mi Quattromila abitanti un 
giovane assessore alla cultura 
il piccolo paese di Marcellina 
venticinque chilometri da Ro 
ma (vicino Palombara) inau 
gura questa sera il suo festival 


di fine estate (P zza C Battisti) 
promosso dall assessorato a) 
ia Cultura e dall Arci Hermes 
2000 (questo il titolo della 
breve rassegna) propone tre 
spettacoli tutti con ingresso 
gratuito Questa sera alle 21 
la Compagnia Teatro del Ba 
rattolo di Jesi metterà in scena 
«Bikini ia tua isola Domani 
sempre alle 21 sara la volta 
del gruppo La Grande Opera 
(che da anni lavora tra Roma 
Monterotondo e Mentana) 
che presenterà «Cuore» un be 
stiano in musical tratto ov 
inamente dal celebre libro di 
Edmondo De Amicis Infine 
lunedi il concerto finale con i 
«Pandemonium 
E la prima volta che Marcel 
lina si cimenta con un festival 
ma già i video trasmessi ad 
agosto hanno dimostrato che 
alla gente del posto piace 
scendere in piazza per passa 
re la serata insieme agli altri 


MASSENZIO 

Marinai 
amici 
e guai 

Hi Ultimo appuntamento 
con Massenzio La stagione 
estiva si conclude al Lungote 
vere della Vittoria con un altro 
dei cinque film musicati in di 
retta da musicisti \azz italiani 
di tutto rispetto Si chiude 
dunque con una pellicola del 
1928 diretta da Howard 
Hawks A girl In Every Pori 
(Capitan Barbablù) Buon 
successo degli ultimi anni del 
muto il film narra la stona del 
marinalo Spike (Victor McLa 
ghen) che abituato a risse 
donne ed ubriacature. si inna 
mora un giorno della bella 
Maria (Louise Brooks) Se 
nonché Mana era stata la ra 
gazza del suo migliore amico 
Bili Tra i due è guerra fino a 
quando non si accorgono che 
è meglio un amico che una ra 
gazza Insomma 11 tradizionale 
tema de)) amicizia virile inca 
stonato entro una struttura da 
commedia Le musiche sono 
state composte da Ennco Pie 
rannunzi che le dirigerà con la 
Big Band Federico II di Sve 
via» 


Dolci e salati giorni di settembre 


M C è Madonna e Madon 
na E sei riflettori sono puntati 
da qualche giorno sulla ma 
donna laica e sui suol lanci di 
mutande le luci discrete e f 
festoni della provincia illumi 
nano ancora la Madonna del 
la tradizione con un turbinio 
di sagre feste e processioni 
Un misto contraddittorio e ar 
monloso di sacro e profano 
fatto di levatacce per la messa 
delie cinque di levatacce per 
provare il vestito della proces 
sione di levatacce per mette 
re a bagno l fagioli per mette 
re a cuocere le lumache per 
fare biscotti e dolci per met 
tere in fresco il vino per quan 
do si torna dal pellegrinaggio 
al santuario 

Ad Agosto un paesino a 64 
chilometri da Roma sulla via 


Tiburtlna dal sette al nove 
settembre c è la festa de la 
Madonna bambina» Settanta 
due ore di cerimonie religio 
se concerti bandistici corse 
e giochi popolar] spettacoli di 
arte varia danze e canti tradì 
zionali gran finale con lotte 
ria e fuochi d artificio Se fini 
te ad Agosta m un ora morta 
tra uno spettacoo e I altro 
non perdetevi d arimo anda 
te a cena Se la Madonna 
bambina si nutre di latte e 
pappine gli agostani sono su 
tu» altra linea Anticoh Corra 
do a 58 chilometri da Roma 
andando verso Subiaco oltre 
ad ospitare gli ultimi discen 
denti di Federico Barbarossa 
(non compresi nel tour) ha 
un attivila festaiola inlensissi 


ROBERTO ORESSI 

ma Domenica 13 settembre 
il paese si mobilita in onore 
della *Madonna del Gìglio « 
La manifestazione più singola 
re è il ballo delia marmotta 
un gigantesco pupazzo che at 
traversa le strade del paese 
danzando polke e mazurke al 
suono del tamburello e del 
flauto Se avete voglia di fare 
qualche chilometro in più e se 
non siete come if Barone ram 
pante di Italo Calvino che per 
non mangiare le lumache 
scappò sugli alben e ci tra 
scorse tutta la vita potete an 
dare domani a Barbarono Ro 
mano in provincia di Viterbo 
Vi aspetta la sagra dette luma 
che spurgate a dovere e pie 
canti al punto giusto Prima ci 


sara ! esibizione dei butten 
abili cavallerizzi che ancora si 
beano della loro vittoria del 
secolo scorso su) circo di 
cow boy agli ordini di William 
Cody al secolo Buffalo Bill 
Se a sera non riuscite a digerì 
re le lumache e nemmeno il 
vino vi aiuta arriverà in vostro 
soccorso la gara dei poeti po 
polan improvvisatori a brac 
ciò col metro del? ottava rima 
A Cerreto Laziale la «Ma 
donna delle Grazie» se ne mo 
riva dalla voglia di pizzarelle 
E gli abitanti che sono gente 
di cuore hanno organizzato 
addirittura una sagra Lap 
puntamento è per domenica 
13 le pizzarelle sono fatte di 
una pasta ben condita con 


una punta di piccante Marte 
dì 8 settembre è festa anche a 
Genazzano Chi si sveglia per 
tempo può partecipare at pel 
legnnaggio al santuario della 
«Madonna del buon consi 
gl io» chi arriva lardi può 
aspettare il ntorno dei pelle 
grim alla base della salita e 
partecipare con loro alla festa 
del vino Domani a 
Pietraforte in provincia di 
Rieti per i cultori c e la sagra 
delle fettuccina a S Gregorio 
di Sassola la sagra delle olive 
in salamoia a Vicovaro la prò 
cessione in onore di Mana 
santissima Avvocata Nostra A 
Castel Giuliano un paesino 
vicino a Bracciano da oggi e 
per sette giorni si mangia cin 
ghiaie Per la quaresima cè 
tempo 



■ APPUNTAMENTI ■■■■■■■ 

Palazzo Valenllol Mostra di Luigi Ventura La donna e il roman 
deismo Ore 10 13 16 20 Domani ultimo giorno 
Istituto Cibernetico Presso I Istituto Linguistico di Pala Sallustio 
24 sono aperti i corsi propedeutici gratuiti di lingua inglese 
Orario di segreteria 10 12/17 19 Tel 4740917 
Associazione Italia Urss Si organizza un corso gratuito di lingua 
russa di cinque lezioni dalle ore 17 alle 18 30 a partire da 
mercoledì 9 settembre Per ultenon informazioni rivolgersi 
alla sede dell associazione piazza detta Repubblica 37 (V 
piano tei 464570 461411 

Scuola infermieri professionali In via Cassia 600 (tei 
36590535) si accolgono fino al 15 settembre le iscrizioni degli 
infermien professionali al corso annuale di specializzazione 
assistenza psichiatrica ed (glene mentale 
Tevere Expò Fino al 20 settembre banchine sul lato Tordinona 
È stato studiato uno speciale gioco che coinvolge I visitatori 
della Mostra Ogni sera saranno assegnati due premi costituiti 
da un buono acquisto da spendere all Expò e da un opera del 
maestre Riso 

■ nel partito mmmmmmmmmmmmm 

COMITATO REGIONALE 

Federazione Castel» Rocca di Papa ore 17 festa de 1 Unità 
dibattito sulla questione femminile partecipa G Tedesco della 
Direzione del Po Valmontone ore 20 30 nell ambito deila 
festa de I Unità incontro dibattito con il vicesindaco Miele su 
sviluppo e territono Nettuno Patestrlna Ganzano Lanuvio, 
Lavmio (Anzio) proseguono le feste de I Unità 
Federazione Civitavecchia. Ladlspoll prosegue festa de I Unità 
Federazione Fresinone Ceprano ned ambito delia festa de i U- 
nità dibattito su sviluppo economico e assetto territorio (Sa 
pio) Aquino festa de 1 Unità ore 21 dibattito amministrazione 
comunale (Della Posta) S Andrea inizia festa de 1 Unità 
Federazione Rieti Rieti prosegue festa provinciale de 1 Unità 
ore 21 spazio dibattiti Lucio Magri 
Federazione Tivoli Poli festa de I Unità ore 18 30 dibattito su 
ruolo enti locali nell attuale situazione politica (Qnon) Palom 
bara ore 19 riunione sull urbanistica (Caruso) Fiano Castel- 
madama continuano feste de I Unità 
Federazione Viterbo Viterbo nell ambito della festa provinciale 
de 1 Unita ore 9 30 spazio dibatti» incontro con dirìgenti Pei e 
amministratori comunali che hanno vissuto la costruzione del 
la Repubblica,(Carla Capponi) ore 21 spazio giovarli pfftBèma* 
rione dei libri di satira di Paure e Vincino 
Federazione Latina Apnlia ore 20 festa de 1 Unità dibattito 
sull ambiente (Musacchio) Giulianello ore 19 inizia festa de 
1 Unità dibattito sul Centn storici (P Vitelli) Sezze Foresta 
ore 20 30 inizia festa de I Unità comizio (Amici) Ponza ore 18 
congresso di sezione (Recchia Grassucci) 



■ FESTE DE L'UNITÀ 

Proseguono le feste de I Unita di Borghealana fino al 13/9 
Maccarese fino al 6/9 Tor Sapienza fino al 6/9 Ostia Saline 
fino al 6/9 Romantna fino al 6/9 

Programma feste Unità di sabato 5/9 Borgheslana ore 17 g’ochl 
e gare ore 20 dibattito su «Legge popolare per le borgate 
rapporto citta e territorio» con li sen L Libertini ore 21 
concerto con Landò Fiorini Villa Gordiani ore 18 «Arriva la 
banda» sfilata Banda musicate Cerreto Laziale nel quartiere 
ore 21 Arena centrale concerto banda Cerreto Laziale ore 

21 spazio cinema «il giallo e il nero» Shining Witness (Il testi¬ 
mone) ore 21 30 Piano bar Holly e Rossano in tip tap ore 

22 30 il piano di F Giannoni Romantna ore l? centro 
bocciofito inizio Torneo di bocce ore 17 30 semifinali torneo 
di calcetto ore 19 dibattito «Usi civici» I impegno del Pei per 
una equa e definitiva soluzione dei problemi legati alla sanato 
ria con A Marroni E Montino ore 21 spettacolo musicale 
con «La nuova dimensione» Maccarese ore 13 Anziani con 
M Morante Tor Sapienza ore 19 dibattito su «Lavoro» 
Osila Saline ore 20 30 dibattito su «Risanamento borgate e 
sviluppo delle salme» 



STASERA UN'IDEA 

Ut 

na sera nel 

I più vicino ; 

boi 

il 

lo «sei 

Ivaggio 


A pochi chilometri da Roma 
nel cuore di Ostia Antica 
una cittadella medievale 
vive sulle rive del Tevere 

RENATA CREA 


Mi Settembre andiamo e 
tempo di migrare » e parila 
mo naturalmente di una mi 
gra 2 lone breve dalle strade 
congestionate di Roma alla 
pace della campagna compii 
ce la sera non piu arroventata 
di settembre La meta è Ostia 


Antica non i classici scavi 
noti ai piu bensì la tenuta Al 
dobrandim e il borgo quattro 
centesco incastonato come 
un cammeo tra campi di gira 
sole I ora quella del tramon 
to Ostia Antica si ragg unge 
percorrendo da Roma la vn 


del Mare Entrati nel paese ci 
si trova a sinistra il borgo e 
poco piu avanti sulla destra 
I ingresso della tenuta Una 
lunga galleria di trionfali euca 
lipti conduce nel cuore delia 
proprietà percorrendola si ha 
l impressione di trovarsi in 
uno scenano affascinante ma 
noto e scopnamo che Federi 
co Fellini grò qui la scena 
struggente della gita in cam 
pagna dei povero pazzo In 
grassia Voltatevi indietro alla 
fine del viale a guardare il 
tunnel d t nehi l effetto 
«amarcord issicurato La 
tenuta è rac hi sa da un reti 
colato di strade bianche ster 
rate fiancheggiate ora da 
campi ora da riquadri verdis 
simi d erba medica ora da ca 


sali rossi e ocra 
Comunque bastano i recinti 
dei cavalli a ndarci subito 
I impressione di vecchio 
West Mentre il sole non e an 
cora tramontato e la luce al 
I orizzonte disegna nella fo 
schia di settembre piacevoli 
fantasmagone e d obbligo 
una deviazione su via del pon 
te delle memorie un viottolo 
tracciato tra una vegetazione 
fitta e sterposa che conduce 
ad un pontile di legno qui im 
prowiso e inaspettato appare 
il Tevere Notizie storiche ci 
informano che il fiume che 
un tempo lambiva il castello 
devio sin qui nel 1557 in se 
guito ad una inondazione 
Tornando sui propri passi ed 
uscendo dalla tenuta si entra 


a piedi nel borgo Alla nostra 
destra massiccia eppure eie 
gante si alza ta sagoma del 
castello voluto intorno a! 
1460 dal cardinale Della Ro 
vere a sinistra file di casette a 
due piani dai tetti a tegola e i 
lampioni sporgenti in ferro 
battuto Di fronte la chiesa di 
Sant Aurea martire ostiense 
gioiello di architettura quat 
trecentesca 

Nel borgo è obbligatoria 
una tappa in attesa che tra 
montato il sole ia luce scom 
paia del tutto Prima di andar 
sene un ultimo giro tra le quln 
te a dare un occhiata alle tar 
ghe che ricordano I affida 
mento del borgo avvenuto 
nel 1883 alta cooperativa 
braccianti ravennati Questi 


calarono dalia Romagna ar¬ 
mati di vanghe e picconi, per 
portare a compimento la bo¬ 
nifica dette paludi malariche 
circostanti La comunità ro¬ 
magnola è nmasta nelle caset¬ 
te del borgo c è ancora chi si 
dà dei voi e chi organizza fe¬ 
ste popolan con travolgenti 
gare di liscio 

La sera è calata ormai ed 
interviene una leggltttma la 
me Non resta allora che cam 
pletare il pelJegnnaggio rag¬ 
giungendo il ristorante «li Ca 
saletto» in via G Mn.aU 500 
che offre nell arco dell anno 
oltre 15Q primi in un menù va 
dato ogni giorno Per la sera 
settembrina di rigore assag¬ 
giare le toffolette ma rughetta 
e il carpaccio di pesce spada. 


l’Unità 

Sabato I 

5 settembre 1987 Xl*/ 














TELEROMA 66 

Or* 10.00 «Dua uomini a 
confronto», telefilm; 13.26 
«Anche i ricchi piangono» no¬ 
vale; 14.80 «Doctors», tele¬ 
film; 17.25 «Le camere oecu- 
re», telefilm; 18.00 «Dancing 
Deve», novale; 20,00 «Una 
modelle per l’onorevole», tele¬ 
film; 20.30 «Il gioco del; gio¬ 
vedì», Film, regia R. Moore cln 
G. Wilder, B. Newhart 


Or* 18.00 cartoni Jet robot; 
17.46 l'altro sport; 18.10 
«Garrisciti'a Commando», te¬ 
lefilm; 20.46 «Gli eroi sono 
stanchi», film, regia Y. Ciampi 
con Y. Montand; 22.30 «L'i¬ 
sola sulla montagna» film. 


N. TELEREGIONE 

Ore 17 «Quei‘antico amore», 
sceneggiato; 19.15 Speciale 
cinema, 20.15 «Due mannes 
e un generale», film; 21.60 
Lady magie, spettacolo; 24 
Qui Lazio; 0.16 Excelsior, 
spettacolo, 




coli* 


A 


CINEMA 5 ottimo 

O BUONO 
■ INTERESSANTE 


TELETEVERE 

Or* 19.30 I fatti del giorno; 
20 Rubrica; 20.30 II giornale 
del mare; 21 Telefilm; 24 Bi¬ 
blioteca aperta; 0.20 I fatti 
dei giorno; 1.00 «caccia tragi¬ 
ca»; 2.30 I fatti del giorno. 


DEFINIZIONI. A: Avventuroso; C; Comico, DA: 
Disegni animati; DO: Documentano; F: Farnese en¬ 
te, u: Giallo: H: Horror, M*. Musicale. SA: Satirico, 
S: Sentimentale: MS: Storico-Mitologico 


Or* 12.10 «Senonta An¬ 
drea», novela; 14 «Happy 
End», novela; 16.30 Cartoni; 
18 Cartoni; 19 «Sanford & 
Son», telefilm; 20.30 «Djan- 
go», film, regia S. Corbucci 
con F. Nero; 22.20 La ragaz¬ 
za del pigiama giallo» film. 


VIDEOUNO 

Or* 16.66 Da Roma: At/ética 
leggera, campionato Mondia¬ 
le; 19.45 Nel regno del carto¬ 
ne animato; 20.30 «Il com- 
medione* con Giancarlo Sbra- 
già e Valentina Fortunato; 
22.15 «Tg tuttoggl»; 22.30 
da Roma: Atletica leggera, 
campionato Mondiali; 23.30 
«I segreti del mare», docu¬ 
mentano. 


■ PRIME VISIONI mm 

ACADEMV HALL L, 7.000 

VI» Starniti .17 Tal. 428773 
A0MKAL L 7 000 

Pi*u« Vertano, 16 Tal, 851196 


ADRIANO L. 7 000 

Fluii Ctvour, 22 Tel. 362153 

AIRONE L 6.000 

Vi» Udì». 44 _ Tal. 7827193 

ALCIONE L G 000 

Vili, d)iMlnt, 39 Tei 8380930 

AMBASCIATORI SEXY L 4 000 

VHMotaebailo, 101 Tal 4741670 

AMIASSADI L. 7.000 

Acciftff II Agiati, 67 Tal. 6408901 

AMERICA L. 6,000 

Vii N, (M Oftads, 6 TU, 6816168 

ARCHIMEDI L. 7.000 

VI» A/chima«a, 17 Taf 676667 

ARIITON L 7.000 


L. 6,000 
Tat. 6816168 
l. 7.000 
Taf 676667 
L 7.000 
TH,363230 
L. 7 000 
Ttl 6793267 
L 6000 


yi>Oc*roft*, 19 Tat. 363230 
ARIST0N II L. 7 000 

Oajjarj* Cotonai T* 6793267 

ASTORI* L 6 000 

Vii di Villi Balirdi, 2 tei 6140706 
ATLANTIC L. 7,000 

V. Tuacoiana, 746 Tel 7610656 

AUQU8TUS L 6.000 

C,»oV.Em»nu«H203 T«i, 6B76466 
AJIURR0 SCIPIONI L. 4.000 
V. dagli ScipHmi 84 TU, 3681094 


BALDUINA L 6,000 

P.tl Siiduini, 62 Tei. 347592 

BARBERINI L 7.000 

Pl«p« BirtxrlrH Tal. 4761707 
•LUI M00N L. 6,000 

Via dai 4 Cantoni 63 Ttl. 4743936 
BRISTOL L. 6,000 

Vi» TuicoUn», 960 Taf. 7616424 
CAWTOt t. 6,000 

Vi» 0, Siccon) _ TH, 393260 

CAFRANICA L, 6.000 

Piazza Capranica, 101 Tal. 6792465 
CAMAWCHITTA L. 7,000 

P.i a Montocdorlo, 126 Tal, 6796967 
CASSIO L. 6.000 

VI» C»Ml«. 692 Tal 3661607 
COLA (H RIENZO L. 8,000 

Fluii Coi» di Rienzo, 00 

Ttl, 6678303 _ 

DIAMANTI L, 6,000 

VI» Pratwtln», 232-fa Tal. 298606 

CDCN t 6,000 

Fa» Col» 4 Ritmo, 74 T*t, 6878662 
IMBASSY L. 7,000 

VI» 3lopp»n|, 7 Ttl 670248 

EMPIRI L. 7.000 

V.la Pagina Margharita, 29 

Tal,167719 _ 

EIFIRIA L. 4 000 

Pimi Sennino, 17 Tal. 682B84 


L. 6.000 
T»l 3661607 


«SPIRO 

VI» Nomtnun» 

T af. 893906 
ITOILI 

Piazza in Luci»», 41 

E UNCINI 
Vi» Limi, 32 

EUROPA 

Cor» d’Italia, 107/* 

FIAMMA * ’ 

VI» BiitoUtl, 61 


OARDCN 
m Tra»t*vara 

Fu» Vulturi 

QKHELLO 
Via Nofwim». 43 


L, 8 000 
T«l, 6876126 
L. 7.000 
Tal. 6910986 


L. 6,000 
Tei, 8194946 


00L0IN L, 6,000 

VI* Taranto. 36 Tal 7696602 
QRIQORY L. 7.000 

Vi» Gregorio VII. 180 111,6380600 


HOUOAY 

Y»B Mactilo. 2 
WDUNO 
VI» Q, Inthmo 

KING 

VlaFoofiano, 37 

MADISON 

Va CJuafrsr» 

MAESTOSO 

VI» Appi», 416 

MAJC8TIC 

VI» SS. Apostoli. 20 

MITRO DRIVE-IN 

Vi» C Colombo. Am 21 

METROPOLITAN 

Vltdtl Cerio, 7 

MOOIRNETTA 

Pumi Rapubbiica. 44 

MODERNO 

Pim»R»pubbitc» 

NEW YORK 
Vi» C«v» 

NIR 

Vìa P.V (W Carnaio 

PARIS 

Vi»Migra Grecia, Ili 
PASQUINO 
Vicolo del Piede, 19 

PRESIDI NT 

Via Appi» Nuov», 427 

PUSSfCAT 

VI» caroti, 98 
QUATTRO FONTANI 
Vii 4 fontane, 23 
QUIRINALI 
Via Mazionafa, 20 
QUIR1N6TTA 
Via M. Minghatti, 4 
RIALE 

Pian» Sonnmo. 16 

RIX 

Corto Tne»u, 113 

RIALTO 

Vi» IV Novembr» 

RITI 

Via!» Som»!», 109 


Cernere con vitti di James Ivory, con 
Maggia Smith • BR 1)6-22 30) 
Reelio Day* d< Woody Alien, con Mia 
Farro», Oianna Wiest 6R 

_ (17.30-22 301 

Chiuso per lavori 


Effl Brlait di R W, Fassblnder ■ OR 
1)7 00-22 30) 

Film per adulti 110-11.30, 16-22 30) 

Predetor con Arnold Schwarienegger • 

jA_ (17 16-22 301 

Italiani e Rio • PRIMA (17,30-22,30) 


Uomini di Dori» Dorrle, con Uwe Ochen- 

fcnecht • BR _ (17-22.30) 

Appuntamento al buio con Kim attin¬ 
ger e Bruc» Wìllln» ■ A (17.30-22.30) 
OualooH di involgente • con Melarne 
Onffiih (17,30-22 301 


Predetor con Arnold Schwarzenegger • 

_A_ ft6 30-22.30) 

Una donna per tutti di P. Vecchiilt - BR 

_ (17,30-22,301 

Mliaion di Roland Joff <18,001; Cento 
giorni • Palermo di G, Ferra» (20,30); 

Bianca di Moretti (22 30) _ 

Le famiglia di Ettore Scoia, con Vittorio 

Ge«»m»n • 8R _ 

CevaIN di raue con David Keith 
(17-22.30) 


RIVOU 

Vi» lombardi», 23 

ROUGE ET NOIR 

Yi»S»)aH»n31 

ROYAL 

Vn E. Filiberto, 175 

SAVOIA 

Vi» Bergamo, 21 
SUPERCINEMA 

Vie Viminale 


L 7 000 Anime gemelle con Steve Martin 

Tel. 460883 _ 

L. 7.000 Crttpthow N. 2 con M, Cornili* • A 

Tel. 964305 _ (17 30-22.30) 

L. 7 OOO Pradator con Arnold Schwarzeneagert • 

Tei, 7574549 A _ (16.30-22,30) 

t 5.000 Riposo 

Tel. B65023 _ 

L. 7.000 Emanuill# 6 con Monique Gabrielle 

Tel 48549B __ 

L. 6 000 Meetballa porcelloni in vacanze di G. 
Tel 656030 Mandali* ■ BR (17,30-22.30) 


Mei tbaili porcelloni in vacanze di G. 
Mandati* ■ BR (17.30-22.30) 


■ VISIONI SUCCESSIVE! 


AMBRA JOVINELU 1.3.000 

Piazze G, Pepe _ Tei, 7313306 

ANIENE L 3.000 

Piazzi Sempìone, 18 TU, 89 0617 

AQUILA 
Via L’Aquila, 74 


L 2.000 

Via L’Aquila, 74 Tai 7694951 

AVORIO EROTIC MOVIE L 2,000 
Via Macerila, 10 Tel, 7563527 

BROADWAY L. 3 000 

Via dei Narcisi, 24 Tel. 2815740 

dei pìccoli l. 2.500 

Via)* (Ma Pinati, 16 (Villa Borghe¬ 
si _ Tel. 8634BS 

ELDORADO L, 3.000 

Viale dall'Esercito, 38 Tei, 5010652 
MOUUN ROUGE L. 3.000 

Via M. Corbino, 23 Tel. 65623S0 

NUOVO L 5.000 

Lago Aacianghi, 1 Tel. 588116 


America di notte n. 2 di David Admo- 

pot - (VM 181 _ (16-22) 

Italiani a Rio • PRIMA (17.30-22.30) 

Demonio amora mio PRIMA. Ragia di 
Chtrlit Lo vaniti* - A ( 17,30-22,30) 
L’amico dalia mia amica di E, Rohm* - 

JR_ (17.30-22.30) 

il noma dalia Rosa con Sean Connary - 

OR ___ 

8tepfather regia d) Joseph Ruben • OR 
lJ7.30-22.30) 


ODEON 

Piazza Ripubblica 

PALLAOIUM 

P.aaB, Romano 

SPLENDiD 

Via Pi* dalla Vigna 4 

ULISSE 

Via Tiburtln», 354 
VOLTURNO 
Ma Voifurno, 37) 


L. 3.000 
Tal. 6662350 
L 5.000 
Tel. 588116 
L 2,000 
Tei. 464760 
L, 3,000 
Tal. 6110203 
L. 4.000 
Tei. 620205 
L 3.000 
Tal. 433744 
L. 3.000 


I CINEMA 0'E88AI I 


A8TRA 

Vaia Jonio, 226 
FARNESE 
Campo da’ Fiori 


L. 6.000 
Tai. 6176266 
L. 6.000 
Tal 6664396 


Ptatoon di Oliver Storie • OR 

Arizona Junior di J. Coen - BR 

_ 116.30-22.30) 

itepfether ragia di Joteph Rubar -DR 

_ (17.30-22.30) 

Miatary di B. Swaim (17.16-22.30i 


MIGNON L. 3.600 

ViaVitarbo, 11 Tal. 809493 

NOVOCINE G ESSAI L. 4.000 
Via Marry Dai Val, 14 Tal. 6816235 

KURSAAL 

Vi» Pannilo, 24b Tei. 664210 

SCREENING POUTECNICO 
4.000 Tenera annuale L. 2.000 
Via Regolo 13/a Tel. 3611601 
T«UR L, 3 000 

Via degli Etruachl, 40 Tal. 4967762 

■ cineclub wmmm 

LA SOCIETÀ APERTA ■ CENTRO 
CULTURALE 

Via Tiburtina Antica 16/19 

Tal. 492405 _ 

GRAUCO 

Via Parygia, 34 Te). 7661786 

IL LABIRINTO L 4,000 

Ma Pompeo Magno, 27 
Te). 312283 


■ massenzio mmm 

L w n ** h>v * ro d e lla WW a aia 
A oirl m tvtry port con Louise Break» 

■ EURITMIA ’BTWmm 


L, 7.000 
Tal, 658326 
L, 6.000 
Tal. 682496 
L, 7.000 
Tal 8318641 
L 5,000 
Ta), 6)26926 
L. 7 000 
Tel, 786068 
L. 7 000 
Tal, 6794908 
L 4,000 
Te) 6090243 
L 6 000 
Tal. 3600933 
L. 6 000 
Tel. 460285 
L. 6000 
Tel. 460286 
L 6 000 
Tel 7810271 
L 7 000 
Tel 6982296 

L 7.000 
Tel 759656B 
L 4.000 
Tal 6803622 
L 6 000 
Tel 7810146 
L. 4 000 
Tal 7313300 
L. 6.000 
Tel 4743119 
L 7 000 
Tal 462863 
L 8,000 
Tei 6790012 
L. 7 000 
Tel 6810234 
L 8.000 
Tel 864185 
L 6000 
Tei 8790763 
L. 6.000 
Tel. 837481 


Cronaca di una morta annunciata con 
flupert E variti. Ornali» Muti,. Anthony 

D*tan _ (( 7.30-22,30) 

Il noma dalla Rota con Sean Connery • 
OR (17-22) 

Carcail l'uomo giuato di Susan Seidei- 

min • BR _ (17.1B-22.30) 

Itapfathar regia di Jouph Ruben -OR 

_ (17,30-22.301 

H ragazzo dal Kimono d'oro con Kim 
Stuart a Kat Watanaba A 

______ (16.30-22,30) 

SALA A: Giuli» a Giulia con Kailaen Tor¬ 
nar -DR (17.46-22,30) 

SALA 8: Il bacio dalla donna ragno con 
William Hurt a Raul Julie • DR 

__ (17.45-22.30) 

La famiglia di Ettora Scola, con Vittorio 
Gataman, Fanny Ardant, Stefania San- 

drilli • BR _ 

Riposo 

Cronaca dì una morta annunciata di 
Francesco Rosi, con Rupart Everett, Or* 
nella Muti • DR 116,46-22.30) 
H noma deRt Rota di J, J. Annaud, con 
8«»n Connary • DR (17,30-22.30) 
H ragazzo dal Kimono d’oro con Kim 
Stuart a Kw Witangh* -A 

__ (17 30-22 30) 

Nona italiana con C. Mauaurati 

__ (17-22.301 

Spiritile di Kavm S. Tanney. con Te- 
wnay Kttaan • H (17.16-22.30) 
" Linai di fuoco con Chrlatopbar Waàen^ 

DR _ 117-22 30) 

Chiuaura estive 

linea di fuoco con Chriaiopher Wotken • 

OR _ 

Cartolino italiana di M. Pedini • BR 

_ (17-22 30) 

Ripeto 

Lina» di fuoco con Criatophar Watken • 
OR (17.30-22.30) 

Film per adulti (10-11.30/16-22.30) 


Film per adulti (18-22.30) POLITEAMA l T 1 000 

(Largo Pantzza. 5 Tel 9420479 

Italiani a Rio - PRIMA (17-22 30) __ 

___ SUPERCINEMA Tel. 9420193 


Appuntamento al buio con Kim Basm- GROTTAFERRATA 

ger e Brute Willia • A (17.30-22 30) --- 

PI„„on d, 01,v, Sbw^OR AMBASSADOR ^ 

’ (I ragazzo dal kimono d’oro con Kim V^ERI _ Tei 9464692 


■ ARENE! 


La caia di Halan dì E. Wkay • H 

_ (16-22.30) 

FigN di un Dìo minoro di R. Hanoi; con 
Marita Matta, William Hurt - DR 

_ (16-22.30) 

Rlpoao 

Dova aognano la formiche «ardi di V. 

Herzog • DR _ (17,30-22.30) 

Riposo 


Mr. Crooodila Dundaa con Fatar Hogan 


Misuraci (19-22,30) 

SAIA 8: La leggenda dada fortezza dì 
Bwram à Paagìanqf ( >9-22,30) 


PARCO DEL TURISMO 4.000 
Via Romoìo Mini • Tai. 6915600 


■ FUORI ROMAI 


OSTIA 

KRVSTAU t 7000 vìa <M PaHottmi. 
Te), 5603 ffl I. Milterycon M. Caìna • 

A_ (18-22.30) 

SISTO L. 6000. Via da Romagnoli. 

Tal. _ 6610760. 

SUPERQA L. 7.000. V.la dalla Maina, 
44, Tai 5604076, 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI 

Ta). 9001889 _ 

BAMARINI _ Tel. 9002292 

ALBANO 

ALBA RA0IAN8 Tel. 9320126 


N cacciatore con Robert Da Nìro: Beno 
tiro confi. Rachman; Dracuia colpì» oe 
ancora con Chriatophar Leo 


film par adulti (11-23) MARINO 

La caia di Halan con Arye Grosa • H COUZZA _ Tel. 9387212 

_ (17.30-22 301 

Mtatball» porcelloni in vacanza di G VALMONTONE 

Mendeluk-BR (17.30-22 301 _ ... — . 

Arizona Junior di J Coen ■ BR MODERNO Tel 9599083 

_ (1 30-22 30) -—-- 

Pradltor con Arnold Schwarznegger • A 

_ ^o-zajoi ■ ARENE HH 

Rotta vario la Tarra di L Nimov • FA __ 

__ <IB3(1 ' Z2 30 i. ESEDRA Ivn del Vidimile ■ Tel 

Camere con viltà di James Ivory con 4742921) L 3 500-5.000 


SCELTI PER VOI 


I O fL COLORE OEI SOLDI 
Ricordata to apiari tato campione 
di biliardo Eddie, eroe del famoao 
«Lo spaccone»? Avevi il volto, la 
mani, la «palla di Paul Newmen, a 
ora « tornato: è anzianotto, ma al 
è trovato un aflievo a cui insegna¬ 
re tutti ì trucchi dalla stacca, a 
l'avventura riprenda,.. Seguito a 
distanza di 26 anni, «Il colore dai 
•oidi» è H nuovo film di un cinea- 
ete di razza, Martin Scorteti, a ai 
sessantenne Ima sempre ratei¬ 
no to) Newmen accoppia un divo 
par adolescenti, il Tom fruite che 
svolazzava in tTop Guni. Diverti¬ 
rti amo aule orato, almeno in teo¬ 
ria. 

MODERNO (Valmontone) 


Arizona iunior di J. Coen • BR 

_ (17-22.30) 

Pradator di Arnold Schwarzenoggar • A 
(17-22.30) 


La vedova nera con Deòr# Wìnger - G 
(17-22) 

Rotta verso la tèrre di L Mimoy • FA 


iva l'erba ai tinga di sangue 


SAIA A Mtulasipì advantura 
(16.30-22 30) 
SALA B. Arizona junior di J Coen • BR 
(16.30-22 30) 
Pradator con Arnold Schwarienegger - 
A (17-22 301 


tarali! di razzo con David Keith 


l a PROSAI 


ABACO (Lungotevere dei Melimi. 33 
- Tel 3604705) 

Riposo 

ADORA' 80 (Vie della Penitenza. 33 
-Tel 6530211) 

Riposo 

ALLA RINOMERÀ (Via dei Risn. 8) • 
Tel 65687111 
Riposo 

ANFITRIONI (Via S Saba. 24 - Tel 
5750827) 

Riposo 

ARCAR-CLUt (Via F Paolo Tosti. 
16/E • Tel 83957671 
Riposo 

ARGENTINA (Largo Argentine • Tal 
6544601) 

Aperte campagna abbonamenti 
stagione teatrale 1987/68 Orano 
botteghino 10/13 e 16/19 

ARGOT (Via Natale del Grande. 21 e 
27- Tel 5898111) 

Riposo 

AURORA (Via Flaminia Vecchia, 20 • 
Tel 393269) 

Riposo 

AUT A AUT (Via degli Zingari. 52 - 
Tel 4743430) 

Riposo 

AVAN TEATRO CLUB IVi» di Porte 
Libicene. 32 - Tel 2872116) 

Riposo 

AVtLA (Corso d'Italia. 37/D • Tel. 
861160/3931771 
Riposo 

BEAT 72 (Centro ricerche sceniche • 
Via Patomberarese 794 • S L Men- 
tana) 

Riposo 

BCLU (Puzza S Apoiionia.il/e-Tei 
6894876) 

Riposo 

BRANCACCIO (Via Merulana. 244 • 
Tel 732304) 

Riposo 

CATACOMBE 2000 (Via labicena. 
42-Tel 7563495) 

Riposo 

CENTRALE (Via Celta. 8 - Tel. 
67972701 
Ripoao 

CENTRO «REBNNMA M«CMKa (Via 
Luigi Speroni, 13) 

Riposo 

CLEMSON (Vii G B Bodom. 57 - Tel 
6125823) 

COLOSSEO (Via Capo d Africa. 5/A • 
Tel 736265) 

Riposo 

CONVINTO OCCUPATO (Via dei 
Coioaiao. 61 - Tel 6796858) 

Riposo 

OARK CAMERA (Via Camilla. 44 • 
Tel 7887721) 

Riposo 

DEI COCCJ (Vie Galvani. 67 • Tel 
353509) 

Riposo 

DEI SATIRI (Via di Grottapima. 19 - 
Te! 6565362) 

Ripoao 

DELLA COMETA (Via del Teatro 
Marcello. 4 - Tal 6784380) 

Riposo 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 • Tel 

4758598) 

Riposo 

DELLE VOfr (Vie E Bombeiii. 24 - 
Tel 6810118) 

Riposo 

DEL PRAOO (Vie Sora. 28 • Tel 
6541915) 

Riposo 

Di' SERVI (Via del Monaro 22 • Tel 
67951301 
Riposo 

DUSE (Via Crema, 8 • Tel 7570621) 
Riposo 

CU8EO (Via Nazionale. 183 - Tel 
462114) 

Aperta campagna abbonamenti 
stagione teatrale 1987/88 Orano 
botteghino 10/13,30-14,30/19 


■ UNA DONNA PER TUTTI 
Paul Vacchiah, il bravo raglata 
còrso di «Colpo a cuora», ritorna 
con una fiaba sexy che è stata un 
grande aucceaso dì pubblico in 
Francia. Rosa (la brava Marianna 
Beata) è una prostituta che lavo¬ 
ra na! quartiere parigino dalla Hal¬ 
le*, a eh* vìva in un mondo fanta¬ 
stico dova anche gli sfruttatori 
hanno un cuore, Ma un grande 
amore par un giovane muratore 
fard crollar» il suo piccolo mondo. 
Un Mm dall'erotismo garbato, 
eh* 4 ancha un omaggio al cine¬ 
ma franca** classico, da OphOla 
a René Clair. 

AUGUSTUS 


EEQUIUNO (Via Lamarmora. 26) 
Riposo 

GHÌONE (Via delle Fornaci, 37 • Tel 
6372294) 

Aperta campagna abbonamenti 
stagione teatrale 1987/88 Orario 
(«neghino 1030/13- 15 30/19 30 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesa¬ 
re. 229 - Tei 353360) 

Riposo 

IL CENACOLO (Via Cavour. 108 - Tel 
4759710) 

Riposo 

Il PUFF (Via Giggi Zanazzo 4 - Tel 
5810721) 

Riposo 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 
82/A - Tel 737277) 

Riposo 

LA COMUNITÀ (Via G Zanazzo. 1 - 
Tel 5817413) 

Riposo 

LA MADOALENA (Vie della Stellet¬ 
ta. 18 • Tel 6569424) 

Riposo 

LA PtRAMiOC (Via G Benzam, 51 • 
Tel 5746162) 

SALA A Riposo 
SALA 8 Riposo 

LA RAGNATELA (Vie dei Coronari. 
45) 

Riposo 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro¬ 
mano. I • Tel 6783148) 

Riposo 

LE ÉAIETTE (Vicolo del Campanile. 
14-Tel 490961) 

Riposo 

MANZONI (Via Montezebio. 14/c • 
Tel 31 26 77) 

Riposo 

META-TEATRO (Via Mameli. 5 - Tel 
6895307) 

Riposo 

MONOIO VI NO (Via G Genocchi. 15 • 
Tel 61394051 
Riposo 

MUSCO DEL FOLKLORI (P za S 

Egidio - Tal 6877923) 

Alle 21 15 <1 finti commedianti» di 
G G Belli, con le Compagnia Teatro 
Incontro Regia di Franco Merom 

OL I MPICO (Piazza Gentile da Fabria¬ 
no 18) 

Riposti 

OROLOGIO (Vis dei Filippini. 17-A - 
Tel 6548735) 

SALA GRANDE Riposo 
SALA CAFFI TEATRO Alle 22 La 
Bilancia presenta VotaitMoet da 
Karl Valentin diretto ed interpretato 
da Patrick Roasi Gastaldi Con Bar¬ 
bara Enna, Damale Ferretti, Pino 
Strobioli. Aleiaandra Toniutti. Car¬ 
men Molz 

SALA ORFEO Riposo 

PARKX.I (Via Giosuè Sorsi. 20 - Tel 
003523) 

Riposo 

PICCOLO ELISIO (Via Nazionale. 
103 - Tel 4650951 
Rip080 

POLITECNICO <Via G 8 T.epoto 
13/a - Tel 3811501) 

Riposo 

OUMMO-CTI (Via Marco Minghatti. 
1 • Tel 6794585) 

Riposo 

ROBSINI (Piazza S Chiara. 14 - Tel 
6542770 - 7472630) 

Riposo 

SALA UMBCRTO-ET1 (Via della 
Mercede. 50 • Tel 6794753) 
Riposo 

SALONE MARGHERITA (Via due 
Macelli. 75 • Tat 6796269) 

Riposo 

SAN OC NE 8*0 (Via Podgora, 1 • Tel 
3607751) 

Riposo 

SISTINA (Via Sistina. 129 • Tel 
4756841) 

Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia . 
871/c-Tel 3669800) 

Riposo 



Maggia Smuh • BR (16-22 30) 
Predaior con Arnold Schwarunaggw • 
A (16 30-22.30) 


l 5000 
(vi» G. Rem 2/01 


l'UNITA VACANZE 


MILANO • Viale F.Testi 75 - Tel. (02) 64.23.557 
ROMA ■ V» dei Taurini 19 - Tel. (06 ) 49.50.141 


Perù e 

Tlwanaco (Bolivia) 

PARTENZA: 26 ottobre, 22 dicembre 
DURATA: 14 giorni (11 notti) 

QUOTA PARTECIPAZIONE DA L. 2.750.000 

La quota comprende il trasporto aereo, i trasporti 
interni, le visite e le escursioni indicate nel program¬ 
ma, la sistemazione in alberghi di seconda categoria 
in camere doppie con servizi, trattamento di mezza 
pensione. (La partenza del 22 dicembre prevede la 
durata di 17 giorni) 

Informazioni anche presso le Federazioni del Pei 


□ ARIZONA JUNIOR 
Risate e avventure targata Arizo¬ 
na. ovvero — naturalmente — 
Amar tea. I fratelli Joel e Ethan 
Coen, le coppie dell'horror 
«Biood Simple», ritorno con una 
scatenata e indefinibile comme¬ 
die. La trama? Impossibile rac¬ 
contarla. Sappiate solo che una 
coppia mala assortita (un ex ga¬ 
leotto e una ex poliziotta) decide 
di rubare un bambino a un ricco- 
magnete padre di cinque gemelli. 
Lo fanno per amore, si sentono 
tento solt. Ed è solo l'inizio... 
EDEN. QUIRINETTA, POLITEA¬ 
MA (Frascati), SISTO (Ostia) 


SPAZIO UNO 85 (Via dei Panieri. 3 • 
Tel 5896974) 

Riposo 

SPAZIO ZERO (Via Galvani 65 • Tel 
573089) 

Riposo 

STUDIO T.8.D. (Via dalla Paglia. 32 • 
Tel 5895205) 

Riposo 

TARQUINIA 

Riposo 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli. 
37 - Tel 6788259) 

Riposo 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni, 3 - Tel 58957821 
SALA TEATRO Riposo 
SALA CAFFÈ TEATRO Riposo 
SALA A Riposo 

TENDA (Piazza Mancini - Tel 
3960471) 

Riposo 

TOROINONA (Via degli Acquaspar- 
1a, 16 - Tel 6545890) 

Riposo 

TRIANON (Via Muzio Scevoia. 101 • 
Tel 7880985) 

Riposo 

UCCELLERÀ (Viale dell Uccellila) • 
Tel 855118 

Alle 21 45 Veeehl Tempi di Harold 
Pinter. con Cloris Brosce, Gianni 
Caruso. Anna Zagana - Regia di 
Alberto Di Stasio 

ULPIANO (Via L Calampatta, 38 • 
Tel 3567304) 

Riposo 

VALLE-ETI (Via del Teatro Valle. 
23/A - Tel 6543794) 

Riposo 

VITTORIA (P zza S Maria Liberatri¬ 
ce 8 - Tel 67405981 
Riposo 

■ PER RAGAZZI ■■!! 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riari, 81 - 
Tel 6566711) 

Riposo 

CRISOGONO (Via S Gallicano. 8 • 
Tel 5280945) 

Riposo 

ORAUCO (Via Perugia, 34 • Tei. 
7651785-7822311) 

Riposo 

IL TORCHIO (Via Moroaim. 18 - Tel 
582049) 

Riposo 

LA CILIEGIA (Via G Battista Sona. 
13- Tel 6276705Ì 
Riposo 

TEATRO IN (Via degli Amatriciam. 2 
- Tel 5896201) 

Riposo 

TEATRO MONGIOVMO (Via G Co- 
nocchi. J5 • Tel 5139405) 

Riposo 

TEATRO TRASTEVERE (Circonval¬ 
lazione Gianmcolense IO - Tel 
5892034) 


TEATRO DELL'OPERA (Piazza Be¬ 
niamino Gigli. 8 • Tel 461755) 
Riposo 

TEATRO BRANCACCIO (Via Maru- 
lana. 244-Tel 732304) 

Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Via Flaminia. 118) 

Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE S. CECI¬ 
LIA (Via dalla Conciliazione • Tel 
6780742) 

Riposo 

ACCADEMIA ORGANISTICA RO¬ 
MANA (Via Santa lamadattal 
Alle 21 presso Palano dalla Con¬ 
cettala (P.ua dalla CancoHarla) 
concerto de»'Or oh cetra da ca¬ 
mera di Città dal Mosaico. Musi¬ 
che di Bach, Henaal. Mozart. Vì¬ 
va WL 

ARCUM (ViaAltura. ((PiazzaTusco- 
lo) - Tal 7574029) 

Riposo 

ASSOCIAZIONI AMICI DI CASTEL 
S. ANGELO (Tel 3285080 • 
7310477) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ARCO 
DI GIANO • (Via dal Velabro. IO • 
Tel 6787516) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE a CA¬ 
RISSIMI (Via Capotasse. 9 • Tal 
6706834 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE aUR- 
TON ENSEMBLE» • (Via del Cara- 
vita) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE CANTI- 
CORUM JUBILO (Via Santa Pri¬ 
sca, 8) • Tel 5263950 
Riposo 

AUDITORIUM AUGUSTINIANUM 

(Via S Uffizio. 25) 

Riposo 

AUDITORIUM DUE PINI (Via Zando- 
nai. 2 • Tel 3282326) 

Riposo 

AUDITORIUM DEL FORO ITALICO 

(Piazza Lauro De Bosis • Tel 
36865625) 

Riposo 

AUDITORIUM SAN LEONE MA¬ 
GNO (Via Bolzano. 38) 

Riposo 

AULA MAGNA UNIVERSITÀ LA 
SAPIENZA 

Riposo 

AVILA (Corso d dalia 37/D - Tel 
861150-393177) 

Riposo 

BASILICA 8. ANDREA DELLE 
FRATTE 

Riposo 

BASILICA 8. APOLLINARE 

Riposo 

BASILICA 8. FRANCESCA ROMA¬ 
NA 

Riposo 


O RADIO DA YS 

Un altro gioiellino firmato Woody 
Alien: forte non il migliore degl) 
ultimi anni, ma da un regista abi¬ 
tuato ai film parfatti si può ancha 
accattare un filmatolo» ballo. La 
voce fuori campo (natl'onginale 
ara dello stesso Woody) ci porta 
nalT America eh* fu (dal '3B al 
*44), la cui vita «ra scandita dalla 
voci a dalla musiche dalla radio. 
Una seria di gag, tanti picco)), te¬ 
nerissimi personaggi, la solita 
squadra di bravi attori in cui spic¬ 
cano Mia Farrow, Oianne Wìeat a 
la «rediviva» (in un ruolo bravissi¬ 
mo) Diana Kaaton. 

ADMIRAL 


BASILICA S. MARIA IN MONTE 
SANTO IP zza del Popolo) 

Riposo 

BASILICA S. MARTINO Al MONTI 

(Vie Monte Oppio, 28) 

Riposo 

BASILICA 8. SABINA 

Riposo 

CENTRO ASSISTENZA SOCIALE 

EX O.N.P.I. (Via G Ventura. 60) 
Riposo 

CENTRE OETUOES 8AWT-LOUI8 
DE FRANCC (Largo Tomolo, 20-22. 
Tel 65648691 
Ripoto 

CHIESA ANGLICANA (Vis dai Sa¬ 
turno. 153 ) 

Riposo 

CHIESA CRISTO RE (Vie Mattini, 
32) 

Riposo 

CHIESA t. ALESSIO ALL'AVENTI- 
NO 

Riposo 

CHIESA S. ANSELMO (Avemmo) 
Riposo 

CHIESA S. AGNESE IN AGONE 

(Piazza Navone) 

Riposo 

CHIESA DEL BORGO DI MORIUPO 

Riposo 

CHIESA DEI 8.8. DORICO E QlU- 
UTTA (Via Tor da' Canci) 

Riposo 

CHIESA 8. EUROSIA (Via delle Set¬ 
ta Chiesa. 101) 

Riposo 

CHIESA 8. FRANCESCO (Via S 
Francesco • Palesino») 

Riposo 

CHIESA S GALLA ANUIA (Ciro 
Ostiense. 1961 
Riposo 

CHIESA S. GIACOMO W ADUSTA 

(Via del Corso, 499) 

Riposo 

CHIESA S. GIOVANNI BATTISTA 

(Formisi 

Riposo 

CHIE8A S. MARCO (angolo Palazzo 
Venezia) 

Riposo 

CHIESA 8. MARIA OEL POPOLO 

(Piazza del Popolo. 12) 

Riposo 

CHIESA S. MARIA MADOALENA 

(Piazza della Maddalena) 

Riposo 

CHIESA 8. MARIA MATTUTINA 

(Viale Lue il io. 2) 

Riposo 

CHIESA S. IGNAZIO (Piazza Colon¬ 
na) 

Riposo 

CHIESA S LAZZARO (Borgo S laz¬ 
zaro > Via Trionfale. 132) 

Riposo 

CHIESA B. LORENZO IN LUCINA 

Riposo 

CME8A S. LORENZO IN MIRANDA 

Riposo 

CHIE8A 8. LUIGI DEI FRANCESI 

Riposo 

CHIESA S. PRISCA (Via S Pn$ca.8) 
Riposo 

CHIESA S. SILVESTRO AL QUIRI¬ 
NALE (Via 24 Maggio) 

Riposo 

CHIESA SAN TEODORO (Via S 
Teodoro. 61 
Riposo 

CHIESA 8T. PAUL (Via Nazionale) 
Riposo 

CHIESA VALDESE (Piazza Cavour) 
Riposo 

COOP. LA MUSICA (Viale Mazzini. 
6 ) 

Riposo 

ORIONE (Via delle Fornaci. 37 - Te! 
63722941 
Riposo 

INTERNATIONAL CHAMBER EN¬ 
SEMBLE (Via Cimone. 93/A) 
Riposo 

ISOLA FARNESE (Piazza della Co¬ 
lonnetta) 

Riposo 

NUOVA CONSONANZA (Via Cala¬ 
matta 16-Tel 6541365) 

Riposo 


□ PLATOON 

U «sporca guerra» dal Vietnam 
viltà • raccontata da un ragliti 
che nella giungla andò davvero a 
combatter* coma volontario • 
chs tornò degustato a ferito mo¬ 
ralmente. Candidato a 8 Oscar a 
ciao dell'anno negli Usa, «Pta¬ 
toon» è un film duro a impittoto. 
ta guerra non é pretesto allegori¬ 
co (come succedavi in «Apocaìy- 
ps* Now» ma un inferno in tarra 
dal quale non si asce mal vincito¬ 
ri. Braviisimo I) giovane Chatiav 
Sheen, figlio del più celebre Mar¬ 
tin, nel ruolo del narratore co¬ 
stretto ad ucciderà il auo sergen¬ 
te per non «profondere nell'Igno¬ 
minia. 

DIAMANTE, PASQUINO 


OLIMPICO (Pzza Gemile da Fabria¬ 
no. 18) 

Riposo 

ORATORIO DEL CARAVITA (Via 

del Caravita, 7) 

Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vii 
del Gonfalone. 32/A-Tel 67B5952) 
Riposo 

PALAZZO 6ALOA8SINI (Via delle 

Coppelle. 35) 

Riposo 

PALAZZO BRASO* (Piazze San 

Pantaleo, 10) 

Riposo 

PALAZZO DELLA CANCELLERIA 

(Piazza della Cancelleria Tel 
6568441) 

Riposo 

PALAZZO PALLAVICINt (Via 24 
Maggio, 43) 

Riposo 

PALAZZO RESPIQUOSI (Zagaroto) 

Riposo 

SALA SALOON (Piazza Campiteli). 9) 

Riposo 

SALA BORROMINI (Piazza della 

Chiesa Nuova. 18) 

Riposo 

•ALA CASELLA (Via Flaminia. 1181 
Riposo 

SALA DEL POUTECNICO (P ana 

Matteotti • Ferentino) 

Riposo 

SALA S. CARLO (Largo B Cairoti, 
117) 

Riposo 

SALA UMBERTO (Via dell» Merce¬ 
de) 

Ripeso 

8. IVO ALLA SAPIENZA (Corto Ri¬ 
nascimento. 40) 

Riposo 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA 
DONNA OLIMPIA (Via di Donna 
Olimpia • Tel 5312369) 

Riposo 

SCUOLA POPOLARE 01 MUSICA 
DI TESTACOO (Via Galvani, 20 - 
Tel 5757940) 

Riposo 

■jazz rock wmmm 


ALCATMZ IC/o I. Rotondi di Cidi) 
Alle 21 90 Grande serata m disco¬ 
teca con 5 Dee J 

ALEXANOERPIATZ (Vi» Olii». 9 • 

Tel 3599398) 

Chiusura estiva 

BIG MAMA IV lo S Francesco a Ri¬ 
pa. 18-Tel 582551) 

Chiusura estiva 

•LUI LAB (Via dal Fico. 3 • Tel 
6879075) 

Chiusura estiva 

OORIAN GRAY (Piazza Tnlussa. 41 - 
Tel 5818685) 

Chiusura estiva 

FOLK8TUDIO (Via G Sacchi. 3 • Tel 
6892374) 

Chiusura estiva 

f ONCLEA (Via Crescenzio 82/a • Tel 
6530302) 

Chiusure estiva 

GRIGIO NOTTE (Via dei Fwnwdi 

30A>) 

Chiusura estiva 

LA PRUGNA (Piazze dei Ponzimi. 3 - 
Tel 5890655-58909471 
Alle 22 Pieno Ber con Lillo Lauta. 
Eugenio. Fabiane. Pippo Oncotece 
con il D J Marco Music» per tutta 
le et» 

METROPOLI* (Via dei Ciceri. 79) 
Dalle 19 alle 2 Ascolto musica con 
birreria e gastronomia 
MJ8SI88IP! (Borgo Angotico, 16-Tel 
6545652) 

Chiusura estiva 

MUSIC INN (Largo dei Formimi. 3 • 
Tel 65449341 
Chiusura estiva 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via del 

Cerdello. 13/a - Tel 4745076) 
Chiusura estiva 

TUSITALA JAZZ CLUB (Via dei 

Neofiti, 13/A - Te) 6783237) 
Chiusura estiva 
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Sport 


In prova, dietro gli irresistibili Mansell e Piquet le monoposto di Maranello 

A Monza spunta timida la Ferrari 

Nigel Mansell non smentisce la sua (ama di pilota- escluso che l'ora decisiva di Iit T I « 1* 

tot, mettendo tutti in fila nella prima giornata di prave odierna possa fornire U I l—l AMr)TV!ln1C^Q I A / 1111'iVYIC 
prove del Gran Premio d’Italia. (1 pilota della Wil- ^ 1 1 1U1 lUd li CtLUoLC V V llilCU 1 lo 


Nigel Mansell non smentisce la sua fama di pilota¬ 
ci, mettendo tutti In fila nella prima giornata di 

f irove del Gran Premio d'Italia. Il pilota della Wil- 
lams ha fatto fermare i cronometri all'ottimo tem¬ 
po di l'24”350 a tre soli decimi dal record di Fabì 
dello scorso anno. La vettura è apparsa ancora una 
volta inappuntabile, stroncando sul nascere la spe¬ 
ranza di vedere una Ferrari in pole positìon. 

DAI NOSTRO INVIATO 

WALTER QUAQNELI 

Mi MONZA. Il pilota dell’i* nata di prove si preannuncia 
•ola di Man, alla disperata ri- quindi incandescente, 
cerca di una vittoria che lo Piquet ha sperimentato 
rimetta sulla scia del compa- con successo le sospensioni 
gno-rlvale Nelson Piquet nel- attive sulla sua vettura, Se il 
la classifica mondiale, ha dispositivo dovesse rispon- 
preannunclato ulteriori prò* dere in maniera adeguata 
gressi per la giornata di oggi, anche oggi il brasiliano non 
«Ln vettura va molto bene esiterà a montarlo in gara. 

» ha spiegato - e se la pista Le Ferrari si sono dovute 
dovesse migliorare ancora Inchinare allo strapotere del- 
•otto il profilo dell'aderenza, le Williams, ma il comporta- 
conto proprio di abbassare II mento delle vetture di Mara- 
mio tempo di un altro secon- nello è da considerare sod- 
do», disfacente. Il terzo posto di 

Nelson Piquet ha lottato a Berger e il quinto di Albore- 
denti stretti per poter rima- to, entrambi a meno d! nove 
nere a ridosso del compa* decimi di secondo dal batti- 
gno di scuderia e magari di 6trada, sono giunti al termine 
sopravanzarlo (Ira l’altro è di una giornata di prove li- 
incappato in un testacoda neari durante le quali le «ros- 
senza conseguenze). Al ter- se» non hanno fatto registra* 
• mine il suo distacco era ri* re particolari inconvenienti, 
stretto a meno di due decimi Ai box del «Cavallino»* si è 
di secondo, lavorato molto sulla regola- 

l’odlerna conclusiva glar* zìone degli assetti e non è 


escluso che l'ora decisiva di 
prove odierna possa fornire 
qualche piacevole sorpresa. 

Molto brutti invece i due 
testacoda nei quali sono in¬ 
corsi entrambi i piloti ferrari- 
sti. Alboreto è arrivato alia 
curva dì Lesmo in quinta 
marcia piena, la vettura ha 
sbandato, il milanese non è 
riuscito a «riprenderla» e do¬ 
po il testacoda non è riuscito 
ad evitare l'urto violento 
contro le protezioni. Nessun 
guaio fisico per il pilota, ma 
la vettura ha riportato danni 
soprattutto nella parte ante¬ 
riore destra. Berger invece 
s’è girato dopo la prima chi¬ 
cane che ha affrontato in 
maniera troppo veloce. Dan¬ 
neggiati il musetto, il fondo e 
J'aleftone posteriore. 

Da registrare il buon quar¬ 
to tempo del pilota belga 
Boutsen con la Bonetto!». 
Senza infamia e senza lode 
la prestazione di Prost (se¬ 
sto) con la McLaren ancora 
alla ricerca di se stessa. Pro¬ 
blemi Invece per Senna (set¬ 
timo) con la Lotus sempre 
bizzosa. Confortevole invece 
l'ottavo posto di Riccardo 
Patrese che, esaltato dalla 
possibilità di passare alla 
Williams, è riuscito a portare 
in una buona posizione una 
Brabham sempre molto mo¬ 
desta. 


■■ MONZA. La Honda ha uf¬ 
ficializzato le scelte program¬ 
matiche e tecniche per' il suo 
futuro In Formula 1. Ieri po¬ 
meriggio in una affollata con¬ 
ferenza stampa 1 dirigenti del 
comparto F.l della casa del 
Sol Levante hanno conferma¬ 
to quello che già sì sapeva da 
alcune settimane: a fine sta¬ 
gione si interromperà il rap¬ 
porto con la Williams, ne ver¬ 
rà instaurato uno di durata 
triennale con la McLaren (pi¬ 
loti Prost e Senna) mentre 
proseguirà la fornitura di mo¬ 
tori alla Lotus (guide Piquet e 
Nakajima). 

Sakurai, massimo responsa¬ 
bile del settore, ha motivato 
queste scelte con la volontà 
della Honda di cercare nuovi 
stimoli, nuove frontiere in una 
sorta di «sfida al futuro». 


Una decisione coraggiosa 
se vogliamo anche anticon¬ 
venzionale quella di abbando¬ 
nare una scuderia vincente 
come la Williams, che tuttavia 
si spiega con l'enorme consi¬ 
derazione che ia casa giappo¬ 
nese ha per la scuderia McLa¬ 
ren e per il team manager Ron 
Dennis. 

Il rapporto Williams-Hon- 
da, inizialo nel 1984, ha frutta¬ 
to venti vittorie in gare del 
mondiale e la conquista del 
titolo iridato costruttori del 
1986. In questa stagione poi la 
Williams si appresta a vincere 
oltre al mondiale costruttori 
anche quello piloti. Piquet in¬ 
fatti è in testa alla classifica 
con un buon margine di van¬ 
taggio sul compagno di squa¬ 
dra Mansell. 

Nel 1988 la Honda fornirà a 


McLaren e Lotus motori turbo 
a 2,5 bar di pressione come 
vuole il nuovo regolamento 
Fisa mentre nella seconda 
parte della stagione farà di¬ 
sputare ad una o due vetture 
alcune gare col propulsore 
aspirato sul quale sta già lavo¬ 
rando. 

La Williams rimasta a piedi 
si rivolgerà quasi sicuramente 
a John Judd che elaborerà 
motori Honda aspirati già usa¬ 
ti quest'anno in formula tremi¬ 
la. 

Sempre restando in tèma di 
progetti per la stagione 1988 
c’è da dire che ieri mattina 
Daniele Audetto, responsabi¬ 
le delle pubbliche relazioni 
della Lamborghini-Chrysler, 
ha fatto il punto sui program¬ 
mi della casa di Sant'Agata 
Bolognese in relazione al 


Alboreto-brivido 
testacoda a Lesmo 



Berger saluta felice i tifosi: il terzo tempo dietro le Williams lo soddisfa pienamente e oggi... 


La voglia di rosso, rosso Ferrari è rimasta sospesa 
a me«’arla con lo sgradevole sapore del rinvio. Il 
popolo (affarista si è mosso e si sta muovendo 
verso II Tempio di Monza. Per tre giorni il parco si 
trasformerà in casa, piazza, mercato ed infine alla 
conclusione del Gran premio In Immensa trappola 
caotica. «Ne saranno arrivati cinquantamila», valu¬ 
ta ammirato un agente della Polstrada». 

OAl NOSTRO INVIATO 
———^ _____ 

MONZA. DI questa lede ha offerto una sola occasio- 
lerrarlsta Incrollabile, riac- ne. Il giro di Berger che ha 
cesa dal risultati delle prove Imitalo il terzo tempo al pri- 
di Imola, vive il Gran Pre- mo turno dì prove. Dopo 
mio, nella pista, sulle tribù- lunghi minuli di silenzio, li¬ 
ne, nei prati, dentro e fuori nalmente l'applauso che al¬ 


le reti di recinzione che Uni¬ 
ranno per essere irrise. A 


l'annuncio dello speaker, 
l'25"2l 1. si è srotolalo dal- 


questa voglia, Ieri, la Ferrari la tribuna centrale lungo tul¬ 


10 l'anello. Dal box lo sbat¬ 
tere delle mani è stalo un 
gioco cromallco percepito 
con gli occhi. Il furibondo 
rumore dei motori che si ac¬ 
cendono, che ululano venti 
metri più In là nella pista Im¬ 
pediscono di udire qualsiasi 
cosa. I meccanici della Fer¬ 
rari, non hanno nemmeno 
alzato lo sguardo che per 
un'ora è slato assorbito da 
quelle due vetlure che en¬ 
travano ed uscivano alla ri¬ 
cerca di un tempo migliore. 
Migliorare, migliorare. Un ri¬ 
tornello che molto probabil¬ 
mente ormai è un frastuono 
nelle menti del componenti 

11 team di Maranello. E deve 


Infastidire ben più dell'altro 
rumore da cui chi sia pigialo 
in quel pochi metri quadrati 
davanti ai box comballe 
con piccoli tappi di spugna 
colorata. >11 tempo è miglio¬ 
rato...», mormora appena 
Alboreto, ha (retta di entra¬ 
re nel grande motorhpme 
parcheggiato subilo dietro I 
box. Losguardo$ freddo, lo, 
slesso che si vedeva spunta¬ 
re sono II casco mentre at¬ 
tendeva che I meccanici e I 
tecnici completassero il lo- ' 
ro lavoro. «Stiamo lavoran¬ 
do per migliorare...», ag¬ 
giunge Piccinini. «La caccia 
alle Williams continua». Ma 
le Williams sono sempre da¬ 


vanti e la gente a Monza è 
venula e viene per vedere 
davanti la Ferrari. A giudica¬ 
re da quello che è avvenuto 
ieri non è tacile prevederlo, 
nessuno, alla line, se l'è sen¬ 
tila di prometterlo. «È diffici¬ 
le, ma non impossibile, par¬ 
tire davanti», è quanto arriva 
a concedere Berger, ieri ter¬ 
zo-a quasi un secondo da 
Mansell, lepre impietosa. 

Non c'è dubbio che quelli 
della Ferrari ci stiano pro¬ 
vando, certo I due piloti 
hanno tentalo, ieri, spingen¬ 
do ai limiti e (orse anche ol¬ 
ire, Per questo Alboreto 
non è riuscì lo a tenere l'auto 
alla curva dì Lesmo un mi¬ 


nuto dopo le 14? In quel te¬ 
stacoda conclusosi con un 
cozzo Ironlale contro il 
guardrail segno che il lavoro 
per garantire alla vettura 
l'affidabilità necessaria non 
è ancora concluso? Michele 
Alboreto se n’è tornato a 
piedi ai box. l'auto l’avrebbe 
9eguitp dopo, appesa al 
gàncio dèi carro 'intatti/ 
•Sono uscito a Lesmo. ho 
sbagliato io». Le parole so¬ 
no bisbigliale in fretta all'o¬ 
recchio di Piccinini. Da tem¬ 
po In questo mondo dirigen¬ 
ti, tecnici, meccanici, hanno 
imparalo a non avere rea¬ 
zioni e soprattutto a non far- 


MONDIALI 

DI 

CICLISMO 


Terzo successo consecutivo per la vincitrice del Tour de Frange 
deludono le azzurre, oggi la corsa dei dilettanti, domani i big 

La Longo non cambia l’abito iridato 


Il titolo del campionato mondiale femminile va 
nuovamente alla francese Longo. Cosi voleva il 
pronostico e così è stato per il terzo anno consecu¬ 
tivo. Janlne ha tagliato la corda quando mancava¬ 
no cinque chilometri alla conclusione, ha marcato 
Stretto (e rivali che avevano tentato di allungare, ha 
risolto la sfida con una sparata delle sue. Irresistibi¬ 
le. A fine luglio si era Imposta nel Tour de France. 


■i VILLACH- Janine Longo 
ha vinto con un margine di 
J2". Due olandesi al vertice 
per la volata nelle altre meda¬ 
glie: quella d'argento è della 
Halle, quella di Oronzo della 
Mefler, le italiane? Qualcuna 
non aveva smaltito la fatica 


della cronosquadre, vedi in 
particolare Imeida Chiappa, 
qualcun'altra si è battuta co¬ 
me meglio poteva. Cenerosa 
e a tratti pimpante la Bonano* 
mi che essendo scarsa in vola¬ 
ta ha raccolto meno di quanto 
meritava, buona settima ia 


Bandlni, ottava la Seghezzi ed 
è un bilancio poco soddisfa¬ 
cente. Mancava, purtroppo. 
Maria Canins. 

li campionato delle donne 
era cominciato con un ploto¬ 
ne composto da 101 concor¬ 
renti in rappresentanza di 24 
nazioni. Sei I giri in progrmma 
sullo stesso tracciato che 
ospiterà le gare maschili e 
l’avvio non è schioppettante 
come qualcuno s'aspettava 
anche perché la Longo pren¬ 
de la testa per controllare le 
mosse delle avversarie per im¬ 
porre una certa andatura. Nel 
secondo giro occhio a due az¬ 
zurre in ritardo: una è la 
Chiappa, staccata di 1*27" e 
l'altra è la Mosoie in ritardo di 


2‘47". Poi fa selezione il ritmo 
delle sovietiche e bloccata la 
Poliakova, parte la Lizdenlte e 
s'affaccia la Kibardina. Il tutto 
con l’intenzione di mettere in 
difficoltà la grande favorita, 
vale a dire la Longo. Anche il 
quarto giro è una sequenza di 
allunghi e di scatti nei quali si 
mostra Roberta Bonanomi, 
però nessuna delle attaccanti 
riesce a conquistare vantaggi 
considerevoli, pur dovendo 
constatare che almeno la me¬ 
tà delle partecipanti pedala 
nel gruppetti di coda. Quinto 
giro senza novità, una situa¬ 
zione tutta da decifrare, quin¬ 
di le tirate della Bonanomi e 
delia Bandlni e poco dopo ec¬ 


co Janine Longo mettere le 
ali. Invano la Bonanomi cerca 
di organizzare la caccia. Janl¬ 
ne vola, fa il vuoto alle sue 
spalle con un'azione impres¬ 
sionante per potenza e sciol¬ 
tezza. 

Un campionato chiama l'al¬ 
tro. Concludono le donne e 
sono pronti ad entrare in cam¬ 
po l dilettanti che oggi si misu¬ 
reranno sulla distanza di 175 
chilometri. Qui c'è un libro 
d’oro con 17 titoli airitalia, 
l’ultimo dei quali porta la fir¬ 
ma dì Gianni Giacomini. Era 
l'estate del 1979, si correva in 
Olanda (Valkenburg) e dopo 
quel successo siamo rimasti 
giù dal podio, non dico sol¬ 


tanto per l'oro, ma anche per 
l’argento e per il bronzo. Cer¬ 
casi dunque una medaglietta 
con Fabrizio Bontempi, Da¬ 
niele Bruschi, Mario Cipollini, 
Fabrizio Convalle, Luca Gelfi 
e Silvano Lorenzon. Questi i 
ragazzi che difenderanno la 
nostra bandiera in una com¬ 
petizione dove bisognerebbe 
elencare una trentina di nomi 
per non sbagliare pronostico. 
Mi limiterò a segnalare quelli 
di Ampler (campione uscen¬ 
te), di Raab e Ludwig, tutti e 
tre della Rdt; di Konychev, 
Klimov e Abdonjaparov 
(Urss), di De Vries (Olanda), 
Carlin (Francia), Quevedo 
(Spagna), Egg (Usa) e We- 


Sorpresa: nel clan italiano è scoppiata la pace 


DAI NOSTRO INVIATO 

DARIO CECCARELLI 


m VILLACH Lo spettacolo 
, che si vede da! Park Hotel di 
Welden - quartter generale 
della nazionale dì ciclismo - è 
uno di quelli che tutti noi, po¬ 
veri tapini da scrivanìa, sogna¬ 
rne nei bui pomeriggi d’inver¬ 
no: un azzurro e trasparente 
laghetto circondato da dolcis¬ 
sime colline, gente allegra che 
fa ti bagno e si srotola al sole. 
Un paese del Bengodi che i 
nostri professionisti del peda¬ 
le, tutti presi dagli allenamenti 
mattutini e dalla densa di 
noiosa attenzione che pun¬ 
tualmente precede ogni mon¬ 
diate, guardano senza vedere, 
Qualche battuta, le solite 
chiacchiere con 1 giornalisti, 


la lettura del giornali italiani 
che qui, non ci crederete, val¬ 
gono più dell’oro. Delle pole¬ 
miche, di quelle dei bei tempi 
di Moser e Saronni per inten¬ 
derci, neanche a parlarne. 
Niente colpi bassi. 

Il più inquieto di questa pla¬ 
cida vigilia è forse proprio il 
campione del mondo, More¬ 
no Argentln. Alla mattina, in¬ 
sieme a! fido Pagnin, si sob¬ 
barca sempre un'ora di alle¬ 
namento di più degli altri. Poi, 
dopo aver mangiato, si intrat¬ 
tiene, come un soldatino In li¬ 
bera uscita, con la moglie An¬ 
tonietta che con materna ele¬ 
ganza fa passeggiare in car¬ 
rozzella tl piccolo Matieo - un 


bel pupo di neanche un mese 
che ha già la crapa arruffata di 
Argentin -. Anche ieri Argen* 
lin, dopo l'allenamento, è ri¬ 
masto un bel po' a parlare con 
Alfredo Martini. «Nessun mi¬ 
stero, gii ho spiegato il giro 
che ho latto», ha detto Argen¬ 
tin un po' brusco. «Nervoso 
io? No, gli anni in cui tremavo 
per queste gare sono ormai 
passati. Certo è un impegno 
severo perché è un percorso 
assai duro e tattico: non biso¬ 
gna sbagliare». 

Senta Argentin: le crea 
qualche problema la grande 
attenzione che c’è attorno a 
Bontempi. Insomina: per lei è 
più un rivale o un compagno 
di squadra? «No. nessun pro¬ 


blema. Che Bontempi vada 
forte mi fa piacere. In un mon¬ 
diale bisogna essere almeno 
in due in grado di puntare alla 
vittoria. Bontempi dà affida¬ 
mento sia nelle volate che nel¬ 
le altre fasi della corsa. Certo 
non mi piacerebbe trovarmi, 
con lui che è velocissimo, a 
disputare la volata: comun¬ 
que, anche in quel caso, non è 
detta l’ultima parola». È un fa¬ 
scio di nervi, Argentin. Parla 
tutto d'un fiato come se den¬ 
tro covasse un’energia tre¬ 
menda, È contento di questo 
suo anno in maglia iridata? 
Molti dicono che lei corre col 
bilancino del farmacista: una 
corsa sì, quattro no: «Beh, 
completamente soddisfatto 


non lo sono. Soprattutto nel 
Giro d'Italia speravo di fare 
qualcosa di più. C'è però, ed è 
inutile negarlo, un problema 
oggettivo: io ho delie caratte¬ 
ristiche, e un fisico, che non si 
addicono alle corse a tappe. 
Inutile estrarre sangue dal mu¬ 
ro». 

Dice Roche che i corridori 
italiani hanno poca voglia dì 
soffrire e d'andare all'estero. 
È vero? «Forse c’è qualcosa di 
vero. Però Roche, per vincere 
Giro e Tour, è venuto a corre¬ 
re nella Carrera, che è squa¬ 
dra italiana, il problema è che, 
a parte la Carrera, abbiamo 
poche squadre abbastanza at¬ 
trezzate e con tanti corridori. 
Siamo provinciali, il solito di¬ 
letto del ciclismo italiano». 


TOTOCALCIO 

TOTIP 

AREZZO-ATALANTA 

BAR LETTA-MILAN 

12 

2 

PRIMA CORSA 

1 1 X 

X 2 X 

CATANZARO-LECCE 

IX 



CENTESE-SAMB. 

1 


X 1 

EMPOLI-AVELLINO 

IX 

TERZA CORSA 

2 1 2 

INTER-ASCOU 

1 


1 2 X 

MONZA-COMO 

NAPOLI-FIORENTINA 

1 

QUARTA CORSA 

1 1 

2 X 

PADQVA-UDINESE 

1X2 



PISA-JUVENTUS 

SPAL-CESENA 

TERAMO-SAMPDORIA 

12 

1X2 

1 

QUINTA CORSA 

2 X 

2 1 

N.B.: per il pronostico è valido II 
risultato al 90* minuto. 

SESTA CORSA 

1 X 

1 1 



prossimo ingresso in Formula 
1. Il lavoro dell’ingegner Mau¬ 
ro Forghieri sta proseguendo 
secondo questi tempi: entro 
quest’autunno sorgerà vicino 
a Modena l’edificio che ospi¬ 
terà la Lamborghini Enginee¬ 
ring (che ora ha solo uffici); il 
centro che darà lavoro a 
100-12C persone realizzerà 
entro la prossima primavera il 
motore 12 cilindri che For¬ 
ghieri sta già progettando. In 
estate il propulsore girerà sul 
banco mentre in autunno sarà 
pronto per poter essere mon¬ 
tato su una vettura che potrà 
anche disputare un paio di 
gran premi. La Lamborghini 
non ha ancora scelto la scu¬ 
deria cui affidare il proprio 
motore mentre come pilota 
terrebbe in considerazione la 
candidatura del reggiano 
Mauro Baldi. □ W.G. 


Anche Cabrini 
negli azzurri 
convocati 
da Vicini 


Sono state diramate le convocazioni, in vista dei prossimi 
impegni ufficiali, per le Nazionali di calcio «A», «Under 21» 
e «Juniores». Per ia A, Vicini ha convocato Altobelli, Ance- 
lotti, Bagni, Baresi (Milan), Bergomi, Cabrini (nella foto), 
De Agostini, De Napoli, Donadoni, Ferrara, Ferri (lnter), 
Francini, Giannini, Mancini, Matteoii, Tacconi, Tricella, 
Vialli, Zenga. Svolgeranno allenamenti collegiali nel cen¬ 
tro sportivo di Milanello l’S e il 9 settembre. Per la Under 
21. il et Cesare Maldini ha convocato Annonl, Baggio, 
Benedetti (Torino), Brambati, Gambaro, Gatta, Giunta, 
Gregori, lachini (Verona), Lerda, Lucci, Notaristelano, 
Onorati (Fiorentina), Renlca, Scarafoni, TUrrini, Zanoncel- 
li. Per la «Juniores», Lupi ha convocato Angognoli, Bolo¬ 
gnesi, Bortolotti, Brancaioni, Di Cara, Di Francesco, Flami* 
gni. Foscarini, Gasparini. Masolini, Melli, Monaco, Onorati 
(Roma), Signorelli, Siroli, Sordo, Verga, Visca. 


Hooligans, 

carcere «hooligans» britannici 

di Iucca estradati in Belgio e in atte- 

, -T . . ss del processo per la stra¬ 
lli Belalo 8e dell'Heysei di due anni 

la. Il carcere si trova a Lova- 
nìo, una ventina di chilome¬ 
tri da Bruxelles. Gli «hooligans» verranno sistemati in ap¬ 
partamentini muniti di servizi e con soggiorni che si affac¬ 
ciano su giardinetti ornati di fiori. Inoltre: sala televisione e 
sala giochi, biblioteca, confort di tutti i generi. Pensate che 
alle 165 guardie attualmente in servizio di questo carcere, 
ne verranno aggiunte altre che conoscono perfettamente 
la lingua inglese. Comunque I teppisti, se verranno con¬ 
dannati, potranno su richiesta scontare la pena in un car¬ 
cere inglese: lo consente una convenzione del Consiglio 
d'Europa. 


Individuati La polizia ha individuato al- 

aiiuiviuuau cuni deglj spellator | prola . 

COI1 16 fOtO gonistl della maxirissa sugli 

| fpnnkti spalti delia tribuna del Fla- 

j W « minio, mercoledì scorso 

del Flaminio durante Roma-Genoa. All'I¬ 

dentificazione si è arrivati 
con foto scattate da alcuni 
agenti in borghese, confusi in mezzo al pubblico. La que¬ 
stura ha cosi smentito chi asseriva che allo stadio non ci 
fosse forza pubblica. Tuttavia - è stato precisato - essendo 
piccola la capienza del «Flaminio» (pieno con 25mi!a per¬ 
sone), in caso di incidenti gli agenti non sono in grado di 
intervenire per colpa del caos. In base alle identificazioni 
attraverso le foto, dovrebbero scuttare vari arresti. 


ne vedere. E poi la mota de¬ 
stra divaricata, l'alettone e 
la prima parte del muso del¬ 
l'auto sbriciolati, qui sono 
piccolezze. Costerebbe ol¬ 
tre 5 milioni portarla in car¬ 
rozzeria a noi mortali. Del¬ 
l’urto che al profano è ap¬ 
parso tremendo, soprattutto 
dopo aver visto queste auto 
costruite con.fibre al carbo¬ 
nio e leghe speciali, ma che 
impressione di fragilità!, la 
prova è in quel volto cosi 
affaticato di Alboreto. For¬ 
se. In verità anche Berger 
dopo pochi giri al massimo 
appariva molto provato. Un 
minuto su queste auto deve 
essere una aspra eternità. 


Sfida fratricida tobre) con tre Delta Hf 4wd 
fra Ia I anrla del Martini-Racing affidate 

.. ad Alen-Kivimakl, Blasion- 

di BlaSlOn € Aldi Siviere e Saby-Fauchille. 

Iscritte anche la Lancia Del* 
ta Totip di Ericsson-Bil- 
Istam, le due Lancia Delta «gruppo N» di Fiorio-Plrollo e 
Caneva-Roggia e la Lancia Delta di Tabaton-Tedeschini 
per la scuderia «Grifone Esso». 

_____ 


LO SPORT IN TV _ 

Raldue. Ore 13.25 Tg2 Lo sport: 15.30 Automobilismo, da 
Monza, prove del Gp d'Italia di F.l; 18.30 Tg2 Sportsera; 
20.20 Tg2 Lo sport; 23.45 Nolte sport, 

Rai tre. Ore 13/14.30 Ciclismo, da Vlllach, campionati mondia¬ 
li: 15.30/17.30 Ciclismo. 

Italia 1. Ore 14 Sport spettacolo; 22.20 Boxe; 23.20 Gran Prix. 
Retequattro. Ore 18.30 Tennis, campionati Usa Open. 

Tmc. Ore 13 Automobilismo, da Monza, prove F. 1 ; 1 4 Ciclismo, 
da Villach, campionati del mondo; 19.30 Tmc sport. 



chselberger (Austria). È un’al- ! 
fascinante lotteria a cavallo dì ! 
un circuito da coprire quindici 
volte e prevedendo una lunga 
serie di tentativi, il commissa¬ 
rio tecnico Edoardo Gregori 
raccomanda ai suoi giovanotti 
il massimo affiatamento. Nes¬ 
sun capitano: tutti per uno e 
uno per lutti. 

ORDINE D’ARRIVO 
I) Janine Longo (Francia) km 
72 in 1 ora 46’ 40", media 
40,500; 2) Hage (Olanda) a 
12"; 3) Meijer (Olanda); 4) 
Dusart (Belgio); 5) Brambani 
(Gran Bretagna); 7) Bandinì 
(Italia); 8) Seghezzi (Italia); 
37) Galli (Italia); 43) Bonano¬ 
mi (Italia). 




fi 
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Tennis. Open Usa 

La Reggi «americana» 
continua a vincere 
Connors fa l’acrobata 


wm NEW YORK. Raffaella 
Reggi ha fatto gli straordinari 
e con successo agli Usa Open 
in corso dì svolgimento sui 
campi di Flushlng Meadows. 
La «numero 1» del tennis ita¬ 
liano nel singolare ha battuto 
(6-2 4-6 6-3) la francese Em- 
manuelle Derly. Poi nel dop¬ 
pio, in coppia con la statuni¬ 
tense Terry Phelps, ha supera¬ 
to la coppia Usa Bowes-Gadu- 
sek per 7-5 6-4. Ricordiamo 
che, per il momento, le cose 
vanno piuttosto bene per ì no¬ 
stri colori nel settore femmini¬ 
le (sono ancora in tabellone, 
oltre alla Reggi, Cecchini, 
Bonsignori e Golarsa) mentre 
in campo maschile ìi bilancio 
è pressoché fallimentare. Solo 
Pozzi ancora in gara, fuori fin 
dal primo turno Canè, Pistoie¬ 


si e Colombo. Ieri intanto 
John McEnroe, testa di serie 
n. 8, sì è qualificato per il terzo 
turno a spese del connaziona¬ 
le Ricky Reneber. Punteggio 
finale a favore dì «SuperMac» 
7-6 2*6 6-4 6-2. suo prossimo 
avversario lo jugoslavo Zìvo- 
jnovic. Nella foto vediamo 
una curiosità tratta daU’incon- 
tro che opponeva Jimmy Con¬ 
nors al connazionale Wayne 
Hearn. Nel concludere uno 
smash, ìi «vecchio» Jimbo si è 
spìnto un po’ troppo verso la 
rete e la sua irruenza lo ha fat¬ 
to quasi ruzzolare nell’altra 
metà del campo. Ma il trenta¬ 
cinquenne fuoriclasse ha evi* 

con marò e raccheti! Sotto 
gli occhi di un giudice dì lìnea 
decisamente impassibile... 


Sabato 
5 settembre 1987 














Sport 



MONDIALI 

DI 

ATLETICA 


Il decatleta inglese 

L’imbattibile mulatto 
non perdeva da 9 anni 
nella dura specialità 


Drecheler ferita e sconfitta 

La bionda atleta della Rdt 
cede nel lungo 
alla reginetta Joyner 


Un guerriero al tramonto 
Thompson toma normale 


Pioggia sulla gente ieri pioggia sul dolore di Heike 
Drecnsler sconfitta e ferita pioggia sul volto triste 
dì Daley Thompson sconfitto dopo nove anni di 
trionfi nel decathlon E pioggia di medaglie ancora 
una volta sulla Germania democratica vera regina 
di questi Campionati con un pugno di atleti Jackie 
Joyner dopo l'eptathlon ha vinto pure il lungo 
anche lei è una regina, la regina nera 


REMO MUSUMECI 


m ROMA Ha abbassato le 
lunghe ciglia per incorniciare 
meglio la rivale nera venuta 
da lontano che dopo aver 
} stordito I eptathlon intendeva 
anche stordire il lungo Dalla 
cornice palpitante è uscito un 
volo straordinario 7 36 re 
cord dei campionati a soli no 
ve centimetri dal limite mon 
diale Heike Drechsler si è 
spaventata a guardare il salto 
di Jackie Joyner cd è tornata 
In pedana presaga forse di 
tornare a casa senza oro Si è 
raccolta nella solita rincorsa 
avviata da una strana danza 
llessuosaeslèlanclata lunga 
bella (urente e tuttavia dispe 
rata 


Il volo e lungo ma poco ae 
reo e il responso la tiene lon 
tana da Jackie 7 13 Sul volto 
della bella ragazza bionda si 
disegna una smorfia di dolore 
e infatti quando I atleta si rial 
za per uscire dalla buca zoppi 
ca si è ferita al ginocchio smi 
stro È Unita Ci prova ancora 
piu tardi nel quarto turno ma 
ne esce un salto spezzato che 
i giudici comunque misurano 
5 62 Jackie Joyner è campio 
nessa de) mondo e contende 
a Sllke Gladisch il titolo di re 
gina di Roma Va annotato 
che Jackie nel trionfale epta 
thlon aveva vinto la prova del 
lungo con 7 14 un centimetro 
piu in là della misura che ha 


assegnato la medaglia di 
bronzo alla tedesca 
Heike nei giorni della vigilia 
sembrava capace di conqui 
stare tre medaglie d oro Ora 
è probabile che non sia in gra 
do nemmeno di correre la 
staffetta E stata molto sfortu 
nata Ma è indubbio che i tee 
mcl hanno commesso 1 errore 
di farla correre su una distan 
za i 100 dove non ha nessu 
na esperienza 
L comunque la Germania 
democratica ha conquistato 
due medaglie d oro anche ieri 
mostrando un efficienza sem 
pllcemente straordinaria 1 te 
deschi hanno portato a Roma 
una sauadra ridotta al mini 
mo solo gente in grado di vm 
cere o almeno di arrivare In 
finale o nei pressi dei podio 
Nessun viaggio premio nem 
meno ad atleti sulla breccia 
da lunghe stagioni 
F stata anche giornata bui 
gara li piccolo paese balcani 
co ha conquistato la terza ine 
daglia d oro dopo quelle di 
Stefka Kostadinova e di Hristo 
Markov con Ginka Zagorche 
va meravigliosa interprete de 
gli ostacoli alti Ginka è scatta 


ta alla maniera di Ben Jo 
hnson e ha vinto in 12 34 da 
vanti guarda caso a due te 
desche dell Est la bambina 
Giona Uibel e 1 esperta Come 
lia Oschkenat La Bulgaria ha 
piu oro di paesi con grandi 
tradizioni come la Gran Breta 
gna e la Germania federale 
La giornata dei drammi ha 
coinvolto anche Daley Thom 
pson il re dei «guerneri del 
tramonto» il grande decathle 
ta bntannico non e salito 
nemmeno sul podio ed e nau 
(ragato nella mediocnta C e 
ra qualcosa che non andava in 
Daley in genere assai bnllan 
te Nei giorni della vigilia non 
aveva parlato con nessuno 
non aveva annunciato - come 
era solito fare - la sua ennesi 
ma e immancabile vittoria 
Perché non parlava 7 Evlden 
temente perché non stava be 
ne Ma è comunque un gran 
de campione Non si è nasco 
sto dietro a un provvidenziale 
malanno Non ha abbandona 
to E nmasto in trincea fino in 
fondo Ha voluto bere il calice 
fino all ultima goccia E ha 
stretto la mano a Torsten 


Voss il nuovo re dei guerrieri 
che cominciano per primi e 
finiscono quando gli altri sono 
già a cena E comunque la 
sconfitta di Thompson - sol 
tanto nono - e clamorosa II 
grande mulatto due volte 
campione olimpico due volte 
campione d Europa due volte 
campione del Common 
wealth e campione del mon 
do quattro anni fa non perde 
va un decathlon da nove sta 
gioni 

Da notare che nel lancio 
del disco vinto dal pnmatista 
del mondo Juergen Schult 
con 68 74 e finito secondo il 
quarantenne John Powell con 
66 22 

La torrida estate romana si 
e mutata all improvviso in un 
autunno gocciolante e I aria 
fresca ha rigenerato la norve 
gese Ingrid Knstiansen che ha 
corso i 1 Ornila in assoluta soli 
tudine Per un po la primati 
sta del mondo ha dato l im 
pressione di poter attaccare il 
suo limite Poi le si e disegnata 
sul volto una larga smorfia e si 
e capito che ingnd aveva 
optato semplicemente per la 
medaglia d oro 



Lungo 

Lewis non 
ha paura 
del 17 

HI ROMA II numero 17 por 
ta bene al salto In lungo visto 
che saranno in questo numero 
a contenderai nel pomeriggio 
le medaglie della specialità E 
la conferma più evidente della 
fase di rinascimento che tale 
disciplina 'ita vivendo dopo 
molti anni di stasi esattamen 
to dal balzo «planetario» di 
Boamon del 68 all entrata in 
scena di Lewis Che resta co 
rnunque II candidato più auto 
revole all oro di Roma e lo ha 
dimostrato nelle qualifi 
elioni di ieri saltando 8 36 al 
primo tentativo Ma in dodici 
sono andati oltre gli otto metri 
e non staranno certo a guar 
dare Soprattutto il sovietico 
Emmyan primatista europeo 
con 8 86 che sembra in otti 
me condizioni Da medaglia 
sano anche gli altri Usa My 
ricks e Conley e il brasiliano 
Jefferson Outsider il nostro 
Evangelisti che potrebbe rega 
lare! una gradita sorpresa La 
medaglia di bronzo dì Los An 
geles è uomo che vale ben ol 
tre gli otto metri (ieri si è age 
voi mente qualificato con 
7 97) e rende al massimo ne 
gli appuntamenti importanti 
Con questi presupposti lo 
spettacolo è garantito 



.^ _ 

U norvegese Ingrid Kristiansen medaglia d oro sui 10 000 


. Tivù e programmi impediscono di posticiparla 

I rivoltosi falliscono il golpe 
Maratona, ancora sangue e sudore? 


La rivolta dei maratoneti è fallita Alla richiesta di far 
slittare di un ora I inizio della gara gli organizzatori 
hanno risposto picche contrapponendo alle preoc 
cupaziom per [\ caldo degli atleti le fredde ragioni 
organizzative E soltanto la ncaduta psicologica del¬ 
la drammatica dieci chilometri di marcia femminile 
o c è da nvedere un meccanismo che oltre alla 
fatica dagli atleti pretende anche il dolore? 


RONALDO PERGOLINI 


Mi ROMA I maratoneti ave 
vano chiesto di spostare I mi 
zio della gara di un ora (dalle 
16 30 alle 17 30) ma gli orga 
mzzatori hanno fatto sapere 
che non concederanno prò 
roghe A capitanare la nvolta 
dei maratoneti era stato il 
campione del mondo ai Mon 
diali di Helsinki Robert De 
Castella cognome spagnoleg 
glante ma australiano di nasci 
ta e svizzero di origine 
«Sono qui per correre la 
maratona - aveva detto - e 
non per comprare cartoline in 
centro» Il caldo appiccicoso 
che bagnava Roma e che insi 
ste nonostante alcune «preci 
pita 2 iom temporalesche 
aveva già messo in ansia i cor 
ndorl della fatica Poi c è stato 
il dramma in diretta della 10 
chilometri di marcia femmim 


le e I ansia ha assunto i con 
torni dell angoscia Alla 
preoccupazione per la propria 
incolumità va aggiunto qual 
che piccolo tornaconto pe 
raltro giusto 

Sulla scia di De Castella si 
sono gettati la Federazione 
australiana i canadesi gli in 
glesi e i giapponesi che alcuni 
mesi fa avevano cercato di ca 
peggiare una sommossa con 
tro i «sanpietrini» Il pavet ro 
mano e micidiale per i musco 
li e i tendini degli atleti Per 
addolcire i contraccolpi dei 
«selci» e stato spianato il piu 
possibile il percorso Luciano 
Giglioni coordinatore d» tutte 
le corse azzurre e allenatore 
del campione europeo di ma 
ratona Gelmdo Bordm all in 
domani della drammatica 
marcia delle donne aveva 


avanzato la proposta di instai 
lare docce nebulizzanti lungo 
il percorso ma la proposta 
non è stata accolta C e solo 
da sperare in qualche leggero 
spruzzo di pioggia La nehie 
sta di un orano piu fresco non 
e slata nemmeno presa in 
considerazione Uno slitta 
mento di un ora avrebbe crea 
to un pandemonio organizza 
tivo - sostengono i costrutton 
dei Mondiali - i fusi oran sa 
rebbero andati in paranoia e 
con loro i collegamenti televi 
sivi Negli Stati Uniti dove il 
cocktail «sudore e sangue» è 
sempre molto apprezzato da 
anni la maratona ha una gran 
de audience La corsa amverd 
sulle tavole yankee assieme al 
bacon e al caffè lungo nell ora 
del breakfast E poi si sapeva 
da tempo che I orario era 
quello e II caldo settembnno 
di Roma e famoso e tutti 
sottolineano gli organizzatori 
- hanno accettato le condì 
ziom senza sollevare questio 
ni 

«Ci si prepara con grande 
anticipo a questi appuntamen 
ti dice Franco Fava indimen 
ticabile pioniere del fondo az 
zurro ora impegnato nella 
squadra della Federazione di 
atletica leggera e maratoneta 


di Marlboro - gli atleti hanno 
il tempo per simulare le con 
dizioni nelle quali si troveran 
no a gareggiare A volte può 
capitare anche che i conti non 
tornino Ricordo che alle 
Olimpiadi di Montreal un col 
lega finlandese prevedendo 
una temperatura superiore a 
quella alla quale era abituato 
si sottopose ad un supplemen 
to di liquidi II giorno delta 
maratona però era una gior 
nata fredda e si ntrovò con 
due chili di troppo e con n 
dotte possibilità di successo I 
maratoneti sono gente esper 
ta e non penso che possano 
commettere erron di valuta 
zione» 

Ma le immagini tristemente 
spettacolan girate per 1 ago¬ 
nia di una marciatnce sono 
ancora fresche senza la ne 
cessità di un replay Si può im 
putare tutto all inesperienza 
delle donne dal ginocchio 
bloccato? La scarsa dimesti 
chezza unita alia voglia di 
strafare in condizioni che in 
vece consigliavano cautela 
avranno certo avuto il loro pe 
so ma certo quando le infer 
nah macchine organizza'ive 
saranno tornate negli hangar 
una verifica ed una messa a 
punto non guasterebbero 


FINALI 


HO OSTACOLI DONNE 1) Ginka Zagorcheva (Bui) 12 34 
2) Giona Urbel (Gdr) 12 44 3) Cornelia Oschkena! (Gdr) 
12 46 8) Lombarda (Ita) 13 38 
10000 DONNE 1) ingnd Kristiansen (Nor) 31 OS 85 2) 
E!enaZhupieva(Urss)3! 09 40 3) Kathnn Ulinch (Gdr) 
31 11 34 

DECATHLON 1) Torsten Voss (Gdr) 8680 punti 2) Sìe 
gfned Wentz O^g) 8461 punti 3) Pavei Tarnovetsky 
(Urss) 8375 punti 

SALTO IN LUNGO DONNE 1) Jackie Joyner Kersee (Usa) 
7 36 2) Elena Belevskaya (Urss) 7 14 3) Heike Drechsler 
(Gdr) 7 13 


SEMIFINALI 


100 OSTACOLI DONNE 1- semifinale 1) Oschkenat (Gdr) 
12 65 2) Zagorcheva (Bui) 12 75 3) Martin (Usa) 
12 94 4) Ptquerau (Fra) 12 95 2' semifinale I) Uibel 
(Gdr) 12 68 2) Donkova (Bui) 12 76 3) Elloy (Fra) 

12 88 4) Zaczkiewicz (Frg) 13 01 8) Lombardo (Ita) 
13"38 (ehm ) 

5000 UOMINI l'semifinale 1) Aouita (Mar) 13 28 63 2) 
Castro (Por) 13 28 68 3) O Mara (lrl) 13 28 79 4) Ma 
ree (Usa) 13 28 86 5) Anton (Esp) 13 28 92 6) Hu 
tchmgs (Gbr) 13 29 06 7) Rousseau (Bel) 13 29 74 2- 
semifinale 1) Naugi (Ken) 13 22 68 2) Dionisio Castro 
(Por) 13 23 12 3) Deleze (Sui) 13 24 07 4) Ignatov 
(Bui) 13 24 42 5) Buckner (Gbr) 13 24 56 6) Ove» 
(Gbr) 13 28 68 7)Treacy(Irl) 13 28 89 8) Nelson (Can) 

13 29 20 


QUALIFICAZIONI 


PESO DONNE Gruppo A Neimke (Gdr) 20 26 2) Losch 
(Frg) 19 73 3) Meisuli (Prc) 19 47 4) Hartwlg (Gdr) 
19 35 5) Usovskaia (Urss) 19 22 6) Vasickova (Tch) 
19 09 7) Plotzitzka (Frg) 19 08 Gruppo B 1) Fibmgerova 
(Tch) 20 40 2) Mueller (Gdr) 19 96 3)Storp(Frg) 19 64 
4) Loghtn (Rom) 19 27 5) Akhnmenko (Urss) 19 21 6) 
Huang (Prc) 19 18 7) Mitkova (Bui) 19 07 
LUNGO UOMINI Gruppo A 1) Emmiyan (Urss) 8 29 2) 
Emordi(Ngr)8 14 3) Bobylev (Urss) 8 08 4) Karna(F.n) 
8 06 5) Usui (Jpn) 8 02 b) Jefferson (Cub) 8 00 r) Con 
ley (Usa) 7 99 8) Brtge (Tra) 7 96 Gruppo B 1) Lewis 
(Usa) 8 36 2) Myncks (Usa) 8 20 3) Htrschberg (Gdr) 
8 10 4) Alh (Ngr) 8 07 5)Amtd|tnov Bui) 8 05 6)Reskì 
(Frg) 8 03 7) Layevskty (Urss) 7 98 8) Evangelisti (Ita) 
7,97,9) Krsek (Tch) 7 96 

PESO DONNE Gruppo A 1) Neimke (Gdr) 20 26 2) Losch 
(Frg) 19 73 3) Metsu U (Prc) 19 47 4) Hartwig (Gdr) 
19 35 5) Lisovskaia (Urss) 19 22 6) Vasickova CTch) 
19 09 7) Plotzitzka (Frg) 19 08 Gruppo B 1) Fibmgerova 
(Tch) 20 40 2) Mueller (Gdr) 19 96 3)Storp(Frg) 1964 
4) Loghin (Rom) 19 27 5) Akhnmenko (Urss) 19 21 6) 
Huang (Per) 19 18 7) Mitkova (Bui) 19 07 


IL MEDAGLIERE 


NAZIONI 

)RO 

ARGENTO 

BRONZO 

RDT 

8 

5 

9 

USA 

5 

5 

3 

URSS 

4 

7 

3 

BULGARIA 

3 

0 

1 

KENIA 

2 

0 

0 

ITALIA 

1 

2 

0 

CANADA 

1 

0 

0 

FINLANDIA 

1 

0 

0 

NORVEGIA 

1 

0 

0 

PORTOGALLO 

1 

0 

0 

SVIZZERA 

1 

0 

0 

GRAN BRETAGNA 

0 

2 

2 

AUSTRALIA 

0 

2 

0 

CECOSLOVACCHIA 

0 

1 

1 

FRANCIA 

0 

\ 

1 

RFG 

0 

1 

1 

NIGERIA 

0 

1 

0 

ROMANIA 

0 

l 

0 

JAMAICA 

0 

0 

3 

BRASILE 

0 

0 

1 

CUBA 

0 

0 

1 

CINA 

0 

0 

1 

SPAGNA 

0 

0 

! 


I MONDIALI DI 


LIVIO BERRUTI 


I cento metri 
nel 2000 



Alla vigilia della 50 km di marcia 

Ducceschi polemico: 

«La Fidai d ignora» 


Dopo le puntualizzazioni di Damilano nei confron 
ti di Agnelli («Io e mio fratello quando gareggiamo 
non riceviamo stipendio E come se fossimo in 
parcheggio») ieri e stato Ducceschi alla vigilia 
della 50 km a tirare le orecchie alla Fidai < La 
Federazione a noi marciatori non ci considera a 
sufficienza - ha detto - Per altri non e cosi Ad 
esemplo I immagine di Pavoni e gestita al meglio» 


MICHELE RUGGIERO 


Mi La splendida vittoria di 
Ben Johnson con quello 
strepitoso record mondiale 
che fino a pochi anni fa sem 
brava una follia pensare 
continua a far notizia su tutti 
i giornali 

Lo stesso Ben travolto 
forse dall eccitazione e dal 
I entusiasmo per il risultato 
si è lasciato andare ad alcu 
ne affermazioni che merita 
no alcune considerazioni 
Ad una precisa domanda su 
quanto sarebbe durato il suo 
9 c 83 si è rifugiato in una 
previsione piuttosto pessimi 
stica sul progresso atletico 
«Passeranno non meno di 
cmquant anni prima che 
qualcuno riesca a battere il 
mio record» ha perentoria 
mente affermato raggelan 
do tutto I uditorio 

F condivisibile una slmile 
dichiarazione proprio in 
questi tempi dove il maggio 
re interesse suscitato dall a 
(letica sprona tutti atleti al 
lenatorl dirigenti e studiosi 
delie varie discipline sporti 


ve a cercare sempre nuou 
record a portare sempre piu 
avanti le frontiere dei limili 
umani 7 

Non molto tempo fa e sla 
to pubblicato un trattato di 
fisiologia sportiva che traila 
diffusamente anche il capi 
tolo piu bello e misterioso 
dello sport quello dei limiti 
umani Partendo da uno slu 
dio minuzioso ed accurato 
sul progresso deile presta 
ziom atletiche dalle prime 
Olimpiadi dei 1896 ad oggi 
gli autori profondi conosci 
tori dei meccanismi deile 
prestazioni della macchina 
umana nelle competizioni 
sportive sono riusciti a defi 
mre delie leggi che danno la 
possibilità di poter prevede 
re con una certa affidatali ta 
il progresso dei! uomo in 
tutte le sue prestazioni ago 
mstiche 

Applicando queste leggi 
all atletica hanno ricavato 
peri 100 metri un progresso 
d almeno sei decimi di se 


condo entro li 2187 cioè fra 
duecento anni e quindi di 
quindici centesimi tra cin 
quant anni il che significa a 
parila di condizioni tecnoio 
gichc ed amb entali che a 
quell epoca il record do 
vrebbe essere d 9 e 68 
Considenndo anche il prò 
grosso della tecnologia ap 
plicata allo sport ed altri fat 
tori esterni che potrebbero 
influire sostanziosamente 
sul rendimento dell atleta 
non t avventato perciò pre 
vedere che anche a breve 
scadenza qualora si venli 
easse quella felice coma 
denza dei tanti fattori che 
agevolano un record lo 
stesso Johnson o Lewis o 
un altrò talento che sovtnle 
il caso fa nascere nei luoghi 
piu in pensali potrebbero 
farci assistere ad una ulterio 
r limatura di un tempo che 
solo dei superficiali epigoni 
delloscurantsmo di me 
dtoevale me moni possono 
ro s U rart li ti de Ut 
poss bil la um i t 


Mi ROMA Dalla marcia nuo 
vi echi di guerra Dopo i fuo 
chi a salve di Maurizio Damila 
no all indomani della vittoria 
nella 20 chilometri ieri e stata 
la volta di Raffaello Ducceschi 
alla vigilia della 50 chtlometn 
di marcia che si disputa sia 
mane con partenza alle 8 30 
su un percorso lungo due eh» 
lometn e mezzo da ripeters 
25 volte Nel mezzo delie po 
lemiche la quasi tragedia della 
10 chilometri di marcia fem 
m nile len il ventic nquennt 
atleta di Sesto San Giovanni 
una delle nostre punte di d a 
mante nella marcia e recente 
medaglia d oro alle Untversia 
d di Zagabria noto per sjc 


frullati al fegato (sic ) una 
speciale dieta per soppenre 
ad una anemia costituzionale 
sotto sforzo e poco aduso 
alle ipocrisie diplomatiche ha 
scaricato bordate durissime 
su tutto I ambiente della Fidai 
Una vts polemica ad ampio 
raggio che ha finito per mette 
re in ombra i pronostici di rito 
dt Ila vigilia Ed eccoci a Due 
cesch La federazione non ci 
considera a sufficienza e il 
suo esordio anche se noi 
vi ne amo semprt e dovunque 
Possono dire altrettanto setto 
r ben piu sponsorizzati 7 Che 
i sultati può gettare sul piatto 
della bilancia la velocità 7 Se ci 
I n t amo al settore maschile 


il tutto si compendia in un ot 
tavo e settimo posto ottenuti 
da Pavoni sui 100 e 200» 

Il nome del velocista roma 
no ncorre piu volte nella re 
quisitona di Ducceschi e però 
un palese pretesto senza ai 
chimie personali per attacca 
re indirettamente la federazio 
ne Una volta Pavoni ag 
giunge il marciatore si e la 
mentato di come la Fidai ge 
stisce la sua immagine lo di 
co invece che per quanto 
poco sfruttata la sua e gestita 
meglio nspetto ad altn che 
possono vantare nsultati su 
perion ai suoi Eppoi si regi 
strano fatti che forse hanno 
una logica ma che in ultimo 
sono misteriosi Cito nuova 
mente Pavoni A lui romano e 
di famiglia agiata viene paga 
to addirittura il residence oltre 
alla normale diana per la tra 
sferta Niente da dire Signifi 
ca soltanto che Pavoni sa fare 
i suoi interessi Ma la cosa 
suona st nata quando Giorgio 
Dam I tritello di Maunzio 
e risto. ì Iella squadra azzur 
ra e costretto a pagare di ta 
sei propria il nitro a St Mo 
ntz Po c e chi accusa Mauri 
? o di i ssere un rompiscatole 



quando punta 1 indice sulla 
contradd z one del nostro 
mondo» Sin qui il tellurico 
Ducceschi L altra faccia della 
marcia azzurra e il placido 
Bellucci il «bronzo di Lanu 
vio» come venne etichettato 
dopo il terzo posto alle Ohm 
piadi di Los Angeles «Ai pnmi 
posti vedo tedeschi e sovieti 
ci in particolare Weigel il 
più veloce e Cauder assieme 
a Ivanenko un trio che viaggia 
con cinque minuti di vantag 
gio su tutti gli altn concorren 
ti A noi non resta che sperare 
nel caldo e nella cnsi di qual 
che mostro La partenza 
della prova e stata posticipata 
alle 8 30 d ama c 


Rossi 

«Applaudite 
Panetta 
per 8 minuti» 

B ROMA Sui 1 Ornila metri 
ha conquistato uno splendido 
argento ma questa sera Fran 
cesco Panetta ha 1 occasione 
di agguantare una meraviglio 
sa medaglia d oro sui 3mila 
siepi 

Il regista Comencim ha fat 
to un film ispirandosi alla sua 
vita di corridore Sul set del 
I Olimpico tra barriere e riv e 
ra Panetta girerà un lungo 
spot dove sara protagonista 
Francesco dopo quello che 
ha fatto vedere in battena ha 
questa sera molto di piu di 
una chance II suo motore e 
già alimentato da una benzina 
speciale ma un additivo m si 
miti occasioni non guasta E il 
commissano tecn co della 
squadra azzurra Enzo Rossi 
io chiede al pubblico romano 
L invito è quello di spellarsi le 
mani e dt corrodersi le corde 
vocali durante gli otto minuti 
della finale per portare un Pa 
netta d oro su! traguardo Un 
unvito o una sfida 7 Va bene 
che Rossi è di Zagarolo ma 
anche se «burino» dovrebbe 
sapere che il pubblico roma 
no non ha bisogno di inviti per 
spngionare il suo calore 


Zagoncheva 

Bulgaria 

a 

quota tre 

B ROMA Invertendo i fatto 
ri il prodotto non cambia Ed l 
conti tornano in casa bulgara 
negli ostacoli femminili Li 
scuola bulgara e da anni alla 
ribalta nel settore ed assieme 
alla Rdt rappresenta il «clou» 
degli ostacoli veloci femmim 
h Agli Europei di Stoccarda 
dello scorso anno fu la giova 
ne Dankova ad aggiudicarsi il 
t tolo coronando un ottima 
stagione che l aveva vista an 
che record vvoman della dt 
stanza Sembrava che il giova 
ne astro nascente avesse or 
mai offuscato la quasi trenten 
ne Zagoncheva ormai in para 
boia discendente Niente di 
tutto questo Negli ultimi lem 

E i la s tuaz one si t invertita 
a Zagoncheva strappa il pn 
mato mondiale alia connazio 
naie anche se di un solo cen 
tesimo di secondo e corona la 
sua carriera con un alloro fi 
nalmente importante dopo I 
terzi posti di Helsinki e Stoc 
carda Uno stupendo «colpo 
di coda» che ha portato la 
campionessa bulgara sul po 
dio p u alto dei 100 ostacoli 
ed un oro «tris» al medaglie k 
nazonate Solo quarti Fami 
ca rivale 
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Panetto è il favorito 

«Scacciati» Cova e Mei 
è lui il primattore 
del mezzofondo azzurro 

Corridore universale 

Dopo la medaglia d’argento 
nei lOmila metri 
sulle siepi punta all’oro 



Francesco Ranetta un’altra medaglia per l’Italia? 


La corsa del ragazzo di Calabria 


Duemllacinquecento giorni di allenamento France¬ 
sco Panetta li definisce «la mia crescita costante», 
quelli che hanno fatto dell'atleta calabrese - e sono 
parole di Rondelli, un allenatore che ha vinto quin¬ 
dici medaglie d’oro con I suoi pupilli - «l'uomo del 
mezzofondo più forte organicamente». Oggi Panet¬ 
ta nella finale dei tremila siepi insegue l'oro. Assie¬ 
me a lui altri due Italiani Lambruschim e Boffi 


Mi ROMA Ricordate II tigre 
con un arrembante Vittorio 
Gasaman? Ebbene la parte si 
attaglia perfettamente a Fran¬ 
cesco Panetta formato Mon¬ 
diali '87 nella versione del 
3000 siepi Inesauribile In¬ 
contenibile quasi delirante 
nella sua ferrea volontà di pie¬ 
gare la stagione nel segno di 
uno grande vittoria Panetta 
ho cullata la viglila come si 
cullano I sogni dell Infanzia 

Ed oggi 6 II suo grande gior¬ 
no II giorno della verità, quel¬ 
lo cho dovrè direi se Panetto 
ha dawuro I animus del vin¬ 
cente o lo spirito pur brillante 
del gregano 

ieri II calabrese Francesco 
da Sidereo Marina si i calzato 
senza falsi pudori nella veste 
del protagonista del maltato¬ 
re per antonomasia, del favo¬ 
rito per eccellenza E la sua 


nuaaiCRO 

non è stata una partita a scac¬ 
chi con i giornalisti, quasi a 
voler dimostrare con atteggia¬ 
mento falsamente guascone 
che la responsabilità non lo 
deplrme, ma lo eccita Una sa¬ 
rabanda di interviste per ripe¬ 
tere In un monologo «sono or¬ 
mai una realtà" Se il mezzo¬ 
fondo è una filosofia che po¬ 
ne al centro I uomo nella sua 
essenza - come dicono gli 
apostoli della specialità - 
Francesco non poteva non es 
sere il prescelto Lui lo sa Lo 
ha sempre saputo dal) Inizio 
dell'87 quando ha accettato 
di correre In ogni angolo del 
mondo per imporre la sua leg¬ 
ge con quella generosità e fo¬ 
ga che spesso fanno il verso 
alla ragione Forestiero In pa¬ 
tria, forestiero a Milano dove 
vive da anni Francesco cerca 
oggi il visto che lo faccia citta¬ 


dino del mondo Sulla sua 
strada il keniano Kipkemboi 
di nome Joshuah un uomo 
che scende dalle colline con 
rotonde falcate primitive, che 
ha il gesto atletico nel sangue 
anche se non corre su cusci¬ 
netti d aria come ammicca 
Rondelli il vate di Francesco 

«Si devo fare molta atten¬ 
zione a Kipkemboi - ripeteva 
ieri mattina Francesco circon 
dato sul prato dell Acqua Ace¬ 
tosa all interno delie foreste 
rie da un nugolo di giornalisti 
- controllarne i movimenti, 
ma non accetterò sìa chiaro, 
che lui detti una gara lenta II 
gioco di squadra con Lambru- 
schini e Boffi? Non spetta a 
me proporlo Ci sarà una scel¬ 
ta tecnica Ne parleremo tutti 
assieme con Rondelli ed Enzo 
Rossi prima della gara Sento 
che sarà una gara veloce, pro¬ 
babilmente si scenderà sotto 
gli 8'10 ' (il primato mondiale 
è vecchio di nove anni, da 
quando II keniano Henry Ro- 
no lo stabili il 13 maggio 1978 
a Seattle negli Usa con 
8’05 ’4, ndr) e con questo 
tempo si salirà sul podio E chi 
perde il treno è finito Questa 
corsa, lo sento, non concede¬ 
rà appelli» 

Panetta come Rono Inter¬ 


prete universale del mezzo¬ 
fondo 1) primo a sottoscrivere 
questa didascalia è Rondelli, 
ma anche Francesco sembra 
darci credito 

«lo non ho rimpianti per co 
me ho corso i 1 Ornila anche se 
sono arrivato secondo ma vo¬ 
glio ribadire che i 3000 siepi 
non sono un riempitivo ri 
sponde soltanto a criteri tee 
nlci se è stata inserita come 
seconda gara ciò non toglie 
che mi considero un comdo 
re universale, capace di in 
ventarsi in qualunque speda 
lità Eppoi, se riandiamo alla 
gara ì 3mila siepi non hanno 
segreti per me, conosco tutti, 
vizi e virtù di ogni avversario 
Molti correvano contro di me 
già quand ero giovane» 

Quandero giovane? La fra¬ 
se sembra persino eccessiva, 
un po' sopra le righe per uno 
che ha appena 24 anni, ma 
Francesco da troppo tempo 
rincorre la gloria, da troppo 
tempo aspetta dì scrollarsi 
dalla pelle una gerarchia che 
lo voleva nel valore Inferiore a 
Cova e poi a Mei Stasera il 
palcoscenico sarà tutto per 
lui, stasera potranno prendere 
còrpo ed uscire fuori da quel¬ 
la luce incerta i fantasmi di mi¬ 
gliaia dì chilometri percorsi in I 
sei anni di duro allenamento 


Il mezzofondo 
ha un «mago» 
E’ Rondelli 


■i ROMA Da circa dieci an 
ni Giorgio Rondelli legge nella 
sfera di cristallo del mezzo¬ 
fondo mondiale Ne interpre 
ta i segni gli umori le gelosie 
con la millimetrica precisione 
dello scienziato che applica 
industrialmente la sua ricerca 
Ed è un sapere che viene im 
magazzinato capitalizzato 
per arncchire le sue mvenzto 
ni che si chiamino Cova o Pa¬ 
netta Sono in molti a chieder¬ 
si cosa frullerà dietro le spes 
se lenti di quest uomo che ha 
più I aria di un impiegato di 
banca che dì un tecnico d a- 
(letica E che tecnico se am¬ 
ministra ed ha amministrato il 
miglior talento del mezzofon¬ 
do Alberto Cova ieri Cova 
oggi Panetta? «Ma I altro Ieri 
c'era un giovane che si chia¬ 
mava Gaetano Erba primati¬ 
sta mondiale juniores sul Smi¬ 
la nel 1978 La mia avventura 
comincia con quel primato 
che in un certo qual modo è 
padre del Cova pnma mondia¬ 
le, poi olimpionico» 


L’africano finalista nei 5000 

I fischi non fermano Aouita 
«Re Said» ferito e sdegnato 
per una scarpata galeotta 


' Il ministro dello sport Gramov 

LUrss andrà a Seul? 
«Ci prepariamo, però...» 


wm ROMA Eccolo finalmen¬ 
te, l'incontrastato dominatore 
del mezzofondo Sembrava 
che dovesse dare forfait a tut¬ 
to campo ed invece è qui per 
difendere almeno uno spìc¬ 
chio del suo impero l 5000 
metri II pubblico applaude il 
campione Aouita, ma fischia 
1 uomo colpevole di ostentare 
la sua potenza «Faccio solo I 
Smila - ha dichiarato alcuni 
giorni fa - per lasciare qual¬ 
che medaglia agli italiani» E si 
sa che le elemosine non piac¬ 
ciono anche se a farle è un 
campione Aouita si mette In 
riga per la prima dello due se¬ 
mifinali, orfana del) azzurro 
Antibo costretto dagli acciac¬ 
chi a fare anzitempo le valige 
A tre giri dal termine, senza 
spingere troppo se ne va In 
testa controlla la corsa e vin¬ 
ce In souplesse Nella bagar¬ 
re finale si fa per dire, si bec¬ 
ca una scarpala sullo stinco 
sinistro da un avversario Gli 
va sotto il muso per fargli ve¬ 
dere il taglio Quello fa finta di 
non capire re Said lo manda a 
quel paese e rientra negli spo¬ 
gliatoi leccandosi la ferita 


Con lui sicuri qualificati per le 
finali sono il portoghese Do- 
mingos Castro, I irlandese 
O Mara, l americano Maree e 

10 spagnolo Anton 

Nella seconda semifinale 
sono In pista I due possibili e 
poco probabili rivali di Aouita 

11 keniano John Ngugi e I In 1 

g iese Jack Buckner Ngugi ha 
attuto Aouita nelle ultime 
due edizioni della 'Cinque 
mulini» ma se domandate a 
re Said vi dirà con spocchia 
regale che lui questo Ngugi 
nemmeno sa che esista 
1) keniano dopo 1 primi giri 
di assaggio prende la testa e (a ! 
I andatura con la sua falcata 
da antilope A cinque giri dal ; 
termine prova a dare una se¬ 
tacciata al gruppo Sulla scia 
rimangono solo in quattro e li 
quintetto con I accesso alla fi 
naie si avvia tranquillo al tra 
guardo Non ha nessuna im 
portanza I ordine di arrivo ma 
il portoghese Dionisio Castro 
vuole comunque dare un sen 
so a questa semifinale e sprin 
ta arrivando alle spalle di Ngu 

S ii Dietro di lui lo svizzero De | 
eze il bulgaro Ignatov e 1 in , 
glese Buckner ORP ; 


wm ROMA «Le nostre squa¬ 
dre si stanno preparando ai 
Giochi di Calgary e a auelli di 
Seul Per Seulposso solo con¬ 
statare che esistono problemi 
politici Interni alia Corea del 
Sud e che tra Seul e Pyon¬ 
gyang non vi sono relazioni 
La situazione Interna della Co¬ 
rea è importante per il mondo 
sportivo soltanto per quei che 
riguarda la sicurezza I rappor¬ 
ti tra Nord e Sud sono quel 
che sono e questo è il proble 
ma che sta affrontando Juan 
Antonio Samaranch presi 
dente del Comitato interna 
zionale olimpico Tra pochi 
giorni 1117 if Ciò manderà gli 
inviti a tutti i Comitati olimpici 
che dovranno dare una rispo¬ 
sta entro il 17 gennaio dell an¬ 
no prossimo Quando arriverà 
1 invito riuniremo il nostro Co¬ 
mitato olimpico e ne discute¬ 
remo» Marat Gramov presi 
dente del Goskomsport - il 
Comitato dello sport sovieti¬ 
co equivale al ministero dello 
sport - e del Comitato nazio 
naie olimpico dell Urss e a 
Roma per seguire i Campiona 
ti mondiali di atletica Ha fir 
maio un protocollo per scam 
bi sportivi col Coni e ne ha 
firmato un altro ieri con I As 


sociazione Italia-Urss per 
scambi di tipo agonistico e di 
cultura sportiva L occasione 
ci ha permesso di parlare dei 
Giochi di Seul Alla domanda 
se l’Unione Sovietica accette¬ 
rà l’Invito a partecipare al Gio¬ 
chi d estate il ministro sovieti¬ 
co ha riposto quel che avete 
appena letto A una successi¬ 
va domanda se lui personal¬ 
mente sia propenso alla parte¬ 
cipazione o al boicottaggio 
Marat Gramov è stato ancora 
sibillino anche se possibilista 
«Non cl accingiamo a ignora¬ 
re né a boicottare» La frase in 
se potrebbe anche significare 
che a Seul ci saranno Ma non 
è una risposta nitida E, una 
riposta che può significare tut¬ 
to e niente Anche la vigilia 
del Giochi di Los Angeles era 
piena di frasi del genere e poi 
e finita come è finita I bulgari 
che sono i più fedeli alleati dei 
sovietici sono possibilisti co¬ 
me Marat Gramov e dicono le 
stesse cose anche se il presi 
dente del loro Comitato olim 
pico va un po piu In la dieen 
do che secondo lui Pyon 
gyang si è cacciata in una stra 
da senza uscite non ha piu 
margini per ottenere più di 


3 uel che il Ciò è disposto a 
argii Risultato? Sarà thrilling 
fino all ultimo Entro il 17 gen¬ 
naio dell'anno prossimo sa¬ 
premo se l’invito è stato ac¬ 
cettato o respinto Ma nem¬ 
meno allora potremo avere ta 
certezza assoluta che i Giochi 
non saranno boicottati 
Marat Gramov ha detto co¬ 
se assai interessanti Sul do 
ping ha detto che se non sa 
ranno prese misure efficaci in 
tempi rapidi «si rischia di an¬ 
dare molto lontano su una 
strada assai pericolosa» «Qui 
esiste un assurdo» ha aggiun 
to «Vi sono paesi che control 
lano e altn no e quindi atleti 
svantaggiati rispetto ad altri 
In settembre vi sarà un con¬ 
gresso medico del Ciò che 
adotterà provvedimenti E noi 
lì sosterremo» Sul professlo 
nismo ha detto che in Unione 
Sovietica non esisterà mal un 
professionismo come quello 
che esiste in Occidente 
Sul tema delle Olimpiadi 
aperte ai professionisti ha ag 
giunto che il suo paese e con 
trano per pnncipio «Lapertu 
ra dei Giochi al professioni¬ 
smo» - ha precisato - ritengo 
che significhi la fine del movi¬ 
mento olimpico» ORM 


Ore 17, il coraggio scende in pista 


wm Tra tutti i vincitori di fi 
naif ai Mondiali di atletica di 
Roma quello che si e abban 
donalo alle manifestazioni di 
gioia più intense e vistose è 
stato -1 altro ieri - lo statuni¬ 
tense Greg Foster ai termine 
della gara dei 110 ostacoli 
Manifestazioni di gioia 
egualmenle intense, anche 
nella loro forma esteriore 
(pugni scagliati contro il cie¬ 
lo, sorrisi di gioia Irrefrenabi 
le) li abbiamo visti identici 
Ieri pomeriggio da parte di 
un atleta francese vincitore 
di una prova sui 1 500 metri 
Solo che l atleta francese era 
senza gambe aveva vinto 
una delle gare nservate agli 
handicappati 

Si sono svolte - queste ga¬ 
re - proprio mentre si svol¬ 
geva la gara di lancio del gia¬ 
vellotto per i partecipanti al 


Ieri airOlimpico si sono svolte alcune 
gare in carrozzina per portatori di han¬ 
dicap Negli 800 metn femminili la ca¬ 
nadese Diane Rakiecki ha ottenuto il 
nuovo primato del mondo Dietro di 
lei le due danesi Connie Hansen e In* 
end Lauridsen Nei 1500 metri maschi¬ 
li ha vinto i) francese Mustapha Badid, 


davanti a Lare Lofstrom (svedese) e a 
Franz Nietlispach (svizzero) Il pubbli¬ 
co dell’Olimpico ha riservato a questi 
ragazzi un lunghissimo applauso du¬ 
rante l’intero svolgimento delle gare E 
la Tv ha mostrato a lungo il volto com¬ 
mosso di Diane Rakiecki durante ia ce¬ 
rimonia di premiazione 


decathlon e forse astratta 
mente questo accostamen 
lo poteva apparire crudele 
gli atleti più completi ptu in 
(egri che devono avere una 
conformazione fisica che 
permetta contemporanea 
mente I agilità del centome 
trista e del sanatore in lungo 
con la potenza del discobolo 
e de! millecinquecentista e 
dall altra parte dello stadio 
atleti che menomazioni dì 


KINO MARZULLO 

vano tipo costringono a 
muoversi sulla carrozzella 
Ma nel gesto sportivo tutto 
questo scompariva e benissi 
mo ha fatto la televisione a 
trasmettere dettagliatamente 
ie prove dedicate agli handi 
cappati e ancor meglio ha 
fatto il pubblico a dedicare a 
questi atleti io stesso tipo di 
incoraggiamento e gli stessi 
applausi dedicati agli altri a 
quelli piu fortunati 


Ma la cosa piu bella è stata 

- come si diceva al principio 

- vedere negli atleti dell uno 
e dell altro gruppo lo stesso 
atteggiamento la stessa par 
tecipazione e lo stesso entu 
siasmo e vedere sul volto 
bellissimo di una canadese 
che sulla sua carrozzella 
aveva vinto i 100 metri al 
momento della premiazione 
esattamente la stessa espres¬ 


sione che aveva nella stessa 
circostanza il volto altret 
tanto bello di Sabine Busch 
Certo è persino grottesco in 
questa circostanza, sottoli 
neare che si tratta di uomini 
e donne esattamente eguali 
agii altri ma è meraviglioso 
vedere come questo essere 
uguali lo sia anche dentro E 
questo induce ad esprimere 
un desiderio anche se nella 
realtà non si è realizzato ve 
dere sul podio la bulgara 
Donkovache è senza una 
mano e ognuno sa quanto 
quanto conti negli appoggi 
di partenza Un handicap 
certo non come quelli di cui 
abbiamo appena parlato - 
che sono piu visibili - ma tut 
tavia un handicap consisten 
te Lo avremmo voluto pen 
sando a certi recenti avveni¬ 
menti 


Rondelli è stato il primo a 
credere nel talento di quel 
mingherlino ragioniere della 
Milano suburbana E fu una 
scommessa vincente che si¬ 
gnificò Helsinki 83 Los An¬ 
geles 84 Mosca 85 
Con Panetta la storia sem¬ 
bra ricominciare dall anno ze¬ 
ro dal ragioniere filiforme al 
catabresmo di ferro Dall uno 
all altro un filo rosso di pas¬ 
sioni di emozioni gndate o 
sommesse di lunghi ritiri 
uguali e diversi ad un tempo 
come uguali e diversi sono i 
due uomini Una diversità che 
non ha inibito però Rondelli 
dal chiedere il meglio di Pa¬ 
netta sapendo di potergli re¬ 
stituire il meglio di sé 
Il gran tutore del mezzofon¬ 
do azzurro non ha mai vissuto 
una vigilia del compleanno di 
sua figlia otto anni compiuti 
111 agosto «Non c è mai sta¬ 
ta una vigilia all insegna della 
sua festa, c era sempre qual¬ 
cuno che aveva il dmtto di 
precedenza Erba, Cova ed 


Le gare di oggi 

Bubka senza rivali 
Le cinesi novità nel peso 
1500 donne, gran finale 


M ROMA Sergei Bubka in 
segue il secondo titolo mon¬ 
diale e non si vede chi possa 
contrastarlo Cari Lewis inse- 
gue Bob Beamon Saranno 
grandi protagonisti assieme a 
Francesco Panetta e ai mar¬ 
ciatori della ottava giornata 
iridata Assisteremo alle fasi di 
qualificazione delle staffette 
4x100 e 4x400 uomini e don¬ 
ne e del giavellotto di Petra 
Felke e Fatima Withbread 

Nel lancio del peso donne 
battaglia tra ia sovietica Nata 
lia Lisovskaia e un gruppo di 
ottime ariete orientali con 1 in¬ 
trusione di due tedesche fede¬ 
rali Interessante la presenza 
delle cinesi Li Meisu e Huang 
Zhlhong 

Nei 1500 donne 15 finaliste 
e scontro tra sovietiche, tede 
sche dell Est e la romena Doi- 
na Melinte C era Agnese Pos- 
samai che però non è soprav¬ 
vissuta alle semifinali E ciò ri 


iihwe ' 



tìt*. Sfeton-X 

Li canadase Diane Rakiecki 


Sabato 
5 settembre 1987 



Ben iohnson, 
contratto 
con Raitre 
fino a Seul 


Raitre continua a catturare le «stelle» dello sport e le 

P roietta nell universo televisivo E accaduto di recente con 
latini e Maradona i due assi del calcio riceveranno astro¬ 
nomici compensi Ora è invece la volta di Ben Johnson, 
vincitore della «stonca» finale mondiale dei 100 metri pia¬ 
ni Johnson che commenterà le fasi finali del mondiale di 
Roma in studio assieme a Biscardi, resterà legato a Raitre 
e al Tg3 fino al termine delle Olimpiadi di Seul «La Rai è 
stata veloce come me» ha detto lo sprinter canadese al 
momento della firma del contratto ne) commentare la 
velocità con cui la Terza rete si è assicurata i suoi servigi 
Da notare che la Rai realizzerà anche un documentario o 
uno sceneggiato sulla vita «dell uomo più veloce del mon¬ 
do» 


oggi Panetta» Sì Panetta I e- 
mergente dopo I Helsinki 83 
con Cova «Una vigilia diversa, 
non potrebbe essere altrimen¬ 
ti E lo scopn cercando più l 
punti di contatto tra I due, che 
le differenze Con Alberto tut¬ 
to era piu lineare, I uomo non 
reclamava che precisi input 
per potersi poi autogestire 
Francesco è I opposto è vi¬ 
scerale, impulsivo, è come re¬ 
golato da frequenze d'onda 
impazzite Ed ha un carattere 
che si dibatte ancora tra la sua 
ancestrale calabresitàe nuovi 
modelli di vita e di pensiero 
che avanzano prepotenti Co¬ 
va il freddo, Panetta il sangui 
gno I uno razionale, I altro 
emotivo al punto da fremere 
nel vedere I onda messica¬ 
na' che lo incita cheto vuole 
in testa Lui è cosi, non può 
sottrarsi alla responsabilità 
del protagonista Le sue molle 
sono poche e semplici la folla 
e gli amici» Quindi Rondelli 
conclude «A me spetta per¬ 
ciò il compito di indinzzare i 
suoi pensieri in quelle direzio¬ 
ni Ed è il, da quei rapporti, 
che Francesco trae gli stimoli 
giusti per esaltarsi In margine 
c è la tattica da seguire doma¬ 
ni (oggi per chi legge, ndr) 
Dico in margine perché non vi 
sono alternative guai a favori¬ 
re una corsa lenta che si incre¬ 
spa violentemente nell ultimo 
giro Sarebbe la nostra mor¬ 
te» □ Mi R 


E , Tnmntn L’oro di Roma conquistato 

9 lOrOnlO da Ben Johnson è più di un 

Sara ricevuto successo sportivo equivale 

alla «promozione» a «genui* 
COVnC ni cittadini canadesi» ai tutti 

gli astronauti maicanPche d vivono re nào 

stato nordamencano Cosi 
aaaHaaMi Toronto si appresta a rice¬ 
vere degnamente il suo campione un corteo trionfale per 
Johnson sarà allestito nette strade della città Un'acco¬ 
glienza del genere viene solitamente preparata per gli 
astronauti o per altri eroi nazionali I! sindaco di Toronto e 
quello di un sobborgo dove un tempo abitava il recordman 
hanno quasi provocato una rissa politica nel disputarsi 
1 onore e gli oneri della grande festa Johnson ha portato in 
Canada il primo oro mondiale e soprattutto - si dice In 
Canada - «na battuto uno yankee snob e sofisticato come 
Lewis» 


I a Invaiar Jackje Joyner e due Dopo 

La joyner 1 eptathlon il lungo Felice 

brava ovviamente al termine della 

, , gara Ma leale «Sono felice 

6 iCalG ma anche dispiaciuta L in¬ 

cidente alla Drechsler mi 
ha favorita» Jackje ha con¬ 
quistato ie simpatie del 
pubblico dell Olimpico che 
come era già successo durante le gare deli eptathlon ha 
fatto il tifo per lei 


K La chiamano la donna-oro- 
logio ma non è svizzera E 

nsen te»-TOSE. 

« . . Knstiansen signora trentu- 

donna-orologio «enne regina incontrastata 

■ del 10 000 metri Ieri ha fat¬ 

to la selezione grazie ad 
una regolarità cronometri- 
mmammm—mmmmmmmmmm ca Nonostante la pista ba¬ 
gnata ha stabilito (a terza misura di tutti i tempi sulla distan¬ 
za «Penso di poter scendere sotto i trenta minuti», ha 
detto alla fine della sua prestazione ia bioioga di Tron* 
dheim, «ma è importante che ci sia gara vera. Oggi, invece, 
nessuna mi é venuta dietro Strano perché sapevano che 
sono stata infortunata tutta la stagione Comunque la pista 
bagnata non mi ha infastidito» 


ESCO PANOAUO 


IL PROGRAMMA Di OGGI 


badisce il basso livello tecni¬ 
co della nostra squadra fem¬ 
minile Elio Locatelli, il re¬ 
sponsabile del settore, dovrà 
rimboccarsi le maniche fino 
alla spalla 

in gara i saltatori in alto in 
due gruppi di qualificazione 
Tra i partecipanti 1'azzuno Lu¬ 
ca Toso 11 campo di gara è 
straordinario visto che pre- 
senta I attuale primatista del 
mondo Patnk Sjoeberg, sve¬ 
dese, e il precedente primati¬ 
sta Igor Pakhn. sovietico Ci 
sarà anche il cinese Zhu Jian- 
hua, antico primatista. Il cine¬ 
se è uno splendido atleta ma 
non è un grande agonista II 
campione del mondo in can 
ca è ti sovietico Gennadi 
Avdeenko, vincitore a sorpre¬ 
sa - e fu grande sorpresa - 
quando anni fa a Helsinki Ma 
Gennadi non sembra che ab¬ 
bia molte possibilità di ripete¬ 
re i impresa finlandese. 

ORM 


8 30 50 km marcia (finale) 

partenza 

U 

930 Giavellotto 

qualificazioni 

D 

1000 4X100 rn 

batterie 

U 

10 30 4X400 m 

baitene 

U 

10 40 Giavellotto 

qualificazioni 

D 

12,18 50 km marcia (filiale) 

arrivo 

U. 

15,30 Asta 

finale 

U. 

17 00 4X100m 

semifinale 

D 

17 00 Alto 

qualificazioni 

U 

17 30 4 X 100 m 

semifinali 

u 

17,30 Lungo 

finale 

IL 

1800 4 X400 m 

baitene 

D 

18,00 Peso 

finale 

D. 

18,40 3000 m siepi 

finale 

U. 

19,00 1500 m 

finale 

D. 

19 20 4 X 400 m 

semifinale 

U 


_ I MONDIAU IN TV _ 

RAIUNO. Diretta dalle 8 25 alle 12 20 e dalle 16,30 alle 19 45 

RAITRE. Ore 20 30 Processo ai mondiali 

TMC. Sintesi delle gare dalie 23 20 

TV SVIZZERA. Diretta dalle 16 30 alle 18 35 sintesi dalle 22 25 

TV CAPODISTRJA. Diretta dalle )6 55 alle 20 


GLI ITALIANI IN GARA 

Ore 8,30 Marcia SO km uomini: Poggi Ducceschì, Bellucci 
Ore 10,00 4 X 100 uomini: Madonla, Tilli Catalano, Pavoni 
Ore 10,30 4 X 400 uomini: Pantone Petreila, Gemelli, Ribaud 
Ore 15,30 Atta. Gianni Stecchi 

Ore 17,00 4 X100 femm.: Angotzi Lombardo Balzani, Masullo 

Ore 17,00 Alto uomini Luca Toso 

Ore 17,30 Lungo uomini Giovanni Evangelisti 

Ore 18,00 4 X 400 femm.: Morabito Campana, Pisi n no, Rossi 

Ore 18,40 3 000 Siepi: Panetta lambmschini Borii 


Disco 
Powell 
40 anni 
d’argento 


Olimpiadi 

La Grecia 
si candida 
per il 1996 


■1 ROMA La vita è bella a 
40 anni, almeno per John Po¬ 
well che porta a casa la meda 
glia d argento nei lancio del 
disco E con pieno mento vi¬ 
sto I andamento della gara 
Lex poliziotto californiano 
lancia a 66 22 eguagliando la 
sua miglior prestazione sta¬ 
gionale, ma il suo successo 
nasce da! basso tono delle 
prestazioni in pedana se si 
pensa che ia misura è solo ia : 
13* nella graduatoria stagiona¬ 
le Una conferma del tempi 
duri che la disciplina sta attra¬ 
versando senza volti nuovi e 
misure stimolanti Anche il 
vincitore il tedesco dell Est 
Schuit, ha fatto suo I oro con 
un lancio non certo esaltante, 
a 68 74 Modestissimo 1 azzur¬ 
ro Martino ultimo con 60 60 


■i ROMA Per poter organi!- 
zare un Olimpiade bisogna es¬ 
sere dei buoni fondisti e la 
Grecia, che di Giochi olimpici 
se ne intende, ha pensato di 
cominciare con grande antici¬ 
po a sponsonzzare la sua can¬ 
didatura per i Giochi del 1996, 
anno che segnerà ti centena¬ 
rio delle Olimpiadi moderne 
La «pretesa* della Grecia non 
dovrebbe incontrare ostacoli 
Quale modo migliore di fe¬ 
steggiare un secolo di Olim¬ 
piadi se non tornare nella cul¬ 
la dello sport? Dopo Seul e 
Barcellona quindi Atene In¬ 
tanto la Grecia, con un appo¬ 
sito stand allestito ai Mondiali 
di atletica pubblicizza le sue 
ragioni con gran sfoggio di 
materiale 
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LE PAGINE CON 


la collaborazione delle aziende e degli enti citati 


Si apre domani 
la tradizionale 
Fiera agricola. 
Molti e importanti 
i temi di dibattito 



Un ricco carnet 
di spettacoli 
allieta le sere 


■■ Dai tardo latino «feria* 
significa giorno festivo. E la 
Millenaria è proprio nata per 
celebrare la magnanimità del¬ 
ta Madonna che, si racconta, 
salvò un Gonzaga da una rovi¬ 
nosa caduta da cavallo. Solo 
successivamente divenne un 
grande appuntamento per i 
commercianti di bestiame, 
per l'esposizione e il mercato. 
Prima di tutto sarà ia gente la 
vera protagonista della fiera. 
Gente che viene da ogni parte 
con gli interessi più diversi: e 
c'è spazio per tutti. Da quelli 
che contrattano a quanti ven¬ 
gono solo per curiosità, per 


vivere giorni di festa, stare in¬ 
sieme e divertirsi. La Millena¬ 
ria è generosa anche in que¬ 
sto: gran parte del suo pro¬ 
gramma è dedicato a momen¬ 
ti di svago e di divertimento. 
Ce ne parla Enzo Salvaterra, 
presidente del Comitato Fie¬ 
ra. 

■Come ogni anno abbiamo 
organizzato maniieslazioni ar- 
tistico-culturaJi piuttosto origi¬ 
naci come il concorso per 
compositori di brani musicali 
per piccole e medie bande, 
che vede in scena trecento 
musicisti provenienti da ogni 
parte d'Italia. Ci sono, inoltre, 


gli spettacoli folkloristici di 
complessi nazionali ed esteri 
come la compagnia cinese 
del “Liao Ning", gli artisti del 
gruppo sovietico “Sputnik" e 
gli artisti latino americani pro¬ 
venienti da Panama, Argenti¬ 
na. Colombia, Perù, Costarica 
e Venezuela. C'è da segnalare 
che questo anno ci sarà una 
originale iniziativa dedicata al 
commediografo e burattinaio 
mantovano Francesco Cam* 
pogalliani». 

Una Fiera, quindi, con un 
ricco e consolidato carnet. 
Seicento espositori, 120 mila 
metri quadrati di area espositi¬ 
va. 250.000 visitatori nel 
1986. Davvero non è poco se 
si considera che il «retroterra» 
è una cittadina di appena set¬ 
temila abitanti. 

Daini al 13 settembre si 
svolgerà la rassegna «un caval¬ 
lo, una tiera, la Padania», or¬ 
ganizzata dal circolo ippico 
«Torre d’Oglio», ima ricca 
•miscellanea» di manifestazio¬ 


ni equestri e d'istruzione teori¬ 
co pratica; dell'uso del caval¬ 
lo, di escursioni, corse e 
cross. 

Dopo un periodo di interru¬ 
zione, dovuto all'epidemìa di 
afta epizootica, la Millenaria, 
con l'impegno dell'associa¬ 
zione mantovana allevatori, 
ospiterà, nuovamente, una 
Mostra Bovina. Arriveranno 
trecento capi di bestiame pro¬ 
venienti da 45 allevamenti 
della provincia mantovana e 
tutti di razza /risona italiana, 
facilmente riconoscibile per il 
caratteristico mantello nero 
pezzato. In provincia di Man¬ 
tova se ne allevano 550 mila 
con 130 mila vacche. Di con¬ 
torno dobbiamo segnalare 
che per la prima volta a Gon¬ 
zaga verranno messi all’asta 1 
capi bovini. L'inaugurazione 
ufficiale è prevista martedì 8 
settembre alla presenza di un 
rappresentante del governo e 
del presidente della Regione 
Lombardia Bruno Tabaccì. 
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11 «contadino-informatico» 
tiene banco alla Millenaria 


Mi Gonzaga, situata tra I ca¬ 
nti! di bonifica e il confine 
con la provincia di Reggio 
Emilia è pronta per la Millena¬ 
ria megafiera agricola della 
Valle Padana che apre doma¬ 
ni i battenti per chiuderti poi 
domenica 13 settembre. La 
(erra di Ugabue, di Zavattini e 
di Gblwardl ospita, come tra¬ 
dizione. una delle rassegne 
fieristiche più importanti del- 
rifalla del Nord, entrata di di¬ 
ritto nell’Olimpo delie manife¬ 
stazioni agricole più qualifi¬ 
cate del mondo. Sicuramente 
siamo di fronte allo specchio 
reale di un’agricoltura che sta 
facendo passi da gigante. E 
l’esemplo più calzante di que¬ 
liti balzi in avanti ci viene dal¬ 
l’ultimo libro di Piero Angela, 
Quark Economia (Garzanti 
Editore), Duemila anni fa, ai 
tempi del Romani, per ogni 
chicco di grano seminato se 
ne raccoglievano quattro, Col 
Rinascimento si arrivò ad ot¬ 
tenere un chicco In più, da 
quattro a cinque, A metà del¬ 


l’Ottocento 10 chicchi e a me¬ 
tà del Novecento 20. Oggi si 
riesce ad ottenere più di tren¬ 
ta chicchi per ogni chicco se¬ 
minato, anche se - va detto - 
non pochi problemi sono sorti 
in materia di inquinamento 
agricolo. 

Basta passeggiare per gli 
ampi spazi dellaTiera di Gon¬ 
zaga per osservare il posto di 
rilievo che ia tecnologia occu¬ 
pa in questa fase di trasforma¬ 
zioni. C‘è stata una vera e pro¬ 
pria rifondazione della società 
agrìcola che sta puntando ad 
una forte riduzione della ma¬ 
nodopera a favore di un con¬ 
tenimento dei costi per otte¬ 
nere (1 maggior numero di uni¬ 
tà di prodotto. 

Il «contadino-informatico», 
senza neppure accorgersene, 
ha cominciato a fare i conti 
coi software e le biotecnolo- 

** % di pochi giorni fa la noti¬ 
zia che una Industria alimenta¬ 
re cremonese in collaborazio¬ 
ne con l'Università di Milano e 


un centro di genetica di Par¬ 
ma stanno accelerando gli 
studi per creare, attraverso 
moderne tecniche di bioinge¬ 
gneria, un maiale che permet¬ 
ta tagli di un certo tipo otte¬ 
nendo il massimo di prodotti 
derivati. Pur trattenendo la 
fantasia, da un capo si potreb¬ 
be ottenere qualcosa ai più di 
due classici prosciutti! 

E non c'è solo la genetica: 
negli Stati Uniti l'analisi delle 
immagini attraverso i satelliti 
Landsat permette di Indivi¬ 
duare l'attacco di molti agenti 
patogeni delle messi come le 
carie del mais o la raggine del 
grano. Addirittura le procedu¬ 
re basate sul remote-sensing 
danno ia possibilità di pianifi¬ 
care in modo corretto la colti¬ 
vazione di un terreno. 

Attenzione però. Incremen¬ 
tare il prodotto non deve por¬ 
tare all'abbattimento di una 
corretta e consapevole difesa 
ambientate. Al contrario l’a¬ 
gricoltore dovrebbe essere il 
primo «homo ecologo». Pur¬ 


troppo, invece, sappiamo che 
non sempre è così. Sono re¬ 
centi gli episodi gravissimi di 
inquinamento delle falde ac¬ 
quifere, provocati dallo scor¬ 
retto smaltimento dei liquami 
delle porcilaie, o peggio an¬ 
cora dall'uso indiscriminato 
dei diserbanti. 

Ecco allora che un altro 
matrimonio da sancire è quel¬ 
lo tra agricoltura e ambiente. 
E «Agricoltura e Ambiente» è 
proprio i) titolo dato al conve¬ 
gno del 6 settembre a cui han¬ 
no già dato la loro adesione 
Giovanni Ruffini, assessore al¬ 
l’agricoltura della Regione 
Lombardia, Giacomo Corazza 
della Coldiretti. Francesco 
Guamieri della Associazione 
Agricoltori, Giovanni Cannata 
della ConfcQltivatorj. 

T\itti i temi affascinanti che 
accompagneranno l’evoluzio¬ 
ne progressiva dell'agricoltura 
saranno di rimbalzo temi di 
dibattito all'Interno della Fiera 
anno 1987. Questa edizione 


vivrà le contraddizioni di un 
mondo agricolo non senza 
difficoltà ma in rapida evolu¬ 
zione. Non bisogna scordarsi 
ad esempio che in alcuni set¬ 
tori l'export «made in Italy» ti¬ 
ra parecchio: il parmigiano 
reggiano e il prosciutto di Par¬ 
ma sono in partenza per gli 
Usa; sono stati siglati due con¬ 
tratti per un valore iniziale di 
cinque miliardi per la fornitura 
di tecnologia agricola emilia¬ 
no-romagnola alla Cina e più 
precisamente alta Yunnan 
Academy of Agricolture e 
Scienze Gardening e alla Liu 
Zhou Machine Plani della pro¬ 
vincia di Kwangsl. Questa non 
è purtroppo una «prassi con- 
solidata», soprattutto nel 
commercio con l'estero, an¬ 
cora troppo sottoposto a ri¬ 
stretti e repressivi limiti doga¬ 
nali che sfiorano un «non-di- 
chiarato» protezionismo. 
Usciranno dai convegni fieri¬ 
stici delie proposte e dei chia¬ 
ri messaggi lanciati a chi di 
dovere? E auspicabile. 



LE MOSTRE/1 MERCATI 

Macchine - Attrezzature agricole - Zootecnia - Industria - Arti¬ 
gianato • Commercio 
•Mantova alleva e produce» 

«Le innovazioni tecnologiche» 

Mostra bovina provinciale 
Cavalli in fiera 

CONVEGNI TECNICI 

6 settembre - ore 9.30 

•Agricoltura e ambiente» (Associazione Provinciale Agricoltori 
• Coltivatori diretti - Confederazione Italiana Coltivatori) 

9 settembre - ore 9.30 

«Le biotecnologie: un progetto realizzabile per le imprese agri¬ 
cole?» (Amministrazione Provinciale di Mantova - Assessorato 
Agricoltura • Centro Progettazione Servizi innovativi al Settore 
Agricolo-lndustriale) 

11 settembre - ore 20.30 

•Prezzi dei prodotti agro-alimentari: andamento di mercato, 
redditi agricoli» (Confederazione Italiana Coliivatori-Confcolti- 
vatori) 

12 settembre - ore 9.30 

«L'importanza della carne nella dieta alimentare» (Associazione 
Mantovana Allevatori - S.P.A.F.A. • Mantova) 


SPETTACOLI SERALI 

6 settembre 

«Acrobazia, danza, canto» - Compagnia cinese Liao Ning 

7 settembre 

«Columbus Orchestra» - Genova 

8 settembre 

•Diapason d'argento 1987» - 5 complessi bandistici 

9 settembre 

•The Voglie» e «Il Letto a Strisce» - Orchestre a confronto 

10 settembre 

Gruppo folkloristico sovietico «Sputnik» 

11 settembre 

Gruppo folkoloristico «Barrio Latino», del Sud America 

12 settembre 

«Amixi de Boggiasco (Liguria), «Le Genzianelle» (Piemonte) * 
Gruppi folkloristici a confronto 

13 settembre 

«Baiti di ieri, di oggi, di sempre» - Compagnia Emiliana 
Spettacolo di fuochi artificiali 


A colloquio col sindaco Mondini 


Come vedi revolverai del 
rapporto tra ambiente ed 
agricoltura? E uel aettore 
agricolo come può influire 
la scienza? 

Nel settore si sono costruiti 
rapporti tra agricoltori e pro¬ 
duttori industriali di concimi, 
fitofarmaci, trattori ecc. che 
non sono scientifici e quindi 
non tengono conto dell’im¬ 
patto ambientale. La soluzio¬ 
ne di questo problema pre¬ 
suppone ricerca e modifica di 
tali rapporti. Bisogna tenere 
conto, inoltre, dell'importan¬ 
za del lavoro dell'agricoltore 
e del tipo di rapporto creatosi 
tra questo e il territorio in col¬ 
tivazione. Quindi molti pro¬ 
blemi sono affrontabili subito 
da parte de! coltivatore: l'uso 
corretto delle deiezioni degli 
allevamenti intensivi, l'uso 


Mi Proprio in queste setti- se forte, rischierebbe di esse- Come vedi revolver»! del 

mane gli allevatori mantovani re come un vaso di terracotta rapporto tra ambiente ed 

sono Insorti per il misero stan- tra vasi di ferro se non si ri- apicoltura? E nel settore 

ilamento di 210 miliardi deci- sponde alla domanda fonda- agricolo conte può Influire 

io dall’Alma a favore dei com- mentale: cosa produrne? Oggi la scienza? 

parti suino e bovino. A parere si fa un gran parlare dei risul- w e i ce.. ore si sono costruiti 
degli allevatori la crisi va riso!- tati ottenuti con la soia, prò- rapporta agn“<Xne^ro¬ 
ta a livello comunitario con ri- duzlone remunerativa, però nmiori indusinali di concimi 
lotosi controlli alle frontiere, gii da oggi l'aumento della Bamaci Irattori “c che 
lui maiali che vengono mas- produzione porta ad un ab- non scremine! e quindi 
steclamente Importati dal bassamente dei prezzi. Ma ta- „on tengono conto dell mv 
Nord Europa. Ed è proprio su e produzione è remunerativa patto ambientale. La soluzio- 
queita prolesta In alto (che In. in (unzione del notevole con- £ d , queS | 0 problema pre- 
torna anche le province di tnbuto (ornilo dalla Cee che suppone ricerca e modifica di 
Cremona, Reggio Emilia e quando cesserà allora menerò tali rapporti. Bisogna tenere 
Modena) che chiediamo un in forse la convenienza eco- conto inoltre dell'importan- 
parere a Tiberio Mondini, sin- nomica di tale coltivazione, za del lavoro del l'agricoltore 
daco di Opnzaga ma anche Esiste poi il problema del rap- e del tipo di rapporto creatosi 
responsabile della cornmls- porto col mercato che s in- ( ra questo e il territorio in col¬ 
atone agricoltura della Fede- treccia con queilo del rappor- Ovazione. Quindi molti pro¬ 
rottone del Pei di Mantova. to con l’Industria di trasforma- blemi sono affrontabili subito 

«Le motivazioni avanzate zione, che per certi prodotti da parte de! coltivatore: l'uso 

dagli agricoltori a difesa dei decide luogo e quantità di corretto delle deiezioni degli 

toro problemi sono in gran produzione. allevamenti intensivi, l'uso 

parte condivisibili. Però se c'è 

la crisi, se non siamo competi- ^^ 

tiri con gli altri ri saranno pu- "" T 
re delle cause, interne ed eu- 

ropee oltre che intemazionali, *0™ 

Vediamo quali sono i rapporti « \0 * 

tra Industrie di trasformazione # y* 

e produttori, Il potere contrai- -fi0 

tual© dei coltivatori, il costo 

dell’intermediazione e della 

speculatone. E noto che i 

produttori che vendono tra- M ^ SL.) 

mite il cosiddetto mediatore 
sono molti. Negli altri Paesi 
sembra non sia così. E inoltre, 
j costi del denaro sono troppo 
alti? I costi di produzione so- ^ 

no ulteriormente abbassabili ' 

o no? Dopo aver risposto a 
queste ed altre domande va 
subito analizzato con quali 
mezzi "sleali" I Paesi Cee en¬ 
trano nel nostro mercato, e 

S uindl vanno cercate le giuste 
sposte. Per esempio come 
sono cautelate le importazioni 
alle nostre frontiere? Come si 
educa II consumatore tramite 
I mass media e la scuola a pre¬ 
tendere la qualità? Ecco una 
parte del problemi che è indi¬ 
spensabile affrontare e risol- ... _.. 

vere prima delia scadenza del 
1992» 

QaaU sono, oltre a quello 
citato, l problemi più 
preoccupanti dell’agricol¬ 
tura nella nostra provin¬ 
cia? 

U nostra agricoltura, anche cpca • via Asseverati i • 42040 masone «rei • tei. (0522 > 5877a- 


ponderato di prodotti perico¬ 
losi e quello alternativo degli 
strumenti biologici. 

L’anno scorso avevi detto 
chela »MlIlenaria» doveva 
diventare punto di riferi¬ 
mento annuale su grandi 
questioni Inerenti Pagri* 
coltura. SI su operando 
ancora In questa direzio¬ 
ne? 

Bisogna capire come ciò che 
emerge dagli importanti Con¬ 
vegni, non solo gonzaghesi 
ovviamente, venga utilizato da 
chi, nel settore, deve decidere 
per il futuro (vedi Stato, Re¬ 
gioni, Provìnce, Comuni). La 
mia impressione è che sono 
poche le applicazioni delle 



Agroindustria duemila: 
la sfida della genetica 


proposte emerse da questi in- j cavalli saranno protagonisti, dall’11 al 13 settembre, di varie 
contri e forse per mancata vo- manifestazioni sportive 

lontà di qualcuno. -- — 
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■■ I prossimi anni saranno 
contrassegnati dall'applica¬ 
zione delle biotecnologie in 
tutti i settori della ricerca 
scientifica e della produzione 
agricola e industriale su larga 
scala. Un assaggio di queste 
tematiche, però più diretta- 
mente collegate alla realtà 
economica della Padania, sa¬ 
rà offerto durante il convegno 
della «Millenaria» che si svol¬ 
gerà mercoledì 9 settembre 
alle 9,30 su «Le biotecnologie: 
un processo realizzabile per 
l'impresa agricola?». 

È assicurata fa presenza di 
molti esperti: Celestino Spalla, 
consulente scientìfico dei 
Grappo Montedison; Mario 
Motto, direttore dell'Istituto 
sperimentale per la cereali¬ 
coltura dì Bergamo; Vittorio 
Botta 2 zi, direttore dell'Istituto 
di microbiologia dell'Univer¬ 
sità cattolica del Sacro cuore 
di Piacenza; Gianfranco Piva, 
direttore dell'Istituto di scien¬ 
za della nutrizione dell'Uni¬ 
versità cattolica del Sacro 
cuore di Piacenza; Carlo Lo- 
renzoni direttore dell'Istituto 
di genetica dell'Università cat¬ 
tolica del Sacro cuore di Pia¬ 
cenza; Sandra Carini direttrice 
dell'Istituto sperimentale lat¬ 
tiero caseario di Lodi. 

Sugli aspetti prioritari del¬ 
l’incontro gonzaghese abbia¬ 
mo scambiato qualche parola 
con il doti. Giuseppe Zecca, 
manager della Montedison, 
futuro direttore del Centro 
progettazione servizi innovati¬ 
vi al settore agro-industriale. 
«Le motivazioni dell'incontro, 


che ha visto la collaborazione 
dell’assessorato all'Agricoltu¬ 
ra deU'Amministrazione pro¬ 
vinciale di Mantova, sono di¬ 
verse. La prima parte da una 
necessità di fare il punto della 
ricerca in atto net campo del¬ 
le biotecnologie. Però in un 
modo nuovo, coinvolgendo 
non solo gli studiosi ma anche 
gli imprenditori agricoli. Una 
partenza indispensabile per 
passare poi alla seconda fase, 
quella dove l'imprendiiore di¬ 
venta soggetto attivo sul cam¬ 
po. Infatti nei prossimi mesi 
organizzeremo dei veri e pro¬ 
pri incontri tra imprenditori, 
tecnici e mondo della ricerca 
per verificare il momento spe¬ 
rimentale. Dopo il convegno 
di Gonzaga, daremo inizio alla 
pubblicazione dì quaderni 
che devono servire da suppor¬ 
to all’imprenditore agricolo. 
Dei manuali che to accompa¬ 
gnano attivamente netta cor¬ 
retta applicazione delle nuove 
scoperte che vengono avanti 
nel settore. Certo come cen¬ 
tro siamo ancora in fase d'av¬ 
vio e non vogliamo ingolfare 
la macchina con troppe inizia¬ 
tive. Ma a novembre, a Manto¬ 
va, terremo un convegno na¬ 
zionale sui sistemi informativi 
in agricoltura. Uri vademecum 
sulle infinite possibilità di ap¬ 
plicazione del computer». 

Ma cosa sarà mai la biotec¬ 
nologia? Una risposta in meri¬ 
to riusciamo a darvela co¬ 


gliendo una definizione che 
dà il prof. Celestino Spalla, 
consulente scientìfico dei 
Gruppo Montedison: «Le tec¬ 
niche biologiche applicate al* 
l'industria propriamente det¬ 
ta, all'industria agraria e alla 
zootecnia sono note e utiliz¬ 
zate da secoli (produzione di 
vino, birra, formaggi salumi 
ecc.). Le scoperte scientifiche 
degli ultimi treni'anni hanno 
permesso di mettere a punto 
nuove tecnologie che rappre¬ 
sentano un vero salto di quali¬ 
tà. Punto centrale e qualifi¬ 
cante di queste biotecnologie 
avanzate è l'ingegneria gene¬ 
tica. Essa è un insieme dì tec¬ 
niche che permettono dì iso¬ 
lare in provetta uno o più geni 
di un qualsiasi organismo e di 
innestarti, così come sono o 
dopo averli opportunamente 
modificati, in un altro organi¬ 
smo, nel quale compariranno 
1 caratteri codificati dagli stes¬ 
si geni. Permette quindi di 
modificare in maniera pro¬ 
grammata le caratteristiche di 
un organismo vìvente e dì su¬ 
perare la barriera dì incompa¬ 
tibilità genetica tra specie di¬ 
verse. Queste rivoluzionarie 
possibilità avranno nel futuro 
un'enorme influenza sull'agri¬ 
coltura, sulla zootecnia e sulla 
trasformazione dei prodotti 
agricoli, piante resistenti a 
malattie, microproduzione dì 
piante, animali resistenti a ma¬ 
lattìe, biopcsticidi più specìfi¬ 
ci e biodegradabili». 
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Carne più buona 
anzi «inimitabile» 


VALTER LORENZI « 


Hi La crisi che ha colpito 
contemporaneamente i due 
settoil delle carni primarie 
bovine o suine sta assumen 
do caratteristiche di Inedita 
gravitili Sullo sfondo di npetu 
ti episodi di infezione aftosa a 
carattere diffusivo che hanno 
provocato danni economici 
diretti gravi ostacoli al movi 
monto degli ammali e blocco 
delle esportazioni il peso dei 
le eccedenze comunitarie ha 
(atto cadere le deboli barriere 
difensive della zootecnia na 
lionate da carne 
Per II settore bovino è risul 
tato micidiale I abbassamento 
del prezzi di mercato neces 
sari per faro scattare il mecca 
nlsmo dell intervento pubbli 
co a valori troppo al di sotto 
del costi di produzione degli 
allevamenti Italiani è Inoltre 
continuato II fenomeno della 
disaffezione al consumo delle 
carni bovine superate nella 
quota prò capile dalle carni 
suine Per il settore suino I for 
tl Incrementi di produzione 
dei Paesi del nord Europa si 
sono scontrati con una ridu 
clone delle esportazioni nelle 
tradizionali aree di sbocco 
extra comunitarie per cui le 


eccedenze si sono riversate 
sull Italia a prezzi inawicinabi 
li per le produzioni nazionali 
La crisi ha quindi investito tutti 
gii operatori delle carni squlli 
brando il mercato e creando 
perdite tanto rilevanti alle im 
prese di allevamento da deter 
minare ulteriori abbandoni 
dell attività Una situazione 
che ha portato a forme esa 
sperale di protesta a richiesta 
di Inapplicabili restrizioni alle 
Importazioni allacontestazio 
ne degli allevatori verso le 
proprie organizzazioni e asso 
dazioni poste nell impossibili* 
là di proporre soluzioni credi* 
bili 

In questa situazione di 
emergenza si sta concretiz 
zando il «Plano carni» del mi 
nistero dell Agricoltura da 
anni denunciato e promesso 
come I avvio di una politica 
nazionale delle carni e di una 
programmazione rivolta alla 
competitività di mercato 

È convinzione generale che 
anche per le carni cosi come 
per tutto II comparto agroaii 
mentare le eccedenze prò 
duttive permeitano come uni 
ca scelta strategica quella di 
abbandonare la politica della 


«quantità» a favore della «qua 
lità» In particolare I Italia sfa 
vorita da cause strutturali e 
ambientali potrà competere a 
livello comunitario solo se riu 
scirà a produrre carni «miglio¬ 
ri» e «prodotti speciali» non 
imitabili dalla concorrenza E 
il meccanismo che finora ha 
salvato la produzione di latte 
trasformato in formaggi «gra 
na» che finora ha aiutato la 
sopravvivenza del suino pe 
sante trasformato in salumi ti 
pici e in prosciutti a lunga sta 
ginnatura 

Di fronte a un analisi e a 
scelte strategiche unanime 
mente individuate come Ine 
quivocabili si doveva interve 
nire energicamente da molto 
tempo con linee di politica 
zootecnica costruite dai pub¬ 
blici poteri in stretta collabo 
razione con le organizzazioni 
di rappresentanza degli ope 
raion zootecnici 

Nell attuale grave contin 
genza si è costretti ad accetta 
re la dispersione di una parte 
delle già limitate risorse stan 
ziatc per un piano di rilancio 
delle carni al salvataggio de 
gli allevamenti con la distri 
buzione di un po di ossigeno 

Per il settore bovino il pia 
no di sostegno recentemente 
approvalo dal Cipe ha caratte¬ 


ri pii ni un ili idi wsp i ahi 
li i tu g ù d tt 1 IKK utilizzi c re 
su nlt parti dilli sui risorse 
I ir iniintivdre e premiare le 
produzioni di qualità e abbai 
tire li diseconomie derivale 
da fattori esterni creando 
quindi le cond ziom generali 
perche le imprese zootecm 
che italiane possano misurarsi 
liberiminte con il mercato 

Per il settore suino il p ino 
prevede un intervento unito 
di <1 mesi con sostegno preva 
leniemtnte rivolto agli alleva 
tori di suino pesante Se la po 
litica suinicola dei pubblici 
poten e tutta qui si deve pen 
sare seriamente che a Roma 
abbiano deciso che la nostra 
suinicoltura non può sostene 
re lo scontro con i partner del 
la Cee e che la battaglia e per 
duta senza rimedio E smto 
manco in questo senso il fatto 
che il piano carni non preveda 
alcun aiuto per il suino legge 
ro di gran lunga il piu esposto 
alla concorrenza olandese 
danese tedesca 

Perdere tempo peggiora la 
situazione di chi e già in forte 
ritardo E sempre piu difficile 
per la zootecnia italiana recu 
perare il vantaggio accumula 
to da concorrenti che si sono 1 
attrezzati in genetica costi di 
alimentazione standard quali 
tativi non elevati ma uniformi 
organizzazione produttiva e 
commerciale programmazio 
ne integrazione 

Certamente la zootecnia 
nazionale non è in grado di 
porsi I obiettivo di ridurre 
i importazione di carni con 
uno sviluppo delle produzioni 
interne e piu verosimile un 
obiettivo di mantenere le quo 
te attuali sviluppando una po 
litica di qualità e di produzioni 
tipiche E in questa direzione 
c'e spazio sia per le carni bo 
vine che per quelle suine a 
condizione che contempora 
neamente alla distribuzione 
delle «boccate di ossigeno» 
agli allevatori si programmi 
un Piano organico di politica 
della carne impostato sulla 
qualità e che coinvolga nella 
stesura e nell attuazione il 
complesso degli operatori del 
settore attraverso un apposi 
to «comitato interprofessiona 
le», 

E 11 momento di Imitare 
I organizzazione dei nostri 
concorrenti sviluppando nel 
settore delle carni un sistema 
integrato fra allevatori indù 
strie di macellazione e tra. for 
mazìone cooperativa e priva 
ta orientato al mercato eo 
mumtano e mondiale aggiun 
gendo un pizzico di inventiva 
nostrana per migliorare le 
produzioni tipiche nazionali e 
Inventare prodotti nuovi 
• (Vicepresidente Co Na Zo ) 


Carni CÌ.C.ZOO: 
qualità sicura 


HI La Ci C ZOO è un azien 
da cooperativa di carni bovi 
ne suine avicunìcole Di re 
cente costituzione annovera 
nei suoi stabilimenti non solo 
una qualificata maestranza 
composta da 200 unità ma 
anche una moderna tecnoio 
già per mantenere costante 
mente elevato } obiettivo e 
I impegno del suo gruppo diri 
gente di produrre e commer 
clalizzare solo carne di quali 
tà 

In sostanza la Ci C ZOO ha 
Inteso mettere al centro del 
proprio lavoro esclusivamen 
te il consumatore Infatti tl 
Ci C ZOO è radicata la con 
vinzione della necessità di da 
re al consumatore una mag 
glore sicurezza su quello che 
mangia Non è un caso infatti 
che da qualche anno stiano 
profondamente cambiando le 
abitudini i comportamenti 
d acquisto del consumatori 
cosi come sta facendosi stra 
da I orientamento ad acquisti 
motivali e convincenti per i 
quali non prevale piu solo ed 
esclusivamente il prezzo ma 
fondamentali stanno diven 
landò la qualità e la sicurezza 
dei prodotti 

La cooperativa Ci C ZOO si 
riconosce m questo nuovo 


modo di «mangiare oggi» al 
punto tale che qualità e sicu 
rezza rappresentano I espres 
sione e I esaltazione quotidia 
na di un modo nuovo di fare 
politica industriale 

il controllo qualità 
Ci C ZOO verifica che la carne 
ottenuta dalla selezione delle 
specie e da un accurata scelta 
del mangimi sia priva di agenti 
inquinanti di antibiotici con 
trofia la struttura nutrizionale 
del prodotto relativa alla prò 
grammata presenza di protei 
nc 

Sufficientemente ampia è la 
gamma di prodotti Ci C ZOO 
Arco infatti è presente sul 
mercato non solo con carni 
bovine suine ov ne ma anche 
con il pollame Famosi sono 
in questo ultimo settore il gal 
letto «ruspammo» Arco e t 
prodotti pronti al consumo 
come croccitene cotolette 
spiedini tanto per citarne al 
cum Questo significa lavorare 
per essere sempre al passo 
con i tempi e con le nuove 
esigenze dei consumatori E 
ciò appunto costituisce lo spi 
rito e I obiettivo con i quali 
opera una azienda cooperati 
va come la Ci C ZOO 
□ Pasquale D Addato 
vicepresidente Ci C ZOO 


Cpca: al servizio 
di soci e clienti 


Hi II Consorzio fra produt 
tori e cooperative agricole 
(Cpca) rappresenta una delle 
presenze più significative nel 
novero delle imprese impe 
gnate nell attività di produzio 
ne e distribuzione dei mezzi 
tecnici per la zootecnia e le 
coltivazioni agronomiche 
operanti nella Valle Padana 
con riferimento particolare al 
le province di Reggio Emilia 
Mantova Parma e Piacenza 

L esperienza ormai quaran 
tennale dei Molmi Cooperativi 
prima e del Consorzio Cpca 
poi assieme ai positivi effetti 
prodotti dal costante proces 
so di razionalizzazione ed 
evoluzione apportalo alle 
strutture produltive e dalla 
crescila della specializzazione 
tecnica e organizzativa degli 
apparati hanno latto si che la 
qualità e I efficienza dei prò 
dotti e dei servizi offerti ai prò 
pri soci e clienti costituiscono 
oggi uno dei punti di forza su 
cui poggia la presenza di que 
sla importante realta coopera 
tiva 

In particolare nel settore 
zootecnico nell indir zzo cui 
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Il modernissimo allevamento del CO.NA.ZO. 

Plasmon e cooperative 
il matrimonio funziona 


BRUNO ENRIOTTI 


■■ Una delia maggiori 
aziende produttrici di omoge 
neizzaii la Plasmon da anni 
ha stretto un accordo con il 
CO NA ZO (il Consorzio na 
zionale zootecnico aderente 
alla Lega dette Cooperative) 
per la produzione di carne ga 
rantita e controllata La prima 
intesa fra la piu grande azien 
da italiana produttrice di ali 
menti dietetici per I infanzia e 
Il CO NA ZO venne sotto 
scritta in via sperimentale nel 
1981 Era il primo accordo 
del genere in Italia e prevede 
va I allevamento controllato 
dei vitelli dalla nascita alla ma 


celiamone al fine di garantire 
una carne priva di antibiotici 
esirogeni ed altri elementi in 
qumanti quindi del tutto e as 
sodamente sicura per i ali 
mentazione della prima inhn 
zia 

L accordo del 1981 si e ra 
pidamente consolidato con la 
costruzione a Gonzaga (Man 
lova) di un modernissimo al 
levamento che produce vitelli 
esclusivamente destinati alla 
Plasmon L attuale capacita 
produttiva dell allevamento di 
Gonzaga è oggi di 4 800 vitelli 
all anno e sara quanto prima 


potenziata fino a raggiungere 
la produzione di 7 200 capi 
all anno Un altra analoga 
struttura acquistata dal 
CO NA ZO a Roncoferraro 
(sempre in provincia di Man 
tova) consente di coprire I in 
tero fabbisogno di carne di vi 
tello necessario alia Plasmon 
per la produzione dei suoi 
omogeneizzati Un nuovo ac 
cordo firmato recentemente 
fra la Plasmon e il CO NA ZO 
estende questa collaborazio 
ne ad altri due importanti set 
lori quello delle carni di man 
zo e di pollo 

Per la produzione di carne 
di manzo sono state create da 


parte del CO NA ZO due nuo 
ve strutture a Novellare (Reg 
gio Emilia) e a Derovere (Cre 
mona) La produzione di car 
ne di pollo e stata affidata 
sotto il diretto controllo del 
CO NA ZO ad una propria 
associata la CIC ZOO di Perù 
g a già esperta del settore 
avendo in proprio allevamenti 
di riproduzione avicoli da in 
grasso e stabilimenti di macel 
lazione e lavorazione il tutto 
di recente costruzione Anche 
qui sara seguilo il criterio dei 
controlli rigorosi in ogni fase 
delia vita dell animale dal 
I uovo fino alla macellazione 
Anche dall esperienza 
dell accordo con la Plasmon 
dice Effrem Paterlmi presi 
dente del CO NA ZO - e par 
fila I iniziativa di qualificare 
I infera produzione bovina e 
di ampliare questo marcato 
di qualità attraverso accor 
do con gli allevatori i quali 
devono farsi garanti della sa 
lubriia dei loro allevamenti 
alimentando gli animali in 


modo da ottenere parametri 
di qualità finali prestabiliti 
Ciò e possibile attraverso ac 
cordi con i mangimifici per la 
produzione di alimenti bilan 
ciati e impegni dei mace//i 
aderenti per il controllo degli 
animali conferiti A questo 
scopo e stato messo a punto 
un sistema di verifica delle 
carni con un metodo di evi 
demiazione delle caratteri 
stiche fondamentali del prò 
dotto È un metodo di sola 
utilizzazione del gruppo 
CONAZO motto piu raffi 
nato ed efficiente di quelli 
previsti dalle leggi vigenti 
Con questo programma il 
CONAZO mira a lanciare 
sul mercato un prodotto oer 
sonahzzato con un proprio 
marchio chiaramente iden 
tificabile dal consumatore fi 
naie Lo scopo è quello di of 
fare carni controllate garanti 
te senza estrogeni e residui 
chimici rivitalizzando la do 
manda di carne e limitando 
in tal modo I invadenza delle 
produzioni estere» 



NELLA FOTO I impianto di allevamento della CO NA Z0 Plasmon 
a Gonzaga 


Omogeneizzati: 
per i bambini 
non c’è di meglio 


Hi L istituto nazionale della Nutrizione - in un suo 
invito agli italiani a «mangiare meglio per vivere me 
glio» - suddivide gli alimenti tradizionali del nostro 
Paese in sette gruppi a seconda della loro funzione 
nutritiva prevalente e Immaginosamente ti denomi 
na «i magnifici sette» 

Dei sette gruppi il primo comprende tutti i tipi di 
carne di pesce e di uova il secondo ogni tipo di 
latte yoghurt e formaggi il terzo pane pasta riso 
altri cereali e patate il quarto legumi secchi come 
fagioli e piselli il quinto ogni tipo di grassi e condì 
mento il sesto frutta e ortaggi colorati in giallo 
arancione e verde scuro fi settimo gli ortaggi a 
gemma (cavolfiori lattuga ecc) e la frutta acidula 
(agrumi fragole e cosi via) 

Per una dieta equilibrata - consiglia I Istituto na 
zionale della nutrizione - è necessario che un ali 
mento di ciascun gruppo compaia ogni giorno sulla 
nostra tavola nell arco della giornata ed e opportu 
no che questo alimento vani non resti lo stesso per 
più giorni Impariamo quindi a mangiare meglio 
piu varialo ogni giorno un poco di tutto E abituia 
mo fin da piccolissimi i nostri figli a fare la stessa 
cosa introducendo cibi e sapori nuovi il piu presto 


possibile e variandoli nella misura massima consen 
lita dall età e dai tempi di crescita 
La carne è quindi uno degli elementi essenziali 
per l alimentazione soprattutto per i bambini Dice 
il prof Marcello Giovannini direttore della V Clinica 
pedìatnea dell Università di Milano •Nello svezza 
mento è importante cominciare subito con la car 
ne Soprattutto perche e proprio con la carne (e in 
particolare con il pollo e con il vitello) che il picco 
lo può completare la quantità di sostanze grasse 
che il lalle da solo non è più m grado di fornire a 
sufficienza Inoltre la carne fornisce al bambino 
vitamine proteine e minerali indispensabili alla 
sua crescila Per esempio un adeguato apporto di 
ferro è indispensabile attorno ai 4 5 mesi per pre 
venne la comparsa di anemie E la carne contiene 
una grande riserva di ferro Anche altri alimenti 
contengono il ferro in quantità ma non sempre 
questo ha una alta biodisponibihta Cioè non 
sempre il ferro e altre sostanze vitali contenute 
negli alimenti possono essere facilmente assorbiti 
e utilizzati dall organismo La carne dunque a 
garantisce anche sotto questo profilo vitamine 
proteine minerali saranno bene assimilali e subito 


utilizzati dall organismo per crescere» 

Naturalmente - continua il prof Giannini - biso 
gna stare attenti a come si somministra la carne ad 
un bambino nella prima infanzia II frullato di car 
ne e I omogeneizzalo sono due cose diverse Le 
mamme sanno benissimo che per frullare la carne 
occorre prima bollirla E con la bollitura purtrop 
po si perdono grandi quantità di proteine di gras 
si e di minerali La carne cosi si impoverisce noni 
piu quell alimento cosi ricco che serve a far cresce 
re il bombino e ad irrobustirlo Inoltre con ta sem 
phee frullatura la carne non viene frammentata in 
modo omogeneo nella pappa rimangono piccoli 
pezzetti che rendono piu difficile la digestione Infi 
ne anche utilizzando il miglior frullatore del mon 
do non si potrà evitare che insieme alle sostanze 
nutritive venga trattenuta una grande quantità di 
aria e di acqua Questo può determinare nel barn 
bino un senso di sazietà falso e in genere provoca 
rigurgiti e difficoltà digestive La preparazione di 
un omogeneizzato invece avviene sottovuoto e 
senza manipolazioni Niente aria le proteine ongì 
noli vengono conservate i grassi non si perdano 
con la cottura» Qbe 


è maggiormente vocato il ter 
ritono quello dell allevamen 
to delle bovine da latte per la 
produzione del formaggio 
Parmigiano Reggiano e del 
Grana Padano il Cpca ha sa 
puto esprimere al massimo 
grado la propria capacità prò 
positiva sul piano tecnico e 
produttivo realizzando una 
gamma di formulati estrema 
mente completa e specializza 
ta 

La gamma dei mangimi 
Cpca per vacche da latte si 
compone di ben 13 formulali 
solo per il Parmigiano Reggia 
no e Grana Padano con una 
forte preponderanza di prò 
dotti ad alta efficienza in gra 
do di coniugare nel loro ap 
porto nutritivo elevate per 
centuali di energia (dovute 
agli amidi) ad adeguati appor 
li di fibre altamente digeribili 
il tutto sorretto da equilibrati 
apporli proteici aminoacidi e 
vitaminico minerali in grado 
di assicurare un regime meta 
bolico ottimate per le produ 
ziom lattee piu elevate 

L mie ra attivila di assistenza 
tecnica e conci pila nell onici 
d soddisfare i bisogni dell a 
z ettda agro zootecnica nella 
sua globalili avendo cura e 
attenzione ad assicurare al 
I impri s 1 1 adì guato rapport > 
tra naturi quiliti t qu unita 
de Ila produ/ olii for igg e r 11 
sua trasformazioi e zootecm 
e a 

Ciò costituisce un tr ilio d 
stmlivoc originale eliti invili 
svoli i d il C |H > m qu it to 1 1 
propri i inizi itivi si t mite ri/ 

/1 non sol » m ine q e Ih d 
i u i nomi ile industrii m u g 
i usi ti Ih i si tome q ie II t eli 
ima eoopmtivi di servi/o 
e he le ielt a f irsi e inni de I 
tomi lesso eJei Insogni ehi 
e u i m tele ni i i npn s \ igr 
/ iole e me i e e I ut it » \ soel 
ei si r I rs te II i j r | r i 
li 11 


Per un bambino, 
mo anno di vita, la car¬ 
ne deve essere molto 
speciale A cominciare 
dalla qualità 

È proprio per 
questo che non ci limi¬ 
tiamo ai soli controlli 
prc\ isti dalla legge, ma 
per garantirti la massima 
sicurezza ne effettua 
mo oltie A() tipi diversi 
h prima ancora che sul 
prodotto, i nostn con 
trulli avvengono su tut 
te le inaici il pome ini 
piegate Pel esseie cuti 
eli ciani la qualità asso 
lui i tbbi imo alleile un 
nostm allevamento mo 
dello lo saper \ / 


soprattutto nel pri- Poi la digeribilità la 


SELACARNE 
NON E’DELLA 
MASSIMA QUALITÀ’ 
NON PUÒ’DIVENTARE 
CARNE 

OMOGENEIZZATA. 



cuociamo a vapore in 
modo che non vada di¬ 
sperso neppure il piu 
piccolo valore nutriti¬ 
vo e la sminuzziamo in 
particelle finissime, cioè 
la omogeneizziamo per 
che il bimbo possa di 
gerirla meglio 

Naturalmente sen 
za conservanti, grazie 
al confezionamento sot¬ 
tovuoto e alla successi¬ 
va sterilizzazione 

È per tutti questi 
motivi che si chiama 
‘prodotto dietetico" e 
tu puoi essere sicura 
che la carne omoge 
neizzata e la carne 
ideale per tuo figlio 
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-Le file, il folklore, la ressa 

fuori e dentro lo stadio colmo 
all’inverosimile. Poi, finalmente, il rito 


-oaiietn, scale, guepiere 

e paillettes: quasi un musical 
multimediale con mille personaggi 


Una Madonna per tutti i gusti 




■■ TORINO Eccola body nero testa blonda 
Un puntino laggiù In mezzo ad un palco di 
scale che sembra Immenso anche dalla tribuna 
stampa dove si controllano dal vivo alla prova 
del fatti I fiumi di Inchiostro versati su di lei 
Madonna da qui sembra appena una bollicina 
di champagne che sale verso il bordo del bìc 
chlere E II bicchiere - con altre 60mila bollici 
no - esplode In un boato L attesa è stata tanta 
e tanto spasmodica e II caldo cosi opprlmen 
te che sembra davvero parta un tappo Invece 
parte Open your hearl che tutti riconoscono 
al volo che modificano e scandiscono in un 
batter di mani 

Si Incrociano le prime occhiate perché la 
delusione dopo tanto strombazzare sembra 
va inevitabile E Invece no Comincia un gigan 
tesco gioco collettivo per cercare chi vera 
mente sia quella ragazza per trovare una ri 
sposta all Interrogativo che Madonna si porta 
In giro camuffato dal titolo di uno del tour 
mondiali più pantagruelici che si ricordino 
Who s (hai girl? Ora mentre la diretta televisi 
va macina II suo rito i ragazzi del Comunale 
non pensano più alle cifre alle tonnellate ai 
costi al numero dei camion che dietro lo sta 
dio formano una barriera Invalicabile Pensano 
solo alla ragazza blonda che II ha appena salu 
tali In italiano le solite frasi di rito del concerti 
«Ciao Italia ciao Torino Per favore non spin 
gote» E poi qualche frase più «in linea con II 
personaggio «Siete pronti? Anch lo Siete tutti 
caldi? Anch lo » E tutti degnano appena di 
uno sguardo quel Pat Léonard che muove II 
cervello delle tastiere che pure è per molti il 
deus ex machina del successo di Madonna 

Ma chi è quella ragazza lo si capisce poi? 
Chissà forse ognuno può scegliere nel cam 
plenaria la ragazza Ideale 0 pescare nel maz- 
zo e votare per il body nero e le calze a rete 
che mostrano I muscoli di tanta dance macina 
ta in allenamento La voce è quella del disco 
pulita e rapida Non ha sapori particolari non 
ha sfumature Inconfondibili Inconfondibile è 
la macchina messa in moto quella sì dello 
spettacolo totale Quale ragazza vuoi? Il vellu 
to di Trae blue dipanato tra I saltelli sbarazzini 
che ancora In settembre sanno di vacanze e di 
estate Contagia buon umore da buona bollici¬ 
na di champagne la biondina che sta sul pal¬ 
co 

Anche e soprattutto se gioca alla ragazzina 
con la giacca di pelle Papa don t preach è 
I Inno della condizione giovanile spensierata 
quella che Madonna Incarna e celebra anche 
seRoagan dallo schermo gigante gigioneggia 
come sempre ma di papà oppressivi è pieno il 
mondo II pubblico ondeggia non voleva altro 
che vederla comparire assiepato da ore prima 
fuori e poi dentro i cancelli in punta di piedi 
bagnato sudato e con 120mila occhi che rido 
no tondi come I faretti degli spot che sparano 
la luce sul palco 

Le canzoni che scorrono via sono stale ma 
clnate per mesi nelle camerette di tutta Italia 
mangiate digerite e mangiate di nuovo Ma 
qui davvero sembrano più buone La band 
non fa un passo più del necessario obbedisce 
ad ordini ferrei non si prende un millimetro 
che non sìa stato studiato per fare di un con 
certo una macchina incredìbilmente perfetta 
Ma come fa la perfezione a non essere gelida? 
Con la bollicina di champagne sempre lei che 
domina su tutto Sulle coriste Donna Nikki e 
Deborah sul ballerini che la Inseguono 

No non è la gran cantante che dicono le 


Ore 14 un «madonnaro» dipinge Luise Veronica 
Clccone davanti allo stadio Ore 19 J fan (foto a 
destra) accalcati già davanti al palco Ore 21 31 
Madonna canta Finalmente 


Madonna il giorno piu lungo sciuti parenti italiani sotto I oc sical fatto di canzoni balletti e questo per una rockstar (an 
Attese code ingorghi e folklore chio delle telecamere Bruciati cambi d abito vorticosi scene che se si chiama Ciccone e ha 
fuori dello stadio e in mezza To- gli ultimi attimi alle 2115 quasi che mutano diapositive giochi radici in Molise) e una ranta La 
nno fino alle 19 poi 1 ultima at- in perfetto orario e cominciatoli di luci persino una scalinata da gente stipata all inverosimile ha 
tesa consumata dai fan sul prato piu atteso, enfatizzato e dem- cui Madonna scendeva e saliva cantato ballato applaudito an 
e sulle gradinate e da lei Luise grato concerto rock che 1 Italia senza risparmio Ci ha dato den che lei senza risparmio lnsom- 
Veromca Ciccone, nei camerini ricordi Concerto forse e un po tro sfoderando tra una canzone ma una cento mille Madonna 
a incontrare lontani e scono- poco per descrivere questo mu- e I altra qualche frase in italiano Una per ogni gusto 

“ ROBERTO GIALLO " 


vendile dei suoi dischi questa Madonna Non 
ha una voce unica non è il gemo musicale che 
la spinge verso la folla Eppure è unica Male 
rial girl è ritmata come si deve e ballata con 
grazia II vestito brilla come lei e per un ora e 
mezzo quella ragazzina bionda che sa giocare 
alia vamp è tutto ciò che i sessantamila del 
Comunale vorrebbero essere qualcuno che 
tiene in pugno qualcun altro 
Chi è quella ragazza 7 Ancora non si sa ma 
basta scegliere Potrebbe essere la sirena tati 
neggiante della Isla bornia oppure la maliarda 
piena di bizze che canta Like a Virgin e nesce 
a insinuare il dubbio che quell andare sospiro 
so sia quasi sincero Ma Madonna per intensi 
tà bravura tensione emotiva è soprattutto la 
ragazza tnste di Uve lo teli E stata nel corso 
della stessa serata una Marilyn giocosa lonta 
na mille miglia dai drammi di Norma Jean Poi 
addirittura Marlene Dietnch e forse le è basta 
to avere una sedia sulla scena Ma nel fascio di 
luce bianca che incornicia Uve lo teli e solo 
Madonna spossata e accasciata dal peso di un 
amore che sugli spalti e sul prato del Comuna 
le si sente come una melassa palpabile mi 
schiata al sudore della ressa e a qualche lacri 
ma tutt altro che furtiva Piegata stesa alla 
fine sul palco Madonna si nutre degli applausi 
che il pubblico le getta incapace quasi di muo 
versi sotto il peso della sua incredibile voglia di 
conquistare che è quasi un bisogno o cosi 
sembra Ma non c è più molto tempo Iniolhe 
groove riporta in scena la bella Susan matta 
quanto basta per far impazzire i ragazzi per 
giocarci come fa il gatto con il topo Canta e 
balla Sotto una dance che non sembra nem 
meno dance un ritmo che non si ferma E 
quando finalmente come fosse una provoca 
zione attesa Madonna attacca Who s (hai girl 
con lei la cantano tutti come ripetendo all infi 
nito la domanda retorica che non ha risposta. 

Chi è quella ragazza?E chi lo sa? Se ne è 
viste una decina m una sola serata e sullo 
stesso e immenso palco Ognuno scelga la sua 
perchè ormai Madonna è sfiancata dalla stan 
chezza Consuma con mestiere incredibile il 
suo ultimo rito getta le mutandine nngrazia e 
sembra sincera anche in quello Alla fine si 
diverte ancora a giocare con il pubblico Pro 
lunga un attimo più del previsto I ultimo bis 
parla con la gente Dice in inglese «Non volete 
andare a casa? Io non posso più cantare 
sono spettinata dovrei farmi bella» Poi in ita 
liano chiede un pettine anche se lo pronuncia 
«pàntine» all americana E il pettine buttato 
da chissà chi amva davvero Madonna si nas 
setta canta ancora un paio di minuti Poi spari 
sce Stupita contenta proprio come una pie 
cola minuscola biondissima bollicina di 
champagne Da lei ppnzza tutto quell entusia 
smo che poi dallo stadio sale verso I alto 
Contagioso effimero certo tanto effimero da 
non sembrare nemmeno a volte quell artihcta 
le e plasticosa voglia di benessere che I Amen 
ca ama vendere in tutte le salse Poi basta 
Anche il sogno di un ora e mezzo è finito e 
sembra un lampo se si confronta ai tuoni di 
una stampa che per due mesi si é scatenata sul 
fenomeno Niente sembra più vero ora di tut 
to ciò che si e letto e scotto Solo lei che esce 
di scena dopo gli ultimi b s e non rientra nem 
meno se lo stadio la prega urlando Via veloce 
Limousine ae r oplano la notte a Firenze e do 
mani si replica La stessa bollicina un alto boa 
to un altro sogno Effimero 7 Si proprio come 
un sogno 


Rock mio non ti conosco più 


■■ TORINO Questo caldo 
questa autostrada e questo 
stadio me li ricordo quasi in 
dentici 11 luglio 1982 con 
certo italiano dei Rollmg Sto 
nes Anche quella volta «I e 
vento» come se di eventi af 
fastellati gli uni sugli altri co 
me gli strati di una cipolla che 
non finisce mai di crescere la 
stona del rock non fosse già 
oberata Mick Jagger che per 
I occasione smise definitiva 
mente 1 panni sulfurei di «ami 
co del diavolo» per indossare 
il celeste madonna (una pre 
monizione 7 ) della maglia di 
Paolo Rossi che di li a poco 
avrebbe infilzato la Germania 

lo capii che non ero piu un 
giovane anche se mi sentivo 
ed ero ancora g ovane per 
ché appartenevo irrlmediabil 
mente perdutamente a una 
stagione precedente Nel po 
meriggio rovente del Comu 
naie gli Stones non rotolaro 
no non sanguinarono e non 
ferirono una d stesa pacif 
cata di fratelli minori li accol 
se come se fossero cantant e 
non come erano stati dolo 
rose schegge di un epoca 
esplosiva 

Ora non so davvero non so 
cosa pensare in mezzo «ai 
grandi» In tnbuna stampa di 
questo Indecifrab le mare di 
giovinezza che volge verso II 


palco occhi e muscoli Senza 
dubbio di amore si tratta un 
amore entusiasta e ferino che 
divora la diva già assaggiata 
nei video clip sui giornali nei 
telegiornali guizzante giova 
notta fior di guepière Famo 
sa per essere stata povera ed 
essere diventata ricchissima 
per essere arrivata a New York 
da sola e ripartirne ora con 
infiniti codazzi di gorilla e cu 
raion parrucchieri e nutrici 
come la gente famosa 
Dicono che non abb a sue 
cesso perche piace ma che 
piaccia perchè ha avuto sue 
cesso Sottile testa coda di 
una logica del consumo che 
esatta comunque la quantità 
i milioni di dollari il numero 
dei numeri che ognuno riesce 
a muovere Ma poiché I ho 
già detto questo è sicuramen 
te amore e I amore merita 
sempre rispetto io vorrei ca 
pire almeno se c e coscienza 
della natura di questo amore 
Se l piccoli fans d questa 
enorme madre sorella che in 
carna fondamentalmente il 
desiderio di Ibertà (ama e 
successo di ognuno e lo ri 
butta alla gente sotto (orma di 
una sfrenata vivacità di movi 
mento di danza di d verti 
mento capiscono ad esem 


MICHELE SERRA 

pio la differenza tra questa 
Manltna e la precedente 
Questa qui Madonna Cic 
cone che non ha avuto biso 
gno dei bicìpiti di un giocato 
re di baseball ne del paterno 
aiuto di un pensoso comme 
diografo per sentirsi una don 
na e mangiarsi la vita in un 
boccone proprio al contrario 
di quell altra fragilissima e 
maschio dipendente che per 
la sua smania di accompa 
gnarsi e di fidarsi ha finito per 
morire sola e ubriaca Questa 
qui invece (accetto scom 
messe) minaccia di sopravvi 
vere alla grande e Dio gliene 
renda mento se questo sigm 
fica che i sexsymbol negli 
anni Ottanta possono vantare 
autonomia e grinta quante ne 
bastano ad evitare commise 
revoli crolli esistenziali di 
quelli che piacciono tanto agli 
uomini perché li confermano 
come indispensabili salvatori 
Madonna è sola e la star e 
la prova vivente e saltellante 
d una straripante autonomia 
A venticinq re anni era g a ar 
nvata in cielo proprio letà 
nella quale milioni di giovani 
patiscono gli strascichi di 
un interminabile adolescenza 
confinati in un limbo sociale 
che sembra non conoscere 


termine La venerano dun 
que come «giovane» che ha 
preso a calci bene assestati 
la propria condizione margi 
naie Come giovane ricca Co 
me giovane bella Come gio 
vane felice 

Ma è propno qui che casca 
1 asino almeno il mio asino il 
rock a tutt oggi aveva infisso 
le sue poderose leve altrove 
anzi propno all opposto Sen 
za starvela a nmenare con «gli 
eroi della mia giovinezza (ma 
Dylan a Modena vi supplico 
non perdetevelo) mi basta 
pensare a Sprmgsteen Bruce 
Spnngstten che ribatte I eter 
no chiodo della solitudine 
della malinconica disperazio 
ne da «ultimo spettacolo» del 
la condizione giovanile che e 
«eroe dei giovani perche 
canta dei giovani il disincan 
to la rabbia la poesia scura e 
vibratile del non potere del 
non avere del non riuscire ad 
tssere 

Madonna ha Madonna 
può Madonna è Madonna è 
propno il nbaltamento di 
quell Infelice nostalgia di futu 
ro che ha c i formato e 
alla ime si aio contro il 
mondo I cnug a del rock E il 
presente un presente disin 
volto e immemore di ogni in 


felicità Sono giovani tutti gto 
vani questi sudditi felici di una 
regina felice che gli dimostra 
in pelle viva e labbra rosse 
quanto la vita sia bella se si è 
capaci di ghermirla lo non 
riesco a capire e tanto meno 
dunque a raccontarvi se in 
questa notte di settembre qui 
a Tonno si sta celebrando 
uno dei tanti capitoli di una 
sconfitta spaventosa e irrepa 
rabile quella del diritto al ma 
lessere e alla rivolta svenduto 
in cambio di una sfrontata 
gioia di consumare e di cele 
brarsi egocentrici e ottusi ma 
finalmente pacificati oppure 
se c e una nuova gioia e dun 
que una nuova speranza nel 
sempl ce piacere di cantic 
chiare e ballare in sessanta 
mila in uno stadio in milioni e 
milioni nel mondo la gaia 
canzone della ragazza di sue 
cesso 

Sono cose belle I amore e 
I allegria Cosi sono tornalo a 
casa quasi felice in mezzo a 
piccole code di piccole auto 
mobili piene di aitr piccoli ra 
gazzi quasi felici L impressio 
ne è che solo altrove tutti que 
sti ragazzi avranno occasione 
di spendere maggiori ragioni 
di amore e anche di disillusio 
ne £ il mio altrove ho paura 
che forse è finito da un pezzo 
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